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1

lu volce replicai , che tre ſono le chieſe di

Milano ererte nel Primo Secolo : la Filip

pina dalfondatore Filippo , la Faultiniana dan

Fauſta , e la Porziana da Porzio , amendue figli

di Filippo., dinominate. La prima ebbe poi il

corpo , e il nome di S. Naborre, ed è io oggi

S. Franceſco . Dell' altra ne favellai altrove .

Ora fiam a viſitare la terza , ' che ſul principio

del Secol ly. fu dedicata a S. Vittore , le di cui

reliquie vi depoſitò S. Materno ; il perchèfuole

nominarſis. Vittor al corpo , e S. Vittor Grande,

a diſtinzione dell'altre minori chiefe coll'ifter

ſo titolo . Queſta fu la prima Cattedrale .

Il Salli getta alle favole ogni Cattedrale ,

avanti la pace diCoſtantino , che nobilitò l'an

no 313. Non vuol udire , che i Veſcovi rifeder

fero fúor delle mura : ad fabulas ablegariducæ.

futile Sormanoeffedce., in fomma conclude,

che primis tribus Seculis non fu lecito a' Ves

ſcovi , per le furie de' Pagani, filfar il piede ,

nonchè la Cattedra ; pedem nullibi figere po

tuerint ,

Ma queſto è errore manifefto . Negherà

dunque il Salfi la Catredra di S. Pietro in Ro
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ma, e in Antiochia , dove più che in Milano

impervecſavano gl' idolatri ? Con tutte le onte

de Pagani, Itectero pur ſalde , edurano anche

in oggi le mentovate tre Baſiliche . Dunque

potè luftere eziandio l'abitual reſidenza del

Clero in effe . Oltrechè le perſecuzioni non fu

rono ſempre continue : tra quella di Nerone , e

di Maſliiniliano , ed altre , paſſarono li dieci , li

venti , ei quarant'anni , ed affai piu lunga pezza

ſtettero fuor di Milano li Santi Veſcovi Dioni

fio , Ambroſio , Onorato , Lorenzo , Coſtanzo ,

Gianbono ; e non per queito ceſsò in Milano

abitualmente la Cattedra . Ad ogui modo egli

ci accorda queſto gran punto , che prima del

313. non fu aperta dentro le mura alcuna chie

ſa ; perchè , come s'è detto , nacquero le chieſe

da' ſepolcri de' Martiri , e in ogni Città era .

diſdetta fin a' gentili la ſepoltura ; ſicchè vien

egli a concedere la permanenza del Clero ne'

ſobborghi, e fpezialmente in P. Vercellina ,

preſſo le decantate tre Baliliche fin alla pace

di Coſtantino .

Il Puricelli mon . Amb. n . 3. 4. fuppone per

indubitato , che la Porziana alprincipio del Se

colo IV. ottenuta già aveſe la prerogativa di

Cattedrale .

E in fatti Monſig. Baſcapè Frag. Hiſt. Med .

vi ſcovri un edifizio rotondo , che le ſerviva di

Batciiterio ; onde comprovaſi quì l'abituale

Itanza del Veſcovo , preſſo cui tenevaſi il ſacre

Fonte .
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Fonte . Anzi il Latuada fteſfo cita ( però inava

vedutamente ) contro del Salli, queſte parole

del Manip. Flor. c. 31. UbiB. Caſtritianus cle

ricorum choros , Davidicoſque Hymnos perſo

wantes inſtituit, val a dire, che non ſempre foſſe

in muoto , e in fuga il Clero , ſe qui riſedeva

fin nel primo Secolo , in cui fiori S. Caftriziano.

Si diſcrive la Baſilica di S. Vittore .

DOv'è ilcoro , c'era la porta , che riceveva

dalla Città vecchia alſai più eſteſa al Tici

no . L'Arciv. Arnolfo nel secolXI.v'introduffe

i Monaci Neri : fcematoſi il numero , e ſcadu

tavi la diſciplina 1464. l'Abbazia li die in Co

menda al Card.Mapazi Veſcovo di Pavia: 1507.

il Comendatario Giannandrea Gallarati colpla

cito di Giulio II. cedette la chieſa agli Olives

tani con patto di mantenervi il RitoAmbro

Gano : 1542. il Card. Nicolò Ridolfi di Firen.

ze coll' aſſenſo diPaolo III . gl' introduſſe nel

pofſefſo totale dell'Abbazia: toſto colbenepla

cito di S.Carlo , abbattura la cadente Baſilica

cogli antichimolaici ,s'alzò quefta, che veg :

giamo , belliſſima chieſa in ordine Corintio ful

diſegno del Pellegrini famoſo , diviſa in tre na

vi , tutte dalla cima al fondo , ornate di ituc

chi doraci , e di finiſſime picture .

Ciaſcuna delle navi ſoftienfi da ſei archi :

nel mezzo forge la gran cupola in molti giri di

nicA 3
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nicchie , allumate d'oro , che vanno ftrignea

doſi nella fomınità , in forma di gloria ; dove

il Moncalvi dipioſe nell' iftefle nicchie un con

certo diangelici muſicali itrumenti. Gli Evan

geliſti S.Gio , e S. Luca ſono dell'inclito Da

niele : gli altri due colle Sibille , dell'iſteſſo

Moncalvi .

Demolito il vecchio , trasferi S. Carlo

1576. 26.Agoſto al nuovo Altare i corpi de'

SS. Vittore , e Satiro , feparandone le teſte ,

per includerle in buſtid'argento ; il che s'effet

tuò dal Card . Federico Borromei 1602. 2. Ap. ,

come dalle dye iſcrizioni, avendo egli nova.

mente confecrato l'Altare medeſimo a confuſio

ne di quelVercelleſe,che non ſapeva capire.com

me l'iffeffo Fonte di S. Barnaba fiafi confecrato

e da S. Gajo , e da S. Protaſo . Nel coro ſteſſo

vedi nei due quadri d'Enea Salmaſi S. Vittore

in figura equeſtre., e S. Bernardo Tolomei , che

adora M.V .: Della volta Ainbroſio Figioi . co

lorì l'Eterno Padre ciuto di cori Angelici.

La prima delle cappelle nel deftro lato

chi entra , ha il titolo di S. Lucia , le di cui

azioni eſpreſſe a olio , e a freſco il Cignardi

Veroneſe : fta qui ſepolto il Cavalier Lanzani .

Nella ſeguente operò il Fabbrica pittor Mila

neſe. La terza ha l'ancona , ei due quadri a

fianco della titolare S. Franceſca Romana , opre

del teſté lodato Salmafi. Riparò la quarta Cri

Itoforo Riva Siciliano dedicata al Santo del ſuo

nome ,

1

1
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nome , e dipinta dal Ciocca : il jus padronato

coll'obbligo di meſſa coccidia na iſticuito 1956.,

come dall'epigrafe , è pecvenuto a' Conti Mar

liani col mezzo di D. Anna figlia di effo Riva,

e moglie del Conte Ruggero Marliani. Nella

quinta gareggiarono il Gnocchi , il Nuoloni , e

lo Scara niuccia : il primo effigiò S. Pietro , che

riceve da Gesù le chiavi : gli altri due coloris,

cono dell' ifteffo Apoítolo alcune gefta . Vince

la Setta le altre cutie , e non è facile a ſuperarfi

del prezzo d'ogni ſua qualità . La ridufre a tale

vaghezza il Conte BartolomeoAreſi preſideote

delSenato 1669.: architetto ne fu il Quadri : l'or

dine è Jonico: la cupola ciſplende a lumi d'oro :

le balaustre , le colonne , i coretti di marmo

cangiante : l'ancona tien il ſimolacro di M. V.

in marmo di Carara ſcolpito dal Viſmara : le

picture ſono del Buſca : due iſcrizioni comen

dano il riſtoratore di queſta cappella, ſepolto

fuor de' cancelli vaghillimai, dove già Marcan

tonio Areli Regio Ducal Senatore a ſe , ed amo

poiteri ſtabilito aveva il depofico .

La ſettiina ci dà a vedere nell' ancona

S. Gregorio in proceſſione , che per fedare la

peftilenza in Roma,porra l'immagine di M.V.,e

l'Angelo ſulla Male Adriana,che depone la ſpa

da vendicatrice: opra di Camillo Procacini; che

pure lavoro i quadri laterali dell' iſteffa cappel

la , ed anche nelle tele dell'organo dipinle

l'Annunziata , e il Divio naſcimento , e la fom .

A4
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merſione di Faraone nell' Eritréo .

Grado quindi facciam ' a rimirare nell'ale

tra nave altrettante cappelle . Quel San Ber

nardo Tolomei inftitutore degli Olivetani è fat

tura del Bartopi Romano DiDaniele è il S. Ana

tonio , che vagheggia in eſtafi l'anima di S. Pao

lo eremita volante al Paradifo . Il Serafico

d'Afili in atto di adorare la Madre Vergine,

loda la mano del Zoppo Luganeſe . L'Ange

lo , che aſſicura S. Giuſeppe fulla verginità

dell' incinta fua Spoſa , è de' bei lavori diCa.

millo Procacini ; il qualeoperò anche ne' lati

dell' iſteffa cappella , e ſul frontiſpizio eſte

riore della chieſa . L'Abbate Cittadini con

ferì affai alla vaghezza dell' Alcare , in cui ſi

venera il Crocifiſſo di rilievo . Nella più vie

cina alcoro , il Figini accopiò S. Benedetto

co' ſuoi diſcepoli Placido , e Mauro : vi tiene

juſpadronato la nobile Caſa Biumi , come dall'

iſcrizione 1638.

La volca di mezzo è diviſa in più campi

co ' profili dorati : Ercole Procacini vi ripartà

le figure de' Santi , le di cui reliquie ci fi con

ſervano . Egli ancora ſul frontiſpizio interiore

della porta figurò i Monaci del Monte Oliveto ,

che dal Veſcovo d'Arezzo ricevono l'abito : il

Cavalier del Cairo fiofe nelle quattro nicchie

i quattro Sanci Benedetto , Bernardo , Fran

ceſco , e Domenico : le altre immagini fulles

duc minori porte ſono del Cigoardi .

Sotto



Sotto il coro nella chieſa jemale s'anno le

arche di marnó , d'onde furon eſtratte molte

reliquie , ei corpi de' SS. Vittore , c Satiro ,

ma controverſi da' Cifterziefi .

Nella ſacriſtia , che può dirſi galleria d'a

razzi, e di pitture, è oſſervabile la cappella iſom

lata , dove ſi fa il divin facrifizio : di Camillo

Procacini'è il bel quadro ſull'altare , che rap

preſenta il martirio di S Vittore .

I chioſtri ſono de' più puliti , e maeſtofi

con fignorile ingreſſo ; il primo quadrato fer

viva a Benedettini; l'altro fu coſtrutto dagli

Olivetani con limmetría affai comoda ad un bel

vivere da religioſo . Anche il refettorio ha il

pregio fuo nell'architettura del Caſtelli Mon

zeſe ,enella proſpettiva a freſco del Gilardi ,

che vi sinfe le nozze di Cana , con varie figure

ſparſe nell'arco .

Con piacere di queſti gentiliſſimi Padri ,

date voi un'occhiata a' giardini , dove nelle

proſpettive de' viali , legnalaroofi i pennelli

del Giraldi, del Vimercati , del Fabbrica , e

del Gigoaroli: frattanto io in difparte farò una

piccola teozone .

APPENDICE .

IN parlando ilSormani della Porziana, la dille

Bafilicam primevam . Voi, Salli , p . 23. gli

comandafte di leggere gel Calchi, ed imparare

che
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che la primitiva chieſa di Milano fu quella di

Filippo padre più vecchio del figlio Porzio .

Ben jo prima vi ſupplicherei a dare voi

on occhiata al Calepino , il qual inſegoa , che

la voce primeva non ſuona , come voi credere,

lo steſſo ,che primitiva . Tutte e tre le chieſe

di Porzio , di Fauſta , e di Filippo furono pri

meve, ideſt primi avi, della prima ecả , del pri

mo Secolo ; abbenchè quella di Filippo foſſe

la primitiva ; perchè non ebbe verun altra an

teriore a ſe: quantunque poinon ripugni , che

un figlio edifichi prima del Padre .

Ma nel voitro intendere primæva , e prie

mitiva fono voci ſinonime; e cosi a noſtro fallo

d'iftoria attribuite un errore voſtro in gra

matica . Dunque nel Calchi leffe bene il Sor

mani , e gli ſtà inolto male quel rimproccio ,

che fate a pag. 25. Si Calchum legiffet Sorm :

nus , obviumilli erat errorem emendare : egli

certo non avría potuto emendar l'errore , che

non ha fatto . Einendate voi il voitro ; e cosi

la cola camminerà bene anche in voftro ſenſo .

DI



DIGRESSIONE

Sull'origine del RITO AMBROSIANO :

>

A Monſignor Arciprete FAGNANI

Prima Dignità della Metropolitana . .

IL Sormanicap. 2. inſeri queſtidue periodi :

Ea Portii Bafilica'eft , quam , Sanéti Victoris

ibidem conditi aſſumpto nomine , accolunt reli

giosè , eleganterque Olivetani: his etiam ſolemne

eft ad aram maximam , Ambrofiano ritu , facra

facere , ita fuadente erga Ambroſium reveren .

tia , abs quo Ritus idemin Portiana eâdem como

ditus , ufurpatuſque eſt ; e con ciò dir volle

che in riverenza di S. Ambroſio , coteſti Padri

ufficiano all ' Ambroſiana, e che tale Rito abbia

qui avuta l'origine da' primi Santi Veſcovi , a

l'aumento , la perfezione , e il nome da S. Am

broſio ; ciocchè tutti dal Card. Bona gli eru .

dici fanno .

Voi , Salli, a pag. 23. ve gli fiete oppoſto

con termini affai duri . Male s'accorda il sor .

mani colla verità iſtorica. Non SOLAMENTE

in riverenza di S. Ambroſio ; ma eſi Padri ,

quando furon ammeſſi in queſta Baſilica , siam

ftrinſera per inſtrumento a mantenersi il Rite

Ambrofiano, il qual era comune a tutti i Region

lari della Dioceſi .

Riſpondo con interrogarvi : Se i Regolaci

ufa
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uſavano tutti il Rito Ambroſiano ; perchè me

obbligarſi ad oſſervarlo in perpetuo ſolamente

gli Olivetani in S. Vittore , ci Ciſterziefi in .

Š. Ambroſio? Dovete pur anche voi ricorrere

finalmente all' iſteſſa ragione del Sormani , cioè

che nella Vittoriana ebbe querto Rito i ſuoi

principi, e che nell'Ambroſiana giace ezian

dio l'autore del Rito .

Suppongo per cofa nota , e da voi anche

ricántata , che nei tre Secoli primi non eſſen

dovi in Città veruna chieſa , ed officiando per .

ciò il Clero pelle Bafiliche eſtramurane di Por

zio , di Fauſta , e di Filippo , fiafi a poco a poco

in effe articolata la noſtra Liturgia differente

dalla Romana ,perchè emanata da'Greci, come

s'è detto .

Voi a pag. 26. negalte , che S. Ambrofio

ftato ſia l'inſtitutore del ſuo Rito ; bensì conce

defte ,chequando fu egli aſſediato nella Porzia

Da , per alleviar il tedio , cominciaffe intonar in.

ni, e falmi all'uſo de'Greci , come narra Paoli

no ; il qual uſo poi dilatofii a tutto l'Occidente .

Per ora dico : Già noi provamıno,che Bar

naba , ed Anatalone quà dalla Grecia recarono

co' primi fem della religione , anche i primi

elementi della Liturgia . Queſta col tempo s'au.

mentò da' fucceffori,di quando in quando uſciti

dalla Chieſa Latina ; onde fi formò un Rito nel

tro , che non è Greco, von è Latino , ma di en

trainbe mitto .

Au.
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Aufenzo pſeudoveſcovo durò venti anni

a corrompere ogoi coſa di maniera tale , che

S. Dioniſio , per non vedere tanta confuſione ,

amò di finir i ſuoi di in eſilio . Ricovellò S. Am

broſio , e migliorò tutto , e per tal modo , che

dir ſi potè Rito Nuovo , Rito Ambroſiano .

Non perchè io dalla vecchia rovinata fabbrica

ne ſceglielli molte ſchegge a formarne un nuo

vo più bell'edifizio , mi ſi negherebbe il titolo

di fondatore , Milano già vi era prima , che

quà veniſſero i Galli Celti: Mediolanum vicus

erat: Strabo lib 5. Ma perchè lo edificarono i

Galli in altra miglior forma , diſſe bene , e con

verità lo Storico Romano : Galli Mediolanum

condidere . Dec. 1. l. 5. Dunque o fi riſguardi il

primo eſſere , cui ebbe da' Veſcovi primitivi

la noſtra Liturgia , o ſe ne attenda l'eſſere nuo

vo , che dielle S. Ambroſio ; non violammo l'in

tegrità noi dell'ineoria , allorchè dicemmo , che

S. Ambroſio inftituì il Rito fuo , e che nella

Porziana concreato fiaſi il medeſimo Rito ; per

chè in molta parte giàl'aveano qui compoſto ,

riſedendovi gli aoreceffori luoi ;e il Santo men

defimo vi aggiunſe qui ſegnatamente l'Innodia

alluto degli Orientali ,

All ultima ritirata vi fate a diſcorrerla

cosi a pag . 26. Nella Porziana fi ufficia all

Ambroſiana, atteſochè il Santo con ammirabile

fortezza ricusò dicedere dellaBaſilica agliAria .

ni . Queſta n ' èla ragione, chepiacerà agli eru

diti

2
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1

diti af'ai più , che non quella dal Sormani ad .

dotta . Vi fi riſponde , che agli eruditi non

può piacere ciò , che ripugna ne' termini. Voi

negalte , che l'autore del ſuo Rito fia S. Am

brofio ; e poi volete , che queſto Rito vi fi

mantenga ad onorfuo ? Udite , riconoſcere , fe

queſte ſono le vostre parole apag . 26. Ritus

Ambroſiani dicuntur , non quod inftitutor fuerit

Ambrofius.

Anche nella Imperiale Baſilica i Monaci

ufficiano all' Ambrofiana ; e perchè ? Forſe per

quella fortezzad'animo ftupenda , con cui il

Santo n'eſcluſe l'Imperadore ? No ; perchè voi

aſportate quel fatto di Teodoſio altrove ; nol

volete ſoffrire in Porta Vercellina vulgaris hæc

opinio eu cæ. Forſe perchè vi giace ſepolto il

principal autore del Rito ? Nò; perchè già ne

gato avete ancor queſto : Ritus Ambroſiani non

inſtitutor Ambroſius ebu cæ. Conoſcete ormai gli

ſconci, gli imbrogli , che andate nella ſtoria

facendo , per impugnace a noi la verità patente ?

1

GLOSA .

A Cciocchè in sì fatte triche il filo iſtorico

non s'avviluppi , ritengaſi .

I. Col poftroViſconti preſuppongo fuor

di quiſtione , che il Ceremoniale Ambroſiano

fia una commiſtione di Greche , e di Latine ce

remonie , c d'altre ancora , le quali non s'anno

in
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io verunadelle claſſiche otto Liturgie di S. Pict

tro , di S. Barnaba , Jacopo , Marco , Apolli

nare , Dioniſio , Baſilio , e Gregorio Magno .

Quella di S. Barnaba è diverſa notabilmente da

tutte le altre ; onde il Viſconti l. 2. c . Jo. argui.

ſce, che la Milaneſe diſcordando notabilmente

dalle altre cutre , ſia in origine l'ifteffa di S. Bara

naba , che fondò la religione , e ſenza inaoco

vi ordinò qualche metodo di cerimonie , ſenza

le quali niuna nè yera , nè falſa religione può

ſurfiftere .

Che il Rito noftro foffe diverſo dal Ro

mano anche prima d'Ambroſio , lo prova ilVi.

ſconti col teſto d'Ambroſio fteffo , o di S. Ve

nerio l . 3 . de Sacram.circa l'uſo di layar i piedi

a' battezzati, dove il Santo riſpoſe al Papa,chę

ſebbene in niun luogo s'uſaffe tale cerimonia

ei voleva ſeguire il Rito della ſua Chieſa . Ed

è celebre la riſposta , che diede il medeſimo

Santo riferica da Agoſtino : Quando io sono

in Roma , digiuno il ſabato , in Milano none

digiuno : la qual conſuetudine certo effer do :

veva ben antica , affinchè derogar poteſſe alla

Romana legge comuniſima del digiuno .

3. Gli Ariani infine guaitarono ogni coſa ,

come deplora cap. 6. il Liripere T.7. Bibl.P.P.

Cumprophana Arianorum novitas , veluti que

dam furia de ce . tunc deturbati Clerici , vér .

berati Levita , pulſi in exilium Sacerdotes , op .

pleta Sanctis ergaftula eu ce . Batti l'edittoche

pifc .
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riferiſce il Baronio al 375. Ut quæ quiſque vel .

let , Numina coleret . Il peggio fu di Milano ,

dove riſedeva l'anriveſcovo Aufenzo , e l'Imp.

Valentiniano con ſua madre Giuſtina più Aria

na d'Ario ſteſſo . Alteravano anche la forma

de' Sacramenti , come ſi ha di quel Demetrio

che uſando di queſta forina : Baptizetur in no

mine Patris per Filium in Spiritu Sancto , di re

pente il Battiſterio gli diſparve: Teod . Lector.

lib. 11. T. 16. Bib. P. P.

4. Emendò S. Ambroſio , purgo , riſtabili

rinovellò tutto ; e per intendere , quanto egli S

fęce, balti quella di S. Gerolamo grande im .

mortale ſentenza : Ambrofio Mediolani conſti

tuto , omnis Italia ad fidem rectam convertitur .

s . Quanto alle Cerimonie Greche , di cui

il Rituale noftro abbonda ; dobbiamo ricono

ſcerle , come io diceva , da que' primitivi , che

dalla Grecia quà recarono i primi elementi della

Religione .

6. So , che taluno de' noſtri Veſcovi fu poi

anche di nazione Greca : tutti però ufcirano

dalla ſcuola Latina , educati della Chieſa Roma

na ; nè vi conſente la ragione , che avendo effi

imparato l'Ordine Romano ,trar voleflero quà,

ed'introdurre il Greco , qualichè diſapprovaf

fero quello dei loro maeſtri.

7. Allorchè Ambroſio il rifece , credo be

ne , che in venerazione de' Santi intitatori

Greci,ſulmetodo antico lo rifacelle . Eglicer

1

10 ,

1
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to , nè l'ajo fuo Simpliciano , ch' era prete RO

, mano , affectò incognite , e pellegrine ceri.

monie , avendo in pronto i Riti proprj latini .

8. Offervo ciò , che il Beroldi vivente al Se

col XI. notò nell' Ambrotiana Liturgia , ed è

che nel giovedì Santo fi legge cosi : Oratio ſum

per ſindonem : tunc fubdiaconi offerunt panema

azymum , du fermentatum cum omnibus calicia

1. bus, ebu patenis ;onde comprendo, che fin allora

fi riteneffe qualche coſa del fermento alla Gre

ca. Ma queſta è l'impreſa del noſtro lodevole

li Sig. D. Irico , cui proffro queſti lumicini ,

S. MARTINO .

4

1

no

į

I

3

L Petrarca de Vit. folit , notò la Tradizione ,

antica, che S. Martino abitaſſe qui propèAm

broſianam domum vicino Urbis manibus habita

culo , e che vi teneſſe un oſpizio di monaci, co

me ne ſcriffe il di lui diſcepolo Severo Sulpizio :

j Martinus Mediolani ſibiMonaſterium ftatuit ;

d'onde Auſenzo lo diſcacciò : Auxentius auctor ,

acprinceps Arrhianorum cæ. multis affectum

i injuriis de Civitate exturbavit .

Salli , a voi , О qui negare l'oſpizio di

S. Martino, 'o qui preſſo concedereanche la

cafa di S. Ambroſio . Falſo quel voſtro argo.

mento ſulle parole d'Auſenzo :Ambrofi , exi de

Civitate ; obde voi arguiſte ,che Ambroſio abi.

mffe ip Città , fe Aufenzo voleva dalla Città

Gior . IIL B cſclu

+
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eſcluderlo . Martino abitava pur anch'effo que

fuori dalle mura ; e nondimeno ſi verifica il te

ſto di Severo Sulpizio : Auxentius Martinum

de Civitate exturbavit . Torno a dire : altro è la

Città , cioè la Fortezza Urbs ; altro è l'univer

ſità de' Cittadini Civitas eſteſa anche a ' Sob

borghi. Auſenzo, che vollç banditi i due Santi

dal torale comerzio de' Milaneſi, non difſe do

Urbe, ma de Civitate : Altrimçnti avria potuto

S. Martino riſpondere ad Auſenzo : Dubbin

diſco, e v'ho ubbidito anche prima del comando.

Mivolete extra Civitatem ? lo già vi era , e vi

sono, abitando io in queſto fobborgo . Ma il San

to , che intendeya meglio di Voi la forza del la

tino allora proprio , e naturale linguaggio ,

ben preſto ne uſci dal Sobborgo , o andoffene

per li fatti ſuoi nelGenovefato , ſeco menando

li perſeguitati ſuoi Monaci.

Riceva poi anche il Latuada la ſua cor

rezione , dov'egli confonde l'oſpizio di S.Mar

tino col monaſtero di S. Ambrofio ad Nemus

di cui parleremo la Giornata , che viene ,

La chieſa di S. Martino fu ſopra ogoi me.

moria , ſempre tenuta da quattro Decumani; e

nel Diploma diGiordano s'annoyega tra le Ma

trici dell'Ordine . Pervenne a'Diſciplini , e da

loro a' PP. Olivetaoi , che vi ainminiſtragola

cura d'anime. La ripararono gli Şcolari prima

di ritirarſi a S. Pietro Scaldaſole ; il che avven

ne 1557. circa. La chieſa è in un feno folo , ed

ha

!



hadi oſſervabile ilquadro del Vermigli , dove

ità Gesù con $ . Martino in gloria.

S.MARIA DI LORETO , Cappuccino.

L

o Aradone di S. Vittore fi chiama il Borg

delle Ocche; perciò queſte Cappuccinc

diſtinzione delle altre s'appellano le Occhette

Dal laſcitode' pobili Secchi 1620.ebbe quì pria ,

cipio un convento per iſtruire dodici putte no

bili : 1626. dalle Angeliche di S. Paolo leva

ronfi Maria Ro , e Marta Aſtolfi . Stabilito

1028. 24. Giugno fu il preſente monaſtero in

cura di Cherubina Confalonieci , e di Gipanna

Vernegalli eſtratte daSanta Praſſede. La chieſa

ſul diſegno di Carlo Buzziha tre cappelle : la

maggiore in proſpecto rappreſenta la Ý .Lore

tana con S. Chiara , e il Card. Fed. Borromei.

chę die aqueſte Vergini l'abito . Nella cappel

la a deſtra Carlo Cani figurò l'iſteſſa Vergine

con S. Franceſco : nell' altra l'immagine e della

titolare S. Cecilia .

S. VITTOR alt Olmo, Cappuccini'.!!

A cronaca di S. Vittore lo ſegbadecapitato

Palazze . Era dunque il Palazzo vicino al Duo

mo di S. Ambroſio ,come atteſta il Latuada ;

B
non



non era dunque a S. Satiro in Città , nè a

S. Giorgio , come dal Saſli ci venne fuppofto .

Il Santo Martire Arialdo Alciati nel Se

col XI. fi aſcofe quì in Ecclefia S. Vitoris ad

Ulmum , fuggendo la perſecuzione de' Nico

laiti . Fu 303. martirizzato in coteſto luogo

S. Vittore nell'impero di Maſſimiano , e dato

in paſcolo alle fiere ; ma queſte iniracoloſa

mente lo cuſtodiroro , finche S. Materdo lo

feppelli . Gli antichi marcarono la ſituazione

con piccola cappelletta, che tuttora fta a lato

della chieſa de Cappuccioi. LeVergini, che

vi erano aggregate , paffarono a S. Cartérina la

Chiola; e fortentrati 1542. i Cappuccini, ri

fabbricarono la Chieſa ſul proprio lor modello:

Nell' ancona maggiore il Lomazzi dipioſe lai

Pietà : in una delle minori il Montalci figurd

Gesù in croce .

Cootro delCaſtilionipretende il Latuada

che S. Gio . alla Vetra , dov'efli Padri 1536.po

ſero la prima ftanza , 's'abbiada leggere Vepra;

c da Vepra ne fa Vipera , diducendone l'ecimo

logía da quella biſcia , che ſorge dal calice di

eſto Vangeliſta : coſa più ingegnofa ,che vera ;

perchè in quel luogo , oradetto ilFoppone di

S. Giovanni , fi vede bene l'ideſſo Vangeliſta ,

ma ſenza calice , e ſenza biſcia . Il nomeVetra

è comune alle acque morte ; onde la Vetra, che

ſerve a confettar pelli , e ilPonte Vetre , d'on

de l'acqua nell'ampliarfi il Caftello , fi dirivò

prella

I



preffo al Foppone, e fu motivo a Padri d'abri

bandonare quel fito d'aria infelice.

S. MARIA DELLE GRAZIE .

1

'Erano i quartieri del Duca Franceſco I.

Sforza in cura del GeneraleConte Gaſparo

Vimercati. Queſti per allargarne l'abitazione ,

ebbe a livello un podere della Badía di S. Am .

brofio . Lo donò egli poi a' Domenicani di

S. Appolinare di Pavia 1463. 27. Ag. , e frat

tanto che s'edificaffe il convento , e la chieſa,

gl' introduſſe nella infermeria de' ſoldati, che

tuktora fi noinina l'infermeria . Egli aveva già

fatto dipingere preſſo a' quartieri , in una capa

pelletta , unquadro di M. V. , che tiene ſotto

il manto l'iſteſſo Conte con la famiglia ingi,

Docchiati : la qual immagióeera già venerata

per le molte grazie , che Iddio compartiva a

divori; nè punto fu moſſa dal primiero ate

nell' ergerviſi, la chieſa ,

Duro fatica il Vimercati a vincere la mo ,

deftia de' Padri filli nel volere l'edifizio in fem .

pliciffima forma . Entro poi l'idea magnifice

del Duca Lodovico Sforza , e di ſua moglie

Beatrice d'Elte , di cui fe ne veggono le imma

gini ſulla porta efteriore ; e dopo aver inoal

zata anche la Tribuna, qual ſi vede maeſtoſiſ.

fima ; Ipoco vi mancò a gettare tutto a terra ,

tifarogai coſa più ſontuoſamente. Ma laguer

B 3
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a , che glimolle Lodovico XII. Re diFrame

cia , da cui reſtòa Novara preſo a tradimento ,

interruppe il diſegno ; avendo però egli donato

già venti mila pereiche di bảon terreno ,detto

la Sforzeſca tra Vigevano , e Gambolò , è il Ti

ciño coll' immunità d'ogni gravezza :

Diſegnata fu dal Bramante la cupola al di

fuori ornatiſſima di portici, colonnette , fine .

ſtre , ed altri lavori di pietra cotta , e viva con

figure di varj Santi , e de PrincipiViſconti,

Sforza. Aldi dentro forma quafi un teatro

focto l'ifteffa cupola , onde compareil grande

Altare più maeſtoſo

$$ Il corpo della chieſa è ripartito in tre navi

fopra colonne di ſolida pietra . Ne' ſerce intern

collunni d'ambo i lati corriſpondono altrec

tante cappelle .

Alla deſtra i foreſtieri non fono mai con

tenti di vagheggiare il famoſo S. Paolo di Gau

denzo Ferrari. Queſti ancora nella feguenre

iſtoriò a freſco la Divina Paſſione, che vi ricuoi

pre le pareti.Nella terza il Vimercati figurd

it Crocififlo , i Profeti , e le Sibille : il Fiam

menghini nella quarta , la Vergine con molti

Santi , ed altre figure ne' lati . Nella quinta la

vorò a temperaOttavio Semini : "il S.Gio . fi dice

lavoro del Conte Franceſco d'Ada . Sull'altare ,

cheſegue , M.V. con S.Rofa fu tiata dalMont

alti. Quinci veniamo alla cappella di S.Dome

aico novellamente oraara dimarmi; l'ancona è

del Pontojo . Nel



Nel coro ampliflimodopo l'altarefigurò il

Malcorti un paradiſo di Santi tuttidell'Ordine

Domenicano , e fopra tela il Pamfilo la Reſur

rezione . Nellato de' vangeli la prima cappella

e'invita ad ammirare la Coronazione fpinofa di

Gesù , opra del vecchio Tiziani ſtupenda .

Entriamo nell'oratorio di S. M , delle Gra

zie,titolodella chieſa. L'effigie miracoloſa è fara

ta a guazzo , e fi crede di Leonardo da Vinci ,

gran pittore , e matematico . Fra i moltipro

digi narra il Gatico , che Ferrante Gonzaga

poichè fece abbaffar tute'i campanili,che guar

davano il Caſtello , e meditava di far lo itello

con lafublime cupoladi queſto tempio , appar

verodinotte tempo fopra di cffa molti Angioli

con le ſpade ardenti , e vibrate ; perloché Fer

rante ritrattò l'ordine ,e venne qua a prenderne

genufleffo la perdonanza .

Nell iftefs' oratorio per la ſtruttura de'

marmi fontuofo è il monumento , che ſotto

l'an. 1483. få meazione del Quiſtore Gianfran

ceſco della Torre , e di ſuamoglie Lexadra,

diJacopantonio Veſcovo di Cremona : la quo.

va lapideaccenna i riſtoratori forto l'an. 1725.

Franceſco Maria della Porta , i Marcheſ Gém

colamo Ferreri , Gerolamo , eGiufoppe fra .

telli Pozzobonelli , di effa famiglia eredi. ma

terni , la qualevi tied anche il ſepolcro coll

iſcrizione Sub hac ara fepulcrum Nobilifime

gentis a Turre , & hæredum .

B4 Pal.
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Pálliamo all'altra , dove il Gnocchi pega

nelleggiò S. Paolo , ed evvi ootabile l'avello

onde fece S. Carlo eſtrarre le offa del Conte

Giberto ſuo padre , e riporre fotterra , in eſe

cuzione del Concilio . Colorì l'ifteffo Gooc

chi la ſeguente dedicata a S. Antonino di Fie

renze : il Caravaggi quella di S. LodovicoRe

di Francia , e il Duchini l'altra della Maddale

na ; e quì rammento ciocchè difli alla Madda

lepa alCerchio , fe Vergine , o Peoitenteie

riſolvo , come dirò altrove, che ſtar ſi debba al

comun feoſo della Chieſa . Non laſciamo di dar

un'occhiata al refettorio per veder il Cenacolo

degliApoſtolia maraviglia dipinto da Leonardo

da Vinci : il Montorfano vi poſe in proſpetto la

Città di Geruſalemme, e la Crocifiſſionecon al ,

tre figure all'ingreſſo , e ſulle fineſtre

il Tribunale della Santa Inquiſizione da

principio fu a S. Euftorgio , e quà venne trasfe

rito 1559. dalCard. GhislerioSupremoloqui

fitore coll affeafo di Paolo IV. La fabbrica !

corriſponde alla piazza avanti la chieſa : fi co

minciò aſpeſe delConvento , e del P. Generale,

dell'Ordine Ippolito Beccaría : ebbe fige 1608 .

dai due Inquiſitori di Milano Adeodato Genti

li , ed Innocenzo Granelli Firentino . Lo ſca

lone , per cui s'aſcende al Sapto Tribunale , fu

facto dal P. Giulio Mercori 1666.

S. MA



S. MARIA STELLA , Orfani.,

1

E Vergini di S. Benedetto ,che quierano

governate da'Certoſini, paffarono al Boc

checto . 1970. fi pensò a radunac i poveri ja un

collegio , e parve opportuno ilFoppone di

S. Gregorio presſo P.O., ma fraſtornato il dig

ſegno (che in oggiripigliaſida chi penſa alben

pubblico ) cominciò S. Carlo ad unirgli alla .

Vittoria della Bicoca, ſeçte miglia fuor diP.R .;

ma eſſendo quel luogo aſſai incomodo , 1978.

fi riduflecoqua , e n'ebbe la prima curail Con

ſorzio dellaTrinità poſto a S. Gio. in Era :

1582. furono deputati 30. Gentiluomini , cin

que per Porta : 1596. il Card. Fed Borromci

Gabili nuovi ordini, e riduffe i Deputati a XII .

Fabbio Mangoniarchitettò la fabbrica jo due

quadrati per lezittelle , e per gli orfanelli tutti

ſenza' padre . Lo Scaramuccia Perugiai aelli

ancoga effigiò la Vergine con S. Çarlo . 11:49

S. LUCIA , Benedettine ,

No queftoBorgodelleGraziefuilBrolio

Grande , cioè imagazeni, ei quartieri delle

Milizie Ducali , dove s'edificò la Chieſa di S.M.

delle Grazic . La nobile Suor Angelica Piroli

raccolſe alçre Verginiio abito da Orfoline ,ed

ebbe il primoalbergo inP. N.preſſo S. Ange

lo: circa il 1614. l'Émo Fed, Borromei le træ

}

1

.

duits
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duffe quà : 1621. 15.Ag. le poſe in claðſura

colla regola di S. Benedetto , ma in abito bian.

60 , e fimile alle Domenicane fuor del coro .

La prima chieſa fi è convertita ne' parlam

toj : il Quadri ne architetto la nuova contres

cappelle in ordine Jonico affai vaga con nic

thie , colonne ; 'leséne : vi dipinſe il Pamfilo

Vedinell'aticonamaggiore gli sforzi vanidegli

uomini, e de giumentipec trarre la SagraVer

gine Lucia al lupadare'.

Queber

i S. GEROL
AMO

, Gefuitiozi.

A ' Gefuati la chiefa pervenne a' Geluiti :

Il B. Antonio Bercini da Siena , Veſcovo

di Foligno , Legato di Pio II.venne1458.fo .

Rennemente accolto dal Duca Franceſco lo Sfor

za . Queſtiamò, ch'eſſo Bettidi Gefuaco pian

Caffe in Milano qualche tralcio dellaſua religion

ne: il che toſto cffettuò egli qui fulla ſponda

delNaviglio , avendone avuto dalla Badia di

S. Vittore; il ſito . Demolitaſi la prima chieſa,

ne poſe di queſta , che veggiamo ,la prima

pietra lo ſtorico Moriggia 1589. Ella conſiſte

in una ſola , ma aflaiampla davé , ricca di fre.

gi, e di pitture de' fratelli Montalti , de' Fiam

menghini, del Chignoli, del Gerardini, e del

Ricei,che ne colori il cielo a profpettiva.

Nelle cappelle diftinguonli i pennelli del

Cavalier Ilidoro , del Pamtilo , o fa Nuvoloni,

e del



e del Barabino Genoveſe , cui s'attribuiſce il

quadro diS. Andrca,e l'altro di M. Vatra al

cuni Sanci .Io figure di rilievo ſon eſprelli gli

atti della Divina Paſſione , e il vero modello del

Santo Sepolcro . La fronte eſteriore , l'atrip

-murato , ci portici furonvi co & rutci dal Priore

Carlo Maraſchi . 1637. il Priore AnſelmoSan

zoni apri la via ,o ſia androne , chemette nel

borgo delle Grazie , peragio di quegliabitanti.

1668. foppreffo da ClementeIX ad iftanza de

Veneti , Tordinc Gefuatico , de ottennero col

previo convenevole pagamcato , i PP. della

Compagnia diGesù queſta convento , c vififfa

rono il Noviziato ; atteſochè fia appartato luo.

go ,aſſaicomododi giardini , e di viali ful rez

zo di queſta bobile regione tenuta da primi

civi Santi

Dunque col titolo antico di S. Gerolamo

Atà da' nuovi oſpiti riedificato queſto infigne

albergo di ſcienza , e di religione , tra il Ponte

di Porta Vercellina ,, f la Pufferla di S. Ambro

'fio : parlo della Città , cui ſerviva di foffa il ca.

pale del Naviglio . La detta Pufterla non era

nel fito , doveora è ,ma più preſſo alla Torre ,

dove Barnabò Viſconti relta prigione dal ni

pote Gio . Galeazzo , e confinatodel castel di

Trezzo , lemorto di voleno in una vivandadi

fagiuoli giuto caſtigo , dice il Torrip. 164-3

per aver egli tolta al nipote la Signoria.si

:) , La Posteria Ambitoliana , che ata ftà in
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retra linea al nuovo gran viale di S. Vittore ,

s'apriva', dove ora è lo Spedale di S. Ambroſio

per gli ulceroſi, e idropici 1359: eretto daGa

Icazzo Viſconti , e dotato di quali octomila

pertiche di buon terreno , e d'alcri fondi; cow

me da rogiti, cuivide il Torri, a' quali io pre

fto maggior fede , che non alle conghiecture

del Latuada , che l'attribuiſce a ' Mopaci di

S. Ambroſio . Le encrate già unite ſono allo

Spedal maggiore ; e le caſe ora ſervono alle

fabbriche del vetro , e della majolica ..

La reale Porta , che țende a Vercelli, ben .

chè ſia oggimai tenz antemurale, aveva i ſuoi

Ponti levatoj; dove caddero nel naviglioicor

tigiani di Barnabò 1384. dell'incontrare ilCon

te Endemondo figlio d'Arrigo Red'Ioghilter

ra , mentre con duinila cavalli tendeva nella Pu

glia in foccorſo di Lodovico d'Angiò ... Tor.

p. 165. 196.

2

S. NICOLA DA BARI.

Ntrati ſul Ponte di P. Vercellina , e piegan

do alla ſiniſtra , vedremo la parrocchiale

di S. Nicola : Con le offerte ad una miracoloſa

immagine di M.V., che fi ſcovrà ſul muro di

1 ccato 1659. rinovelloffi la chieſa col diſegno

dei Quadri ,e dal Pagi .ill Quiftore Don Mat

teo Roſalesdel Conliglioſegreto di S. M.C.

dond



donò l'ancona , cherapprefenta il titolare Sana

to , opra del Cavalier MaſſimoNapolitano .

S. JACOPO , Monaſtero .

Ell" ifteffa via è notabile il Collegio delle

Vergini Spagnuole eretto dagli Auſtria

ci: 1578. ſull' idea d'Antonio Guzman Gover ,

Datore di Milano , eſeguira 1581. dal fucceffore

Don Sancio , per ricovero delle zittelle Span

gouole , che dianzi abitavano a S. Fedele in ...

cura de 'Geſuiti, e quà condotte 1582.: il Torri

ne riconoſce la principal eſecuzione dal Capi.

tano Melchior Offario 1582.. Vi fi elegge il

Confeffore da' Nobili Deputati . La Pietà nell'

ancona fu rintadal Fiammenghini : 'nel volto

fece il Saffi le figure, e l'architettura Giuſeppe

Lecchi, allievo del CaſtelliMonzeſe . Negli al

tari da fianco , il martirio diS.Orſola è delDar

danoni : la S. Caterina , del Sanpietro coll'ar .

chitettura del Mariani : la Madonna del Pilar

con S. Jacopo in figura di rilievo adorna la ter ,

za cappella ”. Nell'oppotto lato il Magi figurò

l'Annunziata ; 'l'iſteſſo Sanpietro il Crocifiſſo

e il Rugieri la Vergine co’SS. Giuſeppe, e Te

rela

1

1163

MO .
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MONASTERO MAGGIORE .

1

Icefi ftato qui il tempio di Giove ; onde le

che una delle 300.torri , cui M. Marcello Con

fole Romano edificò intorno a Milano da ſe

cfpugnato , fia quella più volte riſtorata in que

Ato grandioſo monastero , nella quale furon pri

gioni li ss. Protaſo , Gervaſo , Naborre ,

Felice , e Vittore . Alcuoi lo vogliono eretto

da S. Martino nel secolo IV .: altri da S. Sigiſ.

mondo nel V.: altri da Teodolioda nel VI.: ed

altri finalmente ampliato daOttone Imp. nel X.

Secolo . Puricol, in S. Lau. c. 16. Mon. Amb.

p. 370. 759. 1078.

Fu ab antico dedicata la chieſa a M.V.:

1137, anche a S.Maurizio . Eugenio III. con

fermò il poffeffo delle parrocchie dis. Quirico,

di S. Pietro la Vigna , di S. Valeria ,e di S. Mam

ria al Cercio , doveper avviſo delFiamma:Sub

terraeratvia in pilis de S.M.ad circulumufque

ad Monafterium Majus. Ch. Maj.c.258.Anche

il Barbaroffa 1162.vietò d'offendere queſto Mo

naftero . Puric. Mon. Amb. n.441. Si ſottopoſe

a clauſura 1447. , e prima le Abbadafle uſci

vano ſcortate dagli arcieri : 1455. fu dato in

cura a'RomitanidiS. Agoſtino dall'Arciv. Ga

briele Sforza, ch'era di talordine : 1461. Ce

duto a' Benedettioi di S. Pietro in Geflåte : ora

è immediato all'Arciveſcovo .

Mago
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Maggiore, perchè in ſenſo mio, ogn'altro

vince nell' unione di tanti pregi , e privileg!

ſuoi : Il Puricelli S. Laur.c. i6. in prova dichi

lo ſtima eretto da S. Martino nel secol IV . re .

cita il teſto di Claudio Roberto , che l'epiteto

Maggiore fiafi fatto a fimiglianza dell'altroMo

naftero in Francia , ch' ebbe l'iſteſſo fondatore

S. Martino , e tiene il medefimo titolo diMag

giore . Şulla gran porta , che mette nell' accio

de' portici quadrati con toode colonne di viva

pietra , ftà in marmo queſta epigrafe panegiri.

ca. Monafterium hoc $. Sigiſmundi conditoris ,

S.Mauritiipatroni, S. Benedi ti inftitutorisma

gnis nominibus clarum , Ottonis Magni Imperar

toris , Defiderii Regis Longobardorum munifin

sentia maximum , Sacrarum Virginum religio

majus fecit .

Benchè le Abbadeffe non licno perpetue ,

come gli Abbati ; ci ſi mantiene certa perpe

tuità , coſicchè ſempre fieno tre dell' ordine

Abbaziale , e ad ogni triennio quali per torno

l'una ſucceda all'altra .

Fu dilegno del Bramantini la chieſa, colla

fronte incroitata di marmi: è diviſa in cinque

cappelle : folle quattro minori s'aggirano due

portici . Le pitture a frcfco , che tutta veſtono

la chieſa , fono di Bergardino Luini ; il quale

anche nell' ancona fece a olio l'adorazione de'

Magio

Altre
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#

Altre quattorno più notabili coſe

3: QUaf rimpetto al grao Monaſtero s'affac

cia il palazzo diS. E. il Sig. Conte

Don GIULIO VISCONTI , che poſe fine ,

corona a' Vicerè di Napoli . Architetto ne fu

il Richini in ordino Dorico , Vi furono accolte

quattro Spoſe Auſtriache , di Filippo IV. Re

Cattolico , di Leopoldo I. , di Carlo VI. , e di

Franceſco I. Imperadori. Si è riunita l'antica

cognazione Litia viſconti .

La croce colla ſtatua dell ' Arciveſcovo

S. AUSANO lopra la colonna . Come diſli ,

che ogni croce ha il patrocinio di qualche po

ftro Arciveſcovo Santo , con qualche miſtero

della Divina Paſſione ; cosi quelta fu dedicata

a Gesù poſto ſul patibolo a viſta di tutta Geru.

ſalemme : fe ne fece la ded ca 1603. 27. Luglio

per ordine di Monſig. Albergati Vicario Ge

nerale .

3. NotiG il Pio Luogo della PAGNOTEL

LĂ , o fia Michetta 1357. iſtituito da Gerola.

mo Neri , che vi ordinò ogni ſabbato quattro

moggia di ſegla, e miglio , e ftaja ſei frumento

in wicche a' poveri in cura del P. Guardiano

di S. Franceſco con tre Gentiluomini . i

4. Ad ogni Porta ſtà S. ROCCO in difeta

dal mal contagioſo : cosiquì full' angolo , dove

il corſo di P. Vercellina îi volge ful Licone di

S. Franceſco , s'ha l'oratorio di formaquaſi ro

tonda ,

1
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tonda , ben culto daDiſciplini Ambrofianicon

abito dicolor celeſte , e mantelletta nera .

5. LIRONE , Nirone , e Nerone chiamali

lo ſpazioſo viale , che mena al S. Gioanni de'

Genoveſi , ed all' antica Naboriana , cioè a

S. Franceſco : il Fiamma è d'opinione che fofo

ſervi le Terme, con delizioſi bagni , e giuochi

d'acqua coſtrutti nell' impero di Nerone : altri

quelnome dirivano dall'acquidoccio , cheſotto

vi ſcorre : il Torri ne trae l'etimologia dal Ri

vone , cioè dall' alta Riva , o dal Rione , che

fignifica gran rio d'acqua ; allora patente , ed

ora ſotterraneo .

6. S. GIOANNI vago , ed amplo Orato

rio de' Genoveſi , i quali ſoggiornano in Mila

no : il Crocififfo nell' ancona fu tinto dal Semini

oriondo di Genova ; altre tele rappreſentano

S. Gioan Buono , che fu creato in Genova no

ftro Arciv. , dove relegati lunga pezza ítettero

molti de' ſuoi anteceſſori per la perſecuzione

de' Langobardi: come ſi ha nel Breviario Am

brofiano dal Salli impugnato ſu questo punto , é !

da poi altrove difeſo .

S. AGNESE , Agoſtiniane .

St o

dice fondatoqueſto monaſtero ſulle Terme

a'ſuoi diſcoperte le veſtigia dentro la clauſura.

Gior . III, с No.
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Nominavafi' la contrada de' Cori, dave' Dacque,

l'iftorico della Patria .

Si nominavano le Umiliate de Arcagnano:

1454. abbracciarono la regola diS. Agoſtino,

colla direzione d'alcune Agoſtiniane tolte dal

monaſtero dell'isteis' ordine in P.N. Bianca

Maria Ducheffa di Milano vi eretle la chieſa .

Monfig. Franceſco Cittadini1588. pofe la pri

ma pietra di queſta nuova vieppiù ampla ;

Monſig. Francefco Miria Abbiati Veſcovo di

Bobbio la conſccrò 28. Lug. 1641. a'SS.Nabor

te , Felice , ed Agaeſe .

Il Latuada , che le migliori.notizie con noi

ricavò dal Torri ( ma lo nomina , quando lo

riprende ) te foffe entrato in queſta Chieſa da

lui deſcritta , avrebbe veduto , che le cappelle ,

oltre la maggiore , ſono ſei , tutte belle , e gran

di , e maeſtoſe , e non folamente quattro , come

le copiò dal Torri ; il quale certo non vider

l'altre due , che terminaronſi dappoi .

Nella grandioſamaggior arcupa la Nati

vità di N. S. è opra del Preterezzani :la prima

a deſtra di chi entra , ha il titolo , e l'effigiei

dell'Addolorata . Nella ſeguente il prezioſo

quadro dell Abbiati , che fu pretermeſſo dal

Latuada, rappreſenta S. Tommaſo da Villanco

va, che porge l'Ottia conſecrata a Gulielmo

d'Acquitania , fatto per divozione delle due

zie dell' Emo Sig. Card. Arciv. Pozzobonelli

quì profeffe ,meatr'egli cra d'età fanciullo . La

terza
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terza è jus:padronato di cafa Roma,che vi tiep

il ſepolcro , ed ha il titolo della converfion di

S. Paolo con vivi colori eſpreffa . Tengo let

tera del P. Granata , dove cosa: Tre fono le per

fone, che ogni di tre volte raccomando al Signo.

re , il Cardinale di S. Praſfede , il Patriarca

Granateſe , cioè S. Tommaſo da Villanuova , ?

l'Arciveſcovo di Braga in Portogallo , cioè il

V: Bartolomeo de Secondi Domenicano . Nel

canto oppoſto la prima è di caſa Cori, dedicata

a S. Geltrude : l'altra a S.Agoſtino , che vi fu

dal CavalierLanzani effigiato: la terza a $. Gio .,

il quale battezza nel Giordano . Salla porta ,

che mette nell'atrio del monaſtero , ftà la tito

lare S.Agneſe in marmo , rivolta alla caſa del

Sig. Marcheſe Senatore Viſconti d'Aragona :

S'eſtendono i chioftri al Terraccio , e alla caſa ,

che fu di Scaramuccia Viſconti;, della quale

veggonſene le reliquie io minutilavori di pic

Ire cotte all' antica.

S. PIETRO SUL DORSO .

CO

Ognome dell'alta fponda del Naviglio , che

formava dorſo , o come altri s'avviſa gjulle

rovine del Bagno a pubblica delizia coſtrutto ,

e a gloria di Nerose dinominato il Nirone ,

Lirone . La chieſa d'ordine Jonico rifatta , ha la

tavola d'antico pennello , dove Gesù racco .

manda a S. Pietro l'ovile . Il busto di Gesù cou ?

C2 IO .



ronato di fpine fu a miei di con ſolenne pompa

di facre cerimonie , alla venecazion pubblica

rimeffo .

S. FRANCESCO .

dini di Filippo,chevi ereffe la primitiva

chieſa diMilano nel primo Secolo , confecrata

da S. Caftriziano , come nel Breviario Ambr .

Nominoſſi Baſilica Philippi fin al 304., quando

martirizzati da Maſlimiano in Lodi Naborre ,

c Felice , quà furtivainente S. Savina gli aſpor

tò . Mombr. T. 2. p. 105. A ' tempi di S. Am

brofio , aveva giàil titolo di eſli Martiri, co

me atteita Paolino : Baſilica , in qua de cæ.

SS. Martyres Nabor , ey Felix celeberrimè free

quentabantur , Giacevano in luogo ſeparato dal

ſepolcro comune, detto Polyandrion Caji,dove

S.Gajo anteceffore di Caitriziano ſeppelliva .

i fedeli, e fu coſtrutto da Filippo fteflo in que

ſta caſa , e ne' giardini ſuoi. Nel priino Secolo

fottoNerone patirono i SS. Protomartiri della

Patria Gervaſo , e Protaſo , e ne' giardini fteli

furonodepofti. Ma conſunte dal fuoco gene.

rale di Diocleziano le ſcritture , n'era affatto

perita la memoria del nome , del martirio , e

del ſepolcro .

La Naboriana nel Diploma di Giordano

1119. s'annovera tra le undici chieſe matrici ,

nelle
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nelle quali rifedevano i Preti Decumani. Ce

dura da FràLeon Perego noftro Arciv, a ' ſuoi

Franceſcani 1256. pigliò il titolo di S. Fran

ceſco .

Il Latyada riferiſce l'infcrizione , dove è

gueito verſo ſotto l'an. 1444.Quàm bene Num

dipedes Loca hæc fanctiffima fervant ; e d'infe.

riſce , che allora effendo a piedi nudi , non foſ

fero Conventuali queſti Padri , ma Offervanti'.

Ha da fapere ,chetutti erano ſcalzi ,e ſoltanto

fi pofero le calze i Conventaali nel SecoloXVI

Così purc s'einendi , ov? egli penſa, che a prin

cipio circa l'an . 1254. fienfi introdotti ſolamend

te nell'Oratorio del Santo Spirito de' Mandelli

preſſo alla ſpeziería . Sappia che quella chie

fiuola pacque più di cent'anoi dopo,cioè 1390.,

come dall'archivio il P. Maeſtro Leya

ri . L'Arciv. Enrico Settala fu ben affetto a

quefta Bafilica ,come dalle ioſcrizioniftampate

nel Torris. La fabbrica era io tre lunghenavi

con dodici archi , ed altrettante colonne di

pietra viva . Cadde 1688. 6.Settemb. a orez.

di notte : la diferizione dell'antica ſi ha nel

Torri medefimo,che lavide. Noi pra veggiamo

la nuova fimilmente divifa in tre navi d'ordine

Corintio , che nell'ampiezza cedono alla cat

tedrale fola Il coro ha quattro maeſtofi quadri,

in cui Aurelio Luini iftoriò il miracolo di Gesù ,

che moltiplica il pane alle curbe : ilMagi la .

Atrage degl'Innocenti : il Cavalier Bianchi l'ia

63
ven



vepzione de'SS. Gervaſo , e Protaſo , e il Porta

la pallione de' SS. Naborre , e Felice. A fronte

dellanave dettra a chi cotra , l'effigie dell'Im

macolata è di Leonardo de' Vinci. Fu 1939 .

Bella cappella Ducale , ufficiata da queſtiPadri,

per divozione del pio Azzo Viſconti. A' tempi

di Lodovico il Moro que'buoniReligiofi , cui

ſpiaceva lo ftrepito della Corte , fi traffero quà

a loro chioſtri ,aſportando la cara Effigie ,alla

quale nel di dell' Immacolata conviene la Cicca

pervoto fatto 1924. pella peſtilcoza, e cifatto

1576. Le picture long de' Procaciai padre ,es

figlio : l'Arcangelo gigapreſco , e l'Annunziata

G credono del Fiammenghini.

Segue la cappella di S.Bonaventura con l'an

cona niente meno delle altre,di bei marmi ador

naStefano Legoani condilicate ingegnoſe tinte

çi moftra quel lapio Cardinale in atto di rimi

rare nel teſchio di S. Antonio la lingua incer,

rotta , e quali parlante .I laterali ſono del Fiori

Milaneſe , e del Cremoneſe Maflerotti .Dopo

quefta s'apre la Porta ver S. Valeria ; indi la

maeltola cappella , che s'aſpetta l'ultimamano,

dov'era il depofiro diGigaoni Borroinei , con

vecchie pitture , ed altre di nuovo aggiunte dal

Card. Arciv. Fede. Nell'idteflo lato v'è l'altare

del B.AndreaConti portato dagli Angioli ,

ben animato dalpittore Maggi. Nella ſeguente

eretta 1734. ſi fa vedere il primo marcire del

facramentale agillo , S. Gio. Nepomicédo . la

quella



quella dell' Angiolo Cuftode operarono Carlo

Cornara , e nei lati il Pauza , e il Bianchi .

Nell'ultima ture' ora imperfecta , vedi ſcolpita

in marmiaballi rilievi la B. Vergine morta ;

e io atto flebile gli Apoftoli , che la rimirano :

leggi l'iſcrizione : La fatto fare Alexio Alban

nefe Capitano della Corte dell Arengo 1312.

O Sacra , o San &ta Vergine Maria ricomando

l'anima colcorpo , Alexiovened'Albania.Erano

quefti figuraci marmi in una cappelletca fotto

l'accennata Porta ver S. Valeria

Quinci paſſando alla Duve oppofta , venea

riamo ſull'altare un Crocififfo antico di rilievo :

fu poc'anzi ciochiuſo in criftalli,che formano

croce , e nicchia . Nella ſeconda il Gilardi ne

dà acontemplare la Madonna di Caravaggio ,

allorchè in quel Borgo apparve a Giovaopetta

evi fece ſorgere una fontana falubre , dove s'è

poi eretto il celebre Santuario . La terza fua

principio dedicata a'SS . louocenri; oraa S.An

tonio di Padova : a niuna cede nella vaghezza

de' marmi: gli autori delle pitture laterali ſono

il Nuvoloni, e il Panza : nella volta il Macagai

Milaneſe , e il Cremoneſe Natali ; queſti fece

l'architettura , l'altro le figúte . Tutte nella

magnificenza de' marmi, e delle Batue fupera

lacappella di S. Giuſeppe ſcolpitovi da Fra

telli Pozzi. Lo ſpofalizio del Santo Patriarca ,

il tranfito , e la ſua celeste gloria comendano

il teſte lodato Panza she's

C4 H



IlLanzani figurd quella Matrona cosi ſvec

buta in deliquio d'amore verſo i SS . MM. Na .

borte , e Felice , cui tradufle quà da Lodi , e

preffo vi giacque ſepolta. Sin dal 1518.ciparoffi

poc voto di Livia Codemotti Torgelli Lodi

giana , da dolori atroci di ttomaco liberata",

come dall'iſcrizione . Quella di S. Franceſco

farà il cerna della diſſertazione , che ſegue .

Sulla porta della ſacriſtia lilegge : Jacobus

di&tus Comellus de Tabernis fecit fieri totaliter

hanc ecclefiam , feu facriſtiam ad honorem fane

&tiffimi C. D.N.F.C.1357. Qui laTorre delle

acmopioſe groſſe campane, reitoabbaſſata più

di quaranta braccia per ordine di FecanteGon

zaga 1552. a cagione del vicino RealCastello .

Il refettorio ,dove ſi crede il Polyandrion Caji ,

è ragguardevole per lidue grandi ovati , cui

dipinfe a freſcoPietro Gilardi, e per lo quadro

di Aurelio Laini , dove al convito evangelico

introdotti fono e deboli, e fordi , e zoppi .

Si difende la grande Reliquia di S. Barnaba

l'autorità di S. Carlo , è la comune caufa

de' Milanefi.

Air Eccño Sig. Conte

FEDERIGO BORROMEI .
ci

S. Carlo qui riconobbe il Capo diS. Barnaba:

Ove parla di queſto Apoſtolo il La tuada ,

uſa termini d'indifferenza . Si crede, fi dice che

fia



-fra ilfondatore della Chieſa Milaneſe , quafiche

cinon voglia nè dirlo , nè crederlo aſſeverante

mente.Anziegli efattiſſimo in cavare dal Torri

le più minutecofe ; traſando la maſſima , ſenza

fare nè parola , nè cenno , che in S. Franceſco

Giavi la cappella di S.Baroaba , e il Capo con le

ceneri , da S.Carlo riconoſciute folennemente .

Effa cappella dal Torri deſcritta , ftà a fronte

della nave a canto de'vangeli; e atteſoche foſſe

la più coſpicua , le aggiunſero queſti Padri il

nome del loro Patriarca S. Franceſco ; ma apti.

camente nominavafi l'Altare di S. Barnaba , jus

padronato de' Nobili Reſta .

Nell' archivio di queſta chieſa vid' io un

codice a peana col titolo Paſionale Sancti Bar

naba , d'onde così a noftra lingua.Tra la farina

criſtia , e la cappella di S. Barnaba c'è un pozzo

d'acqua falubre ,dovein tempo di guerra s'afcom

fero le reliquie di S. Barnaba con altre. Ceſſato

il timore più urgente ,fi poſe in memoria del ſito,

una colonna dimarmo , la quale per le cere mai

ſempre ardenti abbruſtolata, e nericcia f diffe

COLUPNA CEROPHORARIA . 1256. VO

lendofi ampliare l'edifizio , fu diſotterra eſtratto

quel teſoro: apparve ilcapo di S. Barnaba , in

tatto , rubicondo, e freſco , e nel primiero altare

fu reſtituito

Finalmente S. Carlo 1575. 10. Settembre

in preſenza del Clero , del Senato , c de' Mae ,

ftrati, Asta SS.XI.Junii, riconobbeeſſo Cape

di
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di S. Barnaba , é ne celebrò la folennė traslazio

ne , ed anche ne ordinò la commemorazion an

niverſaria , e vi ftabilì a perpetuo anni cento

d'indulgenza. Queſti Padri recaronlo poi in una

loro proceffione , e ceſsò in Milano la peftilen

za , che v'infieriva a' tempi del Card. Federico

Borromei . Ada ss. ibid .
1

Come , e quando fia quà pervenuto il Cape

di S. Barnaba .' ;

I Bollandi ibid. cosi raccolgono da' fincronici :

Il corpo di S. Barnaba gettato nelle femme

riuſci ildefo , e fuori di Salamina,cittàcapitale

di Cipri fofeppellito . Svanela memoria del ſito;

m * per le grazie miracolofe , che in paſſando

gr infermi riceveano , fi nominava Terra fälutis

478. (coprifli il medico . Per divina rivelazione

S. Antemio Veſcovo di Salamina , ſi trovò il.

corpo dell' Apoftolo illefo ,e bello ; onde alla

Gittà trionfalmente fi trasferi . E dopo. Nell

ifte o QuartoSecolo , o alpiù tardinel Settimo,

poichè forpreſa da' Saracini quell' Iſola , dovet

tero i Cipriotti andar ramminghiper l'Oriente,

abbiano i Mildneſs Spedita ambafcierta colà a

riportarne il Capo .

La Tradizione Ughel. T IV . in S. Benigna

è , che il noſtro Arciv. S. Benigno abbia con

feguito tal dono 479. , che fu ultimo del fuo

pontificato , Pare incredibile , che l'apno im

me



mediato alla rivelazione del corpo , fiaſene dow

nato a ' Milaochi il Capo . Ma non veggo ragion

ne sì forte , che mi ſtacchi dalla Tradizionc .

Anche nel Settimo Secolo , ovcchè fuggendo

capitaſſero i Ciprieli ; quante chieſe c'erano

nell? Oriente figlie dell'isteſſo Apoftolo , lance

quali per conto dell'oſpitalicà , poteffero impe

trarse quel dono ?

Dirai:io tutto l'Oriente a que' di von cravi

chieſa , che poteffe andar di pari coll' Ambro

fiana . Sì , maconſidero , quanto ela foffe più

autorevolenel Quinto Secolo a' tempi di S.Bu

nigno . L'Africa , l'Aſia riguardava queſta

come la principaleChieſa dopo la Romana : il

perchè nelle coſe dubbie , gli Orientali conſulm

tando ilPapa , folevmo dell' Ambroſiano grad

Gerarca implorarne l'ajuto , e il conſiglio . Hift.

Concil. a . 401.

Ciò poſto ,udite bene. Nell'urna di S.Bar.

naba fi tcovò l'Evangelio di S. Marceo , cui ad

ufo proprio , aveva il noſtro Apoſtolo , dall'

Ebraicatradottoa lingua Greca . Fu deffo co .

dice , l'appo fteffo dell'inveozione , ceduto allº

Imperadore Zenone , come atteſta' Aleffandro

Monaco prelente al fatco. Per quanto s'appremu

zinole reliquic di S. Baroaba ; minor conto io

non farei di quel Libro ; la di cui lezione potem

va alla Criſtiaoità giovace affaillimo. E in facci

Zenone chiedettemache quello ,e ſpedi colCcm

Lareo Miniftro , un Veſcovo a recarlo di Sala .

mina



mina a Coſtantinopoli , dove nella Iniperiale

cappella venne ripoſto . Sò , che la dura necefi

ſità Itrioſe allora Antemio a privarfene ,atteſa

chè le preghiere di Zenone, foſſero comandi

cin tempo ,che facevagran meſtiere del braccio

ſecolare contra l'ereſiarca Fullone Patriarca ,

d'Antiochia . Pretendea coſtui , che all' Antio

chena , come a Sede Apoftolica, dovetle ubbi .

dire il Veicovo di Salamina con tutta Cipri , e

Seguirne' i dogmi ſuoi perverfi ; il perchè citato

egli aveva Antemio,a dice la cauſa del fidodo di

Coſtantinopoli alla preſenza di Zenone , pal

liato fautore dell' cresia : e allorafu che al pau

roſo Antemio io chiara luce comparveS.Bar

saba , e gli rivelò il ſuo corpo , e lo inadimi a

portarſi al Concilio, incimandogli che ſe il Pa

Iriarca gli obbiectafle la prerogativa di effere

Antiochia Sede Apoftolica , doveffe in faccia

riſpondergli: Anche la mia di Salamina è tale :

Et meaSedes apoſtolica eft. Segue poi araccon

care il buon fucceffo di quell'animofa riſpoſta ,

e come Fullone vireíto mutolo , talmente che

fi levarono contro di lui tutti con un concerto

d'improperi , que' Padri , e l'Imperadore iteffo

lo diſcacciò dalla ſua preſenza con divieto , che

non s'ardiffe più mai d'inquietare Antemio per

tal cagione .

Ora fatemi ragione : fe in quel cimento,

dubbioſo , o in qualche altro più difficoltoſo

accidente , prevaluti foffero gli ecetici , cofic

chè

1
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i

che Antemio aveffe al Romano Pontefice dos

vuto appellare, e inſieme ricorrere al primario

di lui alleffore Becigno ; pare mo a voi , che

ſe in quel periglio pon ricusò di cedeće a Zenów

ne , per non demeritarſene la grazia , il codice:

di S. Matteo , doveſſe a S. Benigno negare

qualche parte delle reliquie più inſigni dis. Bar.

Daba ? Fu ben giuſto , così il nostro Ripamonti ,

che le due figlie dell iſteſo Apoftolo , le quali

erano dall'iſteſſa peſte Ariana infeſtate ,gioiffero

delliſteffe arme , e che Milano Chiefa primaria

n'aveſſe il capo del fondatore fuo , e Salamina il

reſto . L'unica impreſa è queſta , che nella vita

di S. Benigno commemorano le ſtorie. E ben do

vette eſſere grande , difficiliſſima , fe queſta ,

ſola di marco perpetuo riputoſi degna in un...

Santo .

Sull identità del Capo di S. Barnabà .

Moolig. Sabatini piiſlimo ,e dottiffimo Pre

lato , ora Veſcovo d'Aquila ſcrivé così :

Il corpo di S. Barnaba ripofa in Milano , come

può leggerſi ne'Bollandi. Là teftafi venera in

Napoli nella chieſa della Compagnia di Gesù :

il Papebrochi pare , che no dubiti; ma il P. Ja

ningh prova , che ſia veramente del Santo . Noi

ci vediamo imbrogliati a definir alcuna coſa .

Riſpondo : oveche ſi tratta di SS. Reli

quie , ad ogni autore prepondera l'autorità de'

Veſcovi , è de' Santi dalSignor Dio più illda

mi



minati : A Monfignor Sabatini , le di cui let.

tere a noi piene d'umanità , conferviamo con

venerazione , fia più che baſtevole il teſtimo

pio di S. Carlo .Gipita la comunedottrina , che

additammo nella noftr' Opra latina p. 113. To .

lola , Genova , e Napoli fi gloriano diavere

ciaſcuna tutto il Capo di S. Barnaba ; Pavia la

terza parte; il villaggio d'Arderéna nel Berga

maſco , Cremona, Camerino , Firenze , Mon-,

reale di Şicilia , ę Praga le altre parti delcor

po . Quanto alla moltiplicità de' Capi , dobbia

mo crederli nuncupati; il vero , e intero ſi ri

conobbe da S. Carlo in formafolenne , preſenti

il Clero , il Sepato , e tuttiMaeftrati. Sulla

fede di queſto grao Santo , lo confeflano anche

i Bollandi. Jo tale propoſito giovi una brieve

notizia , ad intendere, quanto peſi il giudizio,

di S. Carlo in genere di Reliquie , oltre le tante

prove , che ſianno pella di lui Vita . Scopriſli

fortuitamente in Legnano il corpo dell'Arciv,

Leon Pereghi, che vi fu deporto 1257. Si

(parſe rumore , che facefle delle grazie iniraco,

Joſe San Carlo , ch'era per la Dioceſi, tutto

inteſo a ſcavare di ſosterra i depofiti facri , e

ad interrar i profani , vi accorſe ; e fartane la

ricognizione , e la ſolitá conſultazione con Dio,

c con gli pomioi del ſuo ſpirito , dice l'autore

di queſta memoria, che alla mattina non ſi tro

vò nè l'un Arciveſcovo vivo , nè l'altro morto ,

M.S. Legnan . in Parrocchial,

Avvi.
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Avviſo coʻBollandi, che oltre il Capo di

S. Barnaba , n'abbiamo le Ceneri , e dirò cioca

chè fieno . In Salamina i fedeli raccolſero le cea

neri del fuoco , da cui fu prefervato miracolom

famente il fanto cadavero ; ma ſvanita la memo

ria del miracoloſo preſervamento , le ceneri

del rogo , furono credute ceneri del corpo

Dopo la pace di Coſtantino 313. , o anche pri

ma ottennero iMilaneſi partedi quelle ceneri

L'anno poi478, inteſa ch ' ebbero l'invenzione

del corpo non incenerato , ma illeſo , ſpedirono

ambaſciatori colà , e n'ebbero il Capo : fin qui

gli Atti de' SS. X1. Jun.

Riſpoſta all Anonimo di Vercelli , che nege.

l'origine Apoftolica della Chieſa Milaneſe ,

L '
'Autor della macchia oon impugna il Capo

di S. Barnaba ; anzi dice , che da eſſo nacque

in noi la vanag: oria di vantar l'Origine Apofto

lica , a fia di potere coll' eſempio di Fullone , ,

tentar anche ſopra de' Payeſi la Primazia. Que

Ita obbiezione cocca ſul vivo la Metropoli , care

provoca l'Apología , che ci fi tien al deftro tan

quam gladiusin vagina recondimus . Per ora di

co:qual premura fu mai queſta de' noſtri antenati

d'inviare ambaſciatori a Salamina ad impetrarne

le dette Cenecifin nel Secolo Quarto , e poi an

che replicare l'ambaſciería al più tardi nel Set

timo,ad imploraçoe eziandio il Capo? Di quante

altre
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altre a quel tempo facratiffime Coſe abbondava

l'Oriente ? lo non sò veder' altro motivo più

ragionevole , ſe non la perfuafione pubblica di

que' Secoli , che S. Barnaba Ga itato il primo

padre di queſta Chieſa ; oode premeſſe a' di.

voti ſuoi figli averne le reliquie . Queſta ragio

pe unita alle Tradizioni , ai Monumenti , e ai

Teftimonj da noi altrove addotci , e da addurfi

al tempo ſuo, faranno ben conoſcere la verità ,

cui va deridendo in oggi l'Anonimo con diſdom

to della noſtra Chieſa, e di S. Carlo .

S. VALERIA , Convertite .

Ome quì preſſo dedicò S. Ambroſio l'Ain

;

ab antico fu dedicata a S. Valeria loro madre

queſta parrocchiale. Era juspadronato del Mo

naftero Maggiore : vi fu 1551. foppreffa da

Paolo III. la cura d'anime .Fin dal 1532. erafi

qui ftabilito il rifugio delle Convertite ; ma la

chieſa venne loro cedura 1541. 12. Agoito . Il

Scoato ordinò 1561.chefuggendo alcuna, dopo

avervi fatto lo ſtabilimento , foffe marcata in

fronte con ferro infuocaro , e bandita : 1562.

foppreffo il piccol monaſtero di San Luca , con

autorità pontificia s'incorporò a questo colle

gio . 1571. S. Carlo fece demolire la chieſa ca.

dente de' ss. Vitale , ed Agricola , juspadro

pato di caſa Cori , coerente alla piazza , c ali



30

De

monaſtero di S. Ambroſio , e tutto aſſegnò a?

Deputati del Collegio fteffo : 1574. demolita

di fu anche la chieſa di San Luca , per ampliarne

l'abitazione alle Convertite giunte ala .di155 ,

. compreſe alcune d'altri monafteri , più diſcole,

e quà confipate in penitenza a diſcrezione dei

Deputati citra tamen verber a leiſdem inftigenda:

cf 1975. fegui cambio co 'mopaci di S. Ambrofio,

i quali, ricevuta la detta chieſa de'SS. Vitale,ed

Agricola, cedettero parte de' giardini : 1579.

il Senato inſtituì giudice perpetuo di queſto Pio

Luogo il Vicario Pretorio

La chieſa ha full' unico Altare il divin Pre

ſepio di mano antica. In arca dimarmoſotterra

nello Scurolo fi ânao lé ceneri di$ . Valeria mor

glie di S. Vitale , e madre de SS. Gervaſo ,

Protaſo , Aurelio , e Dione : i quali duc ultimi

i figliuoli fuoi quì giaciono ſepolti.Bofca Martyr.

? C

S. PIETRO LA VIGNA .

3

]

0

'Erano i pergolati di Filippo , che fondo

pe' ſuoi orti la Naboriana qui proſſima,

Nel Diplomadi Giordano 1919. Atà cosi : Egal

PresbyterJohannes deS. Petro in Vinea : il pargs

roco eleggevano le monache del Monaſtero

Maggiore, come dal Dipl. d'Eugenio IlI. : la .

chieſa è in tre piccole navi contrecappelle :

c'era nel coro la storia di S. Tommaſo de Cana

taurio per voto di un mercante di lana della

Gior , III. D aobil
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nobil famiglia Cittadini, venuto d'Inghilterra

L'altare jo si vaga forma, che pare tutto un

Reliquiere", ſi diſpoſe dal parroco Rivolta : la

cappella maggiore dipinta a freſco dal Prete

Molina , ' il qual anche ſul frontiſpizio della

chieſa colori la Divina Madre , e S. Pietro con

frondi, e frutta aluſive alla Vigna : in una delle

minori l'iſteſſa Vergine è di Bernardino Luini .

Nobilitano queſta parrocchia le infigni Cafe

Caſtelbarchi, Caftilioni , Arconaci , Terzaghi

Villapi , Pallavicini , ed altre .
1

S. MARIA DEL CAPUCCIO , Agoſtiniane .

I

L

prannome del Capuccio dall'efferviſi aggre

gate le Franceſcane di Concorezzo avanti il

1478 , le quali in cambio del velo , uſavano il

capuccio , comeiFrati . Cosi Lodovico Re di

Francia 1505 .: Moniales B. M. Regine Vir

ginum de Capucio nuncupatæ . Quanto più au

gulta , altrettanto più ornata ſi vede queſta

chieſa con marmi, e pitture a tempera del Pel

legrini, con l'architettura delRicardi: l'Afluo

ta è di Simone Preterezzani.

S. LORENZO IN CITT A

,
' che mettea S. Lorenzo in Città : cotaleag

giunta fu per diftingueria dalle altre a S.Lou

renzo

1
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Fulcorina , ch'erano prima a S. Quirico, chieſa

diſtrutta , ed unita a'chioſtri di S.Marta. Molto

venerata è l'effigie di M. V. quì avanti la Porta

di S. Lorenzolo .

S. ORSOLA .

ebbe priacipio dalla nobile Signora Jaco

pina con altre Vergini , che vi profeffarono la

regola di S. Agoſtino . Ora fono Franceſcane

fcalze , avendo ho dal 1404.abbracciata la nor

ma di S. Chiara a perſuaſione di Donna Cate

rina della Mirandola , che vi rifece la chieſa , e

il Convento ſotto l'invocazione di S. Antonio

da Padova. Vi alzò poi Donna Agneſe Viſconti

una chieſa alquanto più ampla: indi Donna Biao

ca moglie del Duca Franceſco Sforza la rifab

bricò col titolo di S.Orſola : it fine1600. ſi poſe

queita , la di cui parte interiore , che ferviva

alle clauftrali, ora ferve a' ſecolari, in una pave

con tre cappelle ; la maggiore ha l'ancona di

Giulio Campi

S. JACOPO DE PELLEGRINI.

L corſo della divozion noftra , da S. Orſola

ci conduce per l'isteſſa via a S. Pietro la vie

goa ; indiper la tortuofa' ſtrada Briſa , dove

fu il Monaſtero di S. M. de Quinzano,verremo

alla



i alla Croce diS. Anatalone , dove innanzi al fan:

tale anno 1162. aprivaſi la Porta , che manda a

Vercelli: tutt'ora c'è la chiavica, cioè la foffa

della Città vecchia . S. Carlo 27. Mag. 1584

con tutto il Clero quà venne in abito pontifica.

le ,e da un pulpito pofticcio ſpiegò il mistero ,

cui col patrocinio di S. Antalone ,dedicò que

Ita Croce : il miſtero è quel gran penſare , che

fece N. S.G. C. alla fua Crocififfione. Benediffe

poi, c bacid , e adoro il Crocifiſſo , ed è quellº

iftefio ,che ſitiene da un Angiolo ſopra colonna

di pieţra viva in una croce compota di ara .

beſchi .

Ecco quà all'ingreſſo nella contradade

Maravigli, famiglia antica , e nobile , lo Spedale

di S. Jacopo , dove s'albergano i Pellegrini di

Geruſalemme , di Monſerato , e di Compoſtel

la , eretto 1362.da Galeazzo II,Imperiale Vi.

cario , fratello di Barnabò Viſconti . Sopra

l'altare c'è in figure vecchie di fucco la Vera

gine Affunta , e la Triade eſpreſſa io tre Perſon

ne eguali: oltre gli Angioli con diverſi muſicali

ſtruipenti , mecitano oſſervazione quelle tants

perſone a baſſo rilievo , maſchi , efeinmine

in abiti agrichi al naturale , che adorano l'AL

ſuota . Deputati ſono li Signori March. Buſca ,

Fagnani, eiConti Pietraſanta ,Arconati, Bel

giojola , Pà, Caftiliooi ,

D
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SPEDALE DE' VECCHI.

Allo Spedale de' Pellegriniveniamo a queia

,

cafa Ottolini s'afconde nell' angiporto , ſul di

cui arco lo Storeç Tedeſco dipinſe la Pietà .

L'Arciv: Pietro Filarghi , che fu Papa ,

Aleſſandro V. 1405. erefle con l'ajuto di Tom

maſo Graſſi , il ricovero de' poveri Vecchi ao

$. Lazaro al Broglio , indi ridotto alla chieſa di

S. Clemente preſſo al Veſcovado, laſciò il nome

alla contrada. In fine lo ripoſeS.Carlo in queſta,

ch'era cala degli Umiliati,avendone aggiunta

al Seminario la Prepoſitura , che nominavaſi

degli Ottaggi . Ha fei Deputati Ecclefiaftici ,

altrettanti Secolari, due d'ogni Porta , oltre il

Vicario Generale dell' Arciv. , da cui tutti s'e .

leggono , e durano in vita . D'ordinario ſono

so. maſchi, e 40. femmine d'anni 70. non io

fermi ,eccetto il ſolito morbo della vecchiaja

Vedi le regole fatte dal Card. Arciv. Monti

1647. Uſavano a' tempi di S. Carlo veſte tanè

con medaglia al petto eſprimente la Pietà .

S. GIOVANNI SUL MURO .

A il
S. Carlo vi aggregò la parrocchiale del

SS . Pietro , e Lino : il Card.Fed. Borromei an

che parte della cura di S. Vincenzo eſiſtente

nella
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nella vicina contradadi tatnome . Vi preliedę

un Obblato col titolo di Vicario ; perchè fų

la parrocchiale unita al Seminario , con l'idea

dell' Emo Erbodeſcalchi, di ſtabilirviun Cole

legio per que' Sacerdoti , che tendono a cura

d'anime, a' quali oltre il zelo , e la dottrina

fameſtieri digran prudenza ,,mallime ne' Bor

ghi , e nelle Ville .

LaScuola di carità qui eretta amminiſtraſi

da ottogentiluomini a perpetuo :eſſi,mancando

un di loro , n'eleggono il ſucceſſore: le limo,

fine ſono determinate a'poveri della parrocchia

in pane , e doci a maritare : l'altare diS. Gior

gio è loro juspadronato : il fondatore ftà na

Icofo,in queſte due lettere iniziali R.V.: caluno

interpreta Ricchi , e Vecchi : tal altro Religio,

ne Viſconti, la di cui arma gentilizia ci li vede

Jul muro ...

1

S. LIBERATA .

Unit

Nito alla parrocchiale di S. Gio.è l'Orator

rio , cui Monſig. Leonardo Grifi Arciv .

di Benvenuto edificò al Santo del ſuo nome .

Vifi aggiunfe il titolo di S. Liberata , dacche

S. Carlo traſportò quà da S. Vittore la Con .

fraternità a lei dedicata. Il Bramantino iſtorio

l'Aſceſfione co ' due titolari Leonardo , e Libe

rata : 1733. fi ornò con grande vaghezza di

marmi , e di fregi dorati : il Lungoni djpinſę

l'ar :D 4

I
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l'acchirettura ; il Porta in quattrocampi la Vér

gine con S. Carlo innanzi al Crocifitio , ele

Virtù di S. Liberata . Eftinta 1soo. la famiglia

Grifi , n'entrò in poſſeſſo il Luogo Pio della

Miſericordia .

LA MADONNA DEL CASTELLO .

Piacimento del Duca Galeazzo Maria Vi .

ſconti s'intitolò S.M. della Confolazione:

era l'immagine ful baluardo rimpetto alla chieſa

di S. Protaſo: ſi trasferi quà in cura degliAgo

ftiniani dell' Incoronata : la Traslazione fu tom

lenniſlima nella prima Domenica dopo Paſqua

ome tuttora fi folengizza ) coll' intervento

di tutto il Clero della Città . La Chieſa fu cob

fecrata da Monſig.Franceſco Cittadini Veſcovo

di Cafiro . Notò il Giuffani , che di queſta Im

maginc , e di quella preſſo S. Çello , era divo

tiſſimo S. Carlo . L'ancona è delle più magnifi

che fulguſto antico , ed occupa tutta la cap

pella maggiore con intaglia oro : nelle ſecte

minori ilCrocefiffo è del Pamfilo , ſimilea quello

del Santo Sepolcro in Geruſalemme, e fu do

nato dal Conte Don Giulio Areſi Preſidente del

Senato , L'Angelo Cuſtode è del Barabino : il

S. Franceſco di Camillo Procacini : l'Apoftolo

Andrea , che predica dalla croce , del Salmaſi.

Ambroſio Borgognonifigurò S. Joachimo :Da .

niele Crefpi nelle duenicchie , S. Pietro Marti

ce ,
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er

le

re , e S. Carlo . L'ifteffo Procacini fece allige

torno della chieſa le immagioi degliApoftoli .

C'è un pozzo d'acqua falubre col titolo di

S.Nicola da Tolentino : i ſoffitti all'antica con

pitture', tavolati, e nicchie ben colorite ,

2

REAL CASTELLO .

Porta Vercellina fu dedicataa Venere:il via

Caftrum Jovis , Galeazzo Viſconti 1350. lo

Atabili : morto Galeazzo , fu demolito da cite

tadini . Gioan Galcazzo di lui figlio lo riftabili

più forte : morto anch'effo , tornò il popolo a

rovinarlo . Franceſco Sforza lo rifece con due

Torrioni, e con l'idea di faroe quattro ; e dice

il Corio , che coſtò un millione d'oro ; ma il di

di S. Pietro iszi. la caduta di un fulmine col

preſagio di facale cometa , lo ſcompaginoin

parte. Filippo II. il riparo , e l'accrebbe di ſei

baluardi , cortine , fofia , e ſtrada coperta : fu

preſa la prima faca 1499. dal Triulzi Generale

di Francia : battuti i Franceſi , lo ricuperò il

Duca Mafitniliano Sforza : veone 1515. ripreſo

da Franceſco I. Rc di Francia: 1523. dopo un

anno d'aſſedio ſen impadroniFranceſco.II.Sforå

ža , toe caccid i Franceſi: 1552 ne tentarono

di notte la ſorpreſa i pobili fratelli Biraghi in

nome della Francia ; ma ſcopertofi l'attentato

furono proferiti da Nicold Scçchi Capitandi
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giuſtizia .'1706. lo eſpugnò il Principe Euge.

pio : 1733. 2. Gen. torno ad eſpugnarli da'Gal

lofardi: 1736. 7. Settemb. rientraronvi gliAu

{triaci:venne ultimamente bloccato da'Galliſpa

ni , ma ia dacno.. Viſono iſcrizioni di Filipo

po ll. , di Carlo III. , e VI. già riferite da altri.

S. VINCENZO , Benedettine .

1

L Morigia , e il Puricelli Mon.Ambop :392.,

ed altciporcano , che l'iſteſſa moglie delpio

ke Deſiderio , per 'nome Anfa , nel SecolVII ,

abbia fondato in Breſcia il monaſtero di S. Giu .

lia , e queſto di S. Vincenzo per collocarvi le .

due figlie Anfilberga , e Ermingarde ; benchè

ellenopoi abbiano,perfede delMalvezziScrip.

Ital., preeletto il Breſciano

O Noftro : Non dice il Torri ,che Deſide,

rio fondaſſe in Civare quetto monaftero , donde

fiafi quà trasferito; dice, chefondò egli e l'uno ,

e l'aliro ; cioè queſtoper le Suore , e quello di

Civate per li Frati, che poi divenne Abbazia

degliOlivetani, e lo coltruſſe per yoto di avec

Algiſio ſuo figlio ricuperata la luce degli occhi;

cui avevaegli ſmarrita nella caccia peu quello

boſcaglie .

Ěrano nel Secol XI. pochii monaſterj, il

Maggiore , il Lantaſio , quello di Wigelinda,

ia oggi S.Radegonda, l'alcro di Gbifone ,cioè

S. Margarita, quello d'Orona , oggi S. Barbara,

e que



Eugec queſto di S. Vincenzo ,che nominóſfi Mond

Gal fterium Novumnel tetameoto dell'Arciv .Ari

AB
berto 1034. , ed anche in altre carté a.i 1193 .

ilpk MonafteriumNovumprope PortamJovis . Par

ilip ric. . 224. , ſicchè qualche altro già vi foffen

tri più antico .

Eravi anche la parrocchiale di S.Vincen.

zo , cui vide il Morigia, e ne diſcriffe le SS.Ro.

liquie . Di queſta il Čoriſi ne addita il ſito dietro

al Monaſtero delle monache , nella contrada del

Matto, che ſi chiama di S. Vincenzo. Dal Cardi

Fed. Borromei ſen aggiunſe la cura d'anime a

S.Gio.ſul muro, e la chieſa a queſto Monaſtero,

col titolo unito diS. Maria , e S. Vincenzo . Il

Gnocchi figurò a temperal'andata di Gesù ad

Calvario , e la crocifiſſione :il di luimaeſtro Au

relioLuini altri miſteri della divina pallione, e il

martirio dis.Vincenzo:le cappelle s'affomigliano

della pittura a quelle del Monaſtero Maggiore

S. MARIA PORTA . 100 %

1

PleCitrà avanti l'eccidio del 1162. Vivendo il

Landolfo ', che ciò racconta , 1TOS 9. Maggio

ſcovrironvili alcune Reliquie del Sudario , em

della Sindone di N. S.G. C .; del Saffo , dove

fedettero gli Angioli nunzjdellaRiſurreziode),

del Legno della S. Croce, delle Vetti diM.V.,

e delle Olla de Ss. Carto , e Polemio Diaconj.

TO OU )

di
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di S. Ambrofio . S'inftitui perciò la gran fetta

dell' Agios, voco grecain onore di N.S.G. C.;

dove il Clero Cardinale, veniva in proceſſione

con rami frondofi , illuminati di cere : vi fi te

neya mercatootto di prima , ed altrettanti do

po , con l'eſenzion del Teloneo , o fia Dazio ,

etconchigeva l'Arciv. allora principe della Re

pubblica. Meocre 1651. 8. Decemb.unmuca .

tore ſtava ſeroitando la parece al di fuori della

chieſa ſcrepolata , e rovinofa, apparve queſta

Immagine di M.V. ,che ora ci fi venera :zoppo

ch'egli erai, all'istante guarı : con le offerte

1652. ebbe principio la nuova fabbrica , dal

Conte Don Benedetto Arefi, e dalli due Par.

tochi , promoſſa.. L'architetto Ricchini co

minciò , e de perfezionò l'opra ilCaſtelli - Ella

è delle più vaghe, e piùdivote: la facciata (ben .

che non facciano le fabbriche di Milano graa

comparſa al difuori ) è ragguardevole aflãi in

due ordini Jonico , e Corintio : il Simoneta vi

ſcolpi la Vergine coronata dalla SS . TRINITA'.

Nella prima delle minori cappelle l'ovato , che

rappreſenta S.Agga , e S. Joachimo è pittura

del Rivola :la ſeguente (juſpadronato de' Nob.

Pecchi) al S. Carlo , che adora il Crocifiſſo di

rilievo , s'aggiunſe il quadro dell'Addolorata

dal Parroco Strazza . Delle due oppoíte quella

di S. Giuſeppe fu dipipta dal Franceſchini Bo

logneſe a ſpeſadi Franceſco Campana : nell' al

tra ſi vede figurata in marmo dalSimoneta iteſſo

la
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laMaddalena , che riceve da un Angelo la Coc

munione . Tarre poi le cappelle fonotraloro

diftiore da colonne , e d'aleri finimenti betlixe

preziofi. ! 1 . 01919 .

La miracoloſa effigierefa fuordellachiefal

a mezzodì , unita pero allamedeſima: l'adorpio

di una cappelletta" il Conte Baitolomeo Areli

con altareda celebrarvi la meffa : furidotta nch

1710. a tale vaghezza con avervi alzata la cuá

pola , e diſpoſte all' intorno e marmi, e ſtatue

con ogni forre d’abbellimenti: accrebbt17170

alcuniſacrificatori cotidiani il Conte DonLoa

dovicoTaverna nobile patrizio per la grazia ...

ricevuta , mentrera già ridotto a ricceſſità di

foffrir il taglio d'una gamba : 10:37.

Coll'opra del teltè lodato Strazza,il Cardo

Arciv. Erbodeſcalchi fondd 1723. il Collegio

delle Orſoline , eſſendoſi col danajo della Con

teffa.Iſabella MarzoratiCapra , fatto acquittai

d'una caſa qui contigua, dove convivono in

orazione , lezione fpirituale , é col lavoro delle

proprie mani, ammaeſtrando zitrelle , ed offers.

vando , oltre la regola comune, alcune aggiun

zioni acconcé al Juogo e al tempo , itam

pate 1721 .

SS. PIETRO , E LINO ,

El Diploma diGiordano 1119. ſtà foſcrit->

to : Ego Johannes presbyter de S. Petro

Cagalenti, nome di famigliaconſimile alle altre

pa

NE



parecchie de' Cacapifti , Cacamiglio , Cacalan

cia , Cacarana , Caghinarca . s. Carlo , che

1974. vi foppreffe la cura d'anime , lo nomina

S. Pietro ad Linteum in memoriadel mifterioſo

lenzuolodi ſporchi animali pieno,che dal Cielo

apparve a . S. Pietro in preludio delle future

perfecuzioni Cedette altresì la chieſa , e la

eala parrocchiale all' univerſità de' Sartori, che

dianzi s'adupavaco non lungi da $. Valeria , e

neriſcofle tremila lire da ſpendere nella Cano ,

nica diS. Tommaſo .Diè loro il titolo di S.Pie .

tro , e diS. Lamberto martire , e Veſcovo di

Lieģi,per la divozione,che già li aveya a'me

deliini Santi , le di cuiimmagini veggofatte a

tempera nel frontiſpizio . Ogni ſeconda feria

quà li congregano i Sarti , e vitengono la lor

Badía la formar igiudizj: 1719, il Card. Erbode .

ſcalchi.vi poſe un'altra de Sartori medeſimi più

ben composta Congregazione ,la quale toito

rifece la chiela : ſull'altare il Buſca pennelleg .

gið 9.Pietro con S, Omobono , protettore dell

artetsartoriale il Luogopilarchitettura . Quelti

adornòanche l'oratorio di ſopra, dove ſi loda

il pennello del Rivola nel quadro dell'iſteſſo ..

s. Omobono , le di cui geſta in tele diverſe

adornò il Buſca appçſe alla chieſa inferiore :

Bei due altari da fianco vedi la ſtatua di S. An

tonio novamente fatta", e l'altra di M. V. , che

ab antico tava nel muro della chieſa . 1724.

rimoſſo l'altare vecchio , apparvero alcune reo,

liquie



liquie di S. Pietro , e di S. Marcellino , ed altre.

Echi fa , che per fiacope , fatto non fiali Pica

trolino da' Santi Pietro , e Marcellino ?02

Co

-lo S. MATTEO la Bacchetta .

76

&

NE!

El bivio all'imboccatura delle due frade ,

che fende il corſo di P. Vercel. venendo

daS.Maria Porta, offervi alla finiftra l'oratorio

de Marcheſi Fagoani col titolo di S. Matteo la

Bacchetta , omeglio Banchetta . Nel Beroldi:

autore dell' XI. Secolo . Feftum Dedicationis

S. Mathei ad banchetam fit femper in die Saba

bati in albis . Talſoprannome ilLatuada crede

fatto da qualche banchetta , che vi foſſe per

agio di ſedere : parmi piuttoſtodimiotivo90

me del Barco , al quale fedeva Matteo nego

ziante,allorchè ebbe daGesù l'invito a ſeguirlo.

In fatti ſi vede effigiato full' altare queſto racı

conto evangelico ; e il dipintore in una ballas

di merci , con queſtedue lettere F. V. accenno

il pome, e cognome fuo , cioè Franceſco Vial

centioi . Non ſono due le cappelle ne' fianchi :

il Lacuada prendela nicchia , dov' è la Tribu

pa della nobiliðima caſa per l'altra cappella:

Angfredo Fagoani'la erefle ro63.11

1

:

1 : " 1 " ! ' stay

S. MA
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S. MARIA :

lamo a S. Maria Pedone, nè fi giuochi più a

indovinelli tra gli Scrittori . Ecco il Diplo

ma d'erezione. Il fondatore fu Weralfo , qui èt

Podo di profeſſione Langobardo al principio

delSecolNono coll'epoca di Lodovico da noi

detto il Pio . La fondò ad Quinquevias ( come

tuttora ſi noinina ) col titolo Dei genitricisMs.)

riæ , e la conſtituì in cura Primicerii Decuma

norum ; onde fi emendi Giampietro Puricelli

che pone l'origine de' Preti - Decumani al Sea

col X. , e ne diede al Du-Freſne ilgambetto .

. : Il Conte Vitaliano Borromei 1440. ripa

rolla : 1607. il Card. Fed. la ereffe in collegiata:

1715. il Benzi riduffe i Canonici: a reſidenza ;

cotidiana : 1717. vi fu iſtituita dall' Emo Er

bodeſcalchi la compaguia del culto perpetuo

dell' Eucariſtia . La cappella di S.Giuſtina fu

dipinta dal Montalti : l'oppofta è quella dell',

Umiltà ufficiata da quattro Manſionarji, che

ſeggono nelle orcheſtre de' Canonici ſopra de

Benefiziati ; perchè oltre l'effere più antichi ,

formano il Collegio dell' Umiltà perpetuo , nes

itabile , benchè talupo fia non titolare .

Fu la Madonna del Parto fatta pingerea

tempera ful pilaſtro da Criſtoforo Trenchi

1385. , come dall'iſcrizione: la ritoccò il Giuf

fani. Nel proſpetto del coro figurò il Cavalier

M2
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Magatti la Religione , o ſia la Fede con l'Oſtia

alluſiva al perenne culto dell'Eucariſtía.

Cofe notabili nel contorno'. ! ;

1. L'Oratorio de' SS . Giambattiſta , Stefano

e Zenone juspadronato de' Riſi 1633

convertito nella prepoſiturale caſa di S. Maria ,

Pedone, Cariſ .

All'iſteſſo Prepoſto ſoggiaceva l'Orato

rio di S. Martino , rimpetto alla Zecca , jaspa

drogato di caſa Porri, distrutto 1578. Cariſ .

3. La chieſa dell' Annunziata Madre di Dio

cretta da'nobili Scacabarozzi alprincipio del Se

col XIV. 11 Duca Filippo MariaViſconti vi ordi

nò un ſacrificatore cotidiano : l'Arciv. Gaſparç

Viſconti vi apri ſcuola di DottrinaCriſtiana colli

affenſo del compadrone : il Card. Fed . Borro

idei vintroduffe i Giovani dell'Oratorio tegreto.

4. L'UMILTA' Pio luogo dal Conte Vita .

liano Bocromei fondato 1414. in cura di ſei No:

bili , capo de quali uno de'Borromei in verse.

razione del foodatore . Sulla porta vedi M.V.

che adora il Divin Figlio , genufleflo il Conte

Vitaliano ,e ſotto lui granturba di poveri,che

ricevono pane , e vino. Erali alienata queſta ?

caſa , e convertita in uſo de' forni: il Card. Fed.

Borromei l'ha redenta , ed aſſegnata a' Dottori

dell' Ambroſiana Biblioteca , avendo nella caſa

contigua traſporto il Pio luogo dell' Umiltà .

5. Nell' iftella via ſono le SCUOLE TA ,

Gior, III. E VER.
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ma
perche

a di Don Ortavio Taver
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VERNE : Le fondô it pobile Stefano Taver .

na , per ittruire i putti nell'abici , nella Gra.

matica latina , e nell'aritmetica . Fu la pri

ma erezione nel ſito ,dov' è l'Ambroſiana Bi.

blioteca .EranonoTel a principio i Conſervatori

due ſcielti dallo Spedale di S. Jacopo , due della

Miſericordia , ed altri due delle QuattroMarie:

da, due di Santa Corona, come piùproffinni á

potervi meglio affiftere .

cinta s

S. MARIA ALLA ROSA 1939

Er

a
chieſa , lafciaino a finiftra , la parrocchiale

di S. Mattia alla Moneta , siperchè ne feci allai

parole del diſcorfo della Zecca ;sì perchè non

avyi cofa notabile , fuorchè là tayola diBernar.

doZenali nella cappella maggiore, cherappre.

ſenta la Vergine coi dueSanti GioanniBattiſta ,

ed Evangeliſta , Concorre il Noſtro nell' opi

njone , che Bramante architettaffe la'chie a

della Roſa ,da ipferire , come un fiore in quella

del Giardino: ciò mi pare coſa più leggiadra ,

che vera

Perocchè lienomolto appartati i dueCon .

venti de' PP. Domenicani , quei di S Maria

delle Grazie , affin di giovare affaipid alle ani

me , $480. poſero di questa chieſa , nelcentro

1. della
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della Città , la primapietra nel giorno de

SS. Pietro , e Paolo : fette gentiluomini alliſter

tero , finchè l'edifizio fi termino.Cadde la volta

di canne teffura ;ma tofto più forte fi' diftabili

1717. La chieſa è in un vaſto feno con dodici

archiincludentile cappelle: ogo'arco s'incurva

ſopra colonne ſcanellate d'ordine Corintio , ſu

cui s'erge una gran vela coll' appoggio di foda

cornice , che loftiene la yolta . Sull'altare ve.

neriamo l'effigiedi S.Domenico: il Magi vi co

loci imedaglioni. Nelle cappelle il Panza la

yorò latavola di S.Rota : Camillo Procacini la

figura equeftre di S. Giorgio , e il martirio ne

quadri laterali: il Duchino,San Raimondo , che

yarca il mare , facendofi vela col proprio ſcam

pulare , e pave col mantello : Grazio Coffáli

Breſciano l'immagine del Crocifiſſo .

Nel canto della piſtola , l'altare, che fo

Atien il limolacro di M. V. delRoſario , fu ora

Dato con duc medaglionidal Cignaroli Verone.

fe, cui:aggiunſe il LeporiMilaneſe 1727.1qning

dici miiterj con vago ſoștil intreccio alla C11

neſe.Il Cavalier Lanzanioperò nella feguente

che ha il titolo de'SS. Vincenzo Ferrer,Tom .

maſo d'Acquino , e Lodovico Beltradi: il Santo

Papa Pio V. è di un pittor Romano ". Nelle

regge dell'Organo i due trionfi di Davide , e di

Giuditta efpreffe il lodato Cólali. Due oçe

baſtano a contemplare la famoſa navale batta.

glia di Lepanto , e la vittoria , che fi otteane

non

COD.

1
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contro de Turchi coll'intercellione di Pio V ?

Quante navi , galée ,ucciſioni , e lommerſioni?

Quanta varietà di abiti , di ſoldati,diſtromenti

bellici , e di accidenti mirabili eſatcamente

eſprelli da'fratelli Fiammenghini ?

S. ULDRICO Monaſtero al Bocchetto .

Al ſoprannome fi crede fatto dall' anguſta

,

pella proſſima laguna , oppure dalla ſtretta via,

che quà s'imbocca ; e la trettezza proviene

dalla clauſura del monaſtero . L'incendio , che

ne diſtruſſe l'archivio nel Secol XV. , fa che

ne refti all'oſcuro la ſua origine ; ma vi era nel

Secol XI. , e ne fa fede il Calendario Sitoniano

Julii IV . Nonas S. Olderici ad Monaſterium

Boketi . Il nome di S. Uldrigo è del Veſcovo

d'Auguſta , che in paſſando alla viſita de' facri

Limini, vi albergo , o del Santo AbbateWala

rigo Igudftano , del quale preffo la Bafilica di

S. Nazaro c' è il corpo . Queſte Vergini ânno

un pozzo d'acqua , che ſi dice benedetto da :

S. Úldrigo , e la diſtribuiſcono 4. Luglio in

rimedio alle febbri.

Reggevaſi circa il 1646 da Certoſini con

la regola diS. Benedetto . Vi li aggregarono le

Benedettine di S. Maria Stella , dove s.Carlo

pofe ilconſervatojo delle Orfanelle. La chieſa

aſſai bella 1638. fu cosi ciſtorata a ſpeſe diGea

rolamo
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rolamo Albrizzi ful diſegno del Ricchini in

ordine Jonico ,con tre cappelle: nella maggiore

il Nuvoloni, detto il Pamfilo ci moſtra M.V.

coronata dalla SS. Trinità , co ' due Santi Bene,

detto , cdUldrigo in atto di adorarla : Loſpo

falizio dell' ifteffa M. V. è fattura del Barabino

Genoveſe .

S. VITTORE AL TEATRO .

Abinio .Patrizio Romano poſe il Teatro

Caftil.Vincent. p . 217. Fu queſta delle

fabbriche in Milano più inligni, decantate dall'

Auſonio : Cyrcus , e incluſi moles cuneatas

Theatri . Lo diſcrive il Grazioli in figura fe

micircolare , cinto d'alte' muraglie con fori,

poggi, a fineſtre peragio degli Ipettatori, che

vigodevano delle rappresentazioni ſceniche ,

e d'altri giuoch , e ſpettacoli. Era di fiaimar

mi , e di colonne ornato l'interiore ſeno , con

iftatue rappreſentanti le Città della Gallia no

ſtra , ei falli numi tutelari : negli archi ſuperio

ri a baſſo rilievo i trionfi di Roma. Durò al

meno fin al 1119. , in cui ſedendo i Milaneſi nel

Teatro , ricevéttero l'ambaſciata de' Monaci

di Pontída . Calcb.

C'era inſiemecolTeatro la chieſa di S.Vir

tore al detto an . 1119. , ſotto cui leggo nel ,

Landolfojupiore , e nel Diploma di Giordano :

Ego Aricus presbyter de S. Victore ad Theatrum

fubfcripfo . Dunque S. Vittorédon era dentro

quella
E 3
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quella Teatrale macchina , ma preffo lei , giu.

fta la prepoſizione
ad apud ; onde rinuovo al

Lacuada la correzione , che gli feci a S. Ma .

ria ad Cyrcum . Ciò pofto ,non fu , come altri

vuole, eretta da S.Galdino , ma riſtorata la

chieſa dopo il coman eccidio del 1162. Con li

moline di Franceſca Paſquali, di Laura Purićels

li , e di tutto il Clero Urbano ſi riedificò 1624.

in uo ſeno ſolo d'ordine Jonico ful diſegao del

Richini: le alliſtono due parrochi.

S. MARIA FULCORINA .

L Noſtra cita la reftimonianza del P. Moris

gia , che fiali queſta Chieſa al principio del

Secol Nono eretta dal Conte Fulco , coetanco

del Conte Pedone o Si ammcodi col Diploma

d'erezione eſiſtente preffo noi, il quale ſegna

l'anno quarto d'Enrico , cioè il feecimo 1000

dell'undecimo Secolo : indi fegue cosi : Ful

cuynus fil. Bernardi, qui profero fan 'et nacios

ne mea , lege vivere Salica ob ca. edificatam

abeo cappellam in terra mea , ubi theatrum non

minatur in honore Sancte Marie dycæ . Le dona

i fondi di Vicogéno in alimento di tre Sacera

doti . Solennizzavali qui la Natività diM. V.,

come da Calendari del Secol XI. Nativitas

Santte Marie Fulcoini. Azzo ViſcontiSignori

diMilano T. 12. Scrip . Ital.p.1017. fece ,che

tál folennità fi celebrate nella Cattedrals . Nel

le



le ſtanze di eſli tre Sacerdoti abitd S.France.

fco d'Aſili :la cella fin a dinoſtri viſicavali con

divozione,ed era fulla chieſa vecchia nel canto

de vangeli, dove ſon inciſi ſul muro queſti ca

Tatteri; Pompee , Sperain Domino, lemma ufi ,

tato anche dagli Umiliati, come in Vareſe alla

Cavetra ,o ſia cafa vecchia Spera in Deo . L'Ar

civeſc.Leon Pereghi 1256. introduffe i Fran,

ceſcani nella
Naborriana, e di là traduſſe alla

Falcorina i Canonici , che poi la
rinunziarono

a' Diſciplini. Queſti dopo avere ceduto alle

Mooache di S.Marta , l'oratorio diS. Quirico

proſeguirono ad ufficiare nella Falcorina fin al

1728. col cicolo di S. Maria Maddalcoa , e di

S. Rocco ; pel qual anno fi traffero a S. Loren

zo in Città , come ivi dicemmo .

Il Card. Fed.Borromej1625.
Rivol.1.5.6.6.

riduſſe il Preoſto con nove Canonici, e due Com

sali ad ufficiarvi ne'difeftivi , e per accreſcere

de la maffa
rcfidenziale ) con facoltàdiGreg.

XV. vi ſoppreffe due Canonicati , e tre Cheri

cati-inTreno ,inArfago ,cin S.Michele preffe

Caord,dove
l'Arcaogeloftà dipinto all'antica ,

COD una micca in mano , 1910 Epis

S'aftengono dalle procellioni, imtcoden

doelli di
precedere,comepiu anziani ;ellen ,

do la
Naborriana del primo Secolo , Viteppe

S. Carloug
Seminario

d'invenzion nuova per

quelli, che non tendevano a cara d'anime,ma

siad inftruire que'
PresizeCapaši , che il Santo

E 4
citron
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Era di molto già avanzata la divozion a

S. Anga . Il Card. Arciv. Erbodeſcalchi pofe 6 .

Aprile 1929. la prima pietra della nuova chieſa ,

cui benediífe 11. Lug.1734 . mediante il zelo di

Monſig. Cavalli allora Preoſto . La vecchia

vidio in tre piccole navi: lapreſente in una

ſola ha tre altari : la Natività di M. V.con bel

corteggio di figure angeliche è opra della Du

ranti Milaneſe :
il quadro nell' ancona di S.An

na è di Fedrigo Bianchi , dove il conſorzio

1696. inftituito dal Card. Caccia : Paltare del

Crocifiſſo di rilievo fi terminò l'anno ſcorſo .

S. SIMPLICI
ANO .

Al Río P. Abbate

DON GEROLAM
O

CASATI.

Tetro al corſo delle 40. Ore ſulla via, che

in Porta Comaſina, che è delle primarie fei Por

te , e fu da' Gentili conſecrata alla Dea Lune

in gran venerazione tenuta dagl' Infubri Orobé

bi ; come io fcorgo dai templi , e dai villaggi

in Pieve di Vareſe , ed altri parecchi . Non è

inverifimile , che vi foffe it Tempio dell' iſteffo

Nu

,a
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Nume firtizio , è che S. Ambroſio l'abbia cona

vertito ad onore di Maria Santiſſima, che oe'

divini oracoli fi raſſomiglia alla Luna , come a

quell'aſtro piu vicino , e piu benefico

Dice ilNoftro ,che queſta Chieſa alle San

te Vergini, poi a s. Simpliciano ; come l'Am

brofiana a S $ Gervaſo, e Protaſo ,iodi a S. Am

brofio fu intitolata. Ma in queſta ſeconda parte

s'emendi ,e ſappia , che l'Ambroſiana finda

principio fu ſempre nominata così , anche pri

ma che ſi rivelafle il nome, oonchè il ſepolcro

de' Santi Gervaſo , e Protaſo : di ciò ne alicura

Ambrofio ſteſſo alla Sorella , parlando di lor

medefimi: tranftulimus in Bafilicam , quam .

vocant Ambrofianam dce,

Così pure foffra la dovuta correzione ,

dove ci fuppone , che Simpliciano quì mecaffe

vita ſolitaria . Viveva egli a menſa comune col

fao Clero ; comefi è provato , e come fu or

dinato nel Concilio Nicéno ; nè s'ha da finge

re , che Simpliciano traſgrediffe quel canone .

Credo bene , ch'egli c'aveffe qualche ritiro ;

Siccome S. Ambroſio l'ebbe ad Nemus, e S. Cara

lo alla Certoſa di Garegnano Certo è , che

tanto diſdice la Solitudine allaVita per le attiva

del Veſcovo ; quanto la Città alla contemplad

tiva del Romito

Era ab aotico ufficiata da cherici ſecolari ,

Quando fieno i Monaci quà venuti dall'incran

mourada di S. Protaſo , le dell' Ottavo , o Nona

Sen
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Secolo , non mi brigo in tale ricerca . Fu rie

docta 1471. a Comenda, e data da Sisto IV. a

Gio. Negri. Veone ceſtituita 1517. da Leon X.

a ' Cafineli, che toſto riparorono la chieſa , qual

fi vede in tre ampliffime navi : 1582. rimoſſo

l'altare vecchio , S. Carlo 27. Mag, celebrò il

folenne traſporto de'SS. MM. Siſiao , Martirio ,

ed Aleſſandro , e de' SS . Arciv . Simpliciano

Benigno , Gerunzio , Antonino , e diS. Virgi

lio Veſcovo di Trento , cui nell'altare puovo

depoſito: il Grufani ac difcrive la fagra pompa .

Le pitture nel coro a fronte ſono diDom

menico Fredini , pe' fianchi , di Franceſco Tero

zi . Nelle dodici cappelle lo ſpoſalizio diM.V.

è di Camillo Procacini, l'Abbace S.Mauro del

Zenali , S. Benedetto Abbate del Salınafi ; gli

ovati laterali del Cavalier Magati Vareſino ,

del Borroni Cremoneſe ; l'architettura del Por

riz lo fcudo in cima del Mazzolini. Il Formen

ti lavorò l'Ancona de' SS. Placido , Scolaſtica ,

Geltcude : Il Fratacci alla cappella del Cro

cigiffo , ciofe pe' lati l'Anquoziata Madre di

Dio , e il naſcimento del divin Figlio ; nel cam !

tino della volta operò il Cucchi. Altre figure

intorno alla chieſa fece Aurelio Luini. Circa

il 1949. [covriſſi nel muco eſteriore dellaw

chieſa , l'immagine di M. V.: grande fu il con

corſo de'divori,che ricevetiero molte grazie :

vi fi fece una cappelletta per la ſanca Meffa :

1670. s'aſporto dentro la chieſanella cappella

di



di S.Marcino : fi chiama ta Madonnadel Tuor

do ; perchè nel nuoverla , tuonò in Noveona

bre . Le tre Porte mantengono i ſegnali dell

antichità : entro picchia c'è del Legno della

SantaCroce , alla quale fi cicae lampada acceſa ,

cooforme il rito d'includere nelle Porte qual

cheReliquia'; onde l'uſo di otoáre , e baciare

l'ifteffe Porte , notato dal Martene , e nel Can

pitolari de' Re Franchir.

APPENDICE

Il monaſtero divifo in clauftri , foſteouti da

doppie colonne fu diſegnato dal Braman

tipi : Dierro al coro nel piccol clauftro dia

pinte fono datZingari afreſco le gefta , e il

martirio de SS. Signo , Martirio , ed Aleflap

dro martirizzati nella Valle d'Anagaia : Dio .

ceh di Trento a'tempi d'Onorio ; indir

Brivio Dioceſi di Milano tradotti , S. Simplia

ciano di trasferìa queſta Bafilica . Dirdio cara

te párole , quanto alla lor protezione debbame

Milano . Pochi annidopo il riſorgimento della

Città , cioè l'an. 1175.torud la quarta volte

coPaveliz e Comaſchity risoluto il Barba-

sofia di ſpiantare novamente y ed eftingueren

afatco quefta Metropoli . Difpole l'accampas

mento preffo a Legoano , in forma dilapaw ;!

ne' corni ordinò la cavaliesta , ferrando nella

cavità della figura , l'ordinanza detfantis alla

deftra i Comalobiji pupelt alla doiltna.Alop« !

pom



poſito i noſtrieſtefero i battaglioni della fancem

ría 18triangolo obbliquo, con la più largapunta

ionanzi : nel mezzo a tenne la ſcielra gioventù

arnjara di celate , je corazze ., con pugoale , ed

accetta , la qual compagnia ebbe il titolo della

morte , val a dire o di vincere , o dimorire .

Preffo (tava il Carroccio , di cui parlerò in ap

preſſo .. Fpor del triangolo Atendevang te ale

della cavallería ; e dietco alla linea maggiore ,

s'aſcofero tanti cavalieri, che foffero baſtanti a

rimettere in ogni evento tá battaglia . Durò il

conflitto furiofiffirno dall'ora feſta fin a nona ,

ſenza céder un palmo di terreno . In un bale

no la cavalleria Dimica con impeto feroce lan

ciofli contro de' Milaneſi, e li riſpinſe al Carroc ,

cio con grandiſſimo pericolo ; ma ſoccorrendo

ſettecento cavalli di quegl ' imboſcati, epronti

atal effetto , cacciarono gli alfalitori nel più

folto dell'eſercito ,e loro tolfero l'Inſegna mag

giore : Allora fu , che l'Imperadore, a guiſa di

Lione , ſi gectò fra' Milaneſi, facepdoli largo

con la ſpada; ma ſcavalcato , e tutto lordo di

ſangue , e di polvere , ſeguito la fuga de' ſuoi , :

credutoſi mocto , come anche fu compianto

dalla moglie in Como Rimaſero più di otto

inila nimici ſul campo . Questa vittoria fi de

feci a miracolosaili

C'era a viſta delcampo la chieſa campestre

dedicata a SS MM , Sifino, Martirio , ed Aler ,

ſandro ,ad cui feltivo.gioopo ficelebravajo quel

di
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di medeſimo 29. MaggioSpiccarono dall' al.

tare ilvolo tre candide Colombe , e vennero

fulla Croce d'oro a pofarin cima al cpnfalone

inalbetardofopra il Carroccio , e fteticoviſet

pre quiere pe quaſi faimobili come le foffervi

dipinte', fenza punto (paurirdimaiatutto quel

gran fracaſſo della battaglia.Dopo la quale

ſpiegarono l'ali, e facendo un giro ſopra le feri

cito victorioſo , tornaronfi all' altare medeſimo,

edivi diſparvero.
.

Del Carroccio , giuſta l'opinion comune )

l'Arciv. Eriberto ne fu ilprimo inventore , el

l'uſodi quella macchinaduro fio al Magno Mac

téo Viſconti . S'ideo , a fimilitucline del carro ;

che conduceva l'Arca del Signore . Sopra di

effo Atava S. Ambroſio in atto di benedire, e

il veltillo della Città collà Eroce roſſa in campo

bianco ; il carro conftrutto in forma di Altare

quádro , veniva tratto da giumenti coperedi

drappo roffo , e bianco con fregi conſimili :

l'Altarefteffo ornatocon capaci difeta,ced'oro,

avente nel mezzo unaſta , coll' inſegna della

Croce fuddecta : Il celebtante aveva perla mella

ſoldi cinque, e danari fette, efempre ſeguiva con

otto armati di ronca , e cinquebifolchi coperti

di carga col loro duce : ne' hanchi venivano Otto

trombetrieri con livree uniformi all'oroamento

del Carro , il quale eſſendo cosi difficile a muo

verfi, facevachele battaglie riuſciſſero itabili,

ferme. Vedi Bucard. Notar . ImperialeI.

Scrip. Ital.fol.917.
S.GIO



LD S. GIOANNI BATTISTA

bris

Ulla piazza di S.Simpliciano 1394. ferviva

a' confrati di S. Rocco , che diaozi ufficia ,

vano alMaffazzo appo i Mioimi della Foota .

ima ; donde paſſarono a S. Protaſo del Mercato

vecchio , e dilà , quia Veggo ſul corſo della

ifteffa ampliffima via la Croce , e la Cappella di

S. ROCCO , in tempo della peftileaza eretta

da S. Carlo : la compagnia 1651. s'aggregò a '

Cafinef : protettore dellaCroce S. Simpliciano ;

il uniftero , cui è dedicata , fono le dolci, e mi

Aterioſe parole diGesù ,che dalla Croce pacco

manda Giovanni alla propria Madre : Mulier

érce filius tuus ? + 36-1 ! 19.

S. CRISTINA,

195. ui Oluit

Ujadi pochipallijverſoai monti ftà a maq

cina un Convento diAgoſtiniane, ſenz'

obbligo di clauſwa: la chieſa con tre algati s'e

dificò 1652.a 'ſpeſa di caſa Caltiglioni: il con

vento ' fi principiò nel vicolo qui vicino alle

mura , volgarmente il Borghetto, dove pel con,

tagio del 1630. fu il fecondo Lazaretto , eflen

doli già tradotte quà le Vergini , pec opra del

P. Adorno Geluita , confeffore di S. Carlo . Fu.

fono inqueſto contorno altridue mopatterj ; il

primo 1495.col titolo di S.Caterina nella proſ,

Sma Icoptrada de Ferraj, dove si fabbricano

chia

O

Tali : chio
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chiodi: l'altro del CorpusDomini, d'onde 1578.

paffarono le Monache a S. Michele ful Dorſo .

1 95150 ieftoido ! A

16 8 PROT ASO , alle Tmagliesi

12319rin 5718.is , li

Ognome della fortificazione Isso aggiunta

aiCartello da Don FerranteGonzaga, ma

levatafi poi, come nociva al medelimo . Dianzi

fi nominava S. Protaſo in campo foris a diſtinzio ,

De dell'altro in campo intas, di cui parlerò in

appreffo . Latengono ben .colta , č riparata i

Monaci dPS Simpliciano. Fraoceſco Porri effi.

giò l'Addolorata co'SS. Gervaſo , e Protaſo :

già fi era fin dal 1952. , come dall'iſcrizione

sinovata dal Prete Giorgio dePaſferi Carato

della medeſima : la cura , che eſercitavaſi da

due preti fecolari , 1892. fu ingiunti a' duç

Monaci dellateflo Monaftero . C'è unmodu .

tento dicala Martignoni fin dal Secol Xl:.:.

S. FEBRONIA.

CDwi ' !

CO

Onvivevano queſte Zitelle nel mopaſtero

degli Angioli ;-maperchè 1600. alcune ſi

fecero Cappuccine ; le altre vennero quà nella ,

Caſa deNava, comprata a tal effetto dab Rev.

Franceſco Maria Graſli benefattore di queſto

Pio Luogo: Veſtono l'abito Agoſtiniano ; le

Regolatrici delle fanciulle fono quelle , ch' en- ,

trano con le loro dori, e vifi fan inonache.

S. AN
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5. ANNA, Teatini .

.Je

A chieſa , e il chioſtro di certe Religioſe ,

che s'unicono a S. Apollinace , per ampliar

il Caſtello , fè demolire ilDuca Franceſco Sfor.

za . Avanti la dernolizione , eatcarono i Gero ,

limini da Fieſole , che fabbricaronvi la nuova

chieſa ; ma poichè Clemente IX. 1668. eſtinſe

quella Congregazione ; ſott otrarono 1670. i

Teatini di S. Antonio in poffeffo della medefi

ma, la qual' è io un ſeno con ſoffitte all' antica :

le pitture ſono di Bernardo Zenali , edel Zopx

po Luganeſe .

S. MARIA DEGLI ANGIOLI, Cappuccine,

m .

E pie Donne Laura Coſta , e Franceſca Fu.

line : ladunarono 12. fanciulle nella caſa di lor

acquiſto nel Borghetto , che dianzi nominai :

1619. 5. Agoſto il Card. Fed Borromei bene

diffe la chieſa ; ma fu dappoi riformata in gran

parte a ſpeſa di Bartolomeo Nacioi : 14. No,

vemb. fi ltabilì il Collegio col titolo di S. Maria

degli Angioli del Roſario : il Preolto Bigeti di

S. Sepolcro 1622.8. Maggio poſe loro l'abito

di S. Orſola diverſo dall' uſato nelle proprie

cafe : 1649. interpolero la Regina Marianna

d'Auſtria per renderli Cappuccine : 1655. il

Card. Arciv. Alfonſo. Lica traduïe al Roſario

is



81

in P. O. le Orſoline , e veſti le altre coll'abito

di Cappuccine in S. Carpoforo ; d'onde proces

fionalmente quà le condufle cinte il capo di ſpi

ne , con la croce in dorſo , fotro la direzione di

tre maeſtre., cui pigliò da S. Barbara . Avvi

ja plaſtica una figurina di M. V. in faſce , la

quale fu preſſo la buona Cappuccina SuorMa.

ria Clara Fornari , ed ora ſi vegera nella chieſa

interiore ; di eſſa immagine grazioſa de fon .

uſcite le ſtampe dal Mercoci 1752.

Nel mentovato piccol borgo c'è il Colley

gio de' Catecumeni ,poſto dal Card. Fed. Bor ,

romei in cura diperſone approyate , per am

maeſtrare ne'dogini cattolici, chiche voglia

uſcire dall' eresía . Sulla piazza avanti la chieſa

di S. M.degliAngioli , ſtà la Croce, e la com ,

pagnia di S. Benigno , avente per loro ſegnale,

il grao peoniero di Gesù morto in Croce : la

pore S. Carlo : il Card. Fed . Borromei con mae.

Atà di ſacre cerimonie 1616. benediffe la nuova

colonna: i Confratelli poichè rifabbricar vol

lero l'iftefla Croce io forina di cappella , 30.

Novembre 1735. vi poſe il March . Don Loren

zo Galeazzo Trorci , la prima pietra .

S. MARIA CORONATA, Agoſtiniani .

E

Cco due chieſe in una ; le quali formano in

ſieme due navi , ed una chieta fola con un

fol frontiſpizio . La prima s'edificò dal Duca .

Gior, III, FranF
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Franceſco Sforza Viſconti 1451.ad onoredella

Vergine Coronata , a perſuaſione del B. Gior

gio da Cremona fondatore di queſto Monaſte.

TO ; come dall'iſcrizione full architrave della

Porta . L'altra fu nove anni dopo , cioè 1460.

eretta da Bianca Maria Ducheila di Milano

Conteffa d'Angéra , e Signora di Cremona, ad

onore di S Niccola da Tolentino ; come dall'

altra lapide riferita dal Torci. Del ſunmento

vato Giorgio fcovriffi 1652. la pietra fepotcra

le : Hic jacet B. Georgius de Cremonafacræ pa

ginæprofeffor , primus fundator hujus monafte

rii , qui obiit anno MCDLI. V. id. Septemb. Si

dubita , ſe il titolo dell'Incoronata fatto ſiaſi

dalla Corona , ch' ebbe la Divina Madre in

Cielo , o dall' avervi Franceſco ricevuta la

Ducale corona ; e Bianca di lui moglie , donata

la ſua a S. Niccola , da cui otteone molte gra

zie . Sotto il 1445. nel Diploma dell'Arciv.

Enrico ſi legge S. Maria deGAREGNANO

in ſuburbio PortæCumine , fratrum Eremita

rum Ordinis S. Auguſtini .

Come ſonogemelle queſte due chieſe , tra

loro divife da pilaſtroni, che ſoſtengono gli ar

chi d'amendue; così il P. Vicario Generale de.

gli Agoſtiniani 1654. le riſtorò ſull' iſteffa ar

chitettura d'ordine Jonico : ciò conſta dall'

iſcrizione preſſo al Torri medeſimo , che notò

ancora , come nelriſtorarſi la chieſa , ſi ſcopri

cono i corpi del V.Giorgio Laccioli Cremone

ſe ,
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fe , primo Vicaria Generale , e del V. Gio.

Rocco BorriMilaneſe , ora depoſti nella cape

pella diS. Agoſtino nel lato ſiniſtro . Queft :

cappella è affai ragguardevole per l'immagine

del Santo Titolare fatta da Siro Ferri allievo di

Pietro daCortona, ed anche per le altre pitture

a frelco del Perugini , Procacini, e Montalti

In una delle altre cinque , dedicata a

S. Tommaſo da Villanova , vedi l'epitafio , e il

depofito di Gabriele da Cotignola ,fratello del

mentovato Duca Franceſco , il quale paſsò: da

queſtoConvento al grado diArciveſc. , e toțnd

quàa deporvi le mortali ſpoglie 1457. 12. Set

tembre . Nella cappella del Crocifiſſo c'erano

molte lapidi della famiglia Toleotini, cui rife

riſce il Torri nella nuova edizione dell' Agvelli.

S. AMBROSIO AD NEMUS .

Al Sig. Conte Abb. LORENZO CRISTIANI

L'Origine de Monaci nell' Occidente..

Cap. I.

1

L Noftro cita l'Ughelli,chel'Arciv. S. Las

zero 440. donafle agli Agoſtinia di queſta e

Chieſa . Come ? Agoſtino , ricevuto ch' ebbe

il batteſimo s'incammino verſo l'Africa , e ſcriffe

poicon maraviglia contra la mollezza de' Ma

sichci , che in Milano c'era un Monaltero pic.

F2 20
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Do di buoni confrati fub Ambroſio nutritores

prope Urbis mania . Se aveſſe Agoſtino in

nanzi partire, iſtituiti gli Agoſtiniani , non do

veva certo ammirare cotanto gli Ambroſiani

Romiti . Oltre ciò noi nel prologo'alle Coſti

tuzioni di S. Ambroſio ad Nemus, dedicate all'

Eño Pozzobonelli , provammo col Baronio ,

ed altri , che Agoſtino compoſe la ſua regola

ſul modello di ciò , che aveva egli veduto ; e

già egli confeffa , che quando partiſſene di qui ,

null affatto ſapeva de' MonaciOrientali. Dun

que gli Eremiti Agoitiniani qui in origine

furono gli Arnbrosani ſteſſi , e ciò ſia detto a

loro gloria , che abbiano avuti due sì grandi

inſtitutori Ambrofio , ed Agoſtino.

lo fatto queſti Padri dell' Incoronata no

minavanſi S. Mariæ de Garegnano, luogo prof.

ſimo al Nemus . Fu poi accreſciuta da S. Ago.

ftino l'iſteſſa regola , coſicchè i profeſſori la

differo Norma Agoſtiniana , e con tal nome

l'approvarono i Pontefici , e l'arricchirono di

Privilegi, e d'Indulgenze; talmentechè pergo

dere de Privilegiſteſſi ,la profeffaronodappoi

anche gli Ambroſiani già dilatati in più di cen

to Conventi col titoloEremitæ S. Ambrofii ad

Nemus fub regula S. Auguſtini ; come da' Di

plomi, che noi inſerimmo nella Storia del Sacro

Monte , dedicata all' Imperatrice Eliſabetta .

Suqueſto punto d'iſtoria ne laſcio la deciſione

agli eruditi, quale dei due Ordini ſia in origine

il primo
S. Ain
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10

Eni

tie

O ,

S. Ambtofio , fe pur è genuino quel te

ſto , cosi parla di Agoſtino , dopo d'avergli

conferito il batteſimo : Novum chriftianum non

vis veſtimentis , cullulá nigra induimus ; cing

gulo.ex corio nos ipfi præcinximus , quod Simpli,

cianus nofter ingenti lætitia donavit. Serm .poft

baptiſ. S. Aug. Tale appunto è l'abito degli

Agoſtiniani, veſte , e cocolla dera con cingolo ..

di cuojo . Puoleffere , che alcuni altri abbiano

l'iſteſſa moda dell' abito appreſa , e che dopo

quaranta , e più anni , S. Lazero gli abbia qui

collocati ; effendo in quel Secolo Quinto , dila

bitata queſta regione, e per ciò anche al vivere

ſolitario più acconcia. Vero è ,cheS. Agoſti

no Conf. 1. 9. 6..6 . parlando del ſuo battelimo

dice che viandò ſcalzo nudo pede ,Italicum glan

ciale folum calcavid.ca . Forſe tale, nadità fu

accidentale in quella occaſione del Sacramen

to ? Forſe l'uſarono anche i primitivi di lui ſe

guaci ?

Seguc futriftelo tema di S. Ambroſio

ad Nemus . Cap. II,

A Cceono le varie opinioni : la prima è , che

Leonzio nobile cittadino vi tepeffe caſa

viljerefca con giardini , c boſchi da caccia ,

( queſti vi durarono in parte fin- all'età de' non

ftri Duchi) , e che eſſendo egli amiciſſimo di

S. Ambroſio , se l'abbia quivi vaſcoſto ,allof,

chè laVeſcovile carica ilSanto fuggivaquà cl ?

1

!

in.
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intorno le mura . L'altra , che della villa dap

poi fiali convertita in Romitorio, dove il Santo

co' ſuoi Monaci di quando in quando fi ritiraffe

a comporre i Libri; come noiò il Petrarca de

Vita Šolit. 1. 2. fec. 3. 6.2. , e Gregorio XI.

Bol. 1370. La terza , che queſto foffe it Mona

ftero, cui ammirò S. Agoſtino l. 8. Conf. prope

Urbis menia plenum bonis fratribus fúb Ama

brofio nutritore . Erano due ſoli in tutto l'Occi

dente i Monafteri , e li marcò pure Agoſtino

contra i Manichei , l'uno in Milano , in Roma

l'alcro . Se in queſto , o in quello , per acqui

ſtarſi credito , e ſtima , infinto fiafi Monaco

l'ereſiarca Gioviniano , nimico giurato della

purità verginale , io ne dubito . Ma fe i Ro.

mani nell' abito furono fimili agli Ambrofiani

anacoréri; ce li diſerive così s .Gerolamo nella

perſona diGioviniano ſteſſo : Nudo eras pede ,

nigra ſubuculá veftiebare ; callofam opere gea

stitans manum de cæ. poſt cibarium panem ,og

aque potum eu ce. Veroè, che gliAmbroſani

in fine uſavano la veſte tanè quali uniformealla

Carmelitana . Torri, Puricel. Naz. c. 38. Non

erano (calzi, come non fo'fono pure gli Ago

ftiniani . Provito queſti la lor continuazione

dal Quinto final corrente Secolo . 1 Noftri

comedalle Bolle Papali , erano propagati nell'

Italia -in tpoltiſſime, cafe di Frati, e di Suore col

titolo Eremita S. Ambrofii ad Nemus ; e queſta

Sotto la Città d'era l'archimatrice , dove riſe

deva



87

deva il Maeſtro Generale dell'Ordibe , con

legge efpreffa ne' Diplomi di inantenere l'ubbie

dienza immediata all' Arciveſcovo , e di affi

ciar all' Ambrofiana . Il Card. Benedetto Ode .

ſcalchi, che fu Papacol nome fauftiflimo d'lo .

Docenzo XI., efendone Commendacário , la

cedette a ' PP. Riformati di S. Franceſco . "wid

.

Esame di alcune opinioni intorno l'ifteffo Romin

torio , e di S.Matroniano eremita. Cap. III .

1. IL Corio (i conſente PIſolani nelcelebre

panegirico ) ſcriveicoſaevidentemente

falfa . Giuliina Ariana fu molto perſeguitata .

da Ambrogio noſtro potentiſſimo padrone . Chi

legge ,cambi latvivo col pallivo: Egli condufiſa

Giuſtina aforfi minaca net luogo nominato al

Nemo, dove ora èun nobiliffimo tempio dedicata -

al gloriofa Ambrogio. Checheſia di effo matron

nale convento ; certo.è , che Giuſtina moglie

di Valentiniano primo ,e madre delfecondo ,

toitochè 'udi Pinvaſion imminentei di Masfimo

tiranno , fuggi col figtio 387. nell Oriente ,

dove ſi mori ,come atteita il Baronio colSozosi

meno 2.7.4.f4io Forſe il Corio equivoco con la

VergineGiottina , che frtiene fepolta' nell' Am

broljana Baſilica ? Vide Publiceb Nac ... 38. 970 "

-20 : Il Morigia Relig.c. 45. foguito dalRBS

paponti,,accenka i fondatori diquestoRomi

taggio , Aleffaodro Crivelti , Antonio Pietra

F4 fanta ,
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fanta , ed AleſſandroBeſozzi. Ma queſt' ulti

mo ( lo steſſovaglia perli compagni luoi ) fiori

non à tempi di s. Ambroſio nel IV . Secolo ,

bensì mille annidopo , cioè nel Secolo XIV .

come dalle Bolle diGioanniXXII.a. 1359. efi

fteņtia S. Caterina del Saſſo , ſul Lago Mag .

giore... ]

3. Il Puricelli va diſputando al Ripamonti ,

fe del Romitorio , dicui parliamo, fofle lana

corětá S Matroniano, il quale ripoſa in S. Na

zaro nella cappella del ſuonome: ivi all' antica

fono dipinte'le di fui impreſe con queſti titoli

da me volgarizzati. 1. La natività di Matro

niano , il qual era patrizio Milaneſe . 2. Da ge

nitori.fi conſacra a Dio: 3.Lo Spirito gl'inſegna

a predicare laDivina parola.4. Dall' Angioloè

condotto alla ſolitudine . s. Dall'Angiolo è pao

ſciuta . 6. L'Angiolo gli miniſtra la Sña Éu

cariftia', 7. Lo feppelliſconogli Angioli . 8. La

Sua Vita dall' Angiolo ſcritta . 9. GulielmoBo ?

cardo riceve da S. Ambrofio la benedizione per

andare a caccia , 10. Nel boſco ritrova l'an.364.:

il corpo di S. Matroniano . 11. Vien trasferito

in S. Nazaro .

U fallo ſull'an . 364. , in cui S. Ambroſio

non era Veſcovo ; fi condoni all' antico dipin

tore , o al copiátore ſuo ,che dell' iſteffe figure

già in S. Nazaroſcolorite , e guafte ne fece co

pia nel coro diS. Ambroſio ad Nemus, d'onde

le abbiamo copiate noi . A Sefto Oltrajano fuor .

di
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di Porta Romana godono i Nazariani Caner

nici pertiche femila di buon terreno donate ,

com'effi dicono , da Gulielmo Bocardo', dov'è

una piccola chicſa a S.Matroniano dedicata ...

Col Ripamonti conciliamo il Puricelli

così. Stiafi alla Tradizione , che S.Ambrofio

in venerazione del Santo Anacoreta , racco

gliendo gli altri , ch'erano fparfi nella boſca

glia , ne formaſſe queſto monaſtero , il quale

dal ſuo nutritore, ottenne il nome di S. Ambro

Go ad Nemus .

0!! Ha molta ragione poianche il Ripamonti

di lagparli di voi, Puricelli , loc. cit. Non ha

egli ex cerebro fuo , come voiidite , eſteſo il

boſco di P.Comafina fin a P. Romana . Confit

deráte , che tutto era Milano di boſcaglie cir

concinto ; quando mancava il comodo delle due

Fofle navigabili , per trarre legna dai monti :

Ghe difpendio nelle condotte de' carrifio dal

Lago Maggiore ; ſe non vi foftero ſtate all'ima

torno e felve , é botchi, di cui ne traſpira

da quella età rimotiſlima, qualche barlume ? A

tramontana il boſco , di cuiora parliamo :ao

levante i Brogli , ideft Jylve excelfæ , le quali

da S. Babila in Porta Orientale Itendevanti alla

Arco Romano ; onde il nome-a S. Stefano , a .1

S. Nazaro in Broglio . Nel ſobborgo di P.Tofas

i boſchi, dove n'andava Frontone a caccia ::

A njezzodile felve ad Tres Moros , in cuifu

rong aſcoli i corpi de' SS . Nazaro ,ve Cello .-

Аре

1
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Aponente la gran Selva dell'Imperiale palay ,

20 , dove fu steppellito S. Vittore , piena di

fiere ſelvatiche Vittor ductus in fylyam , que

ad almos vocatureebce : Ejus corpus beftiiscxo

pofitum de cæ , Maternus invenit duas feras ,

unans capiti , alteram pedibusaffareda se. Bres

viar . Amb. sionin * ID 3001!.

01 ?! Apparizionedi S. Ambrofiaicentra

** l'Imp. Corrado . Cap. IV . 10

QUeſto gran Miracolo , chesegnalo Hanno

1937. , nárcavo difuſamenteWippone caps

pellano domestico dell'isteſſo Corrado T.

Rer.Ital.s, il Landolfo feniore vivente nel meri

defimo Sccola ibil., il Sigonio Reg . Ital., An)

drea Dandalo T.12. Rer. Ital. Pietro Azario

T.16. Rer. Ital. , il Roſſi Hift. Raven. , Vio

cenzo Bellov , il Corio , il Calchi , il Blon

do , il Puricelli , il Puccinelli , l'Ughelli , ili

Ejama ec. , da' quali ſuccintainente così noi . -

Qual foffe la Signoria dell'Arciv: Ariber )

to , s'è detto altrove . Corrado yénne per infice :

bolirla , e, con vani prereit: lo incarcerò a Pian

ceniza . Inefplicabili ſono le pubbliche orazio

n's, che a Ambrofio allora fecero i Milaneſ :

cikcia , Ji juniis eleemofynis , orationibus, litá

niiss, fufpergis , lamertismedis pedibus B.Ama

brofium exorantesde ce così il Lapdolfo coe-.

taneo '; S'invianga Piacenza tre Veſcovi a ſup

pli
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plicare : anch' eſfi furon cacciati in bandos

Riuſcì all Abbadeffa di S. Siſto di ubbriacarne

leſcorinelle ; onde Ariberto sfuggi a Milano,

Montò Corrado ſulle più alte furie , e poſto

l'aſſedio tra le due Porté Vercellina , e Conafis

pa , intimò l'eccidio , fe all iſtante non ritora

hava nelle ſue mani il fuggitivo . E poichèli

vide tutti riſoluti di dar il fangue in difeſa delp

ecclefiaftico loro Principe , entrò nella chieſa

ſuburbana diS. Ambroſio ,per crearvi un altro

Arciveſcovo .

Era ilgiorno di Pentecofte ; quando Bru

done Veſcovo di Colonia G fece a celebrar in

pontificale , preſente l'Imperadore , la gran

meſſa . Allora comparve S. Ambroſio ſull' al

tare con vifo orribiliſſimo, tenendo nella deſtra

un coltello , ftri&tó gladio, in atto di ſcaonarli

tutti. All'iſtante medeſimo cadde ſopra l'efere

cito un turbine con tuoni', e lampi tanto pro

digioſi , ut aliqui mente excefferint , aliquifpin

ritum exhalarint .

Wippone oculare teſtimonio forive, come

io volgarizzo : Miracolo,che avvenne il dì della

Pentecofte . Avanti Porá terza , eſſendo il cielo

tutto ſereno, e bello , proruppero fulmini, a

tuoni con tal forza , che gran parte deſoldati ,

e de cavallicadde morta.Alcuni per la veemen

zadel timore, divennero eſtatici, èfetterocosi

attoniti, come fimolacria molti mefiece. Tutto

il temporaltfú nellafantaſia loro; perchèquelli,

che

!

1



çbe trovaronfa fuor del campo, difero dinon aver

udito , nè veduto niente affatto . Allora fu ( ſe

gueil Landolfo che il Cavalier Eriprando Vi:

Scontiucciſe Bajoario nipote di Corrado , So

che tal Apparizione da alcuni s'aſcrive alla

chieſa di S.Ambrofio preſſo Corbeta .Mal'opi.

pion comune è ; che la ſuburbana , dov'era il

campo de nimici, foffe queita ſotto le mura

LA TRINITA': ,

B

Orgo ampliſſimodegli Ortolani, cosi detto

per l'ampiezza degli Orti , dove i Giardini

del Caſtello . S'eſce per la Porta , o ſia Paſterla

delle Tenaglie , nome della Fortificazion efter

giore in guila ditenaglia , come già diſſi . La

parrocchiale della Trinità fu Prepoſitara degli

Umiliati, i qualiebbero treordini in tredi

verſi tempi: Vedia S. M. Maddalena al Cer- ,

chio . Quindi il corſo alla Certoſa di Garignano

fondata dall'Arciv .Gio . Viſconti , e dotata da

Luchino Viſconti , dove ſi ânno coſe degne

d'effer vedute , e ne parleremo nel Menologio

Cartuſiano , che abbiamogià ammannito alle

Itampe .

S. PELAGIA .

Oavien retrocedere per l'ifteffa via, fe

guendo la divozione delle Quarant' ore .

Preſſo ilMonaltero di S.Simpliciano, fu loSper

date

COS
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dale per li ſkorpi, iſtituito dai Viſconti Signori

di Milano ; cosi il Torri . Ma il Puricelli video

Aell'iſcrizione lotto l'an .1091. ,che gl'inſtitu

tori furono Lanfranco Pila , e Fraxia ſua moglie.

Ciò poſto , non debbe il Latuada attribuirne la

fondazione a' Monaci di S. Simpliciano . Nell'

iſcrizione medeſima s'intima agl' invaſori la

fcomunica : Qui fecerit do cæ . ſit anathema man

ranatha , dy cum eo non habeat partem , qui crus

cifixus eft in Golgotha . Bensì i Monaci ſen ima

padronirono avanti l'ango 1178. , e allora ſi no

minó lo Spedale di S. Gioanni .

Dopo l'aggregazione allo Spedal Maggio

re , rimaſte le caſe vote 1644. il Card . Arciv .

Monti vi ſtabili un Conſervatojo per le Coover

tite , e diè loro anche le Regole : l'abito è di

panno , verno , e ftate , di color tapeto ; una

ſopravvefte ſin a' piedi con le maniche strette ,

che non ſi vede il braccio , tutta cucita avanti :

l'apertura non è a mezzo il petto , ma a mancina

vicin albraccio . Nello ſtabilimento ſi dà alla

Penitente , una crocetta di panno bianco con la

figura de' SS. Chiodi, e Flagelli cucita nel man

telletto alla deitra ; per cingolo una catenella

di ferro , cc. Si vela il capo con una cuffia di

tela bianca , ficchè oon appajano capelli , e in

vece del paoro lino , s'uſa un velo di ſcotto foto

tile di color tanéto : il mantelletto è di panno ,

ſtretto alla gola con rampioo .

S. CAR
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S. CARPO FORO .

Fama, che foſſe qui l'altare della Dea Ve.

fte , cioè del Fuoco : vi fi conſervano groſſe

colonne di Porfido nel canto della piſtola .E ' fa

ma altresì , che v'albergaffe S. Marcellina con

voro di verginità , quafi alluſivo alle Vergini

Veftali , a cuſtodire l'ara delFuoco destinate .

L'architettò il Putini in una ſola nave d'ordine

Dorico a forma di croce : l'ingreſſo era nella

contrada , che va al Ponte di S.Marco , dove

la piazza fu poi incluſa nelpalazzo de' Medici,

e queſto fi unì alla nobil caſa Simonetti . C'era

po tredici cappelle , i di cui titoli ſono aggianti

all' AltarMaggiore , e a quello della Purifica

zione . Sei ora ſono ben fornite in ordine Co

rintio : l'Abbate S. Antonio è del celebre Zop

po di Lugano ; la tavola dei Coronati quattro

Martiri di Filippo Abbiati.Nel piedeſtallo, che

ſoftien il vaſo dell'acqua fanta, c'è queſta de

dica , forſe alla Dea Vefte . Atilius Macrinus

Secundinus Atilie Macrino Patri, obSuræ Pupe

Matri , & Macrino PrimoFratri , db Micrinæ

Secundina : i contraſſegni, come Servio accen

na , dinotano la mentovata Dea , cui formavanli

le are alla Corintia ; e quì pure nel marmo

Heffo c'è un panjere da mettervi fiori con vaſo

d'acqua , a d'altro liquore al ſacrifizio dell

idolo steſſo .

Dopo il 1162. le mura della Città ſi erang

dal



dal Ponte Vetro fin quà al PònteMortodilatati;

ove innanzi il 1324. forgeva l'Arco di Porca

Comaſina con le fortificazioni proprie d'ogni

Porta . Mi pare queſto nome prodotto dalle

acque ftagnanti , e quali morte : chechè taluna

ne tragga l'etimologia da Rainaldo Guaſcopi

Generale dell'eſercito Pontifizio . Queſti 000

tra Galeazzo Viſconti figlio del Gran Matteo

nel dare l'affalto all' Arco di P. Comafina con

certa macchina a fimiglianza d'un Gatto , vi

reſtò coo la ſua gente ſotto la rovina dell'Arco

ſteſſo , con tempeſta di fuoco, d'acqua, e d'olio

bollente . Boli a. 1324 .

S. MARIA DEL CARMINE

E

Ntraci 1250. i Carmelitani in Milano , po .

fero la ſtanza fuor del Ponte Verra , nel

viale di Monavaca , cioè preffo i reſtelli delle

Tanaglie di là dell'acqua detta il Nerone ,o Li

rone , dov'era la piazza degli Azzi : così rac

colgo dal lor archivio . Dalle guerre confunta

quell' abitazione , Martino Capelli 1351; per

teftamento laſciò la caſa , ei fondi a fabbri.

carvi la nuova chieſa non lungida S. Carpefo

ro . Tucta cadde da fondamenti 1446. la fab

brica : i Cittadini a gara col Duca Franceſco

Sforza , la rialzarono in tre ſeni più magnifica :

il DucaGaleazzo Maria 1490. donò lo ſpazio

tra la chieſa , e la Itrada , confermato da Lodom

vico Re diFrancia 1969., nel quale fito diſtrut

te
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te le cáſe , li trasfeti una immagine di M. V.

nella chieſjuola contigua .

Ventidue erano le cappelle co' titoli de!

SS. Pietro , Lucia , Giorgio , Appollonia , An

tonio , Bernardo, Liberata, Stefano , Franceſco ,

Leonardo , Giuliano ,Luca , Anna , Maddalena,

Grufeppe , di M. V., di S. Angiolo , del Croci

fiffo , ed altri. Ora ſono diciannove con la mag

giore colorita ne'lati da Fedrigo Bianchi , e

da Filippo Abbiati . Quella del Carmine , che

forma per fe un oratorio belliſſimo in faccia alla

Dave meridionale , affè rapiſce l'occhio, e la .

divozione . Ella è tutta ricca di inarmi, e di

pitture del Procacini, e del Legnani :la ſtatua

nella gran nicchia rappreſentante NOSTRA

DONNA fu 1676. ſcolpita dal Volpi . Nella

ſeguente il Gnocchi figurò la titolare S.Lucia :

nell' altra il Montalti la Maddalena de' Pazzi .

Dopo queſta offervate l'altra col titolo di S.Elía ,

e della Viſitazione , miſtero da' noftri Duchi in

ſpezieltà venerato : i quadri ſono dell' Abbiati .

C'è pure nelle ſeguenti, qualche tavola di prez

zo ; la Santa Tereſa di Fedrigo Bianchi ; il

San Jacopo del Duchini ; la Madre di M. V.

di Pierro Magi, con altre figure del Ruggeri,

e con l'architettura dell' Agrate. Sin dal 1457 :

Paltare della Sña Annunziata s'erefle dalla nobil

Caſa Simonerci. S'introduſſe 1511. il conſorzio

della Purificazione , che vi tiene due Altari di

S. Maria delle Grazie , e del Crocifiſſo .

S. PRO
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S. PROTASO AL CASTELLO .

primarimpetto alla piazza del Carmine

col miltero de' foldati, che dividono le veſti di

Gesù , dedicata all' Arciv. Sant'Ampellio 1606 .

8. Maggio . L'altra ſul Ponte Vetra col titolo

di S. Geronzio Arciv . ha il misterio di Gesù

pofto fra due Ladri: fu eretta da S. Carlo 1576.,

rifatta 1673: ne poſe laprima pietra il March.

Don Pietro Ifimbaldi, che vi tiene vicipa la no

bile caſa .

Dove concorrono ſette vie, s'apriva la

Porta , che manda a Como , edebbe le ſue for.

tificazioni fio al 1162.: Rcftò al Ponte Vetro

il nome dell'acqua vecchia , la quale poichè di

vertita n'andò altrove, ſi è colto coll'acqua

anche il Ponte , e fatto un amplo ſito per lo mere

cato di commeſtibili ,

La chieſa di S. Protaſo fu quà traſpoſta ,

1368. per efferſi da Galeazzo Viſconti levata ,

nell' ampliare la Fortezza . Nominavaſi S. Pro

caſo in campo intas , cioè dentro la baſtía

a diſtinzione dell'altra tuttora efiftente , la

quale ſi diſſe S. Protaſo in campo foris , come

già udiſte . Il ſito della chieſa distrutta 1358. ftà

Legoato con quella colonnetta , che vedere qui

ſulla piazza del Caſtello ad oriente , cinta di

cancelli di ferro con l'iſcrizione , che avviſand

d'effervil decapitato S. Protaſo . Ma perchè

Giar. III. G della
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defla colonna cefto fommerla fra mucchi di

terra , venne dal Caſtellano Giufeppe Vaſquez

cialzata 1609. 18. Giugno , il che tutto ha ſpiega

nell' altra più lunga epigrafe .

S. MARCELLINO .

Prello dove innanzil'an.1162.forgeval'arco

vi fu prima del 1144., come dal ſepolcro, che

vi tengono i Carcani. Si rifece 1625. in una

gran nave d'ordine Jonico ſul diſegno delPu

tini con tre cappelle : in quella di S.Antonio

Abbare lavorò il Cuni allievo del Cerani ; nella

di S. Giuſeppe il Franceſchini Bologneſe. La

Romana lapide Q. Vitellii Saturnini Vitellii

Veranius , ou Conſtans VI. Vir juniores Patri

optimo riferita dall' Alciati in S. Pietro Celeſti.

no , fu quà aſportata a foſtenere l'avello dell?

acqua fanta.

S. IL ARIO .

A Monfig . FELIĆE D'ADA Primicero

della Metropolitana :

Ntrando quinci nella contrada del Lauro ,

abbiamo le nobili caſe Silva , Stoppani

Lonati , Confalonieri , Solari , Pallavicini, ed

altre , ove la Comnenda colla piccola chieſa

di
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di S. Ilario fondata da Anſelmo Badagi Cardi.

nale della S. Chieſa Milaneſe , poi Veſcovo di

Luca , e in fine Papa Aleffandro II. 1061. Il

juſpadronato durò ne'Badagi fin all'età del Cal

chi: Hift. Pat. p. 134. In ragione di cambio

perveone alla nobile caſa Monti , la quale ce

duto ne ha l'equivalente a' SignoriBadagi, che

fioriſcono in Lodi , daddove ne ha queſta Pa

tria inoggi un tralcio di si amabile profapia

nella veramente favia , e gentil Signora Mar ,

cheſa D. FRANCESCA D'ADA . Noi com ,

pilata dagli archivi abbiamo la geacalogia di

queſta inſigniſſima proſapia tanto benemerita

quantochè a lei dobbiamo l'eftirpazione dell
'

eresía de' Nicolaiti , quæ totam ferè Ecclefiam

in RomanoOrbefædaverat ; come atteſta il di

ſcepolo di S. Pier Damiani nel Prologo. Venne

quà il Cardinal Damiani in occaſione di quella

peſte , e venne con effo lui Anſelmo Badagi , di

cui il Damiani fteflo così: prudentia, defan &ti

tate confpicuum Anfelmum . Quanto egliamaſſe

la Patria , e l'Ambrofiana ſua Madre ,fi ſcorge

dalla prima lettera , che diede a' Milaneſi col

nomedi Aleſſandro : la ſerbo jo con altre ſue

e giovi afſaporarne qualche periodo , Alexana

der Servus Servor. Os cæ. omnibus Mediolanenſis

bus Clero , ely Populo oca . Divini judicii dia

Spofitione provifum eft , ut Mediolanenfis Eccle

fiæ filius , Ambrofanis uberibus fublactatus

ad famulatum Apoſtolicæ Sedis indignus afcen

,

.



Yoo

derem , a Mátriomnium Ecclefiarum, paftora.

lis curæ folicitudine defervirem . Unde cum to

tius univerfalis Ecclefiæ cura nobis non . levis

incumbat , propenſiùs circa vos ipfa natura nos

provocat eflepervigiles , ut unde nos conftat ori .

ginis duxiſſe primordium , ibi etiam majoris ad

æternam Jalutem babeamus folicitudinis incre

mentum . Nam ut ignis ea priùsligna comCTI

mat , ex quibus oritur , el fons illas , ante om

nia , venas infundit , ex quibus profluensderiva.

tur ; ita e.cæ : indi comincia face a 'fuoi Mi.

lanefi, come buon Padre ,la ſpiegazione del Pam

ternoftro , la quale è belliſima .

Si eccita la divozione a SS. MM . Arialde

Alciati , ed Erlembaldo Cotta , protettori i

del Celibato ecclefiaftico .

I Noſtri SS. MM . Arialdo , ed Erlembaldo

malcrattati affai dalle penne eretiche dell'

Arnolfo , e del Landolfo ſeniore , da' quali ima

poſtori vennero in queſta parte ſedottie il Cal

chi, e il Sigonio , e il Ripamonti, ed altri ,

che ci dipingono que' due Martiri, come tur

batori della Patria ; ma a dir brieve , elli col:

loro ſaogue purgaronodalle carnali immondeza

że il Santuario , riduſſero nel Clero l'apoftolica

regolare diſciplina, c furono della Vita Cano .

nica ,
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rica già qüaf ſpenta , i riſtoratori;e debbono

effere della chericale mondezza, e purità iprin

cipali avvocati , Dò un ſaggio delle lor azioni

conncffe conquella di Anfelmo Badagi, la di

cui abitazione laſciò il nome alla via proſſima

per fincope al Bagio , e alla Villa di Bagio tem

nuta dagli Olivetani : ma sì la villa , come la

via , e la famiglia ne' Diplomi del Secol XI. fi

nomina deBadaglo . Gli autori, onde io traggo

il ſeguente epilogo , ſono il Landolfo juniore ,

il B. Siro , e il B.Andrea , Monaci di Vallom

broſa , e diſcepoli de' Dofri SS. Arialdo , cd

Erlembaldo .

Già aveva Anſelmo Badagi cominciata la

predicazione contro de' Cherici ammogliati';

c quando paſsò al Veſcovado di Luca , racco .

mandolla a Landolfo Corta fuo Collega , Dian

cono dell'iftefla Cattedrale noftra . Ubbidi ili

Corta , e chiamò incontaneote a ſe Arialdo Al

ciati , il quale ſtava predicando nella picve di

Vareſe . E poichè abborriva il popolo dal ria

cevere i Sacramenci da ' preci monogami , l'Ab

bate S. Gualberto invio quà di Vallombrofa?

quattro Monachi Sico , Andrea , Vitale, e Ron

dolfo . Lucatėl. in vitá . Correggafi l'Ughelli

T. 4. in Widodi , dal quale tra eli Monaci

s'aſcrive S. Arialdo . Queſti realmente fu prete

dell'Ordine Decumano . Creato che fu Papa il

noftro Anfelmo Badagi , giupſe dalla guerra

fanta diSoria il prode Cavalier Erlembaldo fra

tello

1
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tello del Cotta , che a S.Victore40. Martiri abi

tava in caſa reale : Pietro Azar. Eca queſti di

corpo gracile , ma di petto Iconino . Arnolfo .

Itofene con Arialdo a Roma a venccare il nuovo

Pontefice , e per comunicargli l'animo fuo di

farli monaco , udito l'arrivo di que' duc pelle

grini Milaneſi , tripudiò Aleſſandro , c.chia

mando a parte del ſuo giubilo il Cardinal Ilde .

prando, nel riceverli gettò loro le braccia al

collo , e ſe gli ſtrinfe al cuore teacramente .

Landul, c . 15.Comandò ad Erlembaldo di per

fiftere nel ſecolo a militare per la vera Fede; e

in pieno conciſtoro gli diede il veſlillo di S.Pic

tro , e lo creò banderajo della Santa Chieſa, affin

chè coll' arme proteggeſſe Acialdo nell' eſtir

pazione dell'ecesía .

Tornati a Milano , fpiegd Erlembaldo il

veſſillo , e il carattere ſuo , cui toſto s'unirono

molti valoroſi , e pii citcadini; e il Santo prew

dicatore Arialdo cominciò a tuonare da pulpiti

contra le corrurele di quel Secolo XI. , e con

tra l'eresía de Nicolaiti , e de' Simoniaci , che

ammorbavano non meno queſta , che cape altre

Città del Criſtianeſimo . Troppo faría , ancor

chè ſoltanto io voleffi epilogar i diſaſtri, che

fuffrirono que'due Santi Eroi , oltre le bacca- '

glie , le ucciſioni, ed altri mali , che ſuol pro

durre l'eresia . Teone il Corta 18 anni la ban- ,

diera di S. Pietro , e in fine la tinſe colproprio

ſangue, aſcritto daUrbano II. al cuelo deMar.

tiri ,
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tiri . Paffeggiava ſplendido acHe vefti , e nelle

armature , fiancheggiato da' Cavalieri; ma di

paſcoſto ſempre cinto di ciliccio , niente cedeva

ad un agrefte romito . Ogni povero , ch' egli

yedefle , comandava a' ſoldati d'accompagnarlo

a S. Vittore al ſuo palazzo : ivi deporte le arme,

s'applicava a nutrirli; lavava loro i piedi , e

ſotto a' piedi chipava con rivercoza il capo .

Landul. jun. B Andrea in vita .

Il martirio d'Arialdo fu prima di quello

d'Eclembaldo ; e dirò , come ci venne dal

B. Andrea diſcritto . Queſti avendo inteſo che

Arialdo ſuo maeſtro erali condotto ad uccidere

ſul Lago maggiore, traveſtito la leguì per aver

ne contezza . Macolto da' foldatidella Rocca

di Valtravaglia , fu meſſo in fondo di torre ,

dove riceveva il pane da una fune.Uſcito di là

veone a Stazona , cioè ad Angéra, e interro .

gando con deſtrezza , ove foſſe Arialdo, n'ebbe

queſta riſpoſta - Egli è morto ; e ſe tu nol credi

morto, bai da credere vivo un uomo ſenz' occhi

ſenza orecchie , ſenza labbra , ſenza nafo , ſenza

lingua , ſenza mano, eſenza parti genitali.

Venne all' Oratorio di S. Pietro ſulla riva

d'Angéra , mentrechè celebravafene la fetta , e

vide alcune donne in proceffione piangenti ful

caſo d'Arialdo ; indi a poco giunſero quegli

ſtelli, che l'avevano ucciſo , e gloriandoſene ,

contaron il fatto , comelo ſcriffe il B. Andrea ,

ed io da lui

4 Cou
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Condotto che fu Arialdo falla riva, incond

lingo de' SS . Pietro , e Paolo , di cui era la vin

gilia ; ed uno de'condottieri gli ditſe : Vedi tu

quel monte? Se foſſe d'oro , non baſterebbe a res

dimerti dalle noſtre mani, Giunti ad uno ſcom

glio prominente ſul lago , mentre conſultano

fra loro , ecco in un battello , due cherici dalla

Rocca di Aronaſpediti da Doona Oliva nipote

dell' Acciv. Guido : lo prendono per le orec

chie, e negando egli di riconoſcerequel fimo

niaco per legittimo Veſcovo , gli troncano le

orecchie, e il naſo , e il labbro ſuperiore . Stan

do eglicon gli occhi filli nel Cielo : Signore ,

diffe , viringrazio, che oggi mi ricevete nel nuo

mero de' Martiri. Gli traggono amenduegli oc

chi ; poi gli ſmozzano la man deſtra, dicendo :

Vamo, Scrivi a Roma, Spione del Papa . Final

mente gli ſcavano le parti virili , con queſte

parole : così tu folo viverai cafto; e per ultimo

dopo avergli ſchiantata la lingua , tegendola

pendente fra le mani : ora tace , dillero , ha

finita la predica : non più inquieterà le noſtre

donne .

Naſcoſto il ſanto cadavere forto la ghiaja ,

tutto quel ſito riſplendeva di faci notturne ,e

non potendo l'empia Donoa ſoffrirne il miracow'

loſo rimprovero , lo fece trasferir'in un'iſola

dell' ifteffo Lago ;e poichè ivi maggiormente

comparve sì prodigioſo ſplendore ; comando

che legato a groſſe pietre quel corpo fi gettaffe

gel
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bet lago più profondo.Dopo diecimed venne

Algilio mercacante di Galarate fulla piazza di

Milano ,e racconto di avere ſul Lagooffervata

un ' Aquila a farronda con altri augelli intorno

a certa cofa galleggiante ſull' acqua , eche trae

gittato colà vide eſſere il corpo di Arialdo

Diffe di averlo tratto ſulla riva; ma che dopo

qualcheora , creſcendo il concorſo de' pafto .

relli, e d'altre curioſe , e divote perſone , veo

bero'i birri di Oliva , che lo traffugarono di

notte alla Rocca ,

Ciòinteſoil Capitan Cocta , che andava ,

chiedendo dalle mani de' fimoniaci , e de'mom

nogami, il fangue di Arialdo , diè nelle troins

be ;e alſuonodelle campane ſi levò in arme la

Città , inviandoſi al Lago Maggiore con tanta

fola , che per ſette miglia non era capace la

Arada regia Poſero il campo della pratería

quattro miglia diſtante d'Arona . L'empia Goa

vernatrice vedendo imminente l'aſſedio , delin

berò di ccdere il corpo d'Arialdo ; ma prima

gli fece ſmozzari piedi , e cofolace la pelle con

fame infuocate , per togliergli il candore bello

al pari di un freſco giglio : poia ſeconda della

tramontanaloaddirizzo alcampo ſopra di una

Scaffa .

Ottenuto ch'ebbero i Milanefi quel facro

pegno , formano unaproceſſione lunga lo ſpa.

ziodi treatadue miglia . Tutti dalle ville con

corrono con incenli , c vali d'acqua ſanta ,cafu

tapdo

.

!
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tando l'inno de Martiri . Unparaliticoguarà

all iftante . Era il giorno dell' Afocoſione ,

quando entrò in Milano trionfalmente il corpo

di Arialdo. Dicci giorni ftette elpoto io S.Am ,

broGo , non ſi potendo faziar il popolo di ba

ciaclo , e di adoraclo . Il fido di lui compagno

Andrea , che ciò narra , temendo che per la

ſtagion calda , poteſſe rendere qualche puzzo

a ſcandalo degli eretici, di notte lali ſul palco

gli toccò le viſcere : giura di non avere mai in

alcun fiore , o balſamo fentita fimile fragranza ,

c che per molti giorni dopo quel contatto ,

{taccar non poteva la mano dalle pari. Fu nei

giorno di Pentecoſte traſportato con festive .

cerimonie da S. Ambroſio a S. Celſo , d'onde

ſeguì, dopo alquanti anni , la ſeconda traslazio

ne a S. Dioniſio .

Narra l'iftello Andrea preſente al fatto

che mentre ftava eſpoſto quel fanto cadavere ,

un eretico vomito queſta bettemmia: mihi man

jus defiderium eft mingere fuper corpus ejus ,

quàm adorare: caſco all'iſtante invalato da fu

Tie , urlando , come ſe pel ventre teneffe mille

cani ; e ſe volle trarſi di doflo quell' inferno ,

dovette proſtrarſi umilmente al feretro del San

to Marcire , e chiedergli perdono , c grazia ; c

l'ottenne ſubito . Chenon debbono i divoti

fperare da chi fu tanto placabile ,egraziolo a’

nimici ſuoi ? Soggiugne il Landolfo juniore

1.3.6. 38. qualmente ilSanto Padre Aleſſandro

Ba
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DO

Badagi venne a MNano a rivedere la ſuadolce

Patria,e quà giunto venerò il corpo di S. Arial

do , e lo afcriffe al cacalogo de' Martiri.

Allora quel Pontefice fapicaciſſimo coman ,

do , che i laici deponeſſero le arme , rimetteo:

do le coſe al formale giudizio ; e allora i cherici

G riduffero alla canonica regolare diſciplina ,

tornando a convivere , preſſo le riſpective loco

chieſe , a meoſa comune .

Riflette ſu queſto fatto il Cardinal Baro

nio , che allora il Papa a' mali eſtremi applica

gli eſtremi cimedį , armando i laici contro de'

cherici, Ho il contento diavere un fatto , che

nella Storia tanto rileva , dilucidato ; e dal Cl

P. Alciati Prepoſto diS. Fedele mi compro

metto la ſofferenza dell' averlo cosi riſtretto

all' uſato mio ſtile ſuccinto , Per altro ſe Papa

Aleflandro , che fu il diſtruttore de' Mogogami,

fi glorio d'effer figlio della Chieſa Ambroſiana

fubla tatus Ambroſianis uberibus ; ſconfondonfi

vieppiù quegli eretici , che canto iniquamente

vantavanos.Ambrogioautore dellaMonogamia..

S. GIOANNI QUATTRO FACCE :

Ul diſegno del Richini in forma quadrata

è pur eſla un monumento della nobile caláBa

dagi: Nobilis Landulphus de Badaglo ad do

mefticam fuam Ecclefiam S. Joabannis ad quae

tuor

ca
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taorfacies pervenit : così ilLandolfo juniore

fotto l'an . 1097. :

Fu quì il tempio di Novè forco nome di

Giano , che figuravali con quattro facce allu

dentialle quattro età dell' uomo , e alle quattro

ſtagioni dell'anno . Scavofli l'idolo nelle rovi

ne della Toſcana . Si l'alca Toſcana , cioè l'Om

bria ; come l'Infombria Plutar. in M. Marcel.

ſono le primitive genti nell' Italia propagatel

dall' Oriente

Era fimilmente dedicato al Sole ; primo

autoredelle Stagioni . TenevaGiano una maz

2a , ed una verga , qual cuſtode delle vie , e

delle Porte, le quali da Gianoli differo Janua :

onde ancora fi nominò S. Gio. alla Mazza , c

fu confecrata al divin Precurſore Gioanni, ul.

timo del Vecchio , e primo del Teftamento

Nuovo ; come fu Novè fine , é principio dellº

Uman Genere : il perchè fi fiole eziandio con

due fronti bifrons .

::Fin al 1162. durò quì il muro con le tor

ri , ci. parapetti, antemurali di P. Comaſina .

Quindi inoltrandoci nel ſeno della Città , ſala .

tata la pobile cala Trotci , dobbiamo entrare

nella via , cui diè comel'agnazione illuſtriſſima

deBolli . Nel biviodell' iſteſſa contrada offera

vate in abito guerriero que duefimolacri , che

fiancheggiano la porta . Bra la ſtanza di Coſmo

de' Medici Signor dirFirenze : la donò egli al

benemerito cavaliere Gianluca Pozzi .

S. PRO.
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** - ,S.PROTASOAD MONACOS ,

ko.im

'Eccellencils. caſa Clerici diftingue la mag

giore delle ſei vie , che quàconducono .

C'è opinione che vi abitaflero i Santi fratelli

Gervaſo , e Protaſo . Srà l'origine di queſta's

chieſa all'oſcuro , come di tutte quali le altre ;

che
nacquero .ne' barbari Secoli , Fu tenuta dal

Monaci , i quali poichè nel secol IX. paſlacono,

aS.Simpliciano, laſciaronvi il cogoome od Mon

nacos . Fin all'età del Puricelli riteone l'Ab ,

bate il gius dieleggervii dueParrocchi; i quali

1448.perabo, tre titoli Canonicali : 166o. l'Ab .

bate rinunziò tal elezione all' Arciveſcovo

ricevette 10 cambio la - ragion di nominare i

due Giratidi Lurace , e di Sabbios-Gucilia.in

Pieve di Apiano . St12671

! Narchitectò ilPellegrini queſto a la vaga

Tempio in uo ſeno ſolo dordine Jonico con uge

cappelle per lato . Di Daniele Creſpi è il S.Gio .

predicante nel Deferro : delFiammenghini la

Vergine co' ſuoi Genitori : del Cerani il-Cro

cifillo. Nell'oppoſto lato , Ridolfo Cuoi eftir

giò S. Antonio l'Abbatce Giulio Roſſi il qua

dretto di Ş. Franceſco di Pavola ſopra il Crom,

cififfo dirilievo ; il Nuvologi S. Anna : l'iſteſſo

Fiammenghinicinſe la volta , e il Roſſi meden,

fimole regge dell'organo . Empiono letre parti,

del Coro , altrettantianipliſſimiquadri di buoni

na manocon le imprela de S$. Protafo ,e Gecy

valo .

.
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vafo : fi lavora i tabernacolo in preziofi mar

mi . Lodiamo ſopra ogni coſa que cancelli di

ferró pofti novellamente all'atrio della chieſa ,

per eſcluderne le notturne combriccole . Dio

voglia che in ogni Città grande s'abbiano an

che Dodici Nervi , cui direbbe Cicerone

Nervos Reipublicæ , diftinati a paffeggiare ba

ftioni, piazze, e vicino gli atrj , e gli ſcaglioni

delle Chieſe ,dillipando cricche, conventicole

di ragazzi, ſcuole, ferninarj delle peggiori ini.

quita delMondo , cheinquietanoanchei Tri

budali in proccurare co ' mezzi eſtremi della

giuſtizia , la ſicurezza delle ſtrade , e la quieta

pubblica

La Congregazione de' Preti di S. Filippo

Nericominciò1650. in S. Simone: 1669..fi

trasferì a S. Vito :1672. paſsò a S. Fermo:

2686. s'accrebbe in S. Sebaſtianor 1732. final

mente fi ftabili quì in S. Protafoor 24

S. DALMAZIO siis

, al .
fi legge: Presbyter Albericus de S. Dal

matio : eftinti gli Umiliati, s Carlo 1977. c'in

fituì la Congregazione maſſimadella Doctrina

Criſtiana (come dall'inſcrizion in marmo)dove

eo
24 Ufficiali Primary il Prior Generale delle

Scuole tien le conſulte ful grande affare .Si noti

bene : il Santo nell' iftituire queita , che è delle

ſue

1930 )!



fue maggiori imprele , la eſtrafte dall jus par

rocchiale attivo , laſciandone a' riſpettivi Pare

rochi il jus pallivo d'effere deputati a quella

ſcuola , chemeglio piaccia al PriorGenerale

rappreſentante la perſona dell Arciveſcovo .

Ne Borghi più inſigoi c'è l'iſtella Congrega

zione , la qual' anche abbraccia due , o trePio

vi minori , ma con dipendenza dalla Congre

gazione ſuprema; e queſta ogn'anno pella letti

mana di Pentecofte neſpediſce i Viſitatori ,

dove più le paja opportuno. Norė S. Gerola

mo , che nella Patriarcale d'Aleſſandria l'Evan .

gelitta S. Marco inſtitui la ſcuola della Dottrina

Criſtiana , cui preledeva con titolo di Generale

Maeſtro , uno de' più ſcienziati;c ne dă un glo .

rioſo catalogo di alcuni , che qui annoveriamo,

cioè , Antenagora , Clemente, Panténo , Cle

mente It., Origene, Eracla , Dioniſio , Pierio ,

Teognotto , Serapione, Pietro , Macario , Die

dimo , e Rodone . Tanto è vero , che S.Carlo

riformò la chiela ful tipo antico : il perchè la .

rebbe cofa àcile ; ſe nella edizione dell' Asta

Mediolanenfis Ecclefia , le fi notaſſero in mar

gine i luoghide ss . Padri , onde cavo'egli i

decreti , e gli ordini , a riformare la ſua Chieſa

ſul metodo della primitiva Ecclefiaftica diſcia

plina :

S. CL



S : CIPRIANO:

VA

eſerciva la cura con dipendenza dall'

Abbate di S. Simpliciago avanti il 1142.

$ . Carlo ne aggregò parte a S. Protaſo , l'altra

pacte a S.M.Secreta , e diede la chieſa alle pobui

zittelle , cui Donga Lodovica de Caſtro adunate

ſeco aveya ; le quali paſſarono 1584. alMona

ſtero di S. Agara ora ſoppreſſo in P. N. von

lungi da S. Silveſtro. Vota perciò rimaneado

queſta di S. Gipriąvo , fu data a' Secolari , che

vi ſi adapano ſenz' abito , e dianzi tenevano le

divote loro adunanze in S. M. del Giardino :

dappoi aggregodiloro anche la Compagnía ,

ch'era in P.O. a S.M.della Salute .Riparata ſi è

la chieſa 1728.ad onore dell'Immacolata , e del

S. Martire Cipriano , e del Serafico S. France ,

fco ; di cui ne pennelleggiò il Fiammenghini le

gefta : il tranſito di S. Giuſeppe ja una delle

cappelle è del Rugeri .

S. MICHEL AL GALLO .

1

Aluno è di parere ,che eſſendo qui il tribu

tiene vicino, l'altro un Cavallo per fimbolo di

vigilanza , edi generoſità , ſia rimaſto alla Pac

rocchia tal ſoprannome. Di contro la porta

efteriore della chieſa , mirate ſuſo que capric

ciofi due quadri di Brainante , il quale ſul muro

opp
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7

oppoſto vi ghiribizzd ſotto le tegole, due Gil ,

dici tratci a forza dal tribunale, ed altre due

perſone ſedenti a rozza ſcranna . ,

Tal altro avviſa , che detto fiali al Gallo ;

dall'effervi itato ſul campanile , come vi è ſu

quello dell'Ambrosiana Baſilica , il ſimbolo

itello di vigilaoza ; perciò tre volte il Gallo

fi nomina nell'indo d'ogni mattina Æternæ re.

rum ob cæ. , che è pur bello , ed è francamente

di S. Ambroſio , che lo ripete verbalmente

ſciolto in profa : come pure ſuo egli è quello

de' Veſperi Domenicali Deus Creator of cæ .

belliſſimo , ingegnoſiſlimo, e ne fa fede Agoſti

no , ripetendonealcuneitcofe , cui dice di aver

imparate da lui medeſimo.

Fu totalmente rifatta a di noftri in ordine

Corintio col diſegno del Quadri in un ſeno con

tre altari : il laterale deftro è dedicato a S. Eli

gio , protettore degli Orefici , che rendono

fplendida affai queſta contrada. Daniele Creſpi

vi dipinſein due quadri alcune azioni delSanto .

Nell' iftefla via de' Giojelieri , ed Oretici

c'è la Mala Stalla da S. Galdino intitolata

S. Leonardo, inſigne per la carità a' prigionieri.

A ' frodolenti debitori ſerve di carcere , e a '

giovani ſcapeſtrati : protettori ſono cinque

Leggiſti Collegiati, un Fiſico , cinque nobilidi

Spada, e Cappa , c cioque CollegiatiCauſidici,

con autorità di giudicar alcuni caſi criminali

econdannat alle Tpeſe ,e a' danni patiti da' rei

Gior III. H mal
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mal detenuti, come dalleNuoveConſtituzioni.

· La contrada de' Ratti è queſta , che dal

Broietto nuovo conduce a S. M. Roſa . In effo

Brolo ( ora Piazza de' Mercanti ) fi teneva

mercato di biade , farine , legumi, paſcolo de

Sorci, volgarmente Ratti. Mafecoodo noi,

egli è proprio nomedital famiglia . C'è un di

flico ſulla ſcuola de' Graſli .

Pauperibus pueris primam cupientibus artem

En pateo ; argentum nolo , fed ingenium

E fotto . Adminiſtratores quatuorMariarum ex

teſtamentoThomæ de Craſis: il teſtamcato fegui

l'ao. 5470. Morig... 3.c.17.

PIAZZA DE MERCANTI.

A S. E. il Sig .Conte D. FABBIO DUGNANI

Vicario di Provvifione .

A letri: il vecchio, che fu tra il Veſcovado ,

e la Corte, ſignificava lo ſteſſo , che Foro giu

diziario , Palazzo di giuſtizia; concioſiache nel

Secol XI. l'Arciveſcovo, ch'era giudice fupre

mó , tenevá preffo al Duomo i Tribunali.

Broletto nuovo è queſto , che ſiamo per ve

dere , ed è l'ifteffa Piazza, de' Mercatanti . Il

terzo ver S. Tommaſo ritiene l'antico nome di

Broletto , e lo vedremo fra poco ...

Cambiaroli già il fiftema del Governo ,

1:! 1238



1233. il Podeſtà OldratoGrolli della famiglia

Treffeoi Lodigiana conftruffe nel mezzo della

Città ilpalazzo di giuſtizia , con le ſtaoze da

ghi Tribunale: per la qual opera , ed anche

per aver eglia ferro , efuoco perſeguitata la

Jetta de' Cattarı , glifu alzata nell'iſteſſo palaz

zola ſtatua equeftre con l'iſcrizione in quattro

verfi leonini . MCCXXXIII. Dominus Oldre

dus de Trexeno Poteftas Mediol.

Atria, qui grandis Solii regalia ſcandis

Civis Laudenfisfidei tutoris, ob enfis

Prefidis hec memoresOldradifemper honores,

QuiSolium ſtruxit, Catharos, utdebuit, affit.

Destructe quì le cafe de Faroli , e quinci

tradotte in P.R. le Vergioi del Lentafio', chc

Jervivano alla Cattedral Ettiva di S Tecla, s'alzo

queſta gran fala lotteouta da tre ordini di pila

Ari con ſette archi per ciaſcun ordine , lunga

palli80. ordioari , larga 28. Vi leggono i due

Giudici al ſegno del Gallo , e del Cavallo , il

Giudice de' Dazj, il Vicario Pretorio , i Con .

ſoli di ginitizia : v'è anche l'Officio del Giudice

delle Strade patrizio de' LX . Decurioni , was

non Dottore togato . Vareſe dond le travature,

cne gode a perpetuo lire 400. terzole . Sotto

vi è la piazza de'Mercatanti . Il Podeſtà Enrico

Ripa Mantovano 1.292 . Vi fabbricò le carceri ,

dette Pretorie dall'abitazione contigua del Po .

detta . Quetto , che fi chiama Broletto Nuovo,

ed è formato in ilola , tien all intorno ſei altri

El

1

di

Ha di
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di pubblico fervigio luoghi'ampliſſimi, cioè" il |

Palazzo , dove ſiaduna la Città , il Collegio de

Nobili Giureconſulti, il Collegio de' Notaj

roffizio de' Panigaroli, le Scuole Palatine , ií

Collegio de'Fiſici Collegiati, cou la Loggia dear

gli Olii . Veggiamgli ad uno ad uno tutti .

I.

NEIPALAZZO meutovato adunanfi li LX.

Nobili Decurioni , il di cui miniſtero è vi .

talizio : loro capo n'è il Vicario di Provviſione,

Præfe&tus Urbis , che da Carlo VI. ebbe titolo

d'Eccellenza : queftifi crea ogn'anno : i LX . ne

propongono ſei de' Nobili Collegiati: il Gover

natore ne fa l'elezione : nel primo anno ſoſtien

la carica di Luogotenente del Vicario , cuiſot

tentra nel ſeguente . L'iſteſſo Conſiglio de'LX .

nomina diciotto Patrizj, tre d'ogoi Pocta : il

Governatore dieci ne ſceglie, i quali col Vica

rio , e col Luogotenente formano il Tribunale

di Provvifione compoſto di XII. Lo ſteſſo de

LX, nomina tre Cavalieri per la Giudicatura

delle Strade , ed altrettanti per la Vettovaglia ;

il Governatore n'elegge uno da ogni ternario ,

Evvi ancora ilGiudice della Legna da

fuoco , ch 'entra in Aprile . Si amminiſtra dal

Vicario giuſtizia ſommaria ne'crediti di legger

ſomma. Vengono da lui ſteſſo eletti i Protet

tori de' Carcecati, l'Auditore , c cinque Probi

viri
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viri per l'Offizio delle Strade: fi riconoſcono

le Arti , ed approvano le mercatanzíe . Egli ha

due Afleffori, ogni due mea . Nelle pubbliche

funzioni è preceduto da ſei banditori in abito

roſſo con trombe d'argento , da ſei portieri nel

corſaletto a quarti di bianco ,e roſſo , con mag

telli rolli . Lo ſeguono i Paratici, val a dire

i vellilli di ciaſcun Arte coll' effigie de' Santi

loro avvocati : nelle folennità inaggiorifi porta

il grandiofillimo Stendardo del Comune fatto

a due doppi , che rappreſenta io ricami S. Ain

broſio con mitra gemmata , avente al fondo le

ioſegne de'primarj ſei Rioni della Città .

Il Tribunale de' Conſervatori del Patrimo.

nio iſtituito 1599. compongono otto perſo

ne , cioè il Vicario , il Regio Luogotenente

due Collegiati Dottori, e quattro già statioVi

çarj , o Giudici: li nomina il Generale Conſi

glio , e il Principe gli approva : li ſei ultimi

durano quattroanni, invigilandoſu' Redditi

pubblici , per, per riſcuoterne i frutti ſpettanti alla

Città , per fare le provviſioni con vantaggio ,

e conſultare ſugli affari del comun bene . Ser

vonoad eſſo Tribunale due Procuratori , due

Sollecitatori , un Cappellano col ſuo Cherico ,

un Secretario , due Cancellieri co'ſuoi Coadiu.

tori , l'Archivifta , un Ragionier generale , un

Norajo criminale co' Banditori, Portieri, Uffi

ciali per la vettovaglia , e il Barigello co’fanti.

Nelle danze ſuperiori vedrai pitture de.

gne :

}

!

H 3
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goc:

1

acl cielo della prima fala il Morazzoni dia

piaſe la Trinità adorata dagliAngioli : nellas

cappellail S. Ambroſio iofigura cqueftre cog

tro de' Galli è del Figioi; S.Gioaodibattiſta , e

S. Carlo del Ceraoi : i SS . Protaſo , e Gervaſo

di Camillo Procacini: di ſuo fratello Giulio Ce.

fare fono Santa Barbara , S. Sebastiano , e l'Im

perador Coſtantino , che fa diſporre il Sacro

Chiodo in forma di freno: il lodatoCcrani lavo .

rò ilquadrodiS.Franceſco: Daniel Creſpi quello

del Salvadore , e di S. Pietro Martire : Guido

Renidi S.Giuſeppe : il Nuvoloni de'SS.Ambro

fio , Agoſtino , e Antonio di Padova. La gran

Sala del Conſigliofu riſtorata 1737. eſſendo Vi

cario il Conte Lodovico Archinti, il di cui non

me ſia in eterba benedizione , Padre vero della

Patria . Vi fece ſcolpir ia marmo : Nifi Dom

minus cuftodierit Civitatem , 'in vanum vigio

lant du cæ.

V'è pure la Giunta Militare ſulla Milizia

urbana , cui preſeggono il Vicario ſteſſo , ed un

Patrizio eſperto nelle arme con titolo di So.

prantendenteGenerale. Ogoi Porta fa un Ter

zo di Milizie col ſuo Maſtro di campo , aven .

te otto Compagnie , un Cavaliere Capitano , al

tro con titolo di Sergente Maggiore , ed altri

minori Ufficiali .

7

IL
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ALCOLLEGIO de'NobiliGIURISTI Fran.

ceſco Re di Fraocia : Juriſperitis Collegii

Mediol, toto orbe notiffimisob corumfingulorum

doctrinam, defapientiam dce. Garon . L'abito

1418. fi diſcrive dal Corio : Jureconfulti, Fi,

foci veſtiti diporpora , capuzi fodratidiVairo,

parimente i bavari. Pio IV .attribui loro it tim

tolo di Cavalieri , e all' Abbate l'uſo della colo

lana d'oro : ftabil a perpetuo , che on di loro

foffe Auditore del SacroPalazzo , ed altro Av.

vocato Conciftoriale . Provano , dice il Morim

gia , ceato e venti anni di Nobiltà per entrarvi,

e il domicilio in Città d'ao'ni cento , e la geac.

rica illuftre; ma le famiglie in genere quali tutte.

ſpiegano il cognome dopo il Secol XI. Portano

elli inpetto una Croce d'oro fimile a quella de'

CavalieriGeroſolimitani, fe non che nel centro

forma un ovatocon lo ſtemma di Pio IV.

coll' impronto di S. Ambrofio ; perchè di fatto

c'era l'ordine de' Cavalieri Ambrofiaoi , como

altroveargomentai . Precedonoad ogn'altra

sfera diCavalieri .

L'architetto di queſta fabbrica , alla quale

tanto contribui Pio IV . fu il Seregoi : pobilia

tano la facciata i buſti in marmo degli uomini.

illuſtri con l'intreccio delle gentilizieinſegne

de' Medici . Nel mezzo vifà il fimolacro gi

ganteſco di Filippoll., opra delle foulrose Biffi:

H
4 En
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Era Fabbrizio Boſſi Vicario di Provvifione ;

come dall'emiſtichio nella torre, a cui poggia

la Reale Statua .Nella grand' Aula operaronoil

Cattelli Monzeſe nell'architettura ; il Panza , il

Legnani, e il Beſozzi nei tre oyati; il Buſca

nella volta . L'aula mioore ſerve per gli addot.

toramenti. Carlo VI. viaggregóa perpetuo le

due giudicature delGallo , e del Cavallo : in

memoria c'è la ſua immagine ornata di trofei

coi ritratti del Principe Eugenio di Savoja , e

del Marcheſe.Pirro Viſconti. La Cappella è

dedicata a S. Gio. Evangeliſta : il Figioi vi di

pinſe l'ancona ; le nicchie ilProcacini. Seryono

à quefto Collegio due Cancellieri Cauſidici ,

quattro Bidelliin abito di ſcarlatto con le ma

niche, ci bayari di velluto .

III.

Décontro aiGiureconſulti s'ha ilCollegio de

Fiſici; la di cui origine tanto è più nobile,

quanto più naſcoſa ne' rimoti Secoli. Le tue

doti vaodi conſerva con quelle de' primi .An.

ch'elli ânno facoltà di addottorare in Medica ,

Cirusía , ed Anotomía : un di loro è il Protofi

fico , che invigila ful buon governo delle Spe- ;

zierie anche dello Stato : altro ogo' anno ſot

tentra ne' Dodici di Provvifione :tutti recano

l'inſegna d'oro al petto : uſarono talvolta anche

l'abito di porpora . Calch , Cori,

IV.



# V.

LE SCUOLE PALATINE ſono quaſiunite.

al detto Collegio , Ofſerva que' due ſimola

cri in marmo fol portone: l'uno e di S.Agoſtino,

che vi fu maeſtro di Rettorica ; l'altco d'Aufo

bio , che tra gli encomj di Milano decanto le

medefime Scuole Palatine . Templa , Palati.

næque Arces , opulenſque moneta : Incendiate

a caſo queſte Scuole , 1645,furono dalle fonda

menta rialzate , efſendo Vicario di Provviſione

PietroGiorgio Borri; coine dall'iſcrizione . Nel

giorno di S.Agoſtinoil Maeſtro di Rectorica fa

ceva in $ .Marcol'orazione latina(molte ne ſono

Itampate ) io lodedel S.Dottore ,

V.

IL Collegio de' NOTARI diaceva a quello

de' Giudici : in latere Ecclefiæ majoris erat

Collegium Judicum , de Sedes Tabellionum ..

Fiama Extrav, c . 25. L'ifteffo autore 1288. In

ventifunt judices,love juriſperiti, qui continut

audiunt caufas , ducenti ; eNotarii, qui fcrin

bunt fententias,quatuorcenti. Veſtono alla Spas

gnuola : con privilegio diCarlo VI. 17.15. ECHO ,

gono al petto medaglia con fondo di Imalto

bianco , e l'Aquila rilevata , che foſtiene con

l'artiglio un libro ſmaltato di roſſo. Preleggono

Conſoli al buon regolamento degli alcficri ,

conſervar il regiſtro de Protocolli, e delle

Scrit



Scritture, ahe dopo morte paffano daunNotajo

all' altro : anoo cappella per la celebrazion della

Meffa con due Portieri in abito morello

VI .

L'Offizio del Panigarola ſta dentro a que'cat

celli di ſaffo fatti 1951. , allorchè ci ſi ccm

neva mercato de' grani : tuttora c'è ſcavato in

pietra lo ſtajo , il mezzo , e il quarto : la giusta

miſura delle tegole , e de' inattoni : fi faceva

tagione nelle cootroverſie de' mercati : il qual

offizio oggis'elercita nel Broletto diP.Coina

fioa . Eatro a queſti cancelli ( tar debbono i

Fanti, per eſſere pronti alle cicazioni , ed in .

cimazioni nelle cauſe del Foro .

Vi è l'Offizio degli Statuti , decto de' Pao

nigarola : gli ſtemmi di tal famiglia ci ſi veg ..

gono io due campi roſſo , e bianco , con ra

inofeelli di coſe . Circa il 1400.ebbe i ſuoi

principjcoral Officio dalla neceflità di confer .

var i Decreti de' Principi , i Proclami , gli

Editci. Giavi riferire a comune intelligenza

una iſcrizione, o fią pateroa ammonizione in :

caracteci gottici qui ſcolpita 1445. Tommaſo

Caponagibis Nelle controverſienaſcono inimici.

zie corporali:ffa perdita delle ſpeſe:ſi eſercita

il travaglio dell'anima : fi ftarca cotidiana

mente il corpo : nefeguonomolti, e difonefti pecm

Cati : pospongono le utili, e buone opere; e .

Spege volte chipenso di ottenere, perde , efoca

combe ;



,

combe; e ſe ottiene, computáte te fatiche , i to

Speſe , niente acquiſta .

Sotto alporticato medeſimo c'è la Camere

de' Banchieri pofta 1336. daAzzon Viſconti,

dove gli Abbati daooo fepteoze ioappellabili,

fuorche al Senato . Avvi altra ftanza per l'Unio

verfità de' Mercanti di Laba . Altra della parte

oppofta dentro l'iſteſſa piazza , per la Badia del

Mercatanti d'oro , argento , e leta · Cº è pure

il Collegio de' Ragionieri beo pulito .

CORDUCE ,

O ſtrepito della contrada , ove di lavorano

duce . Cheche dal Noftrofi opponga al Torri ,

noi leggiamo ne' Diplomi del Secol XII. Cur :

tem Ducis ; ed è fuor di dubbio , che quefta

pacfe reggevaſi da' Conti, Marcheli , e Duchi,

come s'e dichiarato nei Conti d'Angéra .

S. Carlo 1577. dedicó la Croce al primo

padre della Chicla Milaneſe S. Baroaba , col

primo miſtero diGesù, che dà principio alla

lua paffione ;ilperchè ſarebbe a queſto luogo

peceffaria la difeſa noo mego del Santo Borro

mei , che dell' Apoſtolo ; ma la faremo ano

S. Dioniſio , dove l'Apoſtolo ſteſſo alzò la pri

ma Croce. Il Card. Federico Borromei r614.

15. Agosto poſe qui a S. Carlo ſuo cugino la ...

ftatua in bronzo , e rame lavorata dal Groffi ,

dal Guerra . Offervate ſulle pareti.ver poncoce

in
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in quellitre quadri a guazzo ; la Vergine con

Gesù ,e Giuſeppe del Morazzoni, l'Adora

zione de' Magi del Barabíni , e il camınjao di

Gesù al Calvario del Fiammenghiņi .

S. MARIA SECRETA .

E

Ravi forſe l'Ara de' fecreti Eleuſini ? Mal

s'appone , chi ne volle ſtata la fondatrice

una Damigella de'Conti fratelli Fulco , e Pedo

ne , l'uno de'quali ereſſe la Falcorina , l'altro

la Pedoniana. Tengo į Diplomi d'amendue :

non c'è titolo di Conte ; traſcorſero tra l'uno

e l'altro dụe Secoli : ſegna il primo l'epoca di

Lodovico nelNono; l'altro di Enrico nell'Un

decimo Secolo .Per fede dello ſcriçtore ſincro

Dico , S. Arialdo aringò con quel prete fimo

diaco di S. Maria ad Secretum , Agli Umiliati

1586. 15. Ottob, fottentrarono i Somaſchi.La

chiefą ſtà per rifabbricarſi :l'Angiolo Cuſtode

è del Taurini; del Luioi il S. Ambroſio ; i qua

dri nel coro di Camillo Procacini . Offerva ,

l'epitafio diCaterina Seroni danni cinque ,uc

ciſa 1517. da Liſabetçà ſcelleratiffima femmina,

che mangiava ifanciulli. Scoperta da un gatto ,

che ne traffurò un braccio di effa fanciulla

cinto di coralli , fu condannata alla ruota , e al

fuoco . O facinus inauditum ! MeMartham Cao

tharinam Seronicam quinquennem , Eliſabeth

mulierum pefima,domum ſuam è via ſubdu &tam ,

Strangulatam prius, deinde pulpis omniummem .

bro
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brorum abfciffis, efuifætide lätrinèfecitcadas

ver :' Sed Deo tanti ſceleris, Wu alteriushomici

dii ultore , fractis omnibus internodiis , altiori

in ſerta rotæ , panas meritò condignas vivens

dedit Eliſabeth '. M. D. XVII. ·

S. NAZARO PIETRA SANTA .

PM

Iù ragioni mi difuadono l'opinione del No

ſtro, che la chieſa a S. Nazaro fiali poſta al

tempo di Nerone, ſotto cui parì effo Martire .

La prima; perchè non s'ebbe in Città , alcuna

chieſa fin a' tempidi S. Ambrofio , fuorchè l'In

tramurana Nuova di freſco edificata dopo la

pace di Coſtantino. L'altra ; perchè le primi

tivechieſe nacquero da'ſepolcri de' Martiri, e

in Città era diſdetta la ſepoltura fin a' Gentili:

Mortuum ne in Urbe ſepeilto, neve"urlto . La

terza ; perchè i SS. Nazaro , e Cello , Protaro ,

e Gervaſo erano ignoti anche a S. Ambrofio ,

e furono miracoloſamente rivelati nel SecollV.

Dunque non c'era la chieſa col titolo di S. Na

zaro fin dal Primo Secolo .

Anche qui tal uno fiofe S. Ambroſio in

ſembiante guerriero, che gli Ariani ſconfigge

con la ſpada dei Pietraſanta per altro nobililli

ma famiglia : evvi anche l'inſcrizione, ma di

carattere ſemigotico . S. Carlo ne trasferì la

cura d'anime a S. Tommaſo , e a S. M. Secreta ,

e v'introduffe gli Scolari di S. Gerolamo. Quc

fi 1721. siparata la chieſa, poſero full Altar

mag.com
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maggiore la ſtatua dell' Immacolata, ch'era nella

cappella a canto della pistola , e ci ſi tiene in

gran veperazione ; il Formenti , e il Dardanoni

fecero i due quadri della Copcezione ,c del Na

fcimento di M. V. Moltiſſimi ſono qui i Sacris

ficatori, cuiu o preſiede con sitolo di Rettore ,

Alcuna più offervabili coſe in queſto contorno ,

IN queſta , e nell' altra vla , che dal Corduce

va a S.Tommaſo , notabili ſono quattro Luo .

ghi a comunebenefizio diſpoſti.

1. Del Monte di Pietà il Torri ne porta

l'erezione al 1490., il Morigia al 1498. Pro

motori furonoi due PP, Ofiervanti di S. Fran

ceſco Ponzoni , e Colombaoi , come c'avviſa

il Biffi , Serye a ricevere pegni ſenza pagarne

l'uſura : fu a tal fine ſcelta la caſa di Tommaſo

Gralli . Nella rotonda chiefipola il Cerapi di

pinſe la Pietà .

2. II Broletto per dne porte comunica coll"

poa , e coll' altra via ; era il Palazzo del Duca

Filippo Maria Viſconti : Filippo lil. Re Car

colico 1605. lo converti in pubblico Granajo ,

a tenervi mercato di grani , e farine . Nelle

Ataozę ſuperiori fi conferva quantità d'arme da

fuoco , da taglio per armare le Milizie Urbane .

3. Il Banco di S. Ambrofio, poſto 1447. alla

Piazza del Mercatanci, fu quà trasferito 1914.

nell'iſteſſo Broletto . Confite in tre Negozia

sioni , Cartulario , cioè curtodire il dapajo da

rifti .



riffituirfi almeno in cquivalente a proprietari

o a' ſoſtituti: Luogo, che importa la ſomma di

un centioajo di lire ; e da principio i Luogatari

crano ricevuti in compagniaper tremeſi .Molo

tiplico per cinque anni, coſicchè11 provento

del capitale in fine d'cgoi trimeſtre ,fi conver

tiva in capitale , moltiplicandoſi . Oggimai fi

ritien il folo de' Luogatari, e ſopra ciòveggafi

lo ſcritto erudito delSig.ConteSenatore Vcrri.

Preſſo la porta a mezzodì , c'è l'Oratorio della

Madonna della Neve , fatta da Enea Salmafi

Prefiedopo al Banco il Vicario di Proyviſione ,

il ſuo Luogoteoente, un DottorCollegiato, due

de' LX. Decurioui, duc de' XII . di Provviſio

ne , due de' Conſervatori del Patrimonio , uno

intelligente di conti, e traffici : i primi fi mu

tano ogn'anno : gli ultimi ogoi quattro ;ma di

queſti ancora ogni quattrennio ſen cambia uno .

4 Il Luogo Pio dellaMiſericordia fi regge

da dodici Cavalieri in ſovvenimento generale

a' poveri della Città indiſtintamente . Si diftri.

buifcono ſegni coll' improoto di M. V. , e di

S.Ambroſio : ogni marco importa2. pani di

frumento , 4 .
, 4. di mistura, ed una miſura diRiſo

bianco . Noto il Morigia,che l'an.1598 .,furono

diftribuite824.moggia di frumento , 2520. di

uniſtura , 589. diRilic Legumi, e 199, brente

di Vino , e braccia 300. di Paono . L'ap. 1626.

accreberfi le rendite coll' eredità della Nobil

Signora Virginia Spinola Genoveſe, come dalla

iſcrizione S. TOM
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S. TOMMASO in TERRA AMARA ,:

1

TR

Re luoghi ſono negl'Inſubri Orobbj Brebo

bia , Monate , ed Abbiate Guazone : il pri

mo ne' Secoli Romani fu celebre per li bagni ,

ci giuochi Quinquatrj Treboniani, come dalle

lapidi: vi fu altresì in Brebbia il caſtello degli

Arciveſcovi 1263. demolito da' Torriani . Mo

nate ivi proſſimo era coſpicuo luogo a' tempidi

S. Mona, per quanto fu ſcritto ; ma in ſenſo mio

fu cosi nominato da' Greci Orobbj MONAS

ideft SOLUS , adorando anch'eſſi un Dio Mo.

Darca, cioè ſolo, come li ha da Socrate , e da Pla

tone , oltre la turba de'Semi Dei attribuiti dalla

Monarchia . Il terzo dee pronunziarſi Aba -ga

zon , val a dire Signore di gran potenza , come

interpreta S.Gerol.deEbrai. nomin. Eli tre luo

gbi erano Metrocomte , cioè capi di Pieve, ne'

quali riſedeano i Corepiſcopi , che noi direm

mo Prepofti ; perchè l'ordine Ecclefiaftico in

gran parte fi conformò al civile ; e come nel ca

po dell'Impero fi poſe il Papa , ne' capi delle

Province iPatriarchi, i Primati, gli Arcivel.

covi , nelle Città minori i Veſcovi ; fimiglie

volmente nelle Metrocomie fedettero i Core

pifcopi , i Decani , i Prepotti ec. Mancato

ad effi tre Borghi Brebbia,Monate , ed Abbia

te l'aptico fplendore, S. Carlo vi ſopprefſc i ti.

toli Prepoſiturali , e trasferendone parte del

Clero,ac compoſequeſta di S. Tommaſo infigne

Cob

1
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bo

Collegiata . La Porta 1880. cra ,dov'è il Coro,

e il Coro , dove la Porta : nelle otto cappelle

oltre la maggiore , fi lodano aſſai il S. Carlo di

Camillo Procacini , l'apparizione di Gesù alla

Maddalena d ' Aurelio Luini , e il S. Antonio

nell'eremo , d'ignoto pennello .

Dice il Latuada , che il P. Morigia fi con ,

traddice; perchè antipone la chieſa di S.Tom .

maſo all'età di S. Ainbroſio , e poi la ſuppone

derta dal mal incontro con gli Ariani , Terra

amara . Non veggo contraddizione, ma dopo

pia favola : quelle battaglie ſono meri ſogni , e

allora dentro le mura s ebbe la ſola Intramura

na . Le carte vecchie portano S. Tommaſo

alla Croce , S. Tommaſo in terra de' Sicarj

luogo di giuſtizia , Terra amara ; e piu amara

fu , allorchè un Signore di Milano vi fe vivo

ſeppellire il parroco ; perchè differiva la ſepol

tura ad un povero morto , ipſegnando così la

crudeltà con punirla .

S. MARIA DELLA SCALA

Reale Cappella .

Al Sig. Marcheſe Abbate Prepoſto

D. GIUSEPPE CORRADO de OLIVERA .

A Nebequi l'impegno diteper il corſodelle
40. Ore , ci chiama

Scala . Diroccato il gran palazzo de'Torriani

Gior, ILI
onde

1
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onde il nomealle Caſe rotte , vi rettò lacappella

di S. Veronica , da Beatrice Scala di Verona

moglie di Barnabò rifabbricata 1381.col juspa

dronato Viſconti . Caterina figlia di Beatcice ,

e moglie di Gio. Galeazzo indutre il marito a

donarvi la poffeffione di Caſtel Viſconti del

Cremoneſe in alimento della Collegiata . Fran .

ceſco II . Sforza vi accrebbe fei Cappellani mi

nori , due Manſionarj , e due Diaconi : con .

Bolla di Clem . VII. ebbero due Canonici il ti

tolo d'Arciprete , e d'Arcidiacono , e l'uſo del

Pontificali il Proofto 1531.: tutti uſano l'almou

zia ; i minori dicolor nero . Carlo V., e Filipe

po IV . li fecero immuni d'ogni decima , ed im

poſizione', 'con facoltà di liberare nel di dell'

Aflünta'due capitalmente condannati . Come

į Viſconti riſerbaronſi il gius di eleggerne il

Preoſto , eiCanonici , e tutti Corali ; cosi è

paſſata kifteffa ragione col Ducato di Milano ,

nell' Auguſtiſſima Caſa .

E ' diviſa in tre pavi la chieſa , e fette cap

pelle . Quella della Trasfigurazione fu dipinta

dal Campi ; l'altra di $. Gio. neldeſerto ſi crede

del Genoveſini: l'immagine di M.V. è del Du

chini: quella delSerafico S. Antonio del Frat

cazzi L'ancona del Roſario , a cui li ha partia

colar divozione , è ſtimata di Bernardino Luini:

la volta dal Magi ornata di figure coll'architet

tura del Caftelli.Nella cappella vicina,ilSignore

depoſto dalla Croce è opra del Peeterezzani.
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11

d

Do

silall titolo dapqueprimordiale fu S. Veronig,

ca , dove ogn'anno convien ilMaeitrato a celes

brarvi la feita . Sen faceva l'Offizio , e la feita

ſegnata ne' Calendarj vecchi ad S. Petrum in

Curte . Levo S. Carlo dalla Quareſima queſto ,

ed ogn'altro non Domenicale Offizio . Chi pole

9. Veronica tra i nomi falſi della Religione

fappia che tanto egli è più vero di quei, che

trovano nellibro de' batteſimi, quantochè più

Laddatta alla perſona nominata , comei uomi

che alle coſe applicò Adamo, non ad arbitrio

ma con vera , e propria ſignificazione . Vero

nica è nome acconcio a quella Santa anonima,

che riportò pelſudario la vera icona ,cioèl'im :

magine diGESU ' , come porta la Tradizione

antica. Cosi Criſtoforo è nome proprio di quel,

lo , che portò Criſto ; Sofia , nome di quella

Vergine Savia ec.

Si nori la Croce dis.M. della Scala colmi

ſterio del Redentore tolto dalla Croce forto la

protezione dell' Arciv. S. Onorato ,aſcendente

dell, ittella nobile famiglia, la quale dopo il mil,

lefimo fi cageomino Gaftiglioni.Lo ſteſſo vaglia

d'altre conſimili :perocchè è ben credibile,che

la memoria degli Antenati più illatri, fiafi di

man in mano , di generazione in generazione ,

tramandara a' nipoti , i quali poi afſunfero , do

po molti anni , il cognome, e il titolo della pa

ieptela . Così è vero per eſempio , che Enéa

giunſeI 2
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giunſe nell' Italia; abbenchè nominatá fiali Italia

dopo la di lui venuta .

S. MARGARITA .

F.

In preſſo a' tempi di Berengar
io

Sec. IX .

nominavaſi Monaſtero di Ghiſone, che

per avventura ne fu l'inſtitutore . Nel XI. ebbe

titolo di S. Margarita : 1326. vi fi aggregó

ilmonaſtero di S.Giorgio da Caponago, ed al

tro di S. Caterina vecchia fuor la Pufterla degli

Azzi in P. Comaſina. Fu fottomeſſo da Pio II.

1459. a' Benedettini di S. Pietro in Geffare . Il

Panfilo dipinſe la Santa Titolare dell' ancona :

il Cavalier Magatti l'Immacolata in una delle

due cappelle minori, c nell'altra il Fufi, S. Be

nedetto :

SS. COSMA, E DAMIANO .

.

S '

diſſe il Carrobbio di P: N., tenendovifi

mercato con guancità di carci: vi fu ToSpe

dale de' Romani; onde il nome SS. Cofmæ ,

DamianiRomanorum : s'amininiftrava dall'itter

ſo Abbate di S. Protaſo ad Monacos , avendo

ogni Monaſtero qualche Spedal anneſſo: s'ereffe

poi in cura d'anime col juspadronatodi Cala

Mandelli , che vi fondò la chieſa 1490.ceduta

a ' Gerolimini del Caſtellazzo , come dall'iſcri

zione . Il Legnanifece i due quadri nel coro ,

che
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che rappreſentano S. Gerolamo con S. Agoſtio

no , e il Divin Preſepio .

Due miglia fuor di P. Ticin. Ità il Mona

ſtero di S. Gerolamo della Congregazione di

Spagna , derto il Caſtellazzo , e vi fu poſto da

Galeazzo primo Duca di Milano. El Padri ac

cettarono la riforma diLombardia 1426 .: l'Ab

bate capo dell'Ordine riſiede all' Oſpitaletto

di Lodi. Clem . XI. diè lor il titolo d'Abbate

coll' uſo de' Pontificali .

Qui viçito ftà il Luogo Pio della CA

RITA' rappreſentata in pittura grande da Ber

nardino Luini. Gerardo Puſterla ne fu 1471.

l'iſtitutore : oltre i commeſtibili, ci danari ,

notò il Morigia , che ſi distribuiſcono lire 2400.

anoue a maricar zittelle , € 4200. a mopacare .

Vi fu unito il MONTE ANGELICO fondato

da Clemenza Grafli Monaca di S. Paolo , come

dalmonumento ſottoil 1593., e fono 700.Scudi

annui in dote ſpirituale : è governato da 12.

Nobili .

Nella via prollima , cui diè nome, eluſtro

la caſa del Marcheſe Annibale Viſconti Marea

ſciallo dell' Impero , fa proſpetto la chieſa altre

volte parrocchiale , così marcata nel Calenda

rio Sicooiano . Kalend. Septemb. Dedicatio

S. Laurentii in Torrigio , nome o di corre , o

di famiglia . A ' noftri di fu efornata nel fros

tiſpizio colla ſtatua del Santo Titolare in cima.

NEW' ancora il Torci vide S.Carlo ia orazione ,

I 3
clo
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... lo itimo del Fiammenghini'. Ufficiano Scor

lari ſenz' abito .

Ne laſceremo di notare in queſto contor

no la chieſiuola delloSPIRITOSANTO pref

ſo la Torre ottangolare , che ſerve alle cam.

pane di S. M. della Scala . Vi fi aduna agli ſpiri:

tuali eſercizj, una coinpagnia diNegozianti, la

dodici quadci iſtoriò ilGnocchila vita di Cri.

ſto , e la Pentecoſte ſull'altare :

S. SILVESTRO .RO

1

Retta in parrocchiale dall' Arciv . Anſperto

878. , rifatta ſuldiſegnodel Quadri 1705.

Tengo carta di livello tra il Prece Ufficiale di

S. Silveſtro e le Monache Oroniane (oggi

S. Barbara ) ftipulato 1163. , mentre s'erano ri

fugiate a S. Giorgio di Nosè fuor di P. Rom . ,

neil eccidio del Barbaroffà . Anche nel Diplo

ma di Giordano 1119. Ità foſcritto : Ego Am .

brofius presbyter S. Sylveſtri fubfcripfi .

Il Latuada fuppone,che non vi foffe nel Se .

col XI. queſta chieſa; perchè nel Calend. Siton .

Jeffe , che la feſta di S. Silveſtro fi celebraffe

nella Urbana di S. Satiro : 31. Xbr. S. Sylveſtri

ad S. Satyrum in Urbe . Queſta regola diſtrug

l'antichità di molte chieſe . Ne' tre Calen

darj del Secol XIV . Bibl. Ambr. leggo XXI.

Decembris S. Thomæ Apoſtoli ad S. Ambrofium ,

eppure nell'iſteſſo Calendario Ità ſegoato : III.

Julii .
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Julii. Translatios. Thomæ Apoftoliin Ecclefia

Jua .. Sotto il dì 23. diGen.: Converſio S. Pauli

ad S. Petrum in Curte ; beachè vi foffe pro

pria chieſa di S. Paolo in Compitomarcata nel

Diplomadi Giordano , e nel Landolfo di S.Paó ,

lo ... autore del Secol XII. entrante .

Cosi pure 3. Gen. S. Anaftafia adS.Saty .

rumin Civitate ; avvegnachè fi aveſſe la chieſa

propria di S. Anaſtaſia patente nel Libro antico

delle Rogazioni . 24. Agoſto S. Bartholomei

Apoſtoli ad S. Nazarium ad corpus ; e noodi

meno queſto Apoſtolo teneva lafua chieſa in

P.N. , cosi notata pellilteffo Diploma u119.

Ego Petrus presbyter de S. BartholomæQ. Che

pid ?Negherà egliforſela Cattedrale di S. Maria

dedicata alla Natività ; perchè cale ſolennità fi

feſteggiaffe alla Falcorina ? 8.Settem. Nativitas

gloriofe M.V.ad Eccleſiam Fulcuini . Dec poi

ricordarfi del fuo detto a S. Satiro , che quella

chieſa cre citoli avelſe uniti di S.Satiro ,dis.Am

broſio , e di S. Silvestro ; e perciò nella Satin

riana fi celebraffe S. Silveſtro più folennementem

che non in quefta , di cui parliamo , più pica.

cola chieſa .

S. CATERINA IN BRERA ,

Cognomedella contradaaltre voltecampo

ſotto le mura :Brayda eft ager fuburbanus:

Du-Cang. Tuttoracé Brera fuor di P. Ver

celi ,
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cel., ed ècampagna. Fu fatto queſto Borgooel

Secol. XI. effendo Conſole il Guercio , o padro

De del Campo ; il perchè ne' Diplomi preſſo

noi , fi chiami Braida del Guercio :i baſtioni fia

al 1162. aggiravanfi nel corſo , dove ora ſono i

tre Monaſteri; perciò nel Diploma d'Anſelmo

Arciv ., che parla delle Vergini Oroniane , lega

go , ne fcandalizentur oculi corum , qui ambua

lant inmuris Civitatis , coll' aſpetto di eſſes

Monache. Dopo quell' anno 1162. fiè la Cicca

ampliata ſin al Naviglio , includendovi anche

il Borgo di Brera .

Fu quì la primaſtanza di quelle Dame Umi

liate , e fi differo le Signore di Blaſono , terra

preſſo Monza. Già avviſai nella breve Storia

degli Umiliati , ch' eſli ebbero tre Ordini : il

primo nel Secol XI. nacque da' Cavalieri Mila

ncfi dati in oſtaggio all' Imp. Corrado ; e queſti

andavano ſempreveſtiti dibigio ; amminiſtra

vano tutte le regalíe , e il mercimonio con res

titudine ; c furon eſli que' buoni Pubblicani

cioè Impreſari , da cui formarooli i migliori

Statuti della Città, adunayanſi due volte la fetti

mana nel Convegno a trattar gli affari della no

goziazione , convertendo il luperAuo amante

ner poveri, ed iofermi, a fabbricar.chiefe , ed

ajutare gliſtelli negoziaoti , fe dicadevano .

Anche in que' miſeri tempi, la Dio mercè,Ml

lano ebbe queſta forte beata .

Da loro nacque il Second' Qrdine; poiché

aſpi
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i

aſpirandoa maggior perfezione , li fecero Clau

ftrali, ſeparatiſi i mariti dalle moglj, ma tutui

laici , e intenti maflime al lanifizio . S. Gio. Ol.

drato da Meda inſtitui l'OrdineTerzocon l'abie

to bianco ; e fu quello de Sacerdoti, per la

qual digaità ſuoi nomioarſine' Diplonii il prio

mo principal Ordine ; ci primi in origine chia

maoli Terziarj . Per diftioguerâ da' Beneder.

tini , amaron eli il titolo non di Badeffe , nè di

Donne , nè diMonaſteri , ma di Madre , di Suo

re , e di Cale : i Superiori del Primo, e Second

Ordine fi differo Prelati: Prepoſti quei delTer:

zo , cioè de' Sacerdoti : in efla breve Storia ne

diemmo anche il Sommario delle Regole , e la

Vite del loro Saoti . Nella chieſa operarono

ſette autori aſſai ragguardevoli Panza , Piccia ,

Macagoi, Agniani , Abbiati , Legnani, e il Cam

valier delCajro , che dipioſe lo fpofalizio di

Gesù con la protettorale S. Caterina .

S. EUSEBIO .

PRocedendo falla via diBrera d'amboi lati

cinta di nobili cafe , in una offervate ſul

frontiſpizio l'Afluota con due Profetia s'aſcrive

al Bramantini. Fu la chieſa al faoto Veſcovo

e Martire Euſebio di Vercelli dedicata non .

meno , che al noſtro Milaneſc Arciveſcovo dell'

ifteſſonome.Nel primodi Agoſto li fa l'Ufficia

del Vercelleſe ; ma nelRito poftro acl 17.Ago.

fto ;
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Hoje del noſtro Arciveſc. pel iz dell'ifteffo mea

ſe . Sanno gli eruditi, quantoſia benemerito

della Chieſa Milaneſe , quel di Vercelli ; ilquale

da S. Ambroſio fa ammirato , e nella fortezza

dello ſpirito ,e nella ſantità del vivere imitato

Alliteun Rettore con titolo d'Arciprese COR

ceſogli 1739. da BenedettoXIII .

S. MARIA IN BRERA .

QQ

Uà fi vicn a prendere , non ſiporca erudi

zione . Per non dice nulla di un'opra cale ;

in origine fu non Prelatura , ina Prepoſitura

d'Umiliati; perchè i Prelari governavano le

cafe de' Frari laici; ei Prepolti de' Sacerdoti ;

come dilli della Storia di quell' Ordioe . L'ar

chibuggiata a S. Carlo 1970. attorcò quella oc?

maſchi già rovinoſa , e guafta Religione ; ma

la rovina ſteſſa giovo ; effendoviſi 1972. edifi

cato il Collegio de'Geſuiti già introdotti a

S. Fedele ſio dal 1966., dove nelle vicine caſe

tenevano ſcuole aperte,le quali poi s'ampliarono

in Brera per tutte le ſcienze , Gramatica ,Uma.

nità , Rettorica, Filoſofia, Teología morale ,

Scolaſtica , Dogmatica , Scrittura Sacra , Mam!

tematica , Lingua Greca , Ebraica , con le duc

Accademie degli Animoji , e degli Aryfophori,

cioè di belle , e di più feriofe facoltà . Poffo ben

ammirare , ma non deſcrivere queito Maſéo

grande . Sopprelli dunque gli Umiliati , diedefi
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la detta Prepoſitura in Cominenda al Cardin .

Chiefa . Veone fatto a S. Carlo , che dal Comi

mnendatario fi cedeffe la caſa con parte de'fondi

per collocarvi i Geſuiti ; ed egli fteffo rinun

ziò loro l'Abbazia d'Arona vdov'efl Padri Itam

bilirono il Noviziato . La fabbrica si del Collé

gio , come dell'Univerſità letteraria , con quella

vaghezza ſoda ne' finimenti anche efteriori, la

contafra le più maeſtoſe della VenerabileCom

paguía . Atrj, porticuli , corridori , fcaloni,

ſale ,Oratorj ,Accademie , Biblioteca, Galle .

ría , Cenacolo , tutt' inſieme formano una delle

migliori coſe , per cui fi merita Milado d'eſſere

veduto ".,

Sull' introito alla chieſa , la quale ritien il

pregio dell'antichità , Bramante nel femicir

colo figurò la Vergine : in una dellecappelle ;

che alle tre navi corriſpondono, quel S.Carlo ,

che porge la comunione a S. Luigi Gonzaga ,

è
opra del Cavalier del Cairo . Nell' altra vedi

il Xaverio in arneſe dà pellegrino , che poſa

ſu' ſcaglioni dell'altare, e vi fà favellando in

cftafi co' inafſimi quattro Dottori . Di Bergar

dino Luini è quella immagine di M.V., che i

venera ſotto a' vepri : ilFoppa lavoro nella capa

pella di S. Sebaftiano , e il Gnocchi nell' altra

iſtorid la Compagnia di Gesù . Sull' altare di

M. V.fotto la di lei ftatua, fi conferva, dentro

nicchia munita di crate , la Faſcia, che fervia

portare Gesù nell'Egitto : s'otçeanc, in Gerua.

fa .
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1

faleinme 1237. da Fra Pietro GuicciardiUmi

liato , che la depoſe in Tortona nella chieſa di

S. Marco , d'onde quà è pervenuta . Nel con

torno alcune rimiriamo più qualificate abitazio

ai : la Simonetti , onde l'inclito Gardinale , che

diè fine , e corona al Concilio di Trento ; ed è

l'ifteffa magione di Pio IV. Zio di S. Carlo in

fieme unita . La Cuſani con fontuofiffimo pro

Specto ; la Sfondraci , la Trorti , ed altre , che

fanno quafi profuenio al Teatro delle ſcienze .

Lvicinidue Collegj , voglio dire il Patelaui re

golato da' medeſimi Padri , cosi decco dalfon ,

datore : il Calchi , cognomedi Gerolamo, che

lo inſticui nel Borgo delle Oche in P..Vercel

per educárvi 15. putri di civile naſcita ; ma

l'aſporcarono quà per agevolarlo di ſcuole mi.

gliori, e gratuite . Liſabetta Bolli , e Gerolamo

Guaſconivaccrebbero gli alunoi : Deputati fo

poli ere Sig. Conti Don Ercole Sola , Don Lo .

dovico Archinti, e Don Antonio Pietraſanta .

S. MARCO , Agoſtiniani.

LA
bone di S.Marco , fi diffe Porta Brayda

dalla vicina ftradadi Breſa ; Algifia dal riſto

ratore Algiſi, o foffe Conſolo , o Podeſtà ; Bea

trice da Lodovico il Moro , che dopo averla

riparata , la nominò coşi in memoria di Beatri.

ceſua moglie già defuota .

Nella
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Nella foffa della Città vecchia s'introdaſſa

il Naviglio della Marteſana, come dirò altro

ve , e fa quiviil primo ingreſſo , al Tombone di

Ś.Marco,quáfi tomba delle acque , che vi gror

dano dalla cataratta , volgarmente Conca. Di

fpotte ne' ſiti più balli, ed inequali ſono le con

che a foltener il corſo del Naviglio , affinchè fi

gonfi , e regga al carico delle navi , che s'aggia

rano fra l'antica Città , ei Sobborghi,

Confento al Dandali l.9.0.15 . T. 12.Ital.,

che i Milanefi a riſguardo si diVenezia , como

di Verona , da cui avevano nella riedificazioar

della Patria , avuto buon ſoccorſo , dinominali

ſero fuburbium unum Urbis inftaurate cognio

mineS. Marci , e l'altro ſobborgo di S. Stefano

protettore de' Veroneſi . Quanto però alla chiex

ſa , e al Convento , v'erano buon tempo innanzi

a quel fatalo anno 1162. Il Torrelli diduce quen

iti Agoſtiniani dal campeſtre luogo di Vola cir2

ca il 1940. L'Errera ne poſpone l'originc lio-ak

1300. Il Corio al 1254. 10.Marzo fü poſtarta

primapietra del Templodel Divo MarcoEväril

gelifta fuora di Puſteria Braida dil Guercio de

Algifio , diprefente Porta Beatrice Ma è forza

credere , che allora ſia fi rifatta , com ' egli diſſe,

in tre navi d'ordine Corintio con 23! cappelle.

Certo è , che l'iſteffo Corio ſotto l'an. 1252.

ſcriſſe , che Fra Domenico , il quale reſtò ferito

in compagnia di S. Pietro Martire fu portato al

Sancto Marco fuor della Puſterla d'Algifio :

Di.

20

O

Do

Cena

f

quivi



quivs occutrendo 1 Arciv..con il clero , lo leva .

rono ,; o puofero apreſo al ſacratiffimo martira

Pietro . Nel 1137,, cioè anni treata ippanzi

choMilano ſi rialzafe, già eravi la chieſa coll'.

epitafio Bocali deVicomercato MCXXXVII.

Ą mieidìebbequeſto infigne Tempio do

cabili riſtori in ogni ſua parte : l'altare , e il ta-,

berpacolo 1733. racconciato di prezioſi mar

mi , e bronzi doraci . Nelle ventitrè cappelle ,

che circondano le tre nayi foſtenute da dieci

archi per ogni lato , s'adoprarono eccellenti au ,

tori : i due Apoftoli Picero , e Paolo dipiofe il

Lomazzi ; la Circonciſione il Campia la Trinità

ilbuioi: il S.Niccola Gio . Ens: la titolare de

Bombardieri S. Barbara il Perugioi. Non lola

medte lavorò nella cappelladi S.Tommaſo di

Villanuova: il Fiammenghini , ma ben anche

nella nave, ſopra la tomba del B.Lanfranco

Sertala Agoſtiniano, che fi mori1263 .: il djlui

avello in bianchi marmi d'oro allumari , ftà nel

muro colla ſtatuadell ifteſſo buon, religioſo

JL.Maginel canto del Vangeli colori quelladell

iftefs' ordine SantaMonaca: il Salli la B.Ritadi

Caſcia ; ili Ligurio la Vergine con S. Rocco

Carlo Pietra la Divina Famiglia; Angelo Male

Serotti il Tranſito diS. Giuſeppe ; Gio. Ricardi

i SS. Cecilia , Franceſco , e Carlo ; Prete .Mo.

baa il Crocihffo ; Paolo Pagani iſtorio il S. Li

borio con figure aſſai curiole

Dei quattro più grandiosi quadri nel coro

i due



i due efprimenti alcune gefta de’:Cavalieri Gc.

rofoliutadi , ſono delGenoveſini, autore ezian .

dio d'ogn'altra pittura a olio , e a tempera pell!

isteffo coro, e di quell'albero , che cimoftra

i Sanci dell'Ordine . Gli altri due quadroni lo

dano Gio. Creſpi decco il Cerant. Eglicon leg

giadria di colorici favederAgoitino ia diſputa

con S.Ambroſio ; poi nell' altro canto ce lo rap

preſenta geopfeffo in atto umiliſſimo di chie .

dere il batceſinio fra molta gente accorſa allo

ſpettacolo , dove Santa Monaca piange di con.

isntezza in confiderando la profezia d'Ambros

fio , chenon poteva perire un figlio di tante la

grime ; parto non miracoloſo , ma ordinario

d'una coſtante fervoroſa orazione ; onde impa

rino i genitori l'efficace mezzo di ammeodar i

diſcoli figliuoli, cioè il buon Eſempio , e l'Ora .

zione

Due non s'anno qui da omettere più memo

rabilicoſe . L'altare fplendidiffimo ( che ſoſtien

il fimolacro di M. V. della Conſolazione , cul

prekeggono a ditribuire limofioe li Sig. Trecam

ti , Perabo , Cristofori , Brambilla , Molo ,Mas

derni ,Magrini, Oliveri , Alfieri , Dragonia

e Pecis . L'altra à canto della ſacriſtía , cioè il

CROCIFISSO 1510. ornato dal P.Gerolamo

Viſconti con limonine , ch' egli ricavò dalle

prediche : alla Confraternita da effo lui ifti

tuita fa afcritto Fcaoc. I.Re di Francia , ela

Regina Claudia con la principal Nobiltà Mila:

aeſe ,
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ncſe , Regis ad exemplum el cæ. A dotar zit .

telle per laicito diLuigi, e di Giampietro Gei

tenzani, vi allittono 12. Deputati, eſono li Si

gnori Conti Capitanei , Rainoldi, Arrigoni,

Beſozzi, ei Marcheſi Lucini , Lunati, Buffetti,

d'Ada, con li Signori Viſconti , Prata , Mara

liani , e Stampa. Ercole Procacini ci dà a com

piangere il cammino di Gesù al Calvario ; An.

tonio Buſca l'inalzamento del Crocififfo

Stefano Montalci ıl Sepolcro . Il Cavalier Bian

chi dall'ingreſſo della ſagriſtía fin alla ſommità

del tempiopennelleggiò con orcibili tinte Elio

doro Aagellato dagli Augeli , nell'atto di rapire

ivagrivafi .

1

S. MARIA ARACOELI, Fate benefratelli.

AL

L Bonaventura , e al Soriano Spagnuoli

1586.quà giunti con 22. ſeguaci delBea

to Gio. diDio , li diè queſto buon fito dal Col

legiode' Nobili jo prezzo di 2000. ſcudi, ove

fi fabbricò lo Spedale con gli auſpizj di S. Ma

ria Aracæli: ne benediffe coll'intervento folen

ne di Don Carlo d'Aragona Governatore di Mia

lano , la fondamentale pietra l'Arciv.Gaſpare

Viſconti. In una delle cappelle s'effigiò dal Pag

za il B. Gio. di Dio , che miniſtra agli infermi :

il quadro di S. Rafaele è del Fedrigetti Veron

pele : l'Addolorata nel cimitero del Milaneſe

Rivola .

COL
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SU

d'Umiliati: lo stabili S. Carlo 1974. in cura

COLLEGIO DE NOBILI,

Til iſteſſa orientale ſponda del Naviglio fe

gue il rinomato Collegio,che prima fu caſa

-

deGeluiti; poſcia degli Obblari ,e vi preſcritſe

coll'invocazione di M. V. buone regole ad al

levare la gioventù ne' coſtumi criſtiani , e ci,

vili: afferma il Giuſſani , che vi poſſono ſtac

bene i figliuoli eziandio de' Principi. Iddio

in fine ſervendofi de' mezzi umani , volle , che

dagli Obblati, cui il Sapto ipezialmente ordino

al fervizio della ſua Chieſa , tornaſſe il governo

del Collegio ſteſſo a'PP. Geſuiti, come a quelli,

che âano per iſtituto da giovar all'Univerſo,

d'onde oggimai concorrono giovani illuſtri di

varie nazioni, con le quali più agevolmente la

numeroſa univerſal Compagoia di GESU ' può

mantenere la dovuta comunicazione e la più

giovevole corriſpondenza in ogoi parte , e in

ogni guiſa a tutte le occorreoze .

1

!

S. MARIA DELLA PRESENTAZIONE ,

Vedove .

!

1

1

A qui vicina Croce col titolo di S. Euſebio ,

e col miſtero della cruda lanciata nel divin

contato , conſiſte in quella cappelletta , che al

divin facrifizio ſerviva nel contagio : ſotto lep

immagini di M. V., e de' ŞS. Ambroſio , Agg

Gior. III, K ftino ,

T

* WIEN
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ftino , e Carlo , fa a luogo del pallio , Gesù de

poſto dalla Croce : donarono i Lucini il ſito .

Di contro a quella chieſiuola con portico ,

dove Camillo Procacini effigiò la divina Madre,

tengeno illor Collegio le nobili Vedove , prin

cipiato 1022 dal Card. Fed. Borromei in P.To

fa , doveora ſono le Verginidi S. FilippoNeri:

dilà venne quà trasferito 1628 .: Vifteño Arciv .

ne dedicò 1630 :29.Mag . a S. Paola Romana

l'Altare , e alla Preſentazione di N. $. al Temi

pio , il Collegio ; cui affegnò il pingue laſcio di

Donna Elena Sormani . Poſcia lo zelantiflimo

P. Cacciamiglj Geſuita vi diſpoſe l'Oratorio vi

cino con l'ancona lavorata dal Salli , dove con

vengono Damea'ſanti eſercizj . "

S. ANGELO , PP . Ofervanti.

Scrive

Crive Maffeo Vegli AJ . SS. Maji T. V.

p. 298. , che a S. Bernardinoquà veouto

1418. aſſegnarono i Milanefi fuoi divotiffimį la

chieſa di S. Angelo un miglio fuor di P.Coma

fina (ma non è tanta ladiſtanza, e piuttoſto è

in P. Nuova ) e che rifabbricataſi , piacque al

Santo di nominarla S. Maria degli Angioli, co

me quella d'Aflifi. Nell'affedio di Milano foffri

il convento affai dal Borbone Mareſciallo di

Carlo V.: pofcia il Gover. Ferdin. Gonzaga

1551. lo demolì per tema , che vi fi fortificar.

fero i Franceſi. Dalla architetto Seregpi rial

zok



l'offeffo Peocaciojdelineà il B.
Salvatore

IIIPre

zoffie il Convento , e la chieſa mgeſtofiffim
a

,

coll'affifte
nza delGonzaga teflo ; l'Afçiv . Aps

cimboldi vi bebediſſe la prima piętra 1552. 21.

Feb. La facciata è ſull'ordine Dorico ; il Tem

pio in un ſeno con 20. capelle ; nella volta del

coro l'Aſſunta è di Camillo Procacioi . Nella

cappella de'Conți Ducini fra gli abbelliment
i
più

degni offervo quel S. Jacopo, che fuga i Mori,

la tribuna, dove il Legnani dilicatamep
te

effigio

l'avvocato de'Langobard
i, e di Monza , feudo

dieffi Coori , S. Gio. Battiſta ; nell'archite
ttura

lavorò il Caſtelli Monzeſe , e nelle figure il Salli.

Del celebre Gaudenzo è il Martirio di S. Cate .

rina ; del Campi le figure laterali . Il Morazoni

famoſo lavorò l'ancona di $ .Carlo . Nella cap

pella contigua ſi vede la mano del Fiainmen

ghini , Lo ſpoſalizio diS.Giuſeppeloda il teſte

Jodato Procacini. Il Gnocchi eſpreſſe al vivo

Gesù ſpirante ſul Calvario , eąc' lari la milte

rioſa peſca gel marc di Tiberiade lo quella ...

di S.Gerolamo s'ha il bel quadro, del Semini :

Iqrezzani le fponfalizie di S.Catecipa; il Fiam

menghini l'iſtituzione dell'Eycariſtía , la piage

giadellamaona , e la danza diDavide jangngi

i'Arca . Fece ilMoncalvi l'Evangeliſta Gioan

di , il Prpcacini , $ . Dięgo ; Gioan del Sole ,

S. Piecro d'Alcaptacasil Panufilo , l'Annupziata

con S. Gerolamo . La fecţima a finiftra di chi

cnicas dori è il depoſito del Conte General

K 2 Sor
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Sormani , fu terminata 1733.:GiuliocéſarePro

cacini vi dipinſe Gesù morto ; il Ciocca la Re

furrezione , il Suardidetro Bramantini', laCro

cifiſſione ;ma queſto bel quadro fi tien in facri

ſtía . Palliam ' a vedere ne' chioſtri la vita di

S. Franceſco iſtorjata dal Mazzucchelli , detto

il Morazzoni , dalla ſua Patria ; e ci vedremo

anche le pitture dei tre fratelli Giulio , Carlo ,

c Camillo Procacini .

Q

S. CARLO , Carmelitani ſcalzi.

Ueft'Ordine preclariſſimo 1562. fu divi.

namente in Avila di Spagna , ideato colla

riforma di S. Terefa nel Convento di S. Giu

ſeppe. Nel governo del Marcheſe Mendozza

Spagnuolo , il Card. Fed. Borromei aſſegno

loro queſto, ch'era di caſaRoma,belſito d'aere

feliciſſimo ; e queſteffa fu la primitiva di tur

te le chieſe a S. Carlo dedicate . La diſegnò il

Trezzi in un ſeno ampliſſimo: nelle cappelle

s'ammirano i pennelli delCavalier del Cairo ,

del Legnani , di Daniel Creſpi , del Vajani,

dello Spagnoletto , del Zoppo di Lugano ,e

di Cefare Procacini . Offervano queſti Reli

gioſi una mondezza ſquiſitiffima nelle lor chieſe .

Tengono eſſi pure un luogo di ritiro affai

celebre , cioè il DESERTO , dovemolti con

corronoe divoti , e curiofi foraſtieri . Stàſopra

il Lago di Lugano nella Val Frigeriain Piere

d'Ar.
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a

C

di

CO

10

d'Arciſate ,non lungi dalla Val-Gana. Conſiſte

in ou ſemicircolo dipianura fra monti , quafi

trappuotata di varj collicelli; e può dirſi valle ,

giuliva , e ſede geniale della Penitenza . Di pro

pria elezione vanno colaſsù alcuni di queſti Pam

dri ; nemmai ſe non aftretti dalla ubbidienza

ſen partirebbono . Il primo ricinco contiene

pométi , e ftanze per le opre ſervili; e ne ſono:

eſcluſe le femmine. Nel fecondo interiore, che

è il centro dell'Eremo,neppur i maſchi entrano

ſeaza licenza delSuperiore. Ivi ogni religiofo

ha il ſuo orticello con acqua perenne , e cifi

ricrea nella coltura de' fiori con filenzo anche

tra loro quali perpetuo : perciò ſono le celle

da lungo ſpazio fra le diſgiunte . Vi ſon anche

tre piccoli alberghidal comun Romitorio lon .

taui , e feryono a' ſanti eſercizj ; l'un jotitolato

S. Gioanbattiſta , l'altro S. Tereſa , il terzo

S. Maria Maddalena: quivi rinchiudefi uno per

luogo , e vi ſoggiorna diecidì, avendoci anche

l'altare per la ſanta Meſſa : ad ogoi urgeoza dà

ſegno con la campanella al Monaitero. Fondoffi

3635.adopore diM. V. , e di S. AngeloMare,

tice dell'Ordine. Per agio di paſſar al Deſerto ,

Si paſe nelmiglior' aſpetto di Vareſe ,uo Oſpi.

zio , che poi s'accrebbe, e ſerve a quel Regio

inſigne Borgo di ſpiritual ajuto , e di ornamen

to particolare .

Torniamo quà , d'onde fiamo traſcorſi.

E' vero , ebe dominando 1300. il grao Matteo

K 3
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Viſconti, s'introduſe in Milano l'infame Gu

lielma di Boemia ; ma da' proceſſi , cui eſamino

il Puricelli, non riſulta la fožza donna dat Co.

rio , dal Calchi , e da altri vociferata , cioè che .

in una diqueſte caſe ſotterra teneffe a forma di

Scaroto ſacro , uo lupapare ; che le aſcritte alla

carnale fetta , recaſſero ſotto le trecce la che .

Fica', e che il di lei cadavero Giafi dcpofto , co

me una reliquia , nel monaftero di Chiaravalle ;

mache ſcoperta da Corrado Coppa l'infernale

combriccola, fienſi di colei abbrucciate perfino

le offa , ę ſparſe alvento le ceneri . Voglio bensì

credere , che vi foffe ancora qualche commi

tione di tal feccia , ſenza la quale non erafacile

all' empia donna l'avere ſeguaci . Pure dagli

eſami confta fol queto , che la fuperba indemo

niata fi foſſe data a credere la terza delle divine

Perfone, il Santo amor inćatnato: delirio fimilé

aquello di chi finſe lo Spirito Santo in forma

di donna grande cinque miglia, come nell'Opra

Liberiana di queſti Padri s'accennd. Conta

altresì da' medefimi proceſſi , ch' ella abitaffe a

S. Pietro la Vigna ; che ſiafi morta a S. Pietto

all? Orto ; e che promeffo aveva di riſorgere ;

ma ſenza manco riſorgerà al de del giudizio .

S. GIU .3



be S. GIUSEPPE , Carmelitane ſcalze".

Cco foddisfatta la mente di S. Tereſa , che

1

loroConfrati per lo più agevole riſcontro d'o .

goi ſpirituale foccorſo . Ad istanza della Madre

di Filippo II . 1674. coll' aſſenſo del Card. Lita,

s'ottegne facoltà da Clemente X. di ergere il

Convento . Cooperò affai la moglie piiffimadel

noftro overnadore Vademonti . La chieſa fa

croce coi tre altari: l'ancona, che rappreſenta

gli avvocatidell'ordine S.Giuſeppe, e S.T ¢ .

reſa , è opra del Legnaoi molto bella .

NAVIGLIO DELLA MARTESANA .

14

L Monte di S. Gotardo fa termine all Tra

lia , e principio all' Adula concatebata

con le Alpi Retiche - Duc de' nostri fiumi

reali vi forgono , il Ticino , e l'Ada . Il primo

vien a formareil Lago Maggiore da Magadiáo

aSefto Calende; ove ripiglia il nome, e il corſo

al po . Dal Ticino , dob oftante la guerra ci

vile 1237. Gi è didotta la fofla navigabile , cioè

il Naviglio Grande , che s'accosta alle mura ,

ma non vièptra. Galeazzo Vilconti 1359. ideo

di trarlo anche fio a Pavia .L'altco fiumeelada,

come diffi , figlio dell' Adula . Queſto por laws

Valtelida difcende, e trattencodoſi nelle valli ,

forma il Lagodi Como. Proffo al Caftel diLecce

tipi
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ripiglia anche l'Ada il nome, e il corſo al P & .

Fu idea del mentovato Viſconti , eſeguitaſi poi

dal Duca Franceſco Sforza. Queſti 1400.,men

trechè fi vide in iſtato aſſai quieto , derivò dal

Cártel di Trezzo parte dell' Ada ſteffa ,a la fece

navigabile fin a Milano . Effo Canale depofita

le acque
al Tombone di S. Marco , donde s'ag

girano le navi nel mezzo tra la Circà , ei fobor

ghi . Va poi la medefima circolare foffa. ad

ünirli con l'altra, da cui riceve la maggior aba

bondanza de' viveriproveniente dalLagoMag

giore , e dagl' Inſubri circonvicini .

S. DIONISIO .

Al Sig. Marcheſe Abbate SFONDRATI .

I

L MAJORANI .

predicò nel Concilio di Trento queſta gran

maliima. Le Scritture pofono affattararſi in

afcofo : non così i Monumenti di quelle coſe, che

in pubblico folennementela praticanodaecclefiam,

ftiche perſone nel coſpetto de* fedeli . Tali ſono

gli antichi Monumenti in rinforzo delle fcrit

ture , che provano l'Origine Apoftolica della

Chieſa Milaneſe . Uno di queſti è il Tredesina

di Marzo , qual fi celebra in S.Dioniſio . Ogni

aono nel di 13. di Marzoʻrinuova i la memoria

di quel fauttiſſimo di , in cui S. Bacoaba' s'ac

coftè quà ad annunziare l'eterna ſalute . COR .

feſte
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1

feftevoleconcorſo de' Cittadini , con pompa di

ſacre cerimonie , & pianta nelmezzo della chic

fa di S. Dioniſio , una CROCE mal piallata ,

quaſi verdiccia , e noderoſa io ſegno diquella

che ſecondo la Tradizione , vi alzò l'Apoſtolo

nel dar principio alla predicazione : fi ergea

canto della Croce , la ſtatua dell' Apoſtolo in

atteggiamento da predicatore . Evvi plenaria

indulgenza ; e nota l'Ambr. Martirologio la

Meja , e l'Offizio di S. Barnaba con rito doppio ;

perchèin tale dà eglierelle quivi la prima Croce.

Stà incaftrata nel pavimento l'iſcrizione , che

ciottutto ſpiega : daprimùa tu intitolata al Sal

vadowo , e vende poi daCanonici , e daMO

naci ,co
me dirò in appreffo , ufficiata .1.XV

...Di queſto infigneMonumento:ilVercellefe

Anonimo ne parla con molta cortesía : Per rich

guardo al Tredesino non c'è memoria , che fuor

paffo il Decimo Secolo . Paremo a voi, che

otto Secoli non baſtino a canonizzarogniTram

dizione,mallimequando ella provieneda immo

morabile principio ? Dirò con Tertulliado de

Præfcrip. Audeatergo aliquis dicere eoserraße,

qui tradiderunt ? con Arnobio l. 1. contra

Gent. An unquam dicemus illius temporis ufque

adeo fuiffe vános , mendaces , ftolidos, brutos ;

utquæfa &ta non erat, falfis producerent teftig

moniis ? Dunque una delle due; o immaginares

contra il certo d'Arnobio ,e di Tertulliano, che

abantico i Milancli foffero vani,mcadaci,to

lidi,



lidi, ebrutali, o tieevere in buon grado la ...

perſuaſion loro , che quà venuto ſia a vangeliz

zare S. Barnaba , e perciò ne abbiano le piiſche

ctà voluto ſegoalat il giorno, e il luogo con ce

lebrità di gtate , e piccimoſtráňze, e in marmo

ſcolpire la memoria del ſito , oves'inalberò il

vellillo della Salute , e dedicar al Salvadore law

Chieſa , éd.ongrarne l'apoiverfaria commemo .

fazione con iftatue,con Offizjfolenni, con in

dulgenze , e con fontuofe muſicali armonie : le

quali coſe, con altre , che diremoal cempo ſuo,

nonè facile inventare,e fingere, ed oſteatare

al pubblico , e face che fied anche dal Clero

nonchè dal Popolocicevute , e almaggiorfegno

venerate , comefaronoqueſte per lo ſpazio di

OCCO Secoli ; fepure alcoltiamo l'Avverſario

Steffo in cid , che riguarda la foitanza del fatto.

NellaSinopſide' Romani Pontefici io fron,

te all' Apparato dellaStoria Concillareſtà cosi:

S. Petrus , ut vetus fert Traditia , die decima

odtava Januarii Urbem eft ingreffus. Conſidero

queſti due ingrelli al riſpettivo di affili , ed

amendue appoggiati alla fedemera degli ante

nati: at veius fert Traditio : Ma fe alla Tradi

zion de' Milanc i l'Anonimo concede otto Sca

coli, e di tale antichità non ſi appaga , dovrà

poicfibire perquella de'Romani,qualche ſcritto

ſuperior aldecimo; e l'attendiamo..

Tempoè ormaidi finire queſta noja ſuſci

taca dal P.Mabillon fu quel catalogo delSesto

Se
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Sedelo , il quale comincia i dottri VeſcoviDON

dall' Apoftolo Barnaba ,ma da Anatalone ; dove

ib Sali per iſcuſa d'incolpo l'igüdranza degli

antichi, No: aozi fu ſomma la loro avvedurezs

za ; e convien capirla qucfta verità patente ncit

tre Volami del dotciffimo Qaicns , dovedoiti

s'anno i piu vecuſti cataloghi di tutte le Chiesc

Orientali, cuifappiamo infallibilmente éretre

dagli Apoſtoli .Turti fan capo da quel primo

Veſcovo , che in ciaſcuna gliApoſtoli ſottitaia

ronò . Anzinell' iſteffo Quiens non è il piùvece

chio quell' indice,che ſegoa S. MarcoVeſcová

d'Alettandria Enfebio autor incomparabile 1.3.

Ci 12. fegno Aviano , e non Marco : PrimusEta

clifieAlexandrineEpiſcopus Anianus. L'iſtef

ſo Eufebio l. 3. 6. 2. PrimusRomanæ Ecclefia

Epifcopatum fortitus eſt Linus.

Lo ſtile thedefimocomprovafi' nell'Occia

dente , e nell Italia , e in Milano ſegodtamente

dove citai quelCatalogo metrico diMarcidone

Sincronico diTertullianoMaximaRomaLinuni

primumconfidere fecit. Allegai altresi que' dae

Cataloghi antichiſsimi della Chieſa noltra ; it

primo de' quali premette il titolo De Adventa

S. BarnabApoft. Mediolanum ; indiſegue Deus

poſitio Anathalonis Mediol. EpifcopiPRIMI

L'altroapiſcele trecatalogiedePapi, Impe ?

radori, ed Arciveſcovi , dove bensi rotal

S. Pietro iſtitutore della Romania , e S. Barnaba

delle MilanefoCattedra , ma nomina 9. Lind

1

primo



primo Veſcovo fedente in Roma; e s . Apatalo .

ne primo Sacerdote reſidente in Milano .

Che più ? L'iſteſſo Mabillon nel Tomo

Terzo de' ſuoi Análetti p. 428. eſpone il Regi...

ftro de Romani Pontefici cavato dal Codicis

Corbejenfi: Incipit de EpifcopisRomanæ Eccles

fie , e ſenza nominare S. Pietro ;incomincia :

Linusfedit an . XII. Quivi tace quel bnooFran

cefecontro diRoma;e del Museoifa,canto ru .

more contro di Milano . Capiſce dra,il Salli ,

che cutti ſono modernique' Cataloghi, i quali

fan capo dagli Apoftoli... )

8.1 Đò l'ultimo saglio anche alla difficoltà ,

che la promuove full' Antifonario , cui manca

la Feſta di S. Barnaba ; onde arguiſcono , che

la chieſanoftrao non la figlia di quell'Apoſto

lo ; o s'acculi d'iogratitudineverſo del ſuo pro

genitore. Riſpondono per noi i Bollandi. Asta

SS. XI. Jun., comeio qui volgarizzo . Fu ques

fa dei due Apoftoli Barnaba , e Bartolomeo la

forte ammirabiliſima , che il loro nomé non fu

foritto mai fra'Santi,nonchèfra'Veſcovi d'alcu

na chieſa da elſ procreata . Perquanta inveſtie

gazione abbiamonoi fatta ne' Calendarj ,ne' Sam

cramentali di tutto l'Oriente , non ſi trova -men

zion alcuna diloro ; fu Beda il primocirca il

Secol VIII. , che' li regiſtrò nel Martirologio .

Dico io : fe non oftante la mancanza delloro

culto, ſtá la certezza metafiſica edivina, che

moltiffimechieſe nell'Oriente fiengfiglie di que ',

dus



lo

due Apoſtolic ben può ſufiftere nel caſo noftro

-la fede merameote jſtorica , ed umana Darò

poi anche a conoſcere il di lui colto ſopra ogni

credere vetuftiffimo . Non è credibile ,chedo

po efferfi ottenute con tanta follecitudine :nel

Quinto Secolo , o al più tardi nel Settimo , le

di lui Reliquie , e collocate nella prima Baſilica

di Milano , dove si tenevano cerei ſempre ar

denti ſulla Colonna Ceroforaria , vi ſi laſciaffero

ſenza l'onore dediviniOffizj: Che più ? i Bola

làndi arguiſcono , che da noi abbia imparato la

Francia il culto del noſtro Apoftolo , eche di là

fiafi prorogato a tutta l'Occidente . Vedicioc

chè diſi nella Naborriaga , a S. Franceſco , a

S. Barvaba al Fonte , a S. Barnaba de' Barna

bici.

Si diſcrive la Chieſa di S. Dioniſio

Torniamoall'iſtituto noftro . S'aggiunfea

queſta chieſa del Salvatore il titolo de'SS.

Veſcovi Dioniſio , cd Aurelio . Dioniſio apte

ceffore d'Ambroſio n'andò fine dell' Armenia

cacciato dagli Ariani, dove fini i giorni ſuoi .

Di là venne S. Aurelio a recarde il corpo ,

fi mori egli pure nelle braccia di S.Ambroſio .

Vogliono alcuni , che il primo depoſito foffe

nel Borgo di Calano , e che S. Ambroſio nel

ricevere il corpo diS. Dioniſio , queſti o’ufciſſe

morto dalla caffa , e col vivo Arciveſcovo par

lamen ,
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damencaudo, gti fvclallegrandi miſteri: ilqual

miracolo dal PapebrochiT. 4. Maij 25. Com

ment. 9. 3. non ſi rigetta , non ottaate il filenzo

di Paolino, cui non fu poſſibile compilar in una

lettera la vita d'un S. Ambroſio .

:: . La lor traslazione diCaſſano quà, dal Pa

pebrochi ſteſſo al più tardi s’aſcrive all' Arciv,

Angelberto , che entrò l'an .822. , e non mica,

come altrui vuole ,d'Ariberto .Queſti bensi cir,

ca il 1623. fondò la nuova Chiefa , e il Mona

ftero col titolo di S. Dioniſio , come dal ſuo te,

ftamento , in cuidal Latuada mai fi riprende il

Torri , che abbia preſo il nome Antimiano ,

dove nacque Aribeſto , per lo cognome ſuo ,

doven
do

egli riflett
ere , che quafi tutti allora

uſavan
o

i nomi locali , che a poco a poco addir

venner
o

diſtint
ivi proprj delle famigli

e
circa

il Secol Xlll., come fanno gli eruditi .

Il traſporto adunque,cui fece Ariberto, fu

a parere de Bollandi , dalla chieſa vecchia di

S.Salvadore alla nuova da lui fteffo erecta a

S. Dioniſio ,

Egli pure ai tre Ufficieri fecolari già eſis

Atenti accoppiò tre Monaci.. Morto Ariberto,

ipforfęro acerbi litigi fra loro ; talchè furono i

primi , per vivere in pace , coſtretti a ceder

tutto , e ritirarſi a S.Bartolomeo : non per que .

to ceſsò l'ittanza monaftica,pretendendol'Ab

bate di elegger anche in S. Bartolomeo i fod

detçi Caponici. Finalmente Innoc.III. con fpa

leta



Com

020

Pa

CA

CHE

cil

10 ,

terreraBaluz. l. 1o. epif. 183.libero i Canonici

della veflazione .

Fu qui feppellito 1045. Ariberto , come

dall' epitafio in otto verſi leonini , cui riferiſce

l'Ughel. T.4.conla di luieffigie barbata , in

piviale col Pallio , avente lotto al capo un quam

drangolo rivolto in forma dicroce , e frale

maniil modello d'una chieſa, che ſi crede l'ifter.

ſa di S. Dioniſio . Dopo dieci meſi per fedizio .

ge fra loro , i Monaci (coyrirono l'avello , e vie

dero il cadavere con gli occhi aperti , tenente

in pugno laverga paſtorale,come dal coetanco

Landolfo . T. 4. Scrip . Ital. Rinferrato con

ferri, c piombi' , ſi riapri da un fulmine 1403.

23. Ap., e le oſſa recaronliail' alcarmaggiore;

ma l'Arciv. Filarghi, che fu Papa Clem . V.,le

riduſſe al priiniero ſito . Confule altresì furono

le offa dei SS. Dioniſio , ed Aurelio . Nell'ec.

cidio del Barbaroſſa 1162. vi ebbe i quartieri il

Re di Boemia , c per fede del Morena preſen

te al fatro , non usò alcuna oſtilità . Ma affe .

diaído 1532. la Çiçà i Fraoceſi , alcuni ere

tici tolfero le SS. Reliquie , e convenne redi.

merle a contanti . E poichè abbandonata avem

vano i Monaci la chieſa , l'Arciveſcovo Ippo.

lito II . d'Ette , le trasferì al Duomo, e S. Çarlo

ſolennemente le depofitò nello Scurolo ; come

dal Baſcapè . L'avello di Porfido , in cui erano

depofti con le reliquie de' SS. MM. Canzio ,

Can
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Canziano , é Canzianilla , ora ſerve di Battiste .

rio alla Metropolitana .

Paſsò la Chieſa in Comenda . Clem . VII.

coll' afſenſo del Cardin . Salviati Comendatario

1533 la conferì a' Servi diS. Maria della Offer

vanza. Abitavaco queiti fuor di P. R. in S. Ma

ria del Paradiſo : la quale poichè dal Governad.

Leva nel fare le nuove baitie, fu demolita , quà

vennero a ſtabilirſi 1935. Ferdinando Gonzaga

1949. a finir anche in queſta parte i baſtioni,

vi poſe un Baluardo , che fi nomina di S Dioni,

fio ; perciò levataſi la Tribuna , s'accorciò la

chieſa , qual ora vedeli in tre payi di forma

quadrangolare con otto cappelle, tra le quali

una dipinta dal Fiammenghini , ed altra dalSala

mali. Nell'atrio ſtà al di fuori incaſtrata la me .

moria di Lodovico Re di Francia , quando ed

trò in Milano , de' Veneziani triopfando : Luo

dovicuss Galliarum Rex , dow Mediol. Dux , parta

de Venetis victoria hic equum afcendit , ut in

Urbe triumpharet: juffu JafrediKaroli Præfa.

dis lapis , hic erigitur. 29. Junii 1910. Nell

atrio ſteſſo in iſpeſſe celle veggo gli avelli di

perſone illuſtri, ſegnatamente de' Valvaſſori da

Buffero .; e la cappelletta di S. Lucia con vales

d'acqua giovevole agli occhi.

Quà ſortentra il fiume Seveſo a purgare

dall'immondezze la Città , e ſcorre l'Orientale

Porta ; attraverſa la Romana , e finiſce a S. Mi

chele la chiuſa in P. Ticineſe . Negli Statuti

VCA
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vecchi fi ha c.311.: Lectus Seveſo Spacietur aca

Molendino S. Dionyfii extra P.O. uſquead Mo

lendinum fratrum della Colombeta ,ob iftud la

borerium fiat expenfis illorum , qui babitant ab

utraque parte di& ti Severi.

1

S. MARIA DE SETTE DOLORI .

Le Carcanele .

A Diporto del cittadiniquefto granviale
,

Colloredi, e Pallavicini: chiamaſiStrada Marin's

da qualche vicina caſa , che vi foffe di tal com

gnome, o dalla fimiglianza con le marine fpiag

ge ; perocchè le ſcorrono da tutti quattro i lati

le acque del Naviglio , è del Seveſo : ma da'

prati inarcidi vien guaſto ogni buon aere.C'era

lo Spedale per iftruire 300. puttinelle arti me

caniche , oltre gli ſpurj, che s'allatavano nello

ſpedaletto di s.Cello , ch'eraſi fondato dall'Ar

ciprete Datéo preſſo al Duomo . Dappoichè

tutti s'unirono gli Spedáli al Maggiore , in que

ſto bel ſito Gianpietro CarcaaiItabiliſ un Con

ſorzio di Agoſtiniane con la norma delle Tur

chine diacenti alla marina di Genova ; perciò

s'appellano Turchine dalla regola , e Carcanine

dal fondatore : ne architetiò la piccola chieſa

Carlo Buzzi : la orno d'architettura Pietro Car

vanna : nell' ancona dipioſe l'Addolorata il Ca

valiere del Gairo': l'iftefla Vergine trafitta da'

Gior. III. L do

1

į
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dolori ftà ſull'ingreſſo ne' chioftri , cd;è lavoro

d'Andrea Porta

COLLEGIO ELVETICO .

Veſta fi annovera fra le opre di S. Carlo

più ſegoalate : {pira la Romagaangica ma

goificenza . L'atrio quafi teatrale iu diſegnoCo

riorio del Richini con architravi , fregi, fine

troni, e loggia ſulla Porta , che guarda il Na

yiglio. Diſeguo la fabbrica interiore Fabbio

Mangoni, io due quadrati con postici doppi

fotto , ci ſopra , foltenuti da dupplicate alte

colonne

Eravi un monaſtero di Benedettipe dette

diVigevano , che ſi traduffero alla Maddalena

al Cerchio . Per dare all' Elvezia buoni minia

Atri, collocò il Santo alcuniAlunnigella Badía .

di S. Spirito: 1579. ereſle queito ſontuoſiſſimo

Collegio per 40. Cherici Elvetici, e Reti in ..

cura degli Obblati . Furongli unite le Comende

di Monza , Novara , Miralole , Pavia : l'Arciv .

tien facoltà di ordinare gliAluoni ,come Dio .

celáni dopo treanni di Collegio . Il Card .Arciv .

Lita v'inttituà l'Accademia degl'Ifeliomaci : core

po dell'impreſa Apolline , che qceide il fer

pente,alluſivo a chidi ſapienza armato ha d'ab

battere l'eresía : Veſtono ſoprápą roffa in fe

gao di eſſerepronti a dar ilſangueperla reli,

giono , come i Cardinali . La chieſa diſegnata

dal
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dal Mangoni , ebbe dal Quadri il finimento in

teriore : l'anconaè del Figini ; rappreſentail

titolare S. Carlo , S. Gio. Evangeliſta , la Ma:

dre a' piedi del Crocifiſſo .

LA CANONICA.
be
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He S. Ambroſio viveſſe in comunione col

fuo Clero , lo provaialSaſli. La vita Cam

nonica durò fin al Secol.IX. , come da' Capitoli

Reg. Franc. Dopo ipſocta l'eresía de' Nicolaiti,

ceſso la Canonica regolare diſciplina , non po

tendoconvivere i Cherici ammogliati, laqual

pefte infettava gran parte del Mondo, e mallime

la Francia , dove S. Pietro Damiani: Non potui

genitalibus clericorum feras imponere. Già diſi

altrove , che da tre Milaneſi nacque il rimedio ,

e furono Aleſſandro II. de'Badagi, ei SŞ. MM .

Arialdo Alciati , ed Erlembaldo Cotta , i quali

col loro ſangue purgarono le immondezze del

Santuario .

Poſe Arialda la prima Caponica qui nel

Secol XI., c fin d'allora nominavali Çanonica ,

aldi cui eſempla i cherici , per fuggire la per ,

fecuzione de' laici , cui Aleſſandro datą aveva,

qualeſtremo rimcdia a mali eſtremi , la ſpada,

fi traſero a convivere a menfa comune preffo

le riſpettive loro chieſe ; la qual comunione

duro fio alSecolo XIV , : ſerbo io ſotto l'anno

1313. qucka ordinazion Capitolare ... , Omnes

L2 Ca.
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Canonici S.Ambrofii ordinaverunt, oly ordinant,

ut coquina ſua benè, eli ordinatè fiat , ficut de

tempore præterito .Dopo generalinenre li tornò

alla diviſione delle prebende.

Queſta fu dunque nel Secol XI. la prima

chieſa, ch'ebbe nome di Canonica : qui S. Arial

do teneva Accademia di Morale, come atteſtano

i ſuoi diſcepoliAndrea , e Siro; predicava con

tale concorſo , che ne ridoodaſſe fino la piazza :

ſempre s'avevano libri ſpirituali ſulla menta :

uſcivano a due a due; accudivano ałe confef

fioni facramentali, e nel Paraſceve Arialdo las

faceva pubblica, ricevendo ad ogni colpa una

sferzata ec. Vi fi annidarono 1362. gli Umis

liati : S. Carlo vi poſe il Seminario di Teología

Morale , che ſerve eziandio a' Santi Eſercizj

Spirituali per gli Ordinandi ; nella chieſa c'è

l'ancona di Bramante ,

S. BARTOLOMEO.

Orpiamo agli archi di P.N., preſſo cui al

la cura d'anime i quattro Canonici , che men

zionai a S. Dioniſio . La chieſa angufta , e çe

dente alpeſo degli anni, fu dal Card. Fed. Bora

romci rifabbricata 1624. coll'ingegno diGiam

battiſta Piſcina in un feno d'ordine Jonico . A

coſtruerne il coro 1654. sborsó millé doppie

D. Clemenza Recalcati figlia di D.Bernardino

Breb .
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Brebbia nobile collegiato , come dall' iſcrizio

ne in marmo . La facciata 1735. Si perfeziond,

dall'architetto Bianchi Romano in ordineDo

rico , con quattro colonne ſottenenti quattro

Angioli, ed alcuni geroglifici alluſivi a Maria ,

Vergine : aſcende in ordine Compoſto l'altra

parte conleftatue de' SS. Ambrofio , e Carlo :

finiſce in un medaglione da più piccoli Angio

letti ſoſtenuto , ed è la Madonna dell' Ajuto

L'origine di queſta divozione fu in Dreſda ca.

pitale della Sallonia , ovedell' iftefla Vergine

miracolofa avevafi l'originale , Introdotta in

quella Città Veresía contra le Immagioi ſacre ,

venac la grazioſa effigie aſportata della Galle

ría dell' Elector di Sallonia ; d'onde l'Arciduca

Leopoldo d'Auftria ſe la ottenge per grazia ,

Una delle due copie più coſpicue li venera in

Iſpruch , l'altra in Pallavia, dove un buon Sa

cerdote , mentre andava eſcogitando in qual

luogo ripor doveſſe una di quelle copic , udi

gli Angioli , che la dominarono la Vergine

dell' Ajuto , e in quell' iſtefjo luogo di Paſſavia

s'edificò il Tempio . La copia , che vencriamo

quì in S. Bartolonco , fu donata da una pia,

Dama di Paſſavia : s'eſpoſe alla pubblica vene.

razione 8. Dicemb. 1683. , e s'inſtituì laCom ,

pagoia dimolteIndulgenze arricchita daInnoc.

XI. In una delle fei laterali cappelle il Fiam .

menghini a cempradeliaco il Martirio di S.Bar

Loloméo .
" .
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Finas.Catto durdla feſtadelCave
lSanto ,

che prefentandoſi del 27. d’Agoſto la

prima volta i fanciulli al tempio il Sacerdote

diS.Bartolomeo tagliava a ciaſcun di loro una

ciocca di capelli, leggendovi ful capo l'orazio

be , che s' ha nelRituale : il compare affufteate

alla cerimonia régalava poi il figliocoiodi con .

fetti appeſi a lunga canna , la quale si dire la

Compári, perchè dal compare donara .

A canto della parrocchiale s'ha da notare

la chieſuola di S. MICHELE affai doviciofa :

nel” ancona il Bramanti figurd Arcangelo

che preſenta un'Anima a Maria Verginez l'ar

chirertára è del Mariani : l'Immacalara delBian

chi gli altri Santi del Sanpierto : l'Adorazions

deMag: del coro fuperiore, delLuini .

S. CATERINA , Orfane .

0

Sfervate il Ponte , ci due grand Archi ful

Naviglio : chiamafi Porta Nuova ; ma

nel 1162. s'apriva , dov'è la chiavica a S. Ana

ftasía Néi detti Archi è incaftrata l'effigie di

QuintoNoveglio Tricongi , la quale ſi trasferi

come io credo, dalPortone vecchio ;on .

pelli queita Porta . Era colui uA bevone foten

Hillimo, cheſenza ſcomporli in preſenzadi Ti

berio , bevette una Bigoncia di vino ,indeque

Tricongii nomen . Calchil.n. Ebbe , comeogn!

altra
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altra,Te Puefortificazioniqueſta Porta, é id

itrra'carta del 1487. leggo Fovea CaftriPorte

Nova ; perciò anche la proſſimachieſa diaomi

noffi S.Jacopo alla Foffa. Donò Carlo VI.la

Torre unitali al confervatorio delle Orfane .

Per la carettia del's 528. trovandoſiqua elà per

fone morte di fame , il B. Gerolamo Miani no

bile Veneto aduno ein Somafca, e in Bergamo,,

e inMilano compagnie d'orfani. La prima loro

Itanza Fuji Crocifiſſo , dove ora ſono le Con.

vertite inip. Lodovica . I putti dappoi fi collo

carono a S. Martino , e fon i Martinetti . Le

orfanellefipolero quidentro al Pontedi P.Now

va , col titolo di S. Caterina , onde le Cateria

nette Conferìmoltoil Duca Franceſco II .

Sforza , e il Grancancelliere Franceſco Taver:

na vidonò la caſa . Le religiofenon ſono qui

tedure a clauſura, e attendono ad istruite not

le orfane fole , ma altre ancora più civili fan

ciulleconla dováta pepſione. La chiefa ha due

buoni quadri del Lucini ' , ' e del Fidrigherti :

Deputati a confervar amendue i 'Luoghi ora

fono li Contı , e MarchéfiLucini, Befozzi ,

Pecchi', d'Ada , Cicogna , Ferreči, Beſozzi",

Roma Nava , Gambarama , e Prata con li Si

gnori de Capitani, Maraviglia , Cálchi,Rcima,

Aliprandi, Dugnani, e Póſterla. Delto femmi

nile Orfanifmo fa capoalla contrada lunghiſſi

ma, chetende fina 'P.O.derta la Spica , dove

kggefi Panagrammacrimologico Spica nonsen

pasis.
L 4
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pacis Şul Ponte c'è: l'immagine diMaria Ver.

gine , cui venendo dalla Santa Caſa, portò , e

quivi depoſe Criſtoforo Fumagalli , dove i cir .

convicini s'adunano all' orazione veſpertina .

L ' ANNUNZIATA.Canonichelle

lamo ſul bel corſo di P.N. Alcune piiffime

donne qui congregate in orazione nel 1484.

poichè furono all'eſtremapovertà ridotte,per

mano del Confeffore poſero ſull'altare a Maria

Vergine una ſupplichevole carta, la quale toſto

diſparve , e incontanente alla Porta comparve

il nobile Luigi Cagnola , che per viſione in fo

goo di Maria Vergine era diſposto a fabbricarle

un Monaſtero , col titolo dell’Abaunziata ; il

che ſegui. C'è opinione, chefin dal 1485 ;que

fte Vergini Genfi pofte ſotto la direzione de Ca

nonici Lateraneſi . Veſtono rocchetto , come

da loro fi uſa . Baſti l'elogio , che li ha del Pen

notti . In Milano il Collegio delle Canonichefe

di S. M. Annunziatafioriſce per la ſantitàdella

vita negolare , e per lo numero delle Vergini

della primaria nobiltà . Rinovelloffi la chieſa

1666.: pel coro eſteriore vi ſono le opre di

Camillo Procaccini .

Ogni Venerdì diMarzo ſuole eſporſi un

quadretto di Gesù in croce . Fu poſto nella

Ruota da perſona incogaita (fi crede unAs

giolo) chefece chiamare allaporta Suor Maria

Gioa
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Gioachima Tereſa , nè più li vide. La buona

religioſa era figlia del Marcheſe Filippo Spinola,

crivelò io morte 1666., quanto dilli .Tal Im

magine . Ità in una cappella , adorpatafi 1730.

Nell'altra dipinſe il Duchiui la Vergine circon

data dagli Angioli . Sulla porta del monaſtero

Daniele Creſpi figurò l'Annunziata : il bell'

arrio 1610, fabbricoffi da Ippolita Camilla figlia

del Marcheſe Pirro Viſconti Borromei .

S. FACOPO , Chericato antichiſſimo

quafi di rimetto all. Annunziata .

L

A chieſa diS. Jacopo 1480. fu ceduta da

Giampietro Corteſela ai due Scolari di

S. Maria Antonio Dexi , e Criſtoforo Terzi .

S. Carlo unì l' entrate al Seminario ;e dopo

qualchelitigio , fi accordo co' Diſciplini, che

i miniftri del Seminario vi celebraffero i folen

ni Uffizj. Che ftati fieno tre gli Apoſtoli dellº

ifteffo nomeJacob, intende provarlo Franceſco

Maria Florentini nel Martirologio al titolo De

tribus Jacobis. I primi due dice creaciVeſcovi

inſieme cogli altri Apoftoli daCriſto; il terzo ,

.che fi nomina Frater Domini fu al Veſcovado

di Geruſalemme ordinato da tre Veſcovi. L'ore

dinazione diqueſto , notò il Beroldi pelSecol

XI. cosa : IV . Kal.Janu. Ordinatio S. Jacobi

Apoft. ad S. Sebaftianum. Celebravaſi dunque

la dilui fefta 29. Dicembre in S. Sebaſtiano .
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L'altro S. Jacopo con S. Filippo ficelebra qui

'in P. N. delle calendedi Maggio : il terzo 25.

Luglioallo Spedalede pellegrinith P. Vercel.

e a S. Criſtoforo tulNaviglio fuor di P. Ticia

Pare 10 mi rituetto fempre al comun fenfo dela

jaChieſa

Prere Caftellino 1539. Comlacio qui in

S. Jacopo ad erudire fanciulli nella Dottrina

Cristiana : von ottante la calandia (porca ,'per

feverò egli, e divenne il primo Prior Generale

degli Octaniin S. Martino : Vedoe S. Carlo , e

baciò,e benediſſe quelto Luogo,qualprimitiva

ſede della grand'opera, cui egli poidilatoa

tutta la Ciura ,e Dioceſi, cioè la CRISTIANA

DOTTRINA .

Di Beroardino Luiniè l'ancona efprimen

te MariaVergine , ei SS. ApoftoliJacopo ,e Fi

tippo , ci due promotori de Difciplini Raine.

rio , e Domenico Loricato . Nella cappellami

bote il Sagreſtano,nel ficcar'una piccola på otá

in gola all' immagine di Maria Vergine dipinta

ful muro , per appendervi un giojello , è famia ,

che fchizzaffe gocciole diſangue.E'moltovi

fibile qui nel corfo di P. N. 'la colonna, che

porta la ſtatua dell'Arciv. S. Protafo, avente

nella deſtra un Crocifffo benedetto da S. Carlo ';

il qualevi erefle la Comagnía 1578. colmitte

ro dellaPallione, quando Ġesù venne da Nico

demo, eda Giuſeppe depotto dalla Croce

S.ERA
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Al corſo di P. N. piegando a tramontana

pochi paſli , entriamo in Borgo Nuovo ,

che è dei più belli, diacente a quello diBrera

amendue fatci dappoichèlaCittà venne rialzan

dofi più verſo i monti . Nooè vero ,che queſto

monaftero s'appelli Nuovo dall' avere dimeſſa

l'antica norma degli Umiliati, ed aſſunta quella

de' Benedettini, come riferiſce il Lacuada : Fu.

tono ſempre , e tuttora ſono Umiliate , non

effendofi tal Ordine mai eftinto nelle Suore .

Ufano l'abito bianco ; avegaache molti de' loro

Convenci per mancanza de? Breviarj propri

dellº inſtituto , abbiano affunto il comune de

Monaci ; nondimeno la Regola , che profeffa

no , è molto diverfa , e fu diftiatamente appro

vata da' Sommi Pontefici , come nella Breve

loro Storia da noi ordita col teſto de' Diplomi,

Paolo III approvò il Breviario degli Umi.

hati : indiPio V. tutti abrogò que' Libri Litur.

gici, chefoffero men antichi di due Secoli . La

Bolla Piána certo non feri l'Ambrofiana anti

chiſſima Liturgia , nè la Benedettina , nè tam

poco l'Umiliata ; perchè il Puricelli M. S. in

Amb. Bib. , e il Card. Fed. Borromei fecero ad

evidenza conftare nel Breviario Umiliato l'ana

tichità ſuperiore anche agli anni dugeoto . Ma

non sò ,come fiafi poi alterato ſoſtanzialmente

nel Secolo ſcorſo , con avervi introdotta las

Ver



Verfione Biblica d'Igdoro Clari coetanco di

Pio V. , la quale per ſe non è diſdetta fuor de'

divioi Uffizj, ma foltanto n'è proibita la Pre

fazione , in cui l'autore fteffo vuole , che fia

tutt'una colla Verſion comune : il che ſe foffe ,

com ' egli dice , a che farla con tanta fatica , e,

pubblicarla con tanta fpefa ? Baſta una fillaba a

variarne il ſenſo ; oltre il paſcolo , che ſi dà a'

Novatori , e l'anfa , ad ulteriori poyità ne' co

dici ſacroſanci ; il qual pericolo non ceffa per

fe mai . E queſto , al mio debol parere , fu lo

fcopo di quell' avvedutiſfimo Pontefice Pio V .;

ecio vada in rifcontro alSaffi , che l'ifteffa Vera

fione del Cleri collaudò nella edizion nuova dell'

ifteſſo Breviario , contra l'avviſo da poi joter

pofto . E chi mai ha da garantire i Decreti

Pontifizj, ſe non ſe i Teologi Cattolici, ei pro

feffori della maggior attenzione alla Romana

Santiſſima Sede ?

E' fama, che nato ſia qui S. Sebastiano : la

ſtanza viſi tien in grao venerazione,ed ha l'in

dulgenze della Scala Santa : il reſto dellacaſa

convertito nello Spedale de' pueri inferti di ti

gna , corriſponde alla contrada volgarmente

de Tignoſi:Cariſi .Nella primaria delle cinque

cappelle il Pietra effigiò S. Eraſmo in arco d'ele

fergli tratte le budella :vi ravvisò il Torri l'ao

cona di M.V.conmoltiSaati operata dal Buzzi.

S. MA
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S. MARIA DICARRUGATE .

*

1

NEhdoCangeCarrucatavala dire lo ftello

chejugera , cioè quanto puole un conta

dino lavorare con un pajo di buoi : Carrucam

gium il tributo di quel terreno arativo. Quia .

di appare la copfonanza del Borgo Nuova coll'

affine Borgo di Brera , ch'erano campagne

amendue:Brayda eft ager ſuburbanus Du Cang ,

quando la Città era più riſtretta da queſta ban.

da , verſo i monti .

Fu Convento diVerginicoltitolo dis. Am .

brofio ; indi Prepoſitura d'Umiliatiintitolata

S. Domenico : ciò conſta dalla foſcrizione nel

Capitolo generale di Mantova 1436. F. Chrifto

phorus deCapitaneis de Azymo Præpofitus s Do

minici de CarugateMediolani Dielli in Comen

da ; ei chioſtri furono venduti , e data la chiefa

a ' ſcolari ſenz' abito , che la chiamano S. Maria

della Neve in Carrugate : l'unico altare ha il

pregio fuo nell' ancona, che rappreſenta .

l'Afunzione lavorata da Giulioceſare Procacini.

S. BARBARA , Cappuccine .

Sla

lamo ai Tre Monaſteri , onde il nome alla.

via lunga , per cui al Reale Caftello , e al

Ponte Vetra ſi viene da P.N. Oſſerva le pietre

larghe ſopra le buche dell'antica Folia , che

cingeva la Città vecchia fin al116.2 . ::

In
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In origine il primo di queſti tre Monaſteri

è S. Barbara : l'altro , S. Agoſtino ; onde fi

ſpartirono le Monache nel terzo qui contiguo

di S. Chiara, coine dirò toſto . Il primo dun

que ebbe il nome della fondatriceS. Orona .

quivi ſepolta coll'Arciv. Teodoro dileifratello

nel Secol8. SANTA io la diffi ; perchè l'Arciv .

Anfelmo ſul fine del Secol XI. nel diſegnarvi la

chieſa, parla così nelDiploma preſſo noi: Ego

Anfelmus et cæ. faſte paftorali deſignavi Eco

clefiam in orto Santo Aurono ; e atteſochè

* fofle vicino al baſtione , fegue nell' ifteffo Di.

ploma a preſcrivere alcuni rimed ), ne fcandali

Zentyr oculi eorum , qui ftant in muro Civitatis,

L'Abbate di S. Ambroſio ne impetrò il dominio

col mezzo di Engilberga moglie di Lodovi

co II . Imp. , ſeppur è legittima quella carta nel

Puricelli. Ebbe da prima titolo di S. Maria ,

poi di s. Agata , per l'unione d'alcune quà tra

dotte dal Cimitero di S. Nazaro , ove poi fu

ceduta a' Diſciplini quella chiefiuola di S. Aga

ta , Scadde poi anche io S. Barbara la diſcipli.

na per la infelice condotta de' ſuoi reggitori ,

eilendovi l'Abbadeſſa con tre ſole Mopache

come s'ha nelDiplomadi Siſto IV. Si diè ogni

cola 1471. al Monaſtero di S. Agoſtino , e vi fi

aprì una ſtrada di comunicazione ſotterranea .

A tempi di S. Carlo , Gioanna Veftarini

Mata Anguilara , dalle dette Agoſtinjane ricu

però i chiostri di S. Orona , c adqpovvi molte

figliuo



20

0

9

perciocche in tale giorno, ne legui la fondazio .

figliuolę , che poi invaghiteG. di maggior pero,

í fezione , abbracciarono il coufigliodel Santo

di farli Cappuccine : ilche ſi effettuò dall'Arciv,

Gaſpare Viſconti ſotto gli auſpizj di S. Barbara;

ne: il Pamfilo nella tribuna , e il Cerani operò

dentro , e fuori dell'arrio : c'è il Cappello Car

dinaliziodi S. Carlo .

S. AGOSTINO , Agoſtiniane.

I contro a Santa Barbara ſtanziano bene

quette Vergioi , dette anticamente della

Madonna di Vedano, luogo ſopra Monza . Al

tro Vedano c'è preſſo, Vareſe ; e quant' altci

nelle Gallie , e nelle Spagne ? Tutti luoghi di

proſpettiva , come il Monte Veglia nella Ba. "

rianza, cosi nominati dalla Dea Vediana Ipeco

latrice, e guardiana del paeſe, come dalle lapidi

DeabusMatrabus Vedianis Speculatricibus re .

gionis d cæ.V. Grev . , ¢ Gronov.

Erano Umiliate ; ma a riformarle s'intro

dụffero 1428. alcune del monaſtero di S. Ber

nardino dette di Cantalupo ; e perchè deffe ri.

formatčici benchè Umiliate ( però del Second

Ordine con l'abito bigio ) profeffavano la regola

di S.Agoſtino, e reggevanli da Franceſcani di

$ Angiolo ; quindi nacque lo {cilma; partes

s'invaghidella regola d'elliPadri , ed abbraccio

19 Aretta norma di S. Chiara : ma perſiſtendo

le
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Ie anziane nel propoſito di S. Agoſtino , ſegui

1454. la ſeparazionetra loro . Le Agoſtiniane

ritecero la chieſa , qual ſi vede molto ben archi

tettata dal Ricchini con alta cupola ſoſtenuta

da quattro grand'archi, con altrettante colon

ne, e ftatue dentro a nicchie. Nelle tre cappel

le il martirio di S. Agata è del Panfilo ; il S. Ni

cola di Domenico Pellegriai; il divin Preſepio

nella tribuna di Giulio CampiCremoneſe.L'atrio

è affai bello , ed ornato di colonne : l'archivio

ha cinque pezzi in pergamena eruditiffimi.

S. CHIARA , Franceſcane .

poderi con le Agoſtiniane, fervironſi per

chieſa , di una ſtanza , che ora ferve d'inferme

ria : adornoſſene poi l'altra 1471. , e fu coole .

crata da Antonio Catani Veſcovo diSalona in

Dalmazia , il quale facéa le veci del noſtro Ar

civ. Stefano di Forlì. Finalmente alzoffi questa

da' fondamenti 1589. con due altari : nel mag

giorę l'inclito Gaudenzo Ferrari c'invita a

rimirare la Vergine con Santa Chiara , e S. Ag.

tonio di Padova .

Sulla porta del Monaſtero vedi la Storia

d'allorchè i Soldati di Fedrigo II. minacciando

la ſcalata al monaſtero , uſcì S. Clara col Santif

ſimo Sacramento , e li fugò . Simiglievole caſo

qui avvenne , mentre volendo un Capitano di

Fran



Franceſco I. Re di Francia, atterrarne la porta,

ſe gli affaccio la Superiora col Crocifillo ,

cacciollo in fuga: Bofca , Gonzaga P. 2.

Bad L ' IMMACO L'AT A.

po

1

.

L

A divozion delle 40. Ore, ch'è la regola de's

fiochè piegando alla ſinistra in tra la nobil Cafá

Gambarana ; e S.Silveftro ; ci ſi affaccia il ver

gioalc Collegio dell'Immacolata . Vi fu altre

volte il rifugio delle Penitenti, le qualipoichè

fi ridufſero nelle caſe del Soccorſo; quà vennero

ad abitare alcune pie doone, che perlo zelo di

attendere alla buona educazione di oneſte , e

civili fanciulle , fecero , vivente il Torri , cioè:

a' poitri dì , acquitto d'alcune stanze di Fran

celco Luini; e per non uſcire più da' cicintilo

ro , come lotevano , a ricevere nella chieſaia

del Giardino , i Sagramenti , ſi aprì queſt'Oras,

torio col titolo dell' IMMACOLATA » qualſi

vede dipinta e ſulla porta , e della tribunai...)

17 Corefto grao Miſtero nella Città noftra .

ventratiffimo ( e . ciò fa un piccol cengo delta;

offequioſa riſpofta al docto , e divoto Sig . Mas

chefe D.GIOAN VIANI) confite nelle eſena

zione , ch'ebbe M. V. dalla macchia origipale ,I

ed anche da ogni debitodi contrarla.. Non fu:

la di ſei valoarà lahtichma legata a quella di

Adamo ; perchè in cvento , che queſti aveſſe

Gior ,II M
Fes

1
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peccato ', e determioato fi foffe Iddio a farft

uomo , e redimere l'Uman Genere , la Madre

ſuacertamente eſſer doveva più faon di Adamo

ſteffo ; e non conveniva alla divina Provvidenza

legare , e ſubordipare all' arbitrio d'un inferio

re , quella perſona , ch 'eſſer doveva ſuperiore

a tutte , eccetto il fuo divin Figliuolo ; e già

ben fappiamo , che da ognilegge s'intendono

Sempre cccettuate quelle perſone , le quali per

le fopo di lunga mano fuperioria tutte ..

!

8. GIUSEPPE.2

D

rimpetto all Immacolata 1007. ful più

alzòin forma Jonica ottangolare , con finimenti

di leſene , mezze colonne,ccoretti questo bel

Tempio orbatiffimo anche al di fuori: hacin

que cappelle : ſulla porta GiuſeppeVermigli

dipinſe il titolare Patriarca; il di cui tranfito è

di Giulioceſare Procacini ; lo {pofalizio del

Gherardini: il Cavalier Lanzani eſpreſſe la Sa

cra Famiglia ; il Montalti S. Gio. Battiſta . Vi

affifte un Prete con titolo diRettore . Deputati

a diftribuir doti , e limoſine fono li Signori

Conti, c Marcheſi de Capitani , Pietraſanta

Litta , Refta , Arconati, Rainoldi, Baſſecti

Ermes Viſconti, Lucini, Stampa Soncini,Mar

liani , Alberto Viſconti , e Vezzoli . ?

.

21 S. MA .
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is S. MARIA DEL GIARDINO .N

C

DO

2 Sla
m

It

1

!

lamo ritornati ful bel corſo di P. N. Ayon

doi Torriani in finc dovuto ſoccombere a'

Viſconti, lafciarono qui e caſe , e giardini, che

pai divennero piazza pubblica , dove i Minori

Offervanti di S.Angelo tenevano meffioni apo-r

ftoliche . Il nobileDon Marco Figini laſciò a :

Rodolfo Viſmara famigliare del Duca Galeazzo

Maria Sforza , danaco baltevole a comprarne il

fondo, ed ergervi un Tetto grande , ſicchè po

teffero ftar al coperto iconcorrenti alle predi

che . Donò il Viſmaca queſto fito , e ne ricevette

Califto III. 1455. il dono , laſciandone ad effi

Padri l'uſo perpetuo , cedutofi poi daloro ſteſſi

con decreto del P.Commiflario Generale Frau

cçſco Belgiojoſi1603. a'Migori della Riforma,

che oramai olcrepaffàno il numero di ccato ed

aono cloqucocillimiOratori.

cu Coll' ajuto de'Cittadiniperfe vaghi della

Serafica Religione , ed eccitati eziandio del

P.Francefco Panigarola quà invitato daS.Car- :

lo 1982. fi fabbricà quella chicfa di cariffima

atchitettura in una ſola nave larga $ 8. palli,

con proporzionata lunghezza di parti 64. So.

ſtienſi da ſei archi-graddiofi. Nelle 14.cappelle

c'è una galleria di quadri: Camillo,Procacini ,

tinfe il divio Preſepio , e la Pentecoſte ; il Ce-,

rani, Gesù alla colonna , S. Gerolamo pepi

tcute ; Giulioccfare Procacini l'adorazione de'

M2
Magi:

1
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Magi; il Dachini l'Annunziata : il tranſito di

S. Diego è opra del Pamfilo ; l'Addolorata dell'

Olona, oltre le tele penſili tutte di mani mae- ;

ſtre . Si venerà il Crocifiſſo quà 1708. recato

con folenne proceſſione dal R. Pietro Frafa ,

che terininò in Foggia nel Regno diNapoli

1711. la vita in fudori apoſtolici , indefeffo nel

proccurar la ſalute delle anime, w !

14

. PIETRO CON LA RETE

lorit

L volgo lo chiama Cornaredo , voce fcorreca

ta , che val a dire con la rete ; perchè di

pinto S. Pietro vi foſſe sin arto.di abbandonare

la peſca , le feguireGesù . Che poi in quella

carta di Frà Paolo Veſcovo d'Elinopoli , indi

Vicario Generale dell' Arciv . Gabriele Sforza,

e in flac Parroco di queſto S. Pietro , abbia

letto il noſtro Latuada Cornaredo , e non come.

ilTorri ſcriffecon la rete , non perciòconvien

al ſecondol'emenda del primo , perchè in quel

Secolo XV .già fiera guatto il cognomevero ,

e più conformeall' Apoftolo peſcatore .

La chieſa in ordine Jonico diſegnata dal

Richini alſai elegante , pellefteriore proſpetto

ha la ſtatua dellº Apoſtolos fra due Angioli di:

pietra viva , e l'effigie di M. V. a baſſo riglievo

col lemma Regine, og Principi Apoſtolorum :

fu confecrata 1732.daMonfig. Calimiro Roffi:

Reina dell'ordine de' Minori Offervanci :ig:

una

1
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una delle tre cappelle di fini marmi adorpe v'è

il fimolacro di M.V.; nell'altra quello di S.Joa

chimo . C'è an Conſorzio di Preti ſecolari col

titolo diS. Gregorio Magno .

Commendevole eternamente è quì la caſa

del nobile Don Giorgio Pallavicini, ora del

Conte Don Gio . Porta , caſa benedetta da po.

veri ; e merita d'effervianche veduta ne' giac

dini la maraviglioſa proſpettiva , e l'architec

tura del Caſtelli Monzeſe con la parabola del

Figliuol prodigo dipinta dal Magi .

S. DONNINO ALLA MAZZA ,

A

Queſta via , che dal retto corſo di P. N.

elce a man deftra ver l'oriente , iodanzi

sla nobile caſaOlivazzi,diè nome la famigliaBi

glj , che vi abitava ſplendidamente co'Signori

Conti Taverna ; ne' di cui porticali il pennello

di Bernardino Luini ammiriamo si nelle tinte ,

come ne' diſegni .

Se quì.fin al principio del parlar Italiano ,

verſo l'epoca de' Carolingi, durò l'idolo diGià

no ; poſſiamo dar fede a chi ne deriva il ſopran

nome alla Mazza , dalla Clava latina , cui effo

Nume fallillimo teneva , come guardiano delle

Porte, perciò dette à Janojanua. Credo piuc

toſto all' Amaltés Onomaſtica e al Gloſa

rio delDu-Freſne , che Mazza , e Maffa im

porti lo ftello , che villa , e campagoa ; onde

Maja

1
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Mafsáro; perocchè quattorpo foſſervi Braide ,

Broglj , e Maffaríe .

Dal Santo Martire Donnino gominofl il

Veſcovile Borgo vec Piacenza ; c queſta Par

rocchiale rinovellata ; ael di cui destro lato a

chi entra , ſi dà a yeoerare il corpo della Santa

Verginc, e Martire Giuſtina . Nel coro s'aveva

il depoſito in pietra di paragonc per li Conti

Taverna in ogoi genere di virtù illuftri. Nell '

andróne , che mette al Borgo diS.Andrea , 12

cappellerta coll' effigie di Maria Vergioc colo

rita dal Luini , è un reliduo della parrocchiale

vecchia .

S. FRANCESCO DA PAQLA .

EBbero queftiPadri fin dal1547; illor Cor
vento tuttora efiftente fuordi P. Com . a

S. Maria della Fogtana per indulto dell'Abbate

di S. Simpliciano . Inccodiata 1623. la chieſa di

S. Anaftafia qui preffo , dov'era l'introito di P.

Nuova , e tuttora ci ſi vede la chiavica , non

trovando i Diſciplini, che la tenevano , modo

diriſtorarla , fu ad effi Padri ceduta , che vi po

fero l'Oſpizio Urbano . Creſcendo la divozio

ne a S. Franceſco di Paola ; la piiflima Donna

Iſabella Taverna 1728. dic principio a queſto

sagguardevole Tempio ful raro diſegno in for

ma Elittica di Marco Bianchi Romano : dai

Buzzi di Viggiù , e da Carlo Zavatoni li lavora

il tabernacolo in prezioſi , eletoi marmi .

SAN .
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de,

SANTO SPIRITO .

11

Elle

to

N P.Vercellina la chieſa dello Spirito Santo

1296. edificata dall' Arciv . Franchino Fon

tana , vi fu ſmantellata per ampliare ad occiden

te il Real Caſtello : indi fi trasferì il titolo di

S. Spirito in queſto , che tuttavia ritien inſieme

l'antico nome diBorgo Rancate , e il nuovo di

S. Spirito . Dianzi abitavano in queftelſa via

le Benedettine di S.Ambroſio di Carrugace.

nome appellativo di campagna ), e lo Agoſti

Diane di S. Caterina : s'unirono poi inſieme ,' e

poi anche inſieme nel 1939. paffarono a S. Cis

terina la Chiuſa in P. Ticia. Vacando perciò il

monaſtero fuoccupato dagliUmiliati. Sopprefi

ancor quefti, fi diede in Commenda ; e S.Carlo

vi collocò i primitivi Alunni della Rezia ,

dell Elvezia , cui egli pofcia traduſſe al ſontuo .

fo Collegio ; e in S. Spirito fotcentrarono le

Orſoline; le quali 1737. per via ſotterranea fe

cerfila comunicazionecon altra caſa , che met

tealNaviglio di là della Spica . Di rimpetto

c'è il tuovo bel chiefino di Sanca Lucia , dove

poichè nel 1623. s'incendiò S. Anaftafia , ånno

traslata que' Diſciplini la reſidenza con gli au

ſpizj de' noftri SS.Ambrofio , e Carlo , e vi ten

gono il corpo di S. Fortunato .

1

M
A IL
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IL GESU .

AL de
Gesù : Borghis'appellano ; perchè ſituati

fuor della Città vecchia . Alcune Terziarie di

S. Franceſco nella contrada degli Andegari in

caſa di D. Margarica Croce fi teonero fin al

1456.: paſſarono quà col placito di Pioll. daro

in Mantova 1459., e non 1539. come nelLara

da per errore di ſtampa . Da Paolo II . ottenne

ro di profeſſar la ſeconda Regola di S. Chiara,

detta delle Urbaniffe ; dimeſſo perciò il titolo

di S. Liſabetta , pigliaron queſto diS. Maria del

Gesù . Dal Convento di S. Chiara , ebberfi le

direttrici ; ma afpirando a miglior perfezione,

con facoltà di Sito IV . profeffarono la prima

più ſtretta regola di S.Franceſco 1472., e non

1462. , ( come peç altro errore diſtampa nel

foddetto ) eſſendo in tal anno Paolo II . , e non

Siſto IV.

Fa il Torri memoria delle quattroReligio .

ſe, che vi fiorirono in fangicà dicoſtumi, Mo

deſta da Soncino , Laura- felice Sauli, Scolaſti.

ca , e Laura- cecilia Reina , La chieſa è d'archi

tettura ſemplice col nome di GESU'negliarchi

in cifra: nelle tre cappelle ci ſono due d'inco

gnito pennello bei quadri , che rappreſentado

il Preſepio , e l'Affunzione: Monſig. Gulielmo

diSavona 1498. 21. Feb. la conſecrò : d'inno

la direzione i PP. di S. Angelo .

S. AN
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S. ANDREA .

is

I tre BorghiSpero, di S. Spirito , &

A

del

Gesù s'uniſce queſto diS. Andrea,detto

altresì della Puſterla Nuova ; atteſochè vi foſſe

una delle feiminori Porte de Secoli baffi ; onde

il cognomea’ Pulterli , che n'erano i Capitaoi.

V'architetto il Pellegrini la chieſa in tre nayi

con tre archi per lato d'ordine Jonico : 1722 .

vi fuícolpita in marmo l'Immacolata ſull' altare:

le picture miglioriſono del Formenti . Queſto

bel corfąccalafolla della Città nel SecolXII.,

dove ora ſono le nobili caſe Marliani , Lunaci

ec. Tal cognome in ſenſo mio , non è , che

i Nobili ufaffero la Lunetta nell' affibbiare gli

ſtivaletti ; altrimente la Nobiltà tutta faria Lu

Data ; ma si perchè orioadi dai toe villaggi al

DioLunè dedicati, e ſono Luna Pozzolo , Lu

aa Cieppino, e Lugate preſſo Vareſe.

S. VITTORE 40. MARTIRI.

1

In

N

Parrocchiale . Nel Diploma di Giordano

1119. Maginfrędus presbyter S. Vi toris

quadragintaMartyrumSS. La chieſa in un leno

con cinque altari ebbe riſtoro nel Secolo ſcorſo.

Vi fu la caſa del SantoMartire Erlembaldo Cora ,

da noi alţrove già propoſto , qualavvocato ſpec.

ziale della chericale mondezza ; tuttochè nemme

l'aba
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l'abbiano mal concio le penne degli ereticí .

Nacquero nell'iſteſſa parrocchia Lanzo Corci ,

cd Alberico Settala , che contra i Nobili fife

cero capi del Popolo , coſtituendo la Credenza

di S. Ambroſio compoſta di goo . Conſiglieri ,

così detra dal credere fermamente , che da loro

ſi regolaffe meglio la Patria , elendo ju buona

parte Artigiani, Mercataoti, ed Operaj d'ogni

Torte , ben pratici del lanefizio', delmercima

nio , e dellanegoziazione. Durò quefto Tribu

nale famoſo fin a cempi de' noftri Duchinel

Secol XIV.: fu poi ridotto a ſoli LX. Nobili .

S. STEFANO , E S. MARTINO

in Nofiggia .

DucParrocchialinelp_iftefficontrada:la

prima nel Secolo paffato fi rifece in ordi

ne Dorico ſul diſegno del Corberta in unapave

con tre cappelle , avente ſull' eſteriore fronti.

ſpizio la ſtatua del citolare S. Stefano . L'altra

ionanzi l'ap . 1183. trovaſicenftrutta ; ora fi vc

de in tre piccolifeni ,ed ha io fronte dipinto

S. Martino , che fi tagliaparte della vente per

coprirne Gesù in figura di povero ignudo .

S'ha nel Panvini , che rAvola di Pio IV .

Zio di S. Carlo fu della famiglia Nofiggi, onda

cbbero nome e la contrada , ele due Parroc.

chic : in queſta di S. Martino d' è al piè di un

mlisc, [colpito an albero di boce,femadiede

fapia

1

I
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1

famiglia : qui pure fu battezzato il tefte lodato

Ponccfice , a cui di tanto è debitore il Mondo ,

quanto è un S. Carlo .

II Torci accenna fra di efſa Parrocchiali la

caſaMcdici coll'inſegnadi una Palla fullarco

del Portone inciſa ; le palle s'accrebbero al pari

di quelle di Firenze, dopo il Papato . Caddita

Vifteffo Torci vicina l'abitazione di Lcon de

Leoni Arctino , che fi morì in Iſpagna preſſo

Filippo II . uomo infigne in pittura , ſcoltura ,

c getti. La ſua caſa diè nome alla contrada

Aretina , volgarmente degliUomanóni , per le

otto ftatue giganteſche in Toftegno della faccia

ta d'ordine Dorico , tutca a marmi con archi

travi, fregi, cornici , colonnc , c leſcas : ora

fi ciene da' nobili Calchi .

S. MARTINO , Orfani .

A divozione ,che ci fiamo propoſtaper gui.

1

di P. N. di contro al Giardino . Come S. Mar.

tipo fu amiciflimo del noſtro S. Ambrofio ; cosi

parecchie ſono in Città , ed aſſai più nella Dio

cefi le chieſe a lui dedicate , Cotefto Pio Luo

go di molte indulgenze dotato s'unì allo Spodal

Maggiore: poſcia il B. Gerolamo Miani fonda

tore de'Somaſchi, avendo radunati nel contag

gio del 1928. molti pupilli, furono collocate a

S. Caterina le zittelle , e quì i maſchi ; c. de

fy

!
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ofu eſſo Miani il regolatore : gli ſi aggiunſero

del caritatevole miniſtero Franceſco Bavi, Ge

rolamo Novati , Ambrofio Schiepati, Fedrigo

Panigarola, e Gerolamo Calchi. Della chiefiuo .

da ne poſe il Santo Borromei la prima pietra,

e la confecrò 1590: 26. Feb. come dall' iſcci

izione .

1 S. MARIA DEL SOCCORSO !

E

Bbe origine dalla pia D. Iſabella d'Aragona

Spagnuola , e il compimento da S. Carlo ,

il titolo del Soccorfo allude a ſoccorrere con

prontezza tre claſſi di femmine , o cadute , o jn

pericolo di cadere , o malmaritate: prefcciffe

il Saoto le regole: vi affegno dodici pie Doone

alla direzione, dette le Terzarole di S. France

ſco . Soppreffa la Parroccbiale di S. Benedetto ,

ed aggregata a S. Pietro con la Rete, ne conver

t la chieſa ia uſo di quette femmine ; vi fi'eref

ſe poi un Oratorio , lul di cui altare Giulio Pro

cacioi dipinfe la Vergine, che ſpira doloreama:

riflimo . Eforta il Santo i Deputati a non la

fciaroe fortir alcuna , ſe prima non ſiaſi ben ..

provveduto alla di lei ſpirituale ſalvezza , e a

tal fine gli ſcongiura a volerſi adoperare con .

„ tõtta la più poflibile attenzione , e diligenza .

Stà raccomandato un si caritatevol offizio a'Si

goori Conci, e Marcheſi Rainoldi, Pietraſanta,

Triulzi , Ermes Viſconti , Corradi, Po , Caltis

glio
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glioni , Aliprandi, Sormadi, Schiafinati, fer - 3

reri , e Trotti .
***It!Upišin143

SOGIOANNI ALLE CASE ROTTE .

O 'l'erimología delle Cafe Rotte . Dolus, an ?

virtus,qúis in boſte requirat . Virg. Narra?

il contemporaneo FerretiVicentino T.ix.Rer .

Ital. p. 10021, che Matteo Viſconti cacciato dal

prepotenteGuido Torriani , toruò con la ſcor

ta dell' Imp. Enrico quà venuto a prendervi la:

Corona Italica ? E poichè s'accorfe , eheGuido )

fingevafi'malat
o
, per non corteggiarel'I

mperasi

dore, finfa adohe Matteo di unirli co ? Torriani!

a cacciarne i Ceſarei: ito a fargli viſita al letto

ftabili it rempo d'eſeguicoe il diſegno . Ma

giunta l'ora didar tutti d'accordo all'armes; it

s'ani davvero agl' Imperiali ; onde Guido aos

cortoſi dell'inganno fuggi , e reſtò defolatanlal

di llicara,dove ſiè poi erecta la chieſa di S.Gio

annicogaominatodelle CaſeRotte e nel Giarit

dinogedificò l'altra chiefa già diſcritta . 1993

Ordino il Duca Giangaleazzo Viſconti

1395, chenel 29. diAgosto dedicato allaDda

colazione di S.Gioquni ,'conveniffe la Città a

farvi l'obblazione ; e già vi era una Confrater

nita di Difciplini in abito bianco: viraggregon

S. Carlo'alcaniNobili per affiftere a' giuſtiziati.

ItGovernadoreD. Carlo d'Aragona volle rifor-/

mata queſta Compagnia coo: nuove Regole » @r

Con



conPabito di rocchetto arricctato ,mantellet

ta di panno bianco, cui ftàappeſa alla finiftra in

un piccoloſcudo , la Teſta del titolare Santo rici

fa, e il Crocifiſſo . Vi furonoaſctirti l'ifteffoGo

vernatore , il GeneraleJacopo Buon Compagno

Duca di Sora, il Caſtellano Don Ferdinando di

Sibla , il Gran Cancelliere Daneſe Filidoni , cil

Preſidente del Senato Jacopo Ricardi.

S'è rinovellata la Chieſa in ottangolo ſul

diſegno del Ricchini: la parteſuperiore dipin

ta dal Gilardifiguriſta , con l'architettura del

Cattelli : l'inferiore dal Saffi , e dal Lecchi .

Nella cappella del Purgatorio operà Salvator

Rofa : nell' oppofta il Cavalier del Cajío cimo

Itra la Decollazione ſuddetta .

Nell'Oratorio di ſopra s'anno pitture fqui.

lice dell' Abbiati, del Bufca, del Sole , del Bian

chi ' , de' Procacini, Nuoloni, Cofta , Samtago

ſtini, Moatalti, Perugini , e Fiori .

Preffo le Cafe Rotte s'alza il Palazzo Ma

rini in tre ordini Dorico , Jonico ,ac Corintio

totalmente conſtrutto dalla cima al fondo di

vive pietre intagliate : lo architettò Galeazzo

Alelli Perugino : il cortile quadrato ; poetici,

dupplicati 'unfopra l'altrocon pilattooi en

vaghi intagli: in ogni lato quattro grand' Ar

chi ſoſtengono la mole diviſa in doppi appar.

tamenti di Sale , Camere , Galerie da più cccel.

lenti peonelli ornate , e maffime d'OctavioSe

mini', c di Gioannida Monte Cremaſco , che

vi
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Nous

gi dipinſe il ratto delle Sabine ,

Fu Tommaſo Marini nativo di Genova , c

quà venuto abboccò quaſi tutte le impreſe; onde

arricchi a ſegno d'alzare si tacca macchina :

glic;ad uga terca ſul Naviglio di Gozano,elam.

mazzo ; per lo quale misfatto ando ogni coſa al

Fiſco , cocerto la porzion del Nipote innocen

ste , dacui provengono i MarcheliMarinidi Ca

ftel Nuovo diScrivia . E che ? Dalla Virtů na

ſee la Nobiltà . Le azioni ſono di chi le faire

la roba, che preſto yiçne, tolto fen và i

S. FEDE L E.

El Secol X1. nominavaſi S. Maria in folam

alcofe . Celebravafege la dedica 28. Ottobre .

Circailujo. le fi accrebbe il titolo di S. Fe.

!
dele , A Milano (pedi Ş Carlo alcuni Geſuiti;

col P. Palmio , como ſuoi precurfori: queſti eb

bero a S. Vito in P. Ticineſe il primo albergo'.

Giunto egli 1566.diè loro la chieſa di S. Fede

le, trasferendone la cura d'anime a S. Stefano in

í Nohggia , e l'entrate a S. Martino pur ioNoſig .

gia : 1969, cat grande pompa di ſacre ceremoni

nic , prefeute iGovern .Ducad'Alburquerque

con cuneti i Mackrati, benediffe la prima pietra:

di queftoangufb ſublime Tempio , c vi predicò,

full importanza d'ergere chieſe io onore di

+

Dio,
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Dio , e in pro delle anime ; le quali chi può dire ,

o concepire', quanto bene quindi ricevono 3

1 $ 79. 24. Giugno la conſecrò con la più poſſi

bile celebrità : vifece l'omelía , trasferi folen

nementedall'altare vecchio alnuovo leReliquic

de SS . Fedéle , è Carpoforo tre anni prima tra..

dorti d'Atona ſuo feudo, e natale ſuoło ; ciò tut

to ſpiega l'iſcrizion in marmo nell'ingreſſo del

Collegio da altrigià eſposta .

... Tutto l'efterior edifizio , e maſſimenel pro

fpetto ,beo finito in ordine Corintio con fregi,

arabeſchi, e balli rilievi , che il martirio di

S. Fedele rappreſentano inmarmo d'Angéra

(dono de'Borromei) giallognolo .Sei di liſcio

Miarolo , che pure ſopra l'Iſole Borromee fi

ſcava , prezioſe colonne fiancheggiano l'int

riore fabbrica in un ampio ſeno ,ideata dal ce

leberrimo Pellegrino de Pellegrini,con emi

sfero ſublime, e con ogni vaghezza ne' fini

menti , nicchie , coreeti, medaglioni ,ch'eſpri

monodellaV. Compagnía lo ſtemaSantiſlimo .

Corriſpondono alla maeſtà del Tempio le capo

pelle minori: loda il S. Ignazio l'arce finiſlima

del Cerani; l'Immacolata , del Figini ; il Xavez?

rio , é'la Trasfigurazione, de' fratelli Procaci.

ni Ne' lati del coro vediS.Carlo , che vi be

sedice folennemente la prima pietra , e quà

traſporta i fuddetti due Santi; o pre amende

de' fratelli Santagoſtini.Nelle tele penfili , c

föno d'alcuni Santidella Compagnia i riccatti,

fpic



193

4

?

1

, e .

fpicca la gara di eccellentiautori e maſſime

del Cavalier del Cairo , di Carlo Cani, di Sce

fano Montalti, c d'Eccole Procacioi. Sull' al

fac grande il fimolacro di M. V.la quale pron

tegge gli aſcrittialla ſcuola della Buona Morte.

Il Collegio de Padci quantopiù nel euore della

Città rinchiuſo; altrettanto giovevole più ,

comodo alla ſpiritualecoltura de' Cittadini. Vi

fono Congregazioni di Cavalieri , Mercatanti

Paggi , Palafregieri e Fanciulli : l'Oratorio

ſotterraneo per ogni condizioa di perfone :

il Conſorzio dell' Entierro , cui fu aſcritto

Carlo VI.

Intermedio a S. Gioanni , e $. Fedele s'ha

il Pio Luogo di S. Maria diLoreto ,il qualeſu

iſtituito a pecſuaſione del P. Geſuita Funes e..

queſto fine ſantiſſimo diſpiare diligentemente

e tolto correre ai biſogni urgenti di quelle fa ..

miglie , che vivono in miſeria ;ma per degni

riſpetcinon,s'acdiſcono di queſtuare in pub

blico .

Tale incombenzadicarità forma ftă ane ,

ne al numero di 26,d'ogni Rione: in oggiſono

Brioſchi, Breſti, Vidilerri, Sala , Formenti,

Ågudi ,Perez , Apnoni , Galluzi , Crippa ,

Delmatis , Vailati , Franchi , Moſca, Delfino

ni , Bellani , Lucini , Corneliani, Marietti, Teo

fori , Benzi , Alberti , Rolli, Silva , Colla ,

cRinaldi .

Gior, II. N S. SAL.
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è una medaglia coll'impronto
diS. Criſtoforo ,

S. SALV ADORE INXENODOCHIO ,

P

.

doglio conſacrato a Giove , etteſo a tutto

il ſito , che occupa il coperto de' Figini , fini

alla Corte Ducale". L'Arciprete Dateo 787. vi

ereſſe lo Spedale per gli eſpoſti ( come dall'

iſtrumento ſuo preſſo noi ) e ne diede il jus pa

dronato a CanoniciOrdinarj ; atteſochè foffero

al Duomo più vicini ; il perchè eſſendoſi allo

Spedal maggiore unito ; l'OrdinarioCanonico

vi ſiede eziandio , coine padrone . C'era l'epi

tafio .

Sante memento Deus,quia condidit ifta Datsus

Hanc aulam miferis auxilium pueris.

La chieſa è parrocchiale , quaſi naſcoſta

nell' andróne, e vi fu riunovata 1733. in ordine

Jonico ſulmodello del Ricchini in un ſeno , co

tre cappelle con iftucchi allumati d'oro : ilCrooi

cifiſſo è d'antico pennello : l'immacolata di rior

lievo d'autor ignoto : lo Spoſalizio con S.Giu

ſeppe è del Nuologi. Inſigniſſima è qui la Com

pagnia di S.Salvatore compoſta di poverelli ,

vecchi , fordi, ciechi, e ftorpi ; la divila loro

la quale fi recano al petto , e ' fanno cosi le loro

procellionibelliffime nel coſpetto del Signore

chein umile guiſa al mondocomparve ad inſe

gnare l'Umiltà , percui ſiarriva , enon per al.

tra via all' immortale grandezza .

i
Nell'
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Nell' andróne ſteffo l'immagine vetuſtiſſi

ma di M.V. 1038. ritoccata dal Pozzi;maper

l'umidità del ſito , rifacta 1707. dál Preda con

a lato i difenſori dalla peſtilenza : l'architettura

è del Mariani . Vi fúeretta 1605. la Compagnia?

della S. Croce col patrocinio di S. Galdino, e

col miſtero di Gesù condotto ad Anna Mán

fredo Cani dono il fito della cappella , cui fabul

bricaron gli Scolari , e la dipinle ilGaliani.

1. Da queſta Compagnia dipende la Sacra

Immagine nel tranſito al Porticode'Figini, che

riguarda la gran Piazza del Duomo , ed è ſofte .

nuto da 24. colonne di viva pietra : lo adorno

Pietro Figigiin applauſo alle nozze di Gió.Ga

leazzo Viſconti con Iſabella figlia di Gio. Re

di Francia : il che vi ſi accenga in verſi lirici'

Te Deumlaudamus : HancdomumPetrus pofuit:

Figinus, laude florentis Patriæ ,tuoque, Angui.

fer , dułtus ,Galeaz, honore , Maxime Princeps.

Nella via proſima de'DueMuri , cosi detai

ta per l'ingreffo angufto , c'è ſopra l'arco dia

pinta la paſſione di S. Pietro Martire . Si in

qucfta,come nella contrada de'Patariabitavano

que' Catari , da cui il Santo ſoffria Barlallina il

Martitio . !!

* Dovremmo ſu queſta Piazza intrattenerci

a contemplare il DUOMO ; maperchè veduta

si grandemaraviglia , vi porrebbe fuggir la vo.

glia di più mai veder altro ,la ſerbiamo per l'ul

simacolascome fè il Torrinoftro idace .. ??

N 2 S. RA
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S. RAFAELLO . "

1

H:

O jo il diſegno di S.Maria Jemale, ch'era

ilDuomo vecchio . Era poita fra fei chie-;

ſe , cioè a çramontana S. Gabriello ; S. Rafaello ,

c S, Stefano , Batgittero delle femmine , inoggi

S. Radegonda: a mezzodi S. Michele , S.Urie

le , e S. Gjoaoni, Battiſtero de' maſchio era

S. Gotardo.Da Triſt. Calebi- fol. Ilto cosi

volgarizzo . Vedute ho io pubbliche tavole ſotto

l'an. 903: si le quali fegnano , cbe Berengario

stando in Pavia con Bercala fua moglie , c.con

forte del Regno, amplificò la chieſa dell' Arcan.

gelo Rafaello coſtrutta in cgerenze della Chieſa

Maggiore , di Vinclenda , ora S. Radegonde ,

di S. Simpliciano minore , e del Bagno antico .

Credo al P. Grazioli , che lAufonio in quel

verſo de regioHerculei celebris fub honorela

vacri, parli del Bagno , e delle Terme da Mar ..

fimiliano l'Erculeoſcoſtrutte a S Lorenzo : ma

poichè venne la Città ſemprepiù alzapdofi ad

Oriente ; mi perfuado che qualchebagno foſſe

quivi a S. Rafaello men frequentato, dacchè

preffo i Criftignicominciò riprovar ( l'uſo molle,

di quelle acque ; benchè alle Saleſiane fi pcc.

mette dalSanto Padre ,ſe viene da'medicipro

poſto. Forfe in quelle pergamene , cuitoller

il Calchi, s'ha d'intendere il lavacro della mia

ftica rigenecazione ,che di fatto cca quivi ,

S. Entodio vi fè la dedica : De FonteS.Stepha.

2 ni
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ni , dy aquí per columnasfluente ; conforme al

Rito noftrodi battezzare per immerſionem ,

vieppiù acconcio di dinotare la ſepoltuta , ela

rifarrezione dell uomo nuovo ex aqua , ob Spi

ritu San &to.BA

Nel Secol XI. teágo carta coll' epoca di

Entico ;onde s'emendin Galeardo cenſore dell

Ughelli ne! Veſcovi diBrefcia ; nella qualcarta

fihar Elena AbariſaMonafterii Domini Saluat

toris, quædioiturWigelindæ(in oggi S.Re

degonda ydeditad libelbum Landulpho Epifcopo

Bridierifis Ecclefie f.q. Dagiberti de loco'Aru

ciago , petiam anamn de terra cum cafina una

juxtaecclefiam S. Arcangeli Raphaelis : coberet

ci alixterra ejufdemMonaſterii de de .

Fu a' tempi di S. Carlo rinnovataqueſtas

Parrocchiale ſul modello del Pellegrini intre

ſeni conquattro archi da ogni parte , reggentil

fopra colonne di marino . Vi operarono cina

que Valenti pittotis, Figini, Gherardini , Mos

razzoni , Cerani , Fiammenghini. Queſti lao

vorè tutta la volca Del Morazzoni è quel

S. Elia , che dorme: del Cerani la ftoria di Salus

le , e Gionata, che rompe il divietodel digius

DOILa Scuola Eucariſticadà a' poveri buon loco

corfolk

Toio ,

*

POBOLLI - ci

C. bis !

N 3
S. RE

4

©
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ISREDEGONDE .
.

1

ſchi , e le ſelve , che già notai, conciliano

l'opinione , che Valeria Albuzia qui dedicaffe

a Diana un Tempio , L'Arciv. Andrea filius

item Andree de Cantiano , e non come lo diffe

l'Ughelli de Lampugnano arricchiqueftoMona

ftero nel . Secol IX , ciò s'ha nel teſtamento ſuo

preffo noi. Nominavaſi Monafterium Widelin .

dæ , la quale fata ſen crede la fondatrice . Lo

accrebbe ancora S. Galdino , al quale ſtà dedi.

cato nella clauſura , un Oratorio ; ed è mara

viglia , che non eflendovi allora tanti monaci ,

quanti oraſono monafteri ,contafſequeito cia.

quanta buone religiofe nel Secol XII. Lo dic

Giulio II. 1506, in cura a ' Benedettini di S. Giu

Itina diPadova . Clemente XII, 1737. , atteſa la

rinunzia de Calineſi per qualche diſquido tra lo

ro , c le monache , la cura in tutta rimiſe

all Ordinario , che videlega il Confeſſore :

S. Bernardo eforta i Monaci ſuoi a proccurare

non mai l'eſenzione , ma la ſoggezione a' riſpet

tivi Ordinary, bramando egli, che ſempre licno

più vicini i curatori delle loro anime.La tayo

la , che rappreſenta M.V. con le SS. Radegon ,

da, eCaterina Egiziaca ſi diſputa tra Paolo Ve

roneſe , e Simone Veniziano , e il Rolli . Ve

neriamo quà un pezzo notabile della S. Croce

una Spina della Corona di N. S. , del Velo di

1

M.V.,
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M. V . ,"con Reliquie di 8. Bartolomeo , e di

S.Maria Maddalena . Do

b

DUCALE REGIA CORTE ..

218

1

3

2

Ell'altro canto della Gran Piazza a merig

gio rigode S.E.il Sig. Conte GIANLUCA

PALLAVICINI, Governatore ,Luogotenen

te , e Capitan Generale della LombardiaAu

Ariaca , Gentiluomo di Camera , c Conſiglier

Attuale intimo di S. M.I.R. , Generale d'Arti

-glieria , Castellano delReal Cattello di Milano ,

Colonello d'un Reggimento d'Infantería co .

Anricamente pominoſli il Broletto vecchio , dove

tutti preſſo l'Arciv. Principe tiſedevano i Tri

bunali . Azzo Viſconti 1335.compro dalla fa

miglia Pagani il fito , e vi creffe la principeſca

Magione fua, cui diſcrive il Fiamma fincronico

T.12. Serip. Ital. , cioè una Torre diviſa in fale,

gallerie , con ſerraglio di fiere , c d'uccelli pel

Icgrini, ftagno d'acque diliziofe , ſtatue , pit

turc , delle quali per fededelLomazzi, fegna

lacool Bramante , Micheliai, Bramantino , Ci

verci, Zenale , Bevilacqua , Butrinoni , e la ..

Cerva . Il maſſiccio totale dell'edifizio era cinto

perquadro diportici foſteputi,da diecigrandi

archi per ognilato ,con quattro Torri negli an

goli 500W

O Giaogaleazzo Viſconti primo Duca ne die

Arule, no fiances per dare luogo alla fabbrica

Ņ4
del
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del Duomo: Impadronitiſi iRe Cattolici ,

Don Luigi Ponzede Leone Governatore lo ri

fece in moderoa ſimmetria coll'ingegno d'Am

brofio Piſcina . Lorimbelli efteriormente ilGo .

vernatoreConte diDauti, con farvi dipingere

in medagliei Principi di Cafa d'Austria fini

CarloVI : beo vaghi , e degni ornamenti ri.

cevedal preſente Sig . Conte Governatore

Nella Sala grandioſa maeftofawcote rivovellata ,

c'erano le immagini de'GoveraatoridaCarlov.

fin preffo a ' di noftri .

Torri fa a ciaſcuno di eſſi un breve ca

comio , noi alnottro Sig. Conte GIANLUCA

PALLAVICINI ,timiamo convedire l'elogio,

che gli ha fatto l'Ambrofiana Biblioteca pel des

dicargli la Vita diS. Ambrofiofuoanteceffore .

Ha il Governatore anche vitolo diCapitan

Generale capo dell' eccelſo Configlio Secreto ,

qual fi compone di circa veati perfone dorte

e nellearme più elperte,cai affitte uno de'Regi

Secretary ,ed altro pergli affaridi guerra ,che

riſiede nell' iftefla Corteco' ſuoi Ufficiali , un

Portiere , c fcorta d'alcuai Svizzeri delle

guardie .

*
SENATO ECCELLENTISSIMO .

Erfede del Garoni , diffe il Card. Tornon ,

avere i Italia un fol che d'invidiabile al fuo

Re CridianiffimoTalem Madiwani, tantungost

SC
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Senatin . Lo compongono S. E. il Sig. Conte

Prefid . Carlo PERTUSATIConſigliere inti

mo di S. R. C. M. : il Sig . March . Pietro Got

doneVidonAymo : 8. E.ilSig . March.Regente

Gerolamo Erba Conſiglierintimodis.R.C.M .:

li Signori Co. PaoloCarovelli : March . Regente

Alberto deRegibus':March.Carlo Maria Cavalli

Regente Emerito . Co. Stefano Gaetano Crio

velit : Don Aleſſandro Caftiglioni : Don Ceſare

Croce : March. Alberto Viſconti d'Aragona :

March . PaolemilioOlivazzi Pregid. del Tribą .

nale di Sanità : Co. Leonc de Peyri Regente .

Prelid . del Conſiglio di Giuſtizia in Mantova :

D.LodovicoBifcofa,Co. Carlo CormiRegente

Emerito : Co.Ferd.Carlo Beltrami primoCon

figlier di Giuſtizia in Mantova : Co. Gabriele

Verri Pleniporenzlario attualmente delegato

Signori Elvezj. Amiltono al Tribesale fei Regi

Segretarj, otio Cancellieri, altrettanti Amma

nucnfi, il Teſoriere , il Contraſcrittore , l'As

chivika , e nove Portieri:

:. Nel deftro lato della Corte riſiede il Sende

to, "la di cui origine contro del Landi, che ha

diduce da Galeazzo Sforza 1478 g'afconde negli

alciSecoli , cheche non aveffe titolo di Senato .

In ſostanza pud ſoddisfarfene chi legga liope

fucoſade Origine Juris Mediol, del preconiz

zato Sig. Conte Senatore Verri. Nella Dipla

matica ferbo jo i giudicati, ei nomide'Giudici

dal Secol XI. fin.al XIII. Beasta Cl.Gollan'at
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tribuiſce a Gio. Galeazzo la miglior forma del

Senato negletta da Barnabò , Vinto ilDucaMo

to 1499. Lodovico Xil. Ke di Francia , poichè

in Milano ritrovò due Ordini , il Secreto , e il

ConGglio digiuſtizia , ne compoſe un ſolo col

titolo diSENATO da Romani uſitato , e og

ſtabili la qualità , e quantità de' perſonaggi, il

Gran Cancelliere preſidente, 2.Prelati, 4.Mi

litari , 11. Dottori, de' quali ſei noftrali , e cin

que eiteri. Il Duca Francefco II. Sforza 1522.

pubblicò unmovo regolamento : ORDINA

MUS, che vi fa un Senatorfolo , cioè Supremo

Conſiglio in tutto il Ducato noftro , e faccia re

fidenza in Milana , e pola tutto ciò che sia di

-giuſtizia ,, i d'equità reggere , governare :

.conftituiſce il Preſidente , e 27. Senatori, cioè

5. Prelatí, 9.Cavalieri, c 13. Giureconfulti con

17.Segretarj ; ordinando chei difcendenti Sfor.

-za d'an.25 ., e due delle famiglie Viſconti fieno

-in perpetuo eletti , Entrò Carlo V : 1 $27.9

confermò la podeſtà del Senato ; riſtringendolo

ad un Preſidente ,4. Cavalieri, 12. Leggiſti ,

é 7. Segretarj Finalmente s'è ridotto albuon

jeffere preſentanco . Carlo V. , Filippo II . , c. III ,,

elV : comandarono a' Governatori , che nelle

ingmine de' Senatori omnium Urbium rationem

baberent. Duędiloro ſoſtengono le cariche di

Pódetta in Pavia,e io Cremona. Neldeciderele

icauſe in parità di yoti, prepondera quello del

Preſidente , come ordinò Filippoll. 1591.: a fac

fen .
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feptenza, debbon eſſere alimen cinque colPreli

dente . Reggequeſta gran Configlio amendue

i Fori Civile , Criminale : tal volta ammetto

revifione , o appellazione a ſe medelimo . A

lui foggiace l'Univerfità ſcolaftica di Pavia, for

mandofena untriopviratocol Prefideate , Der

cano', ed altro da'Senatori delegato .

' Singolare cofa è ,ch'ei rappreſenti la pera

fona , e il nomedel Principe Supremo; onde i

titoli Potentiſſime Rex • SenatusMajeſtatisVea

Stre , ed altri equivalenti. Veſtiyano di bianco,

e roilo , dalla beretta fin alle calze di due colori.

Si crede conceffo dagli Auftriaci l'uſo della

Toga co' zibellini. .

2. Quanto all'abitazione, d'ordinario fu prefa

ſo al Palazzo del Principe Dominandogli Ar

civeſcovi, s'avevano i Tribunalia cantodelVen

fcovado. Leggo in un Diplomapreffo noi 1045.

Dum in Deinomine Civitate Mediol. in laubia

Solario propria abitacionis Arialdi judex ,per:

ejus data licencia injudicio, adeſet Donus Azo

Marchio + Comes iſtius Civit.Singulorum hom

mines juſticiam faciendam e deliberandam reſim

dentibuscumeo ifto. ArialdusAmizo Lanfrancus

Waldo qui diLanzo . item LanfrancusRicare

dus , Ariprándus,Petrus, Tealdus judicesSacri

Patatii , Lanzo, Adalbertus , Arnaldus de Man

derniano, Galdulfus, Adam germanis, Johannes

de Albericus Buro,I.andulfusfit.Raimberti,Gler

ronius, Aldo germanis, Clemens Azo,Rolandusa

Ban
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Barnabòtenne ilConſiglioin propriacafa,

dandogli anche glialimçnti .Gianmaria Vifcon

ti uccifoda'Congiuratiloebbe in P.Veicct.para

tocchia di S. Protaſo intus, come daunfuodo

cumenro ', cui cita it Isacuada , fotto ih 1417. ,

forfe por effer ivi il Caftello , in cuiaffoPrincipe

abitavadi frequente. Sotto Lodovico XH .Rcdi

Francia , nota il Decembrió ,che fi tencya 1499 .

il Senatoin cafa di Monfig. Sanerges Veſcovo

di Lacon Gran Cancellierc ;capo alloradel Con :

figlio şte atteita il Vandi, ch'egli abitava in Pa

Vercellina . lo fine s'è ftabilito quà nel Regio

Ducal Palazzonella granSata fuperiore verl'oc.

caſo , adoroa di prezioſi quadti con la Storia

dellaGiuſtizia divifa in Equità, Legislatrice ,

Diſtributiva, Commutativa ,é Vendicatrices

fra le tete efprimenti la Divina Paſſione è nota

bile quella diGesà , che va alCalvario , opra di

Daniele , donata dalCard. Monti; come aoche

rAddolorata del pittore Cornara , e il trionfo

di S. Michelecontra gli Spiritirubelli,dobodel

Scharor Pagani . A canto c'è la cappella', dove

primad'affiderfi i Padri Conſcritti , affittono al

Diviu Sacrifizio ; e l'iſteſſo Daniele opportuna

mente figurò la venuta dello Spitito Santo .

ir Ognidinon feriatofitiene confeffo ;ad ogn

orill Prefidente, e in afſdhza fua il Décanopuò

alle occorreoze convocarlo . Diftinati alle cauſe

civili furono Lunedì,Mercotdi, e Venerdi, gli

altri di alle criminali. Alla grao tavola applica

te
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te pe due lati ſtanno le caftedreSenátorie ;a

capo ficde il Pre dente ; pretſo lui c'è piccola

ſcranna iaduſo del Segretario : a fronte ican

Gelli per le pubbliche aringhedegli Avvocati.

-.in CANCELLERIA. '

VaEccel. ilSig. Co. BeltramiCRISTIANI,

Conſiglier intimo di S. 1. M. Gran Cancel

liere , Sovraptendente alla Giuſtizia Militare

P. Governatore di Maotova , ha cinque Regi

Segretarj Melmer , Trecate, Marini , e li Mar

chea Bellini, c Cola col R. Teſor. Martignoni,

ed altri Ufficiali. Primo , ch'ebbe titolo diGr.

Cancelliere , fu il Senator Moroni creatoda

Franc. II . Sforza , che nel Diploma di ſua ele

zione preſſo poi, lo dichiara la mente , l'oc

chio , la deſtra del Principe in antivedere, ſugo

gecire , e eſeguire ciocchè fia del benpubbli.

co , da cui pende la felicità delSovrano : .cone

clude , che abbia agodere col titolo di Cancel

liece Supremo ; l' ifteffa autorità , che diaozi

aveva il Primo Segretario y c.quella oziandio

quá Principum , ac Regumi MagniCancellaris

Mtuntur .

Si uniſce nelle funzioni pubbliche alSena

to , ed ha la deſtra di pari col Preſidente; nel

gliela cede in-Senato , come quando ilGoverna

torc per fac la grazia a ' rei , vi ſiede föttbla baba

dacchino , colPreſidentealladestra eallafiol

Atra
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ftra il G. Cancelliere ; afando il primo di race

corre i voti , e ſignificare la comune ſentenza

al Governatore, il quale ſignifica la fuamente al

ſecondo , e queſti la pubblica .Nel fac Editti

foſcrive nel deſtro canto il G.C. , nel finiftro il

P., o chi ne fa le veci . 11 Govern . Colloredi

fe diſporre la Cancellería dentro la Corte per

agio di conferire i negozi d'importanza più

premurofa .

DUE MAGISTRATI inſieme uniti.

Bbe ogni Città grande, e in ſpezieltà Roma

a

che nel dominio de? Viſconti contava più di

venti Città , cominciò avere due ordini di Quia

ſtori , che fin a ' di noftri nomiparon il'Ordina.

rio Magiftrato , e lo Straordinario :: LaStoria

fu teffuta dal Benaglia : di preſente riſiede nell'

iſteffaCorte alla deftra , e lo compongono li

Sig. March. Preſid. MANTEGAZZA con li

fette Signori Quiftori Togati , Co.Luca Pertu

fati, March. Alimegto della Porta , Co.Lodo

vico Arcbinti , Co. Torriſmondo della Torre,

March. Gerolamo Caſtiglioni, Co. Gaetano Per.

lunghi , D. Giuſeppe Lambertenghi, Incombe

loco la cura dell'entrate Regie , e de'bëni pa

trimoniali dello Stato , la ſoprantendenza alle

edito del Teſorier Generale , all' Offizio delle

Monizioni alla caſſa diRedenzione, cioè delle

Re
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Regalícalienate con rifërba alPlincipe di reci.

merle . Di ſua giuriſdizione nel Civile , c Cri

minale ſono le terre diBofalors , Ciliáco ; Al

baicate , e la Val- Taeggia . Egli è giudice nelle

cauſedella Cappella Ducale di S.M.della Scala ;

perciò vi aſiſte alla gran Mefla 4. Febr. feita ?

patronale di effa chiela dedicata a S.Veronica-

Appartengono allo ſtefio Tribuoale un R. Nos

tajo Camérale colfuo Coadjur. o alco con due..

Coad . per le Acque, due Ragionieri Generali,

e.4 . Coad ., due Cancellieri con 4. Coad., il

Cancelliere , e due Coad . delle Confiſche , ed

Acque ec , il Cancelliere del Carico col ſuo

Coad ., due Cancellieri dell'Annonacon 4.Coad.:/

altri otto Ufficiali con titolo di Ricettori , Re

giftratori, Contraſcrittori , Eſecutori, Archi

vifti , Ingegnieri della Camera , 04 Poctieci

Il TeſoriereGenerale Sig. Macch.PaoloMene !

foglj,il Caſſiere , il Sottocaſfiere , Coadjutore ,

4. Ragionieri, ed un Portiere03

11Collegio Fiſcale relativo alSeoato , e ab

Magiftrato comprende li Signori tre Avvocati:

del Fiſco pazional! March.Belcredi, D. Pietro

paolo Andriani,e D.Paolo de Rido de la Silva

perla Piazza Foraſtiera D.FilippoMutoni ;.trc

Sig . Sindaci.Fiſcali Antonio Radaelli , Ignazio

Martignoni, e Carlo Felber , col Giudice de' Da

zj . March.Gio .Parravicini, e il March. D. Ali

mento della Porta Quittore delegato alla Zecca

Regia , tutti Signori ſcelti .

LA
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LA SANITA .
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' .
Sci dalle la

tantiſſimo Tribunale , coefiftente a man

cipa della Corte medefima : lo inſtitui Franc. II.

Sforza 1534. coð ſolenni cerimopic , imploram

done dalla Divina merce idonei miniftri ad og

officio tale . Ordino , che in caſo di contagio ,

da cui Iddio cep liberi , s'ugiſfero ad ogni oci

correnza , e in ogni tempo tutte le fettimane.

Lo compongono ilPreſidence Sig. March.

Senator OLIVAZZI, i due Sigoori Conferva

tori Conte Quiftor Archinti, e March. Pio Pale

lavicini, coSignori due Fiſicicollegiati Gero,

Jamo Adriani , ed Aſcanio Beolchi ; ei due Sig.

FcanceſcoGalliori Segretario del Senaro, eGio.

Affande. U ditore . L'elezione ſi fa dal Senato

Eccellentiflimo , falvo l'Uditore , ei Fiſici , Gli

Ufficiali itabili fonoCancelliere, Vicario, Scric

tore , Traduttore , Cancellier de' Morti,Modi.

co , Chirurgo, Commiffario a denunziar i Morti

al Principe, Ingegniere, tre Commiſſarj urbani,

duc Apparitori ,un Porriere . In tempo diſalu

ze anno d'invigilare all'evacuazionedegliacque .

dotti, ciſterne, e chiaviche , con altre cure ap

provate delle nuovc Conftituzioni ,

1

1

.

1

OF
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- OFFICIO DELLA MONETA.

Veſta materieoccupa il guſto de'Moderni,

Il Giudice delle Monete aveva titolo dj

Commiffario Generale , e conferivati dalGovern

natore ad un Gentiluomo diCorte : il primo ,

che aominoſſi Giudice fu MarcantonioToli

ſtato dianzi Vicario di Provviſione , al quale ,e

a' fucceffori fi conferì l'uſo della verga nera

come agli altriJuidicenti, e la facoltà difedere

nel Magiſtrato Ordinario . La carica in oggi

è vitalizia , benchè di ſua natura bienpalé . Ine

Città , e ne Borghi tiene i ſuoi Luogotenenti

anch'elli biepnali,affio di procedere fullefalſifi

cazioni dellamoneta , e di faroffervare leGridę,

VEEDOR GENERALE.

Arlo V. inſtituì due Offizj correlativi, il

Veedor Generale , e il Principal Contado,

re per lo buon regolamento de' conti nelle Mi

lizie : il primo eſamina i ricapiti ; l'altro li re

giftra: ognuno tiea undici Officiali ſubalterni ,

e quattro aggiunti, a motivo d’abilitarG all of.

fizio . Occupano queſti due Mooiſterj leſtanze

della Regio- Ducal Corte 2 levante .

na MEZZA ANNATA .

631. la neceſſità contro degl'Infedeli,ftrinſe

Filippo IV. Re di Spagna a decretare ,che

ogoi Suddito , il qual occupaffe Poſto Regio ,

Gior. IH ,

Civic

JE

ne

1
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nepagaffe la metà della rendita delprimo anno,

eccetto gli eccleſiaſtici, ei Reali Infanti . Pria

moEfecutor in Milano fu il Senatore Maldonati

col Teſoriere Eſcazuela : 1696. s'ordinò , che

ogni Martedi , Giovedì , e Sabato s'adapaffero

fu tale azienda , entro la Corte in alcune camere

fuperiori alla ſiniſtra di chi entra : il Governa

tore unito al Conſiglio dell' azieuda , domina

tre ; il Principe ne ſeeglie l'Agentc Fifcale

della Mezz' Annatá .

STAMPERIA DUCALE .

A elezione dello Stáinpatore , che alberga

nell'ifteffo Palazzo, è riſerbata alSovrano ;

avvegnachè fiafi conferito il poſto in rimerito

della famiglia Malateſta,da cuiper mezzo d'una

cito . L'obbligo è di conſervate copie degli

Ordini , Editti d'ogni Regio Tribunale , ed

anche della Città Eccellentilima.

Il Teatro , che pure fi ha nella medeſima

Corte , oltrechè l'ha diſcritto il R Latuada

non è coſa del noſtro affare: ditò folo , che fú

da prima éretto 1 $98.in tre navi d'ordine Jou

nicocon 24. colonne di marmo : poi fervi ad

uſo della cavallerizza : lo rifece il Principe di

Vademont ; ma nel 1708. 5. Gen. il fuoco vi

diftruffe fin le colonne , e nacquervi ſterpi,

ſpine . Lo rialzò il Principe diLevvenſteyn

1717. col diſegno del Barbieri diſcepolode'Biri

L A

bie



biena : in tale propoſito vedi Popra nuova del

P. Concina fopra i Teatri .

A tergo delMagiftrato nella via de'Rettele

li , non dimentichiamo l'Effigie di S. ANTO

NIO KAbbate : a fpefa del Tribunale vi ficele

bra il di natale , acciocchè no tenga lontana da!

beftiamil'epidemia . L'Ermani l. 2.6. 12. g Ove

parla di S. Ambrofio , prova colBaronio , che

detto male ſi fugò col ſegno della Croce , citana

do l'Egloga dell'Endelechi in S. Ambr.expof;

in Lucam lib. 10. col. 1506: ove cosi : Hoc for

gnum& mediis in frontibus additum , cuncta

rum pecudum certa falusfuit.

S. GOTARDO , Ducale Cappella .

U Battiſterio de maſchiintitolato S. Gioad ,

ni . Si rifabbricò 1336. da Azzo Viſconti

ad onore di M.V. , e di S.Gotardo , a motivo

che queſto Santo Veſcovo protegga chi ſoffre,

comceſſo Principe, dolore de' calcoli , fecondo

il Corio : c'è l'iſcrizione in 12. verſi leonini già

riferita da molti . Dal coetaneo Fiamma , che

lo diſcrive , ne yolgarizzo qualche particella .

Vi fono , dic' egli, pireure micabili d'oro , ed

azurro : nella cappella principale le cortinei

di metallo , di gemmepreclariſſime , e le ftorie

di M. V. con le fineſtre d'artifizio ftupendo :il

coro di tavole d'avojo ; dell' iſteffa materie

due pulpiti : gli arazzi della ſagriſtia vagliono

più di ventimila Fiorini ec . Gia a S. Franceſco,

nar



narrai , come furono collocati qui in Corte al

cuni di effi Padri, e come poi licenziaronli . Che

diremo di queſta Torre ſublime cotonda, che

foftien le cainpane , inalzata dal mentovato pio

Principei, con tante colonnette dimarmo dalla

cima al fondo , avente nella ſommità un An.

giolo con bandieca , che vi ſi aggira ad ogni

vento ? Và tradizione molto accreditata , che

un bombardiere del Castello , rco di morte ,

giuocaffe con facoltà del Principe, un colpo di

bombarda, col quale gettata fortunatamente a

quell Angiolo la teſta , conſervò la ſua , come

perito nell' arte . Io fatti era ſenza capo : 1735.

fi riparò e la Torre ,e la Statua in rame dorato ,

comedall' iſcrizione nell' Angiolo ſteſſo dianzi

acefalo . Spogliata col tempo degliantichi fre

gi, ebbe dalConteGover.Daun, buon riſtoro

queftarchiefa , cui preſiede il Cappellan Mag

giore; abbenchè il jus parcocchiale ſia de'parro

chi Metropolicani,dicuiera il Battiſterio . Quat

tro Canonici Ordinarj vi celebrano 4. Mag. la

feſta di S. Gotardo ; ma ſe vi è il Principe fu

premo , talfunzione fi fa dal Capitolo della

Scala : Quel inauſoléo , chevedi preſſo almag

giore deicre altari , è il monumento del ſecon

do Duca 16. Mag. 1412. ucciſo da congiurati

per la di lui prepoteaza nota nelle ſtorie .E qui

il Torrip. 351. 361. formò la ſerie compen

diofa de SignoriViſconti , contraponendone

le loro glorie a quell'infelice .

LA
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-LA MADDALENA, E S. MICHELE

al Murrotto

SCO
ايفمدهبمه

Ilprimo orologio a campana,prefentsa

Fiamma, fu porto ful campanile di S. Go

tardo , e diè nome a queſtacontrada delle ore

Quivi l'Oratorio dellaPENITENZIERIA , cui

il Card.Fed . Borromei diſpoſe per comodo de

Penitenzieri del Daomo, e dedicò alla Mad

dalena penitente

La dipinſe il rinomato Daniele nellancona

io ſembiaäre lagrimofo a pie di Gesù in caſa

del Fariséo . Sulla perpetua di lei Verginità

che motivai in quel problema alla Maddalena

al Cerchio , riſolvo con dire ,che tar fi debba

al comun ſenſo della Chieſa , ed anche al noftro

S. Ambrofiol.6. in Luc.c.7 ., all' Angélico 2 :2.

9.152 . art. 3;ad 3. quolis. quaeft. 2. art.za, al

Silveira T.V.1.7.6.1.quæft. 3. n .21. Con la

agevolmente ribatterai gli obbierri , mallime

dell' Aunojo autor condannatoIV.2

In poca diſtanza vide il Torri una chic .

fiuola col titolo di S.Andrea', tull'angoloaclli

via de' Reftelli a tergo dellaRegia Corte. Altra

al Verziereintitolata S. Urielci, poi S.Michele

al Murrótto , per fede del Carif .L'etimología

del Mur.rottofi ha nel Bofli ,e nell' ifteffoTor

ri , cioè , che i Barbari nel 'Secol VI . rotta

quivi di notte avendo la baftia , ſorprefero la

Gittà a tradimento ;ônde può ilSalaconoſcere,

che
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che la Città veechia effendo ad orientecosi ri.

ſtretta, vieppiù s'eltendeſſe a ponente, e amez

zodì,quandochè il popolo era a più doppjnume

colo; ſicchè allora foſſe più comoda a Cittadini

la Cattedrale in P. Vercell.; e perciò fa molto

importuna lariprenbone , che ci vienfattadal

Salli , ch'abbia voluto indiſcretamente S.Am ,

brolio trarre colà in P. Vercellina il popolo ad

incommodum iter , per foles æſtivos ,glaciemque

hyemalem ; dove ſi corre tuttodi a meco diporto.

1

SCUOLA CANOBIANA.

Ome.di Paolo Cagobi, che la ereſſe 1554

per inſegnare Djalettica , e moraleFilo

fafia : fi eleggono i due lettori dal Collegio de

Nobili Giureconſulei: l'erede, che fu Jo Spedal

Maggiore , 1681. alzò queſt'Aula rotonda con

cupola ,

0

S. MARIA ad ELISABETTA

USITI

Cco il celebre VERZAJO ,dovetieofi mer .

cato continuo di comeſtibili: fi affitta pe e

cooto della V.Fabbricadel Duomo. Vi poſe

il Card .Fed .Borromei la chieſa col titolodella

Viſitazione diM.V.ad Eliſabetta , inittéro nell'

ancona efpreffo dal Morazzoni; e tanto baſta

per invitaryi ad ammirarlo ,

chele ,

* " ?

Mi,
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chele , ed apitali alla Metropolitana', la Com

pagoía, che vi era di S. Gio. Bono, eretta ne’vim

cini portici dell' Arciveſcovado , fi trasferiin .

queſt' Oratorio della Viſitazione ; dove oltrela

feſta dei SS . MM. Ippolito , Fauftino e Feliz

cianoripoſti ſotto l'altare, ed eſpoſti 1688.plá

pubblica yenerazione , ſifoleonizza l'Etaluazio

pe dellaS. Croce ,atteſochè quivi ſuot adunarli

la di leiGederale Coogtegazione , che prima's

tenevdi in S. Marcías Autore di si graod'Operi

fy -S. Carlo Nella peftilontal del 1576. avendo

egli Hille piazze coſtrurci per la Santa Mellas

molti altarinella generalequarantina ,volando

ſitener, ed accreſcere il frutto di quella divo

ziene , 1578 vi fè alzare in ogpiſico una coldór

ga con la SANTA CROCE :ja ciaſcung cpD ,

fjcui una compagnia de' vicinia recitar agni

fera l'otazione pubblica : Lutte leCompagnies

procelfiqbalmeore ogni Venerdì alleorebzka

çonvengono al Duomo illadorazione dot Sans

cfimoobiado ,e viaſcolcanodall'ObblajoPrior

Generale iltragionamento ſulla Pallionc di N.Så

G. C.
iuni : 2

rii "i Gia dili ,che ad ogni Groce fà applicato

qualche miſtero della Paffionc Santiflimaz 1000

gliauſpizi d'alcano de'Milagch trentafettetar

civeſcovi Santi . 63,90
11

!

và 01 : Benar

1

04 LE

>
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32LE QUATTRO MARIE

AlVerzajo s'eſtendela via de' Patári,nome

controverfo nell' iſtoria Cerro è , che i

rigattieci , volgarmente Patári vi anno ſpeſſe

botteghe di paoni, e dimafferizie ufate . L'Ar

nolfo vivente nel SecolXl. accennaqueſto ſito ,

dove i Cattolici in quello ſciſma de Nicolaiti,

s'adupavano ad elexire le opere di Carità ; unde

Patarinum proceffit nomen . Quivi nel Secolo

teffo fi pofe l'ampliſſimoLuogo Pio delle quat

troMarie , dipintevi poidaErcole Procacini;

divozione, inftituita nellaCrociara a ricupe

rate la Città SantauPér afſerzion del Morìgia ,

vi fi difpeolano 400. mog. difrumento , 1200

di fegale , altrettante dimiglio , 34. diriſo

goo bronte di vino,elire 6000. a veſtir po

veri , e celebrar Metre . Deputari 12. Cavalie .

si , due d'ogni Rione, e ſono li Contiyê Mara

chefi Refta , Roma , Erba , Maoriche , Ferreri ,

Triulzi; Pietraſanta , Caftilioni; Sormani,Mel

ži , Confalonieri , Fiorenza , contſai -Miniftri

ſubalterni .

O Procédendo nell' ifteffa via , abbiatno l'in

contro d'una cappella coll' immagine diM.V.

Addotorata ,e dell'altreMarie: viereffe ilCard.

Fedr. Borromei la Compagoia della Crocecol

miſtero di Gesù preſo nelGetſemani, ſotto il

patrocinio di S. Carlo .

1

L'IM .



L'IMMACOL AT A DI CAMPO SANTO ,

zo di Giuſtizia ,che occupa gran parte del

Campo Santo ; di cui fa menzione il Concilio

noftro del secol XI. contra i Nicolaiti, ei Sim

moniaci : tertia autena die Concilium fedit in

Campo , propter multitudinem dy oa . In tale fito

ſcovri l'Alziati queſta lapide . Herculiinpetrs

facr. C. Calviſsus fecundusVI. VII.Jun.Decur!

itemque aram V.S.L. M., perciðab antico fi

diffe queſto il Saffo Sacro : ma dacchè le anci.

che lapidi traſportanli quà ,elà ; non provaga

Pidentità della prima fituazione :

A finiftra del Palazzo fu la chieſa diS.Jaz

copoRaudenſe ( nomedel fondatoreRd)dicar

ne vide il Torciqualche avanzo Dove abita'il

maſtro di giuſtizia,diftratto facil ferragliodelu

le pubblichedónde: il Card. Fiedrico Borromei

coll' ajuto d'Aurelio Trezzi , di DomenicoMoa

lini', é d'AntonioStaurenghioperaj della Dora

trina Criſtiana , ereſſe la chieſa dell'Immacolate

ta , e vi celebrò la primamcffalil giorno della

Parificazione . L'ancona rappreſenca io iftatue

il Divin Naſcimento , coperta con cela rapprea

fcatante il miſteco dell'Immacolata , che fu tig

ta da Ricardo Taurini : il Veſpini vi colorà i

SS . Ambrofio , e Carlo . ' .
***

Era poc' aozi venuta a luce la Dottrina

Criſtiana dal Card. Bellarmini compilara a pere

Tua.
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fuafione di Clem . Vul, il teſte lodato Borromet

congregò nelle fale del Veſcovado grao nume

co di giovanetti, formandone più claffi colti

tolo del Bellarmino ; poſcia le difcibuìnella

Circà in diverſiOratorj, & volle , chequello

dell'Immacolata faſſe inordine di tutti il primo,

dov'egli veniva ſpeſſo a farvi la ſpiegazione

detBellarmino {teſlo , ed a fentirne, lodarne

e premiariae le diſpute . Come fa l'Emo moftro

POZZOBQNELLI in cutte le Scuole..

Anche la chieſiuola de' SS.Stefano, e Can

terina, le di cui rendite S. Carlo Aggiunſe allo

Spedalmag. , fi fmaptello , affinediriquadrar al

Palazzo di giuttizia la cinta poſteriore , Effa

Palazzo eta 1493. dove alpreſente ſihal'Arci

vefcovado , per ergere il quale,fi cedette il ſito

all Arciveld. Arcimboldodal DucaLodovico il

More , efi'crafpofero quà lestanzedel Capican

di giuſtizia , é de Vicarioſuo . S'elegge il Cas

pitano dal PrincipeSupremo ; fiede in Şenaco ,

eràdi pari nellepubblichefunzioni, maall40 +!

go ultimo: gli fanno ala ſei,alabardieridestinati

alla guardia dell'Ordine Amplillimo : s' uniſce

inqueſto Palazzo ancheil Collegio Fiſcale pen

conoſcere le cauſe de roi, che vi ânno la car

cere . La fabbrica è ifolata con profpetto ma

gnifico ,e guarda la Corte Dacale : al quale og

getto il Conte Governatore Fuentes addrizzola

Strada nuova , coll' ifcrizione as 60 ' : s

SESA 13

S. PAO .
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S. PAOLO IN COMPITO .

E

Gliè queſto de'giuochi Compitalizi nome

reſiduo a competendo ; meofrechèla gio

ventù maffime 2. Gen. a competenza vi ſi ade

ſtraffe a lotge , gare ,gioſtre, affalti, e sforzi da

ſoldato . C'è S. MARTINO inCompito, dove,

poichè la cura d'anime fu a S. Paolo unita, foto

centrarano Scolari ſenz' abito ; ed anche vi fi

congregava l'UniverGrà de Calzalaj , che vi

celebra il feſtivo giorno de'ſuoiAvvocati Crie

fpino , e Criſpiniano: ful maggiore dei tre al

tari 1975. dipinſe Gio.Tarigli . Nelfrontiſpi

zio è intagliato il Crifman S.Ambrofii conledue

inizialiGreche alfa , ed.omega , principio ,

fin noftco , che èIddio , la quallapide ſerviva

ad inſtruire i Catecumeni,come dal Landolfo

T. 4. Ital.

Veniam a S. Paolo ful corſo di P. O. Ali.

ſtono due Rettori, c.nel Secol XI. vi fu -par

roco quel vivomarcire Lipoando, cui avevano

i Nicolaiti , eiSimoniaci mozzare le nari ,

tronche le orecohie, come s'èdetto. Pregio

dall'antichità ſua riceve queſto luogo : l'altare

slevato , come quello di S.Vincenzo in Prato

Sopra la chieſa fotterranea , in cui 1812 ſcovrifti

la miracolofa Effigie di M. V. nel dì della Sme

Trinità : necelebrano i Deputati la memoria,

e vi dotanoanchedodici putte ,Fiffa quiviè la

Scuola Criftiana a' Fanti delta Ciucani's

17 "

EPI
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Ep.1 - S OD 10

SATI ,140 Al Signor Contep

DONGIUSEPPE STEFANO DURINI.

Plena di Nobiltà è queſta via di S. Paolo am

pliffima . Due ci fono diorigine Greca an

tichiſſime famiglie ORIGONI, E CORJ. Cal

loro,ThemmaArboreo , difcendono iprimi dal

Greco Origion , che vala dire Montano, e cie .

ne la radice nel Orobain del primitivoidioma

fanto , chefignifica'nato almonte . Cosìl'Oron

dai colli di Vareſe , e l'altro fiumeGazon ma

nante dagli Orobbi, quorum , dice Plinio , ork

ginem ignorarit Cato ; ma furono le priſche

genti , che dopo l'univerſalinondazione, ſi pri

fero alle falde de monti , fopra l'acquitrinoſa

inabitevole pianura ,

A Naſce adunque effo fiume dagli Orobbi,

VolgarmenteOrbj , ſulle colline di Clvio , e di

Viclivio , ideft Vicus in clive fitus , e ſono Vio

chue , e Viggiù ,Fu in Clivil'armería de' Ro

mapi contra Rhétos impofitosAlpibustremendis:

Horat. Ivi riſedeva il Capomáſtro de' fabbri

militari Carpentariorum ,dolabrorum et ce , à

lavorare aecrezzi da guerra ; come dal marmo

tuttora efiftente in Clivia S.Maria Roſa , letto ,

c'ſtampato dal Caſtilioni De Antig.Infub.decæ .

aisi Da Cliviin paſſando , & nomina Clivo

l'iſteſſo fiume,poi avanzandoſi alproſſimoGa
190

zon
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riguez indi catra con impeto nell'altro fiume

à l '

zon ( nome diFortezza ; come n'ayyifa S.Geo

rolamo : Azon fortitudo eft ) chiamaſi Gazolo,

cGazóne dalle due terre dell'inteſo nome , con

Oron , e ſpelfo lo caccia fuordel luo letto con

grande allagamento . Ma l'antico 'di lui corſo

tendeva pella campagna d'Olmo ad uſo comodo

0 della Romana cavalleria , che ſempre a quelle

foci del Lago diLugano, e di Qomo ſi mante

D neva contro de' Rezj, cd Elvezj all' Impero

C fatali. Quella foldateſca, oltre le molte lapidi

riferite dal Merola , e dal Caſtilioni fteffo , la

fciò il nome Stabulum al villaggio diStabbio

nell'iſteſſa Campagoa ver Mendrilo, e Baleroa ;

dove ſempre fiftava in guardia ſuincvimenti

della Rezia : dappoichè defolata fu la Città di

Como , ed a rinovarla , vi conduſſe Pompeo

Strabone , e poi Giulio Ceſare le cinquecento,

dobili famiglie della Grecia ; pode fi dice Nos

vumcomum .

Sul corſo irregolare nuovo di queſto fiu

me ftànel congreſſo di Vareleil Sig. Conte Se

nator Verri Plenipotenziario Ceſareo a trattare

actualmente co' SignoriElvezj ; i quali dopo la

flebile ſcena del Moro fotto Novara , mano

meflo de' Francefi lo Stato , poſſeggono con la

Adula , cioè del monte S. Gotardo , e ciò per

conto dei trecentomila ſcudi loro dovuti dalla

Fran



Francia ; ma forfeche vi abbiano dáppoi aca

conſentito gli Efori dell' Impero: ſopra che

vedi Fosia Simbleri ſcrittor Elvetico

Torniamº al propoſito: già tutti fanno gli

cruditi , che dopo l'invaſione de' Barbari nel

Secolo V. occupate da loro , o diſtrutte le cafe ;

la Nobiltà li traffe alle colline ; daddove circa

il Secol XI, nel dominio degli Arciveſcovi , fe

cero alla Città ritorno ; e allora cominciò l'uſo

di notare negl' initrumenti il luogo, d'onde cia

fcuno era difcefo ; e cosi a poco a poco i nomi

locali addivennero agnatizj, e gentilizj;perchè

De Gori , nè Langobardi, nè Carolingi ebbero ,

o conobbero mai alcun marco d'agnazione ; il

che tucco a noi conſta per la ſerie Diplomatica

dall' Ottavo fin al Decimoterzo Secolo .

I CORJ fimilmente provengono dal Chori

Greco , in ſenſo di Villa ; onde il compoſto

Corepifcopi , ch'erano i Veſcovi delle Metro

comie , capi delle ville :ora ſono i Prepoſti, ei

Vicarj Plebani. In caſa Corj1461. l'Arciv . Ste .

fano Nardini riledeva (tabilmente , e tuttora ci

fi vede S. Ambrofio . Poſcia s'edificò dall' Ar

cimboldi il fontuofo Arciveſcovile Palazzo nel

fito , in cui è di preſente ; ma diarizi vi abitava

il Capitan digiuſtizia'. La Curia degli Arcives

ſcovi craſi incendiata nel Broletto vecchio ,

cioè preſſo la Corte Ducale : Tantùm ævi loni

ginqua poteft variare vetuſtas'.

Lavia, che quivi s'intreccia a S.Paolo ,ha

no
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!

nomedella Sozzinamorita , che fu Donna Soz.

zina Metati , famiglia allai nobile orionda di

Merate nella Brianza , Tor. Dal corſo di P.O.

eſce la contradadell' Agnello, fegnodell' ofte

diria , e di S. Simplicianino , a differenza dell' aká

tra maggiore chieſa a S. Simpliciano dedicata .

Tengo varj Diplomi della Arciv Oberro circa

l'ad . 1156., dov' egli s'intitola Obertus S. Me

diol. Ecclefiæ Archiep. ad cæ . Santia Romana

Ecclefiæ Cardinalis ; perlochè s'emendi il cors

rettore dell' Ughelli, che lo fuppofc mera

meore Cardinale Canonico della Chieſa Milas

peſe . In una di effe carte lifteffo Cardinal Ar

civeſcovo dichiara S. Simplicianino juspatro

nato diS. Redegonda ; e da' proceſſi del 1154

conſta , che veniſſervi quelle monache ad uffi

ciare . Entrati gli ſcolari ſenz' abito col titolo

del SmoNomediGESU ', t'adornarono 1725 .

la facciata dimarmi, e il leno con pitture del

Riboldi . L'Arciv. Filippo Arcbinti ne lo re

galo di quelle infigni Reliquie , con cui egli fo

leva dopo la SantaMeſſa, eforcizzare ; e ne fece

il folenne traſporto quà da S. Redegonda 1586.

S. ZENONE , e S. VITO al Paſquirolo.

Etrocedendo à S. Martino in Compito ,

R offervo la chiavica , che a parermio era

la folla della Città ne' Secoli Romani fin a quà

riſtretta . A tergo del Palazzo di giuſtizia , c'e

il Depoſito per le Convertite , coli Oratorio di

S. Ze
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S. Zenone'; d'onde S. Carlo n'aſporto la cura

d'anime a S. Vito al Paſquirolo . Pensò bene

al tutto , e provvide lo zelantiſſimo Borromci

cziandio all' iſtantaneo ritirodi quelle, che

voglionfi immantinente allontanare dall'offeſa .

diDio , e dalla occagione. Quà ſi raccolgono ,

finattantochè o in matrimonio, o in qualche

monaſtero fienfi collocate . Diè loro per avvo

cata S. M. Maddalena penitente , la quale in ri

ſcontro dell' Aunojopuò dirſi in certo qualmoz

do Vergine dopo la penitenza; come ſpiega

l'Angelico 2. 2. q. 152. art. 3. ad 3. Dicendum ,

quod virtus per pænitentiam reparari poteft

quantum ad id ,quodeft formalein virtute ducæi

Quindi a pochi paſſi c'è S. Vito al Paſquia

rolo , chieſa antichiſſima : ciftoroſſi 1621. ſul

diſegno dell' Oroboni: il Gherardi fece i due

quadri laterali : il Nuoloni quel di mezzo eſpri

menti le azioni del titolare Santo Martire : nelle

quattro minori cappelle il Roſſi effigiò S. Ze

none, e il Preterezzani le altre figure : lavoro

nella cupola il Fiamm.enghini. Ervi pingue

lafcito di Caſa Boffi a maritar zittelle .

Paſquirolo è diminutivo di Paſquè ufitatiſ

fimo negl' Inſombri Orobbj in Tenlo di prato

comuve; il Gange , e l'Amaltea lo derivano

à paſcuis, paſquis, paſqueriis,dove li convicini

s'adunavano a'congreſh plebani ;come folevano

i Romani nel Campo Marzio , e gli Elvezi tufe

cora fogliono ne' Cantoni popolari.

S.MA
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- ' S MARÍA PASTARELAS

i! JS : 7001 ! 400g )

"
,

Tired Era ; onde Paftáleia , e Paſſarela , per

la facilità plebéa di volgere l' er in el . La piag

gia occaparono ſpefle caſe dappoichè a tutti

arride il più puro dilicato aere di P. Ritiene

Pistero nome S. GIO : t Era . Quivi la Coma

pagnia della S Croce, col titolo della Pietà,fat

celebrare la S. Meſſa nelle carceri del Podeſtà,

cdelCapitao di giustizia; provvede i carcerati

di medicinali, medici , e chirurgi; il perchè

tiene facoltà a liberat'ogn'annouă condannato

a motte , conceffa dal Duca diTerrapuova Go.

vérnátor di Milano La Croce fu da S. Carlo

dedicata a S. Mona col misterodi Gesù posto

nelSepolcro ?"
2190

91. "La Parrocchiale
di S Maria la Paffarela - e

pregievole affaellepitine dal Torri lodate

e ricono ciute anteriors a Bramante . A cadro

della piſtola è norabile il ritratto del Rettore

di questa chieſa 14% Gerardo-Peata , ch'era

jóſieme Canonico dell'Ordine Cattedrale,in ve?

fte lunga , mozzetta , berrettino , da capola

picdi tutto dicolor roſto c'è anche il di luiles

polcro con Pèpitáfio , che Ipiega ciocchè dinig

e lo riferiſce il Latuada; ma fi oppone al vero

dicendo , che dalcolore di porpora , fatto fialt

a ' noftri Canonici, il titolo di Cardinali . Dal

Freſne, € dal-France'ſappiamo ,che ogni Cità

Gwr?III. prin
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CE

a principio aveva ifaoi Cardinalise che ne' po

Iteriori Secoli , ovechè vi foffero due Capitoli,

i maggiori a diſtinzion de minori, fi chiliero

Cardinali, cioèpripcipali; perciò nella Catter

drale di Como, e in altre parecchia uſavali il .

titolo diCardivali, maſenzaporpora, A Grop

pello vidi:l'Arciy.Eriberto in cappa porporina

a fiori d quo teffyta ; je cosi parmi cogyeniden

per diſtinguere da Canopici l'Areivelogvo.3.3

2 & lista

PS. GIORGIO AL ROZZOBIANCO.bg

50 : 182 inline Iniib

Eyopo rinfreſcar un pocodi quella cors

rezione , che facemmo in P. Romanas

Difcrive il Cl. Latuada ia ş . Giorgio alPozzo ,

bianco le $ S .Reliquie anchepiùminuteye;APS :

penaviſibili. Ma che? Neppur accenna il Corri

po di S. ONORATO moltto-Arciv . , il quale

perafferzien franca del Saſli ci ſi Urrera divotting

mente . Queſtoerepre da lui.Atampato ſconvola

ge le Reliquie de' noftri Santi, ed è errore tan.

to manifęlto ,quantoche nel folenne giorgo di

S. Oporato 8.Feb.Ità chiusa al Poza biancala

shiela, non altrimenti che negli altridiferjalj:

elagran feſta delSanto Arciveſcovo ficelebra

pall'Euftorgiana Baſilica, doveio argad'argca

ja s'eſpone il miracoloſo di lui CorpoEscatori,

di S.Giorgio di Nosè , chieſa tuttora elittente,

fyor dip.Romana tremiglia ,doveegligiacque

fepottonel secolo sento engreche ivierat

dilation
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YOſpizio delClero in occaGone , che la Città

fofleo aſſediata , o didrutca , comealeggea

chiare note-nell'Ambroſiang Martirologio com

la citazionedegli Storicitutti nell' ifteffa parsas

zione concordiflimi.

Il peggioè,che viene il Saffi a confondere

eziandio la chieſa del Pozzobianco con quella

di Nose ; ed offervate contraddizione qual

incredibile . In un luogo opponendoſi a pou

dà il Salliçontra tuttigliautoridelMatirolo

gio , e vuole , che amendue i San Giorgi foffero

Piftefliffima chiefa in P. Orientale . Poi in altra

luogo ; immemorediquanto ivifcriffe , cioè in

S.Gervaf. Icootraddice apto manifeſtamentes

che nonpuò naſconderfi , nè in veruo moda

ſcolparſi , dicendo , che $. Giorgioa Nosè Alta

fuocidi P.Romana ad tertium lapidem , e che

viera l'albergo de' Veſcovi,dove fu depofto la

prima volta S.Onorato

D'importanza don mipore Tono idue falli

al medeſimoSaſſi, c al Laguda comuni ,cioè

che il ş. Giorgo al Pozzobianco abbia, avytg

nomeda unPozzoin, pietcabianca , il quale yi

foffe ad uſo pubblica ; e cheil Pozzo mede

fimodiapzi fi nominaſſe Nose da qualche piano

ta di noceec Cosi yango amendue giuocando

aindovinelli ſenza cacte , sknizate lenza teſtimonis

Nelle pergamene preſſo goie da noiaccen

nate al dettoluogo , yeggouf !s fofcrizioni

delle molte famigliePozzobjäöchi, e Mene

P2 clo.
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1

in fede del Calchi p . 116 .: ma l'abito raffomi.

clozi, di cui era pieno queſto contorno.

Alemano Menclozi fu noftro Arciveſcovo ,"

é fondo circa l'an . 956.lachieſa di S.Giorgio ,

come dall'epitafio tuo T.4. Scrip. Ital.fol.416.

c la dotò anche di beni a maritar zittelle , col

juſpatronato a' faoi parenti d'eleggerne il Pac

roco . Come mai vuot il Sali, morto , e ſepolto

S. Onorato nel Sefto Secolo in queſta chieſa

ches'edificò trecento è più anni dopo la di lui

morce ? · Anzi non ha par egli beo inteſo quel

home proprio Alemano,e ſcrive alla mano del

Pozzo .

A canto della chieſa ta il famoſo UOM

DI PIETRA con l'aforiſmo in capo, che n'av

viſa di dover eſſere poi ſenza difetti ,ſe cipren

de voglia dicenfurarac gli altrui: Careat omni

vitio ,qui in alium dicere paratuseſt . Si crede

queſta la figura dell' itteffo Menclozi Arciveſc.

Soleva a certi di appararſi di bianco , e hero

gliaſi alla TogaRomana; e quella ſentenza

di Cicerone . Vero è , che l'Arciv , Eriberto fi

yedenell' Ughelli con fimiglievolecappa,

Dal corſodiqueſta Orientale Porta, n'eſce,

è lidirama ver P. Nuova,una lunghiſfima ſtretta

col nome di S. Pietro all Orto ,chieſa parroc

chiale si , ma niente ha dioſſervabile , dell'an

tichità fua in poi , e due facci dell' Apoftolo

ittoriati nel frontiſpizio dal Fiammenghini.

S. MA
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& MARIA DE SERVI .

lanzi nominata del Sacco ; ora de Servi:

G a

dell'Eccma. Cafa Sorbelloni . Sia al 5290, abiga

vano i Mozzanigbi, dov'elli Padri edificarono

c la Chieſa , e il Convento con vaghezza pref

ſochè moderna, eccetto la ſoffitta , nella quale

ilFiammenghini adombrò un paradiſo di Ago

gioli , che corteggiano la Sovrana in atto di

porgerea queſti tuoi Servi l'abito .

Oltre le picture nel coro affai belle del

Pamfilo , ci ſono delle dieci cappelle molci bei

quadri , e quello in ſpezieltà delSignore all'

Orto , che è del Lomazzi ſtorico della pittura ;

dove anche offervo alcune memoriede Corelli

ni , e di Giuliano Poeta .. Daniele Creſpi a man

saviglia de foraſtieri tinſe l'ancona di S. Filippo

Benizzi . lo quella del B.Gio. Angiolo Porci,

chenel 1906. vi depoſe lamortale ſpoglia, il qua

dro maggiore è dei Cavalier Bianchi il laterale

del Legaani. L'altra diS. Pellegrino Lazioli fue

coſtruita 1727., ed orzatacol peopello delRug .

geri . La S. Giuliana in cftafi fu cosi beo color

rita , e meglio diſegnata dal Fidrighetti Vero

sele , oltre gli ovati di Tommalo Formçnci ,

Ci fiannoReliquie della S.Croce , del Latte ,

e della Ciota di M. V., d'altri Santi . Il Fiam

menghini più volte lodato , ne'porticidel Coo.

veoto figurd ia più quadri la vita di S. Filippo

P 3
Bee
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Bedizzi, fplendore diqueſta Religione. Si tie

ne contiguo , così nel Torri, il palazzo della

famoſilima famigliaSorbelloni ricca di eccleſia.

ftici Erei , e di valorofi Marti ec. E il Latua

da diſcrivendone la caſa, conclude , che tutto ai

Conviene al decoro di una ftirpe qualificata col

titolo , e con li trattamenti di Duča .

HPNelcanto oppoſto c'è l'Oratorio del Cor

pas Dominidotato da Lazarino Legaani,e da'

Camagni a maritarė 18.fanciulle , e a faraltre

limoſine in cura di 12. Cavalieri, o logo Capi

rani; Sorbelloni, Confalonieri,Lucini, Atchin

ti; Prata , Origoni, Litta ,Marliani,Bolognini,

Scotti , e Fiorenza .

* Chi sà dirmi ilſenſo di quel LEONE

the fa proſpetto all' Oricotale Porra, e guarda

itbontiver la Bergamaſca? Lo alzarono lu que

fta colonna gli Eccii Sorbelloni , effendovi ab

abtico un pilaſtro col Leone ſteſſo ; ed è fama ,

che fiafi qui l'armara de' Veneti fconficca : -ma

più al vero s'accolta l'opiðione, chefoffequeſta

l'inſegna di P. O., come ogni Porca, o fia Rio

ne il proprio veffillo avea,Torto coi arrotavanli

le milizie . Nel Flos Florian s'ha notato , che il

Capitano di P. Orientale porta il nero Leone in

campo bianco Inciſe mel: iftefla colonna fono

tre lapids al piedeſtalo : t . Leonem hunc Orieri

tulis Portde infignecleatum , de profligatis hoftto

busmoriamentum Mediolanenfes antiqui pofuere .

2. Innginehoc lættritiá firullari pariulzim humo

Suba



231

fibvéttin 'quadrifidá pitafubduci ju ſi Catilia

inus Coria UrbisPræfe&tus MDII,3 : Cementik

tid ubi furgebat machina , marmoream colunio

Wana, quee adjuténtis eccleſiæ profpettam minus

eriperet,de publicæ platex ornamentum sugiriets,

ereproprioCarolus Franciſcus Sorbellonus ir die

MDCXXVI.

18VÜ :00 .ru

7 $ 1, S.BABTE 11,1 lio .

A ***

L

Athiavica ", dinota. quivi il ſito della Cit .

tavecchia , e della TOAS , che vi fcorte

Totferta nell'ampla via Dutini': a fianchi della

Torta forgevano due Torrioni col Pretorio rivi

pole il Barbaroffa 1758. l'affedio , preſenteOE

ton Mirenaad Ecctefiam Oinnesfan &ti in capite

Brolii . Era quivi il Tempio diS. Babilaintito

lato Concilia Sanctorum odal Cimitero de' Cria

ftiaai, o dall' arena imbevuta del ſangue de

Martiti : Bojca Martyro.NelDiploma di Tho.

Galeazzo Viſconti li hail titolo nuovo di S.Bd

bila , beldicuifeftivo di, ordinò effo Ducas

1387 agli Edili , ai Paratici ;ValadireaiColi

tegi delleArti, Pobblazione a S.Babila di un

pallioco fa frontale di ſeta , Areivescovona

celebrava ģut'la folennità con tutto i Close «

LeMonachegià tièrato introdorteque hade

780 .; furonoquindi afportate , 5.Margarits

dovetuttora i Vecchidhi, e le vecchiardedel

Duontorappreſentantii Popolo contengo
P
A no
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go la vigilia , e il giorno di S. Babila a' divini

uffizi , e ricevono da quelle Monache l'annua

panſione , la quale per l'alliteaza in S. Babile

alla Mella Pontificale ,folevano ricevere . Tutto

il ſito occupava qual Monastero ſin al Naviglio,

e tuttora n'eſigedalle caſe i livelli.

I parrochi di S. Bab la ciſedevano in S.Ros

mago . DonnaGerolaina Mazenta 1978. istitui

la Collegiata col gius-attivo di eleggere a vie

cenda tra l'Arciv., e Cala Pecchia Ghiringhelli,

cccetco la Prepoficuca , la dicui elezione è ri

ſerbata a ' Ghirioghelli itelli . Malappia il La

alla Prepoſitura ,che agli otto Canonicati ,s'ap

partiene alla famiglia Sormani , come dallafed

senza nel DeLuca,rinovellara da BenedettoXIII.

S. ROMANO .

A S.Bebidadiace aucta, chedid nome alla
contrada di S. Romano , vetuftiflima

chieſa , in tre ſemicircoli , che ſostengono la

volta d'ordine Corintio , architecrata dal mate.

matico Barca , le di cui iovenzioniacchitetto

tiche ſono allestampe . Sotto vetri nelgrande

altare yeneriamo l'Addolorata , che fa molte

grazie . A diſtribuir doti , e far altre carità de.

putati ſono dodici Cavalieri , cioè Arrigoni

Dugnani, Rafini , Marliani , Reita , Durini

Serponti , Calchi, Roma, Brebbia, Bulletti ,

cd
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edAreg :1931. s'imbelh dimarmi,e fregi doo

rati. La piazza de'SS Babila , e Romano , dove

& fa mercato di comın - ſtibili , qominoſa Carru

bium P. O.: ſpira devozione con tante imma

gini a freſco ſulle pareti, e lono l'Immaculata

del Fiammeaghini, la Nativica di M.V., l'Ap

parizione di S.Ambroſio contra i Galli, d'Otra

vio Semiai; s la bell' opra del Moretto daBree

ſcia ia quel S. Gecolamo cosifatto in iſcorcio ,

enell' Angioletto , che ci ſi vedeinteſo a teme

perare il Liuto in
A man doftra nel lorcire di S. Babila , offer .

No la chieſiuola de SS. Biaggio , c Bernardo

tenuta dagli Scolaridi S Marta per ſoppranno

me delleOla: l'iſcrizione c'avvila ,che fu eres

ta 1344. da Zanfreddo Caltani Preotto di Bol.

late , c joſieme Ordinario della Catedrale , e

che la ripararono1721. i Confratellidi S. Marta

de Ofibus . In tal occafione fù ornata di 14.

quadri con le imprele di S. Marta , e di S.Ma

ria Maddalena dipinte dal Caimi, Formenti,

Pianca , Melani, Giuſſani , Baofi, Ruggieri.

Cuchi , Marzoleni , c della Durandi, Prello

l'alcace in tre nicchie ſono le Itatue dell' Ecce

Homo, de ss. Giuſeppe ,Carlo

1

1 S: STE .

1



*39. STEFANO ÎN BORGOGNA A

PO

Oco diſtante è il vicolo ', in cui divide la

maeftala Contrada Durtai ver S. Babila

doye ful carrobbio fiha Perimologia di Borgo

gña Non è cheiBorgogtioni quetta Via ſegoda

Taiteto nel Secol VI.; mavi abito la fattiiglia

Bergonzi , la quale vi lafcid anche fulle pareti

** le gentilizie inleghe il tre mezze Lüne , ein)

tondicatatteriBregontia, che tuttora v fileg

gono . Il Card Fed . Borromei me tifece la chief

Jul modello Jonicodi Mich & Greco ! Nella

cappella di M.V. fi diftinguono ilavori del

Pamfilo . Cala Ferieri vi tiene juspatronato ,

*Vi dond lire lemancamita a fovvenir poveri, t

dorar zittelle . ' ?

SEMINARIO FERna

I A laL di lei cala in chioſtro d'Umiliaticofnicola

diS.Gio. Battista : 'Soppreffa tal Religione,

S.Carlo vi Eteffe it primo de Seminat , in efe

cazione del Concilio diTrento . Nçléffe in

fabbriceci i Mönlig.Owaitti, Viſconti, Spea

ziani , ei due Sormani Franceſco , cGiamfilip

po : 1684. 13. Decemb. in proceſſione col Duca

Albuerquerque Gover., e con tutti i Maeſtrati,

conduffe cento Cherici al Carrobbio di P. Ti.

cineſc in cura de' Geſuiti: l'an . ſeguente nel pri.

mo



congiugnere l'Eloquenza

mo d'Agoſto li riconduffe qud , ellcado gia la

fabbricaa ftato di abitarti,La Porta , cui fian

cheggiaao la Pietà , e la Sapicoza in forma gi

ganteſca , fu diſegnata dalRicchipi N'arcki.

tetto Giuſeppe Medail celto dell'edifizioioua

vaſto cortile cioco da quattroportici d'ordine

Dorico , lunghi ciaſcuno 94. braccia , a quali

corriſpondono altrettanti ſuperiori d'ordine

Jonico , ſoſtenuti da centocinquantadue colon

ac alte diecibraccia ,

- > Oltre le ſcuole , che ci ſi tengono d'Uma.

aicà , Retrorica , Filoſofia , e Teologia , v'era

to fudio delle lingue Greca , Ebraica , Arabi

ca , e della Legge Canonica oppottuno a chi

ha da tervire al Foro EccleGattico , e maſſime

ne' Vicariati forenfi . Il Card. Fed. Borromei

vi aggiunte l'Accadeinią Hermätenaica , per

Santo poſe gliObblati da ſe inftituiti al gover.

no de Seminariſti che tuttavian'andavano a

ricevere in Brera da' Geſuiti la lezione di Fi.

loſofia , e Teologia . Má temnendo egli (CAC

da fue lettere ) che i miglioriſcolari natural

mente ſegueado lanorena, cliftituto di si CG

celleati maeſtri, abbaodonaffoco il ſervizio delo

la Dioceſi ,alquale ordinaciſonoiriſpettivi Se

Midarj ; fifsè eziandio quelle duc Cactedre in

cala , Il Card . Arciv. Moaci, poichè vide ſoba

marli per avventura quel profiico , il quale am

{ccya dall'cmulazione tra Bracitti, e Seminai

1

sifti ,



rifti, rimandò quedi all? UniverfitàdiBrera;

il che durò preffo la fine di quel Secolo . Ma il

diſagio delle popolofe., e lunghe ftrade , ciper

effe la divagazion dello ſpirito non poco di.

Strattiva del buon raccoglimento ſpirituale, fu

'motivo di rinnovar in caſa le già dimeſſe Lee

ture .

Bom . Da queſto alcri cinque Seminarj dipendo

•No , cioè la Canonica io P. N., quello di Monza

per l'Umanità , di Celana , d'Arona , di Pole

gio , per la Gramatica, affine eziandio di reclu

tarei miglioritalenti dalle colline ,edai Laghi.

L'Arciv. per indulto tieo facoltà di ordinaran

che gli Etradioceſani dopo tre anni di Semi

Hario .

A S. E. il Sig. Conte CARLO,

figlio Infante deir Eccellentils." Sig. Conte

( RENATO BORROME )

La SCUOLA GALESINIANA :

S. Carlo, poichèal celebre Galefini maeſtroig

Perugia , raccomandò i duegiovanetti Pie

Iro del Verme, e GiambattistaRaconia di Sai

voja , fuoi parenti , amò di ſaper il merodo

ch'egli ceneva nell' inſegnare, per farne uſo in

pro de Seininarj ;e n'ebbe il riſcontro d'alcune

lecsere , le di cui notizie più foſtanziali ſono ,

Queſti
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QueftiSignori, avvegnache loro mancalle

quel talento grande , che ângo ,approfittereba

bono aflaillimo ; tanto ſonº eglino-indefeſli nel

leggere, che poſſo dirli Helluones librorum .la

tre anoifi termina il corſo con queſta regola .

Nei di feftivi, innanzi la Meffa , leggiam il vec

chio Teſtamento nel-celto Greco , affin di apa

prendere in uno l'idiomaGreco , e l'Evangelica

Dottrina, riteffendo cosi noi, come gli antichi

Padri Tolevano , dai quattro Vangelitti , la Di

vina Storia Dopo i veſpert ſpieghiamo qualche

verfetto de'Salmi nel telto Ebraico ; e mezz'ora

fi dà alleGrainatiche Ebraica , cGreca . La priz

ma delle due ore avanti cena" , odono dal Sig:

Fuentes la ſpiegazione dell'epiſtola di Si Jaco

po: l'alera di Ciceronede Oratore già terminata."

Così in luogo della Muſica, fi fa acquiſto dello

Lingue, e perizia ne' dogmi Criſtiani; eſſendo

già arrivati al c. 19. di S. Macréo nel codicea

Greco . Ogni di fettivo ſi ripete a memoria la

lezione del precedente da lorosteſſi compilata

in iſcritto,per renderſela naturale . P !:

Ne di feriali dall' ora 13. alla 18. le oras

zioni di Cicerone, con la Réttorica di Ariſto.

tele : dalla 20. alfa 23 l s'addeftrano a ſcriventia

meco , e a favellare latino ; alternando Polibio

nelle ore ſtelle con T. Livio : In prima notte ;

le coſe ſpiegate compilano , e fcrivono dafedia

ligentemente , affin di ripeterlo ogni mattina

Alqual effetto ci- fi tico ilGiornale degliStudi,

giuſta



giutta la normiaPitagorica,doveognidi le coſe

imparate in ordine alla Prudenza , e alla facra

Eloquenza regiftranh. Perciò ſono tre i Codici

più voluminosi : nel primo iluoghi comuni

della Rettorica ; nell'altro della Poetica ; nel

terzo della Storia, e di tuttociò ,che riſguarda

le Leggi, i Macftrari ,Cenli , Teltaincati, Gius

dizj , cc .

Was Nel venerdi , e ſabalo ſi cambia la Poetica

d'Ariſtotele , e d'Orazio , coll 'Aritofane ,

Terenzio . Così ânco fin ad ora continuato : @

conleguito aſſai dell'Oratoria , poo poco della

Storia , e della Poetica , quanto baſti all' Epo.

peia , Comedia , e Tragedia . Per ultimo fi dif.

fonde il Galefini con molta erudizione in dimo

ſtrare , quanto importi l'intelligenzade' Codici

Greci allo ftudio del Gius Civile , c Canonico .

Conclude , che al primo di Gennajo coll' ap

provazione del Rño Boſſi , imprenderanno

i due Signori dal Santo raccomandati l'Inſti

futa , conferendola col teſto di Teofilo Greco ,

c l'Etica, e la Politica d'Ariſtotele ,e le Leggi,

egli Offizi diCicerone .

Non laſcerò intorno la Gramatica qualche

più giovevole ricordo . La prima ſpiegazione

facile , andante ,feoza taptedifficoltà, che ſgom

neatino . Nella ſeconda fi fpiegano i varj fenfi

d'ogaiverbo e propej , e figorati . Lo ftudio

delMaeſtro confitte nel daread oggi ſenſo, più

ekmpli, e ſceglierlidal Teſoro della Latinità :

gli
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ficche 9443

glicſemplialteledebbon eſſere, le migliori ien

ienze degli Autori, le quali ai danno poianche

a ſcriverened a ripetere la ſera , e al ſabato

calicchè l'u90 proponga l'italiano,e l'altro a

memoria corriſponda col Jatino .Aqueſto mo

dojn breve tempo , econ facilità avremo di

Wat i verbie di tuttele frag , e locuziooi lati ,

se ilfiore , e ilfugo .

Nej volgari,
che ſi dettaso a far composi

piqniegrunaricali ,giova l'eſporre qualche derta

morale , o fatto istorico ; ma pongaſtudio il

inaeltro diligente;in cavarlo con giudizio da

Aycopi latinis pofcia ne dia in correzione il

tendoſi amemoria lafera , e il ſabatoad alta

yoenlogoga , s'avvezzi l'orecchio de fanciulli

al ſuenogiuſto de'periodi,lo fine ad ogni paſſo

dialeme la cagione, citando le regole della gras

matica .Gou si facile , e brieve metodo viena

fgemarli gra nave meſ,l'apparato all'Umanità,

ed anche alla Retrocica . jeg

onoQueſti due nomi Reccorica, ed Umanità

con l'economia dell' inſegnare , divengono up

ſola, e più agevolcoſa . Ioquallvoglia dei tre

generi Erornativo , Deliberativo , eGiudiziale

s'abbia da teffecę l'Orazione ; leo dia in fem ,

plici, e.volgari parole tutto l'artifizio , è la cons

dostas interrogando primiçramente alcuno dei

miglieri della cuola, d'onde ne caverebbe

l'elor
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l'eſordio cc.;e così difcorrendo d'ogn'altra

parte dell'orazione itella.L'Umaniſta compone

alla ineglio , che sà, quell' Efordio ; ma poi con

avigirà , c con indicibile pro aſcolta ; allorcbè

ad alta voce leggono i Reccorici quell' eſordio

feffo elegantemente da ſe ordito . Frattanto

inſieme tatti imparano l'Arte Rettorica giove

vole in tutt' i linguaggi; benche il più utile

a' noftri parcorhi fa l'italiano buono e batų .

rale , cheè forſe il più difficile per'accomodara

al pubblico .

Latcio 'in problema, ſe il tempo', che và

nello ſceivere Teologia , s'impieghi meglio de

chila tłudia in qualche buon Teologo, qual'è ,

pereſempio , un Suarez , e ne fucchia quella fo

itanza , che fa gliuomini appieno dotti, e non

tanto forcili ; perchè s'accontentano di ſaper

bene i fondamenti delle controverſe opivioni

ſenza (pofarfene alcuna . In ſomma tanto fima.

neggio s Carlo, che gli venne farto diaver and

cheil Galefini ; 'onde tl provverbio , ch'ei foffe

il buon ladro d'ogni doiro , e dabben uomo '. bu

Ma perchè il maggior tempo è quello, che

fi perde nella Gramatica , foggiungo to : A che

infilzar re' volgari taote difficoltà ? tormeoto

lungo ſenza pro. Chi ſcrive latinamente limita

i Latioi, e con bada al volgare di alcun altre .

lingua . La gramatica ferve ad intendere , per

initar i Latini ſteſſi . La lezione poi , è l'imia

fazionc fan tutto . Verſino dunquegli eſami do

for



torno le varie coſtruzionide' nomi, e de' ver .

bi , cintorno le più uſitate ſentenze , e più ele,

ganti: ne daremo noi la norma ſpeditiſſima , e

da noi ſteſſi praticata nell' infeguar gramatica .
1

S. PIETRO CELESTINI.

USci
amo

Sciamo da' Portoni , cioè da queſti dues

archi ſul Naviglio , che formano l'Orien .

tale Porta da' Romanicontecrata al Sole ; ina

cra più addentro , e fu quà tralpošta 1167. ,

dappoichè amplioſli la Città ſia al recinto della

folla navigabile. Nell'arco vedi fcolpica a baffo

riglievo quella o Lupa , o Scrofa, che ſtà allar

tando i ſuoi parti . Veneriamo ſul ponte la ita

tua di S Gio.Nepomuceno poſtav! 1729. Quin .

di alla fiojtra abbiamo la chieſa dianzi tenuta

dagli Umiliari, i quali dalla berretta differfi Frati

Berrettani della penitenza: c'è tuttavia qualche

memoria , che foſſero Baliliani Conventuali :

1317. entrarono i Celeftini, così detti dall' iftia

tutore , che al batteſimo fu Pietro , ed affunto

al Pontificato, fu Celeitino ; lo canonizzó 1313.

Clemente V. , e pole del Calendario Ambroſia

no l'Arciv . Roberto Viſconti.

Era in ordine Dorico la chieſa d'una ſola

Dave con cinque laterali cappelle : fi è rifattar

ſul diſegno diMarco Bianchid'ordine Compos

fto , ritenuta l'iftefla lunghezza: le picture ſono

dello Storer Tedeſco , e del Procacini ; il primo

Gior, IU . Q tinſe
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tinre S. Mauro ; l'altro S.Benedetto . C'era at:

tresì la chieſiuola de'Fornari veduta dal Torci.

. S. MARIA DEL ROSARIO .

D

Aliretto corſo di P. O. eſce un vicolo

che ritiene la dinominazione della chieſa

parrocchiale di S. PRIMO , ſmantellata , per

ccderne il ſito al Collegio Elvetico .

Jl Card. Fed. Borromei Rivolin vita 1619.

inftitujun Conſervatojo dionorate Zittelle cob

titolo di S.M. del Roſario ſotto il governo delle

Orſoline in P.Com . preſſo l'oſtería dellaFoppas

1024. laſciate ivi le Orſoline, che fecervifiCap

puccine ſotto l'invocazione di S. M. degli An

gioli, trasferi quà le Zittelle , cui diede regola,

e laſciòanche eredi in qualche porzione delle

ſua mafferizia , come dalla epigrafe : cooperò

alla ſant'opra Donna Elena Sormani , Tor ."

Di quà pochi paſſi s'affaccia l'Oratorio di

S. Rocco , cuſtode di torte le porte : fu ceduto

1490. a'Diſciplini,cui S.Carlo diftinfe collabito

verde,e amò diſtintainente,vcaendoqueſovente

adufficiare con cflo loco , chene conſervano la

ſedia .

CAPPUCCINI:

Carlo , ch'era ſolito ritirarli anche preſſo

deadovi l'aria men ſalubre , ideo quanto fupoi
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eliguito conlarghe limoſine in ſpezieltà della

pia D. Gerolama Mazenti : 1992: 2. Maggia

il Viſconti fucceffore fuovipoſe la priina pic

tra col titolo dell' Immacolata dal Ccrani dipin ,

tavi ſul frontiſpizio . Nelle ciaquc cappelle vi

fono belli quadri « La Vergine trionfante in ..

gloria è diCamillo Procadini , dell' ifteffo Ace

tore il S. Francefco trafitto colle Stimmates

il S.Felice del Pamfilo , e il S. Fedele da Sigman

riaga del Formenti.

Stà ſul corſo inalberata la Croce ſotto il

patrocinio diS. Dioniſio , col miſtero di Gesù ,

che dalla Madre chiede licenza d'andarſene

alla morte , come nell'iſcrizione , che ſpiega

efferfi dåll'Arciy. Roberto 1361. dotata di 4a .

dì d'indulgenza a chi la viſiti .

:.-LA 2 ZARETTO .

On l'ultima eſtenſion delle mura includenti

la maggior parte de' ſobborghi ;.Gèdal

Naviglio fio quà trasferita la Porta : preſſo cui

al di fuoriſiamo per veder una delle fabbriche

migliori , che ſervono al ben pubblico . Nefü

aucorc il Duca Franceſco Sforza , come anche

LodovicoRe di Francia . La forma è quaſi quai

drata : s'eſtende nel maggior lato 665. brac

cia : contiene 296. camere co' porticiin volta7

loftenuti da colopoc di picua viva : Bramante

ac fu l'architetto : cutta la fabbrica è circons

Q2 cin
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cinta di foffe , per ſervizio degli appeltati , il

ricovero de' quali era nelle ville di Canova , o

di S. Gregorio vecchio ; ma il Card. Fed. Bor

romei ne comprò la ſeconda , e ne fece all'Am

broſiana Biblioteca donors

Ja mezzo al quadrato ſtà come in iſola un

Tempio rotondo viſibile a tutte le camerate .

A levante fuori del Lazzaretto s'ângo i Sepol

cri con la chieſa di S. Gregorio inuna fola Dave

d'ordine Jonico diſegnata da Fabbio Man

goni . : :

S. MARIA DI CAR AV AGGIO .

Al Lazzaretto , e dalla Marina dilettevole

ſtrada , volgiami palli alla Madonnadi

Caravaggio verſo Monforte ; dove e il rezzo

ameniffimo, e la vaghezza delleacque, che vi

zampillano , e il proſpetto de' monti, che alla

Brianza fanno creſta, e corona , invitano la

Nobiltà a diporto .

I Padri Trinitarj Scalzi , la di cui princi.

pal cura è di redimere ſchiavi , furonvi intro

dotti 1702. coll' opra di Ferdinando Gonzales

de Valdes Governatore del Caftello . Vi fi fab

bricò la chieſa per una immagine molto grazio

fa, e fimilea quelladi Caravaggio . La prima

grazia più ſegnalata fu la ſanità diſperatadi Giu.

leppe Gerenzadi , che vi fece una cappellerca ;

e creſcendo il concorſo 1693. il March. Sena .

tore
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2

tore Ceſare Pagani ottenne da' 60. Decurioni

il fito di ergervi queſtafabbrica . Le arme di

Spagna ſul frontiſpizio alludono a' benefattori,

con Viſcrizione Templuin hoc Deiparæ Virgini,

que Caravagüi colitur , magnificacivium pietas

te a fundamentisextructum ,vicina cum domo

do fácrá fupelledili ix. DecurionesPP.DA

ſcalceatis de SS. Trinitate ad redemptionem

captivorum inftitutis publico'largitate daha

runt Hhidus Aprilis MDC.11. Philippo Mas

ria Vicecomite 'Urbis Præfe&to '. ll quadro

della Trinità e del Bellotti due laterali di

S. Antonio , e di S. Onofrio lodano il Peruzzini

Aaconicado ,
:: 3030

!? mit : 1

OV S. PIETRO IN MONFORTE 2

1709 SL soins 2

LTorcito ed altri fegganó Monforre qual

gome refiduo di una Rocca emincate nel

Gto , dov'è ilcampanilo di S. Damiano - Quà

preffo al Naviglio fu il Prato Comune, in cuila

gioventù concorreva al Berſaglio , per addos

Itrack acoccare ,e maneggiát archi, e faette )

Fu Cala d'Umiliari : paſsò in Comenda :

v'cotrarono dappoigli Scolari di S. Biagio

quà trasferiti da S. Primo ,chieſa diſtrutta

per darluogo al Collegio Elvetico . S'introduſ..

fero 1616. i PP .Somaſchi. Dalla B.V. Panice's,

ehe ci fi tica in gran vcnerazione , aſpettiamo

la rinnovazioac della chieſa ; giacchèaffai mo.

Q3
der .

1



derni reccomodiſono i chioſtri . Sørge diqui

Apochi paſſilaCrocediS. Mirocle colmistero

Hi Gesù ,che lava i piedi a' Diſcepoli; ora fo .

Itiene lagran ftatua dellaB.V. del Rofacio , bc,

nedetta dalCard . Argiv, Archinti

0.9 SS. COSMA, E DAMIANO

del Naviglio dilettevolepiaggia

babicavano certi Frasi Baliliani,detti gliAr.

meniup da Innoc. X. Toppreffi :fottentrarono

1987. gli Agoſtýniąoj Scalzi .BernardoBuffeci

col fuo danajo ciftoro la chieſa , qual di vedes

in octo cappelle diſpoſta , oltre lamaggiore .

I quadri più ragguardevoli ſono ilS. Nicola da

Tolentino, opra del Cavalier del Caiep , la Ver

gine con S. Agoſtino , e S. Monica del Porta

Tranfito diS. Giuſeppe, delFormendrados

tiamofuquelmackoro altare S.M.della Corona,

cvijoltregli Scolari , allikono 65. Deputati

Del piacol OracoriadiS. Rocco non avvi.pið

alcun vestigio.. Affe da Libreria di quefto Padri

faddisfa ilbuon gusto di caichè l'abbiaia sidoo

galercoledne sloot blon

210219 00071727

ru,L. MARCELLINA:

Ictro, al Naviglio amezzodi s'apre a man

,

proſpetto qualescattale della PASSIONE . A

cana

1
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canto vedi il Mühaſtero ideato , e porto dei

Si Carlo , affine d'accogliervi le zittelle ſenza

cuftodia rimaſte dopo la peftileviza del1576.

Meritapo particolar attenzione cotefteVergi

ni, dette le Orſole di S. Marcellida , ſorella di

S. Ambroke: oſſervanola regola degli Agow

Itingmbrofiani ad Nemus . C'erano dianzi alcu

ae Madri col titolo di S. M.diLiffona , Corte

di Monza, dirctte dalPadri di S.Ambrofio ad

Nemus.Il Porra full' unico alcare ci dàa vea

derela Sara Verginecon San Giuſeppe ,e le

Titolare Santa Marcellinas

JiQLA PASSIONE.46.1

inioli09

N faccia allo ftradone magnifico , dov? è il

130 !!

tevi ad ammirar edifizj macitoſi, e fquifdifiline

dipjature: ognidi cceloé il concorſo àgodervi

delle ſpirituali feftiveLezionidel Cl. P. Abbatd

Zapi .L'emiſtichio ſulla facciata , la qualë ft

terminò 1692. , Amori , id dolori Sacrum

allude all' opra totalededicata all'Lappalionato

Sigbor Noftro . I geroglifici, e le molte stat

quepe' finimenti diſparte ,e tutte fpicaiti De

lore , ed Amore fannounionecogliocoamonti

dell' emisaro ſublime: Parchitetto fu il Solari

per ſoprannomeil Gobbi .

. : Daniele Biraghi'Acciv .di Mitileacpellaue

Bugliai483.fu ilprimoprincipalfandatorga

Q4

]
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a ſpela dell Abbate Gadi Milaneſe , che pot

divenne Generale dell'Ordine 1530. s'alzò la

cupola , che è delle più grandi, e ſontuoſe : il

Pamfilo della fommità vidipinſe l'incoronazio .

ne di M. V. E' ammirabile il ſacro ciborio De

lapislazuli , diaſpri, agate , ed anche nella pit

Cura di Gesù depoſto dalla Croce , a maravi.

glia d'ogniſpettatore , tinto dal Procacini .

La chieſa è in tre navi adorda di pitture

aſſai stimate ; e maffime quelle del Luidi , di

Daniele Creſpi , e di Carlo d'Urbino nelle

reggie dell'Organo . Si ammira ſopra tutte

l'Eucariſtica Cena di Gaudenzo Ferrari; come

anche l'Annunziata di Simone Preterezzani , il

Crocifiſſo di Giulio Campi , il S. Gio. del Du .

chini, e il S. Franceſcodi Camillo Procacioi ,

oltre le ţele penſili d'Enea Salmafi con varj acti

della Divina Paffione :

Preſſo l'Organo c'è il tumulo dell' Arciv .

Biraghi, poſto dallo Spedal maggiore , che ne

fu l'erede , e ſcolpito dal celebre Andrea Fun

ſini 1495.i Peonoeri attribuiſce ilcompimento

di si nobile Collegiosa' PP : Abbaci dell'Ordine

Don Cello Dugnani , eDon Gabriele Cittadini.

Giulio II.31506 viuot la Badia di S. Paolo di

Mozzano nel Piacentido : Leone X. 1519. il

Priorato di S.Michele di Valturioio Picve di

Vareſe : Pio V. 1566. l'ereffe in Abbazia , ed è

in oggiteaüra dal RñoP.Abbate DonGIU.

SEPPELONATI, guiamoper le rare qualidade

luci S.PIE
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S. PIETRO IN GESSATE .

s'edificò , come S. Lorenzo in Damaſo , ia

Lucina , e simili . Dal Secol XII. vi abitarono

Umiliati fia all ingreffo de' Benedettini 1433.

con Diploma d'Eugenio IV . All'iſteſſo Moni.

tero uni Siſto IV . 1478. il Priorato della Mado

dalesa di Camuzago , diS. Sepolcrodell' Ora

dine Agoſtiniano in queſta Dioceſi per rinun

zia di Luca Marliani AleſſandroVI. 1493. la

cofticui Abbazia , e fu il primo Abbate D.Gre

gorio Arrigoni, e le aggiunſe dopo quattro anni

quella di S M.de Donà preſſo Chiavena.L'Abo

bate Don Ilarione Lanteri 1906: comiociò rior

dioare la fabbrica delMonáttero , qual ſi vede

faldiſegno diBramante in duechioſtri reggen

teli ſopra colonne con buone ſtanze per alloga

gio anche di Perſonaggi illuftri . La chieſa in

tre navi : il coro fu nel mezzo della chieſa ,

dove tuttora ſonogli organi ; poſcia fidilungo

fin alla Itrada 1571. dal P.Abbate Orighi , di

cui ci ſi veggono le gentilizie integae : 1640.

lo riduſſe alla preſente moderņa architettura il

P. Abbute Don Giolio Radaelli .

Vi fovo monuincoci delle nobili cafe Lan .

driani, Grife, Panigaroli, Lunghinani, Peru

gini, Roffi , Prati , Carpaqi Fedeli , Triulzi,

de noſtri Duchi. La reliquia di's. Mauto vi

for donata dall'Abbate Defidesio Malla , il quale

CON



con facoltà diGregorio XV da ptreoncdall'Ab .

bate Sangiuſti preſto Sufa. Vi fi aggiunſe l'oflo

fcio intero , cui impetro l'Abbate Biancardi

cell'indulto d'lonoc. XI. Nella fontuofa capa

pella di cffo. titolare Santo pc dipinſe l'effigic

il famoſo Daniele Creſpins o con

Troppo ſaria per opi anche il folo com

pendio della Storia , che di quefto Monittéra

ne ftampò il Pucioclli. Cera preſſol'organo la

cappella Landriani dedicata a S.Benedetto : ci

Gvedeano i ritratti di ſei Damigelle col Ducas

e colla Ducbella , e quattro Umiliari. Rimpetto

i queſta s'halacappella di S. Ambrofio efecsa

dal Scoator Ambrofio Grifi ail di cui tumulo

ſoſtenevali daquattro Grifi di,motallo ; ma fue

Tono levati con autorità Pogtificia 1471. Otto

Duta da' Monaci , quali ne dipinfero nell'anco.

naper mano del Fedra la Senatoria immagine

genuflella ; ac' lati il Batinoſi , e il Renagli di

Teiviglio ci dipinfero quel S. Ambroſio , che

come Pracçonſole condanna iRei, e coneAr

civeſcovo fpica amore da padre. La ſeguente di

S.Giọaani orngta 1474. da GioBologna Capia

Dadigiuſtizia , e dotata 1489.da Criſtoforo

Bolati Conſigliere Ducale , fu 1359, ccduta al

D. Giambattitta Panigarola .L'altra. 1482. ebbe

ciftoro , e dote da Ambroſio Langbinani fcols

pitovi colla moglie nell'avello genylefri ,

Bir Diedero 1517, i Monaci quella dell' Ab

bate S. Antonio calScnatore JacopoTriulzibe

AS
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pemeritodiqueſtachieſasarvegnachèall'ikella

cappella già dato aveſſe buon riſtoro1464.il

Cavalier Mariotto ObianiPerugino . L'altra col

bomedi Noftra Donna, congiunto haquellode

Re Magi dalCaravagino dipinti : fu ornata ,

dotata 1991. da Soncido Secchi Spagauolo .

Nel 1480. perfezionola terzadel SS. Pietro ,

cdAgoſtino a ſpeſa del Cavalier AgoſtinoRofli

di Parma. Nel fianco oppoſto l'altare dellaMad

dalena riccyerte coltitolo di S.Benedetto love

indulgenze 1581. trasferite quà dal proprio al

tare . Lafeguchte cappella è ſotto l'iovocazio

ne de' SS.MM .Cofma, e Damiano , e dal

ſcovo S. Martino : la doto 15122laia Pratay

la fece dipingec Bernardino Larpani 15210

concorſo degliinfermialla quartai,ornatiffima

cappella, o maldimd di chi foffre maldi ſciatica

fa , che oggimai fi nomioi la chieſa di S. Maa

fo , nonché di S. Pietro : principal autors di

tal divozione fu 1617. il B.Giannangelo Porri

Servita : contribuà tanto agliornamenti Rinelice

Renato Triulzi 1495. , che gli Stepni diſuscle

famiglia ci o veggono in quattro fcudi; li fini

menti ultiõi all' ufo moderno in marmi , erami

dorati s'aggiunſero1732. La cappella di S.LO

tcozoè la fteffa , che ſi pomina S. Maria dello

Grazic : l'ha dipinta il Luini , Pietro Fedeli

1449. eformò:la penultima , l'ancona è delVaja .

pi ,che cimoſtra Gesùin glória con le Santo

Caterina , Agata , Apollonia , Lucia ,e Scolaa

Itica .
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2

Rica . Ambroſio Raverti fu 1499. il riſtoratore

deli ultima intitolara S. Michele ..

109 ! La Santuaria quiviè tale , che alla fola no

menclatura honbaiti una piùlunga pagina. Qui

fieri poteft , ut ingrediare non exorato Deo,

miverfo penè dixerim Paradiſoimplorato ? Con

tal cnfali terminala diſcrizione delle SS. Reli

quie già da altri itampata 610S 00 .

1.60 .

OS: MARIA DELLA PACE , Drish

;

Iconoſcei principj datB.Amadéo cavaliet

Portugheſe, che quà vebuto 1466.con

altri iti abito Franceſcano , diè loro nuova Re.

gola : durotiſteffa fin a León X., che gli adu

Ho a ' Minori Offervanti . L'Arciv . Guido Ar.

cimboldi 1497. dedicò la chieſa dopo la morte

delB. Amadéo , il quale ficcome tanto.fi adoper

To ad eſtinguere inMilano le civilidiſcordie ,

mal comune alle Città graadi; così amo , che

daB. Vergine Madre di pace , di carità ,dimia

fericordia , e diconfolazione , filfigurable con

Pontceccio di queſte lettere PAXPAX nel

manco ; onde il titolo della Pace :timmagine

Ità lul grande Altare .

lub Gaudenzo Ferraridegno allievodiRafael

X'Urbino colori la Natività di MariaVergioe

ma l'originale s' ha nella fagriftia : ne'piattri ,

che ſoſtengoa il Córo , l'Adorazione de' Magi,

e il Vecchio Simcone fon opre del Ceranilodas

EN

tilli
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0

tiffime; nell'arco medeſimo Pietro Verallifece

il Divin Poefepio ; entro il coro 11Fiammen,

ghini dipinfe alcuni mittcrj di Maria Vergine ,

e il Chignoli i Profeti . Dell'iſteſſo autore è il

Tranfito di S. Giuſeppe ; gli altriacti dell'iſteffo

Patriarcaſoba del Luini.Amerci di fpiegarc ,

S. Ambroſio de Inftit.Virg.c.6 .in Luc. 1.2.0.1.

1. 10.6.13 :, dove a taluno pare inclinato a cre

dere vivo S.Giuſeppe, quando mori Gesù Cria

ſto ; il che troppo alla dura fotienſi dal P.Serrì .

Lavoro il Ciniſelli diſcepolo de' Procacioi l'an

cona diS.Diego . Nella cappella di S. Antonio

lo Storer Tedeſco colori la volta ; il Fiammen

ghini i láti, e il Luioi l'arco anteriore L'Apa

parizione di Gesù alla Maddalena è del Lomaz

zi ; le altre fatcure a guazzo delGherardini

Gl' inſigni çre autori Creſpi, Campi ,e Proca

cini dipinſero S. Caterina ; il primo fulla ruota ;

l'altro ſotto la maonaja ; il terzo ſpirante nell'

adcona

Cifi conſervano i corpi interideitre Mi,

nori OffervantiAmadéo , Anſelmo , e Lorenzoš

IIſepolcro a canto della pistola in bianchi mara

mi ha nell' epitafio il nome di Giambattiſta Ba.

garotci Veſcovo di Bobio , a cui non poco dee

queſta chieſa. Nell' iſteffo cantos'apre l'adito

alla chiefiuola de' Terziarj , dove il Cavalier det

Sole ci moftra GESU' morto , ed altre figure

con S. Pietro d'Alcantara . Sulla porta è affai

venerata l'effigie di MariaVergineco? SS. Jacow

po ,



po , e Filippo , e dolB. Amadéo : l'altra imma.

gine full introito al Convento è lavoro dell

Agniani. Don Juvio Valaſchi figlio del Conte

Stabile di Caſtiglia Govern.di Milano fè ne'por .

ticali dipingere le geſta del Serafico, e preffo la

porta il Procacinivifignrò Gesù depofto dalla

Croce . Nell'ingreſſo al refetcotia il Pamfilo

pennelleggiò la Crocififlione , e dentro il Lo.

mazzi la Cena Eucariſtica

DIGRESSIONE

A Sua Eccellenza

I Sig. Conte FRANCESCO BORROME !..

Nonciſiamo ſcordati pò difegnarivi preſſo

all'altare della Maddalena it depoſito della

Speziani memorabiliſſima famiglia ; anzichè a

porta fatta fi o voluto legnalar qui l'immortale

memoria di Monfig. CESARE SPEZIANI ,

che fu di S. Carlo im Roma il braccio deftro .

Legganfi le tante negoziali fue lettere verfanti

falla Riforma Eccleſiastica , piene d'una finilli

ma celeſtiale politica , e di ſaggerimcatiforti,

cd'acconci a formar umVeſcovo col giacco inn

penetrabile di S. Carlo , e con la tempera di

Š . Ambrofio'sWit ..

Ma fento più d'uno : quelle fante Lettere

del Borromei anno mai da ſalutare la pubblica

luce ? Stupirà il Mondo Criſtiano , che abbia

an



1

un Teſoro'tate potuto giacer aſcoloanche at

di noftri, che l'epiftolare genio predomitante

va fio nelle favole Arabe inoltrando ,

ahmeNoi coll'aſſenſo più premuroſo dell'Eca

cell. Monfig. VITALIANO BORROMET

ci fiam affáticati cinque anni', in farne fcelca ,

C copiarne le più dtili : fatte altresi nc abbiamo

latinc , per comunicarle all' Uoiverſo , quelle

feceoto date , e ricevute dal Santo in occafione

del Tridentino Concilio . Vi ſono tutto di oc

cupati due del Collegio noftro ; ficchè riordia

pate in cronología , compiono con le ſopraccar

te , quali centoVolumi , nequali ſi contien it

carteggio , if maneggio , il negoziato co ' Prin

cipi, Veſcovi, Cardinali, per la gencrale Ec

clefiaftica riformazione : 19

s'Oro dire : la Vita di S. Carlo divinamente

ſcritta dal Giuffani , può ſervire poco pid , che

d'indice all'iteffa Vita in que' Volumi naſcoſa .

Altro è veder un quadro del Tiziaoi ben lavo

rato : altro è oſſervare lo ſtudio dell'ingegnolo

pittore in delineare', tingere , e più volte ritoc

care il medeſimo quadro . In eſli Codiciſi vede,

e s'impara la giudizioſa , ed animoſa condotta

degli affari tanto più contraſtati, quanto più ſa

crofanti , Oltre i monumenti ſtorici di qnella

età più ſicuci; oltre gli elogi, e la caracteriſtica

delle Nazioni , e de' Perſonaggi, che ne facéa

quell' Eſploratore divino , affio diſaperfele gua

dagaar al ſalutevole intento ; oltre i Conſulti

mira .
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doppio , C cosi minorare a dovizioſi parenti

mirabili di quante in ogni parte delMondo fio .

sivano eſperte , e dal SignorDio illaminate per

fone ; oltre i ſuggerimenti ſcambievoli de' fuoi

Meſſionarj, Viſitatori, Delegati, e NunzjApo

ſtolici; oltre le tante coſe, ch'egli ebbe in idéa;

per eſempio la conſultazion ultima da farli col

mezzo dello Speziani a Roma , di potere con

minordote monacare le più povere, obbligao .

do le più facoltoſe a dote maggiore anche del

l'avidità di far monache , e la ritrosia dal mari.

tare ; oltre tantº altre utilità ; noi in quelle car.

De eziandio che foſſero poetiche , e favoloſe ,

amiamo il dolce , e bello ſcrivere , la purità , la

naturalezza dello ſtile propria del buon Secolo ,

che può fare teito di Lingua,eſſendo parti delle

più Iquiſite , applaudite ,e ſcelte penne al fer

vizio delleCorti , e de Gran Signori .

E poichè il fondatore noftro Borromei

c'cforta a dedicare qualche opera a'ſuoi , per

tegerli ſempre più innamorati delle Lettere ;

queſta di S. Carlo affe ne ſaría la più dicevole .

>

* )
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IL DU OM O.

AL METROPOLITANO VENERABILE

8 la 1 799 CLER O. , amore in PE

Arti l'encomio , che al riferire del Colchi

el 6. gliene fece il Card. Sao Pier Damiani ,

mentre quàvende Legato Apostolico del Secol

XI. con Anſelmo Badagi Veſcovo di Luca ,

indi Papa -Aleffandro H. Teftir Deum ;nun .

quam cognovi j ,tanavenerandum Sacerdotyn

Collegium . Secosiegli fonti , e ſcriſfe in tem

pod che l'Arciv.Guido Velati affuntocon in

veſtitura liicale ,fcce alladi lui preſcoza, la com

lenne abjura ; e ſeco lui abjurò tutto il Clero la

fetta de' Nicolaiti ,.c de:Simoniaci , come egli

medefimo fpiega al tit . ActusEcclefia Mediola

menfis ; che aveíapoi dettoma non poteva dire

di più ), ſe veduto egli aveſſe primioramento

un Arciveſcovo , quale ſi è l'Emineațiſs.noftro

Principe POZZOBONELLI , con tanthin

ammirevoli , e chiari ſegni della Divina ſpezia

de Provvideoza cletto , e poi anche un Clero,

che in ogpi ſua fuozioneſpira quel decoro ce ,

lefte , c proprio nonmeno dell' Ambroſiada

grave Liturgia , che della maeftà del Tempio ,

cui ſiamo qui per ammirare ?

Uo Cavaliere di Rimini gigatoaMilano

1730. per fare anche un giro dellaLombardia ;

aſceſo che fu ſopra il Duoino , mcpreſente ,

Gior. III. R reftò



reſto da tale maraviglia ſorpreſo , che imman

tinente ripigliò il corſo alla patriadicendo di

nonvolere mai più veder altro . Perciòancora

noi col Torri , lesbanano quelta per l'altima

vifita .

il Che negli Infombri s'aveffe il Tempio

Minerva co' veffilli d'oro immobili, i quali sala

zarond porin difefa contro de'Romani,locros

do & Polibio maeftroidi Scipione . Che defla

Tempio fali poi coövertito inonoce di S. Ter

cla , e cheforke quefta la Cattedrat Ettiva , cid

ficaya dal diftico: Calta.Minerua fuitnunc eft

ubi numine Trola ,mátato, Virginisl ante Dom

mum cioè rimpertoalla Jennale di S. MariaUsv

Sio Non hai Sari rilpoto al dilema .

queſta piazza,dov'erano s. Teclare S.Maria,

fu de SecoliRomani fuor delle mupa, dunque

S. Ambrofio'nominando Bafilicidin intrimurad

nam , non ha da intendeti, che parli d'alcuna

di effe . Ma ſe poi tate lito era dentro te mura

clunque ledette Bafiliche furohvi.pofte dopo la

pace di Coltantino , cheſegnald ran. 313., pe

rocchè il Şalli medeſimo n'inſegna , ciocche per

altro tutti fanno gli eruditi, che avancila con

verſione diquel primo Cefarc Criſtiano , non fu

lecito aprire in Città veruna chiola .Comeche

fiaſi , queſta fu ſempre ta forte comuôc alle coſe

grandi, d'aſcondere l'origine ;maad ogni mo

donon ilta bene al Sormani la caricatura , che

gli fa il Salicondice , ch'egli abbia ne' priemi

Sew



Sceoli bandito dalla Cina, e tenuto il Clero

quafi rammingo tanquam in deferto Mogiya

Nel regno de' Langobardi, come a 291

conta da' Diplomieranogià duc le Cattedrali

cioè l'EltivadiS. Tecla , dove ti ſei meſi deli

eftates, e female di S.Maria , in cuigli altri lei,

dellysrnariledeva il Cardinale Clero : vero eos

che di continuo nella prima ufficiavanodo

dici Decumnagi col Prepoſto , ora Decano od

altrettanti nella fecanda;coll' Arcipretc , ora

Maftro diCoro S.Tecla alla piazza de'Meg

cabti , già rainafa , affatto ſi ſmantello ,colkali.

fenfu di Clem Vil. dal Gover.Gonzaga, affin

di abbellione laCittà al ricevimeoco diCarlo V.

Dell' altra , cioè di S. Maria ne vidijo il

difegno nelle Ville del Card. Fed.Borromei

L'ingreſſo erada tre bande a fronte , e pe' lari

formando croce : ogoi Porta fopral'arco acuto

aveva uga croce ; cosi anche la ſommità del

Cord . A mezzodi la chieſa di S. GiocalFoors

per li maſehi, indi S,Weiele , poi S. Michele ,

la Canonica degli Ordinarji. Nell' altra banka

ad aquilonc la Canonica Decumana , le Scuolescent

delFilofofa , ede' fanciulli d'inſtruire nelcasco

S. Gabriele , S. Rafaele , S. Stefano al-Fonte pes

lefetamine, e ilmonastero delleVergini , che

fervivano a battezzar le femmine ftelle , dove

ora è il monastero di S.Redegonde .

Fa la Cattedrale di S. Maria 1975, cony

R3
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funta dalle fiamme,preſente l'Arnolfo , che

cosi de deplora l'incendio : Sanctæ Dei Geni.

tricis Bafilica hyemalis, o dolor iterum iterume

que dolor ! collapfis funditus parietibus lecie.ldo

mine süreæ liquefatta .Nel fatale aboo 1162

narra OrtonMurena Lodigiano ciò , che vide

co' proprj occhi: prcſa la Città dal Barbarota ,

į Paveli ſuoialleati, dato al campanile un taglio ,

roveſciaronlo fopra lachieſa,fiscaffando l'uno,

e l'altra ad un tempo . Sorgeva effa Tocre ifos

lata nel fianco a ſettentrione , alta 25o. braccia,

col balon paſtorale in cina :mire pulchrita

dinis , maxima aloitudinis , ou admirandalo

titudinis,qualenunquam fuife diciturin Italia.

Dappoi coſtrettii Paveſi a contribuire r8mila

fiorini , Azzo Viſconti #333. rialzò il Campa

nile .E già fin dal 1969. dato fi era principio

al nuovo-Tempio diS. Maria, quando( volga

rizzo le parole delFiamma) te nobili Signore di

Milano conſiderando , cheta B.Vergine,gloria

delle Donne, le avelle ricondotte nella Cirra ,

vendettero anelli, cingoli, ed ogni ornamento ,

per edificare, edornarelachieſa di SantaMa

ria oli cæ , e ciô perfuafone del Pretë Lan

franco : ciò avvenne ſette anni dopo l'eccidio

del Barbarolla.2.0.2

18. L'iſteſſo pio Principe Azzo volle dedicata

allaNatività diM.V.queſta Cattedrale , e che

tutta le Città del ſuo dominio le preſentaffe

robblazione; ilperobètuttora neldi8. Settem

bre
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brci codfalonicotile inſegne de'Borghi , e de

Villaggi primarj far dentro la Corte Ducale

úa girosindivengono all' offertorio della gran

Nietta tn.Duomo L'ifteffe Principe ſgombrate

le cald , diftruere le botteghe, vi allargo la

piazzaz, Cadde 1386. il nuovo Campanile ; @

allora fű , ch ' entro in mente a Gio . Gateazza

l'idea d'italzare ilTempio , che quiſiamo ad

atomirare , o foffe pér votoſuo diottener proto

stafohite , o della Comunità , mentre tutti paw

rivano i bambini maſchi . Ben doveva quritian

tuada T. 1. pag. 23. ufare della ſua prudeaza ;

maforfeci volle cquiparare l'eſordio di coreta

mole ftupenda all'origine del Mondo , e della

Gità delMondo Regioa. Principium eft Up

bia, dy Orbis idem . Ovvèn. A gara tuttie donne

bilige plebei , e maſchi, e fémmincy ci faou

ciulli ftelli, e tutte le Città , Borghi , e Ville ,

lifteffo Duca , la Corte , e le Damigelle con

le proprie mani recavano le cofe neceſſarie an

fondamenti , che vi fi poſero 4. Settemb. 1388)

ſal difegao Gotico d'Eorico Gamodia Tedeſco .

Ma queſti aon delineo la FACCIATA , fere

bandofi ad eſprimeretuttoja quclla l'ingegaa

fuo ;ta prevenuto dalla morte non l'éſeguida

S. Carlo v'impegnd il famoſo Pellegrini,

ilquale oltcechè fidipartidal puroGorico , in ,

ferendovi affai del Romano , fopragiuóta la pea

filenza , abbandono il paeſe, invitato da Fi.

lippolli alla fabbrica del Eſcuriale .Ritcntà

R 3
il



262

1} Card. Fedo Borromei l'impreſa della gratis

Facciata , eccitando i più valentiArchitetti e

far difegoi: tra quali neferba L'archivio iquet

del Barnabita , del Bali , del Bacci , Porta ,

Tolomei , Luoghidi Viggia , Rinaldi , Buzzi,

Corbeca ,Serti , Richini, e Beſnati : tuttavia

prekcielto dall'Oddi fu quel primo delPellegri.

dia da fomma tra i diſegni, ci modelli , cifon .

damenti di questaFACCIATA , obię cutre ola

trapafla le maggiori idee , treceaternita ſcudt

fucobaconſunti .

La mnallimadelle difficoltà vertiva fall

grandezza delle (miſucate colonne a formarte.

Larrio , e it frontiſpizio ,perchè ciaſcuna effen

do diunpezzo folo , importava più diventidu .

maila faudi. Tuttaviafocefi la prova dicondur

Be la prima eguale a-cutte lefoffegucati ; me

fatto ogni foltegoo , fi ipacco in due , o ne

vid' io i pezzi fulmontediBaveno , timpecto

alle Iſole Bortomce . Vieppiù s'accele ne Mia'

lanefilabrama di vederela Eacciata del Dioni

mo; ed oltre le gencrali offerte , Giatupietro

Carcanidonò dale ſolo a tal effetto zoonile

fcudi d'oto , come dalll. iferizione appo da faa

greitia alla fine dopo le più gagliarde conteſe

freig !:løgégaieri , compiute de cinque Porte

chericevonoafronte, fi determine di profes

guire l'edifizio pell' altre parti i vertina

av Stà queſto mirabile Tempio io forma di

croceyidiviſo in cinquenavi zoo bracciain

lun

1

1

A
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lunghezza , t so bella maggior ampiezza ciod

po'lati della croce'i la voltadi mezzo alca 80.

furca reggeli la grao mole ſopra 32. pilastroni in

ottangolo fcannellati in altezza di fyrac. 1400i

loro capitelli dilbrac roisognuno bien all!in

torno otro datue al oaturale con fogliaani alla

Gotica . Il marmo, che tutta componttafaba

brica , biancoduriflmo cava fopra te descens

Iſole nelMonteCandido ,catrolaparrocchia

d'Albay volgarmenteCandojo,€ Aibonello

fala a di-là per la Tocevien condotto at Lago

Maggiorc; iadiaka Città . Lacupola , choda

pavimento forge brac. 130., ma eſteriormente

ha da ſalire 304.Saftieni da otto acchiin folto

acito , ognuno de'qualiporta 15. ftatueGila .

guglia ſuprema forterra,il Coloffo della Regina

de Cieli:le altre fubalterne già rerminatain grap

parte ,aſcendono full' ordine ſteſſode çe..pix

loni', portandoogouda 49. ftatue ,colore le con

to yocento ,che veggiamo nellefteribci più

balle partidel Tempio già collocato ul mobil

009.La Porta maggiore fiawmida non tanto

per gli abbellimenti di varj fioriy efcucci,ed

aqimalçari lavorati all' attima fintzea ;quanto

petita parte ſuperiors difegpata dalla Cotrani ,ed

inciſa dal Viſmara , dove l'Eterno Padre te

farinando Eva con la conta diAdamotofulle

qobttro midoci Porte fono effigiane de quattro

Donniefortisatluleve alla B.V., cioé Efter in

figliatadalBiffilookedalLdagna , Giuditta i

R3
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é Saba dalluiftelfo Vifinara .Nei balli riglievi

de pilattrooi fra efTe Porte il ſervo d'Abramo

che beve all'idria di Rebecca è ſcoltura del

detto Laſagnaşil Pattiacca Elia , e là Madre di

Sanfänclodano lo ſcarpello del Buffola , il Sam

erifizio d'Abramo del Viſoara - Anche inter

riormente la granPortaè ben ornata , c fias

cheggiatadadue grandioſe colonne d'un pezzo

liſce : nell architrave ciſilegge :1 AramMoxie

mam Martinus P.P.V.Temp
lum

D.Carolus cona

fecrarunt. Tal conſecrazio
'de

s'effectuó daeffo

Papa , mentrechè dalSinodo di Coſtanza ,in

cui fu eletto . 1417. in paſſando a Roma, venne

quà invitatodal poftro Duca ...

Dalfuolo ,che è dipietre caogiapti laftris

cato in vaga fimmetría , fece S. Carlo elevare

quelfito , che da noi li chiama Coro Senatorio ;

perchè vi ſiede contutti liDicaſterjdella Città;

il Senato.. Sopra d'alcuni gradi da eſſo Coro

s'afeende al Presbicerio . Dei: 42.fineſtroni ,

che dan lume al ſeno della chieta i tre mallimi

nelCoro ſteſſo alti so . braccia ,e larghi 26. con

intreccio di marmi in acabeſco , ſottengano i

verri maraviglioſamente dipinti a fuoco ,erapa

preſentano gli Acciprimarnd'amendue iTetta

menti.9

Sotto al Tabernacolo.dibrac.16. foftenuto

da colonne in ordine Corioriói diobronzodo

rato , genufleffiquattro Angioli tengono it De

polito Eucariſtico in forma cotonda conball

ri .



nic . IV

riglievi eſprimcate la DivinaPaſſione ,eallia.

torno gli Apoſtoli : tutto di getto : lo donò

Pio IV . alla Patria cos indulgenzã a perpetuo

di cehto abbi ogoi volta che ciili veneriit Di

vinilimo, il quale giuſta l'Ordine Ambroſiano,

Grienc full Alcat maggiore ; oode l'uſo dei

grandiTabernacoli preffo noi

In tre ordini veggo diſposte le Cocali Se.

die : il fupremoè de Cadonici Ordinarj ,dove

fono incifecon la vita diS. Ambroſio le figure

de' SS. Martiri , i corpide quali s'anno in que

fta Métropolil."Gl inginocchiatoj del maggio .

referyono di ſchienali al Clero minote , con

l'effigie del SS. Vefcovi della Provincia : nel

terzo i Cherici del Serpinario , ed altri . Con

fifte il Maggior Ordine in cinque Dignità , [fé

Perfopaci ,

dieci Preci , altrettanti Diaconi, ë

cinqueSoddtacopi .Ledignità ſono l'Arcipre

te , l'Arcidiacono , il Primicero , it Preotto ,

il Decano , turti e cinque con vergadicontaba

do , aloca abituale . 1 Perfopaci con preceden

za ,ma ſenza giuriſdizione , e perciò ſenza

verga ſono itTeologo , iſtituitodall
' Arcivele

Otton Viſconto , che riani al paftorale la ſpar

da, ilPeniteozie
r MaggiorepeilDottoredi

jus Canonico, e Civile , ordinatida S.Cárlou

Foil Primicero , come altrovedilli ,capă

del Cleropoche Dioceſano , con titolo eziaa

dio di Vicevetcovo : yenne 1441. ſoppreffo ,

od unito all'Ordinc Cattedrale . L'ArcivaGioz

Vi
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-Vilconti raro.fondòita PrepoſituraLeoljutgan

Écobato agnatigia :diſtrutta poi anche la Carte

dradodiSTecla ,qud Posofto ,chepreſedeva

atdodici Decumani ,fianicon titolo diDeca

pasalla Cattedrale nnova . L'offizib del Cimi.

liturca pcuftodo del Cireli , de'Vafi fácrimèdi.

venuto ſemplice benckzio Ulano tutti aban

fica la cappa oolla corale , e nel 1916. g! Set.

Decab. ricuperntonoanchel'uſo de':Poótificali ,

o della Mitra Alcubi di foto fou investiti delle

Contác di Laventiox , Bleoio, Riviera z wia

Horigine di cale Signoria ,che s'alcrive ad Azzo

Vifoonti Vefcavo di Vercelli , s'ha da cercar

Heronde ; perdhè la canta proffo noi autentica

diciſo Veſcovo nicoté parladi ciòs bicosi dopo

la ceſſione di quelpaeſeagli Elveziys foftituilh

P imbotato del Seprio's , Egiaire ;

31 , Il Noftro qui prende in uno più graachi a

fecco. Non dell' abito porporino a'Canonici

Qrdinacj nacque il titolo giàabrogato di Car

diali . Tale diſtintivo ', come alorove diffi , fu

dapidSecoli; aotcriore all'uſo dellaporpora .

Sappia conlacomunedelGange , che aprinci

pioogniCittàqbbeTitoli, e Diaconie , lequali

per contraſſegno delle minorichicke , direct

Cardinalîzit , cioè poimaric Sappia dal Vana

Efpon , e dal Frances de Cathe , che moltipli

eatogi dappoi ilClerobgoi Veſcovocefeelle

Flodaj per alleatoalla CatedraVeſcovile se

che in quelle Gattedrali,dyeché s'avefedoppi
a

claffs



datte Ufficieri , come in Ravena , Salerno ;

Napoliy Compokcia ,Como, Milanoec ., quei

dell'Ordine Maggiore comitatooſi Cardinali .

Sappiache dalnome ditrova ufitato da noftri

finaltempodel SereniflimoValperto Arcivefca

del Nono Secolo ,nonché di Eriberto nell'Uo

decimo ilqualc ornati volte diporpora da capo

a piè anche fuori del Coro , i ſuoiCanonici ;

come quelli , da cui veniva l'Arciveſcovo Pria

cipe della Repubblicaeletto . Se poi gh Émiia

Romaabbiano quindi -uvuto , o altronde l'ufo

della Porpora a ciò non è dell'a
ffare mio ..

Loo Cotopongono il Clero Minore di queſta

Cattedrale 13. Lettori , 14. Mazzacrónici , it

Macaco diCoro , ti due Ceremonieri ; il prin

mo di quefti duc in corouſa l'abitoroffo ; l'aten

tro paonazzo con larghe maniche all'antice

fimili alla cocolla . Vettono i Mazzacconicicapo

pa neraſopra la cotta con fodta di ſetaverde

De Seminariſti la fopravederè paobāzza , der

Collegiali Elvetici coffa . Dagli Oltiarj, cho

fono 12. ipcomincia la Ĝerarchia , la quale c'è

qui interamente con tutti gli fette Ordinisavá

vegnachè mutatii nomi o confąli coMazze .

cronici, oltre 1 Lettori in cotta ,ed almuzie's

19. Per evitare l'alca erudizione più faticofa *

il Cl.Latuada qui fit rapporta al Saflicondire.g

ch' abbia egli poſta in ottimo chiacore l'antica

Ambrofana Gerarchía . Ma abbiamo adi dom

vuto titellecla in uroVolumi e per amgendarnd.

i falli :
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i falli il menomổ è forfe quello , dove il Sali

corpincia a così ſcrivere : Error Sorniani eft Del

credere al Landolfofabularum fecibus confpirt

dato, che gli Acoliti da S.Ambroſio ordinati

foffero gli itelli Noraj : toto enim difcriminani

tar calo . Ponosa

09. Nonhaqueſto ConforebadatoalCeremo

pial Ambrofano , a cui in ſenſo del Latuada ,

roco tantaluce . Se lo aveffe ( giacchè fia un

piccol Libro ufuale ) fcorfo ; avrebbdlab Cap .

DeNotariis Acolytis, veduto e toccata quafi

con mano, che gli Acóliti tuttora fono gli itek

fillimi Notaj: Anzid'uoídde dell' Acolitato col

Notariato , fu fempre comuniffimaadogniGé

rarchia . Nel Du Frefne: Notariiin Ecclefiis

alia etiam munia obibant: Era a Notaj ingiunto

l'obbligo degli Acoliti , che val a dire pediffe

qyos Epifcopi , d'accompagoar il Veſcovo , di

Tecargliil Paſtorale ,edaver inſieme cura de

Tumi:Nellavitadi S.Celarco Veſcovo d'Arles:

Clericus , cuisrat,cura baculum illius portare

quodNotariarumofficiumeft , oblitusejce . Nel

Sacramentale Gregoriano : Acolyticum ordi

nantur , accipiano ceropborarium cum , cera : ' e

alcrove : Cerei , quos tinentNotarii .L'Acolito

Leffo , camefeguace del Veſcovo , crà più

pronto.a fceviclo aacheda mano , per notare

gli Atti de' Martirisce.lut

Ciò dunque che io foriffi col turpe Lao

dolfodalSalli daçoa Jude , che l'uffizio delNow

tajo
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tajoandare unito coll'ordine dell' Acolito,non

è quel farfallone , che meriti d'eſſere Igridato

dal Sallitotocælo; perocchè ciò ſia conforme al

comuo fideina gerarchico , ed all'isteſſo Cece

monial Ambroſiano ; cui dice il Latuada ; efferk

molto ben illuſtrato dal Salli ; ma io nol credo

pure dal Salli letto , per non dire, ch' egli conos

Ica la verità patente nel Rituale ſtello ,e che la

impugni; ſeppure non leffe , come ei parla di

noi, con gli occhi di fonno pieni , e di nebbie , &

ftando inun piè folo ; ond' egli fia cadutoin

queſto degli Acoliri ,eid altri della Gerarchia

fpeffi , c gravi , e inefcuſabili falli . Scorriamo

inbanzi .

Servea' divini Mifterj anche la Scuola di

S. Ainbrofio ', compoſta di dieci Vecchioni, cd

altrettante Vecchiarde , che in nome del Pon

polo offrono al folcone Sacrifizie lc Ortio , ela

ampolle del Vino , con pani lini bianchi, dicui

fi coprono dalle ſpalle fin alle mani : i maſchi

alano anchela corta. Un diloro nelle Rogazio

ni porta lo Staffile di S. Ambrofio , non però in

piviale , nè in atto minaccioſo , come foleva al

tempi del Beroldo nel secol Xí.

* Alfianchi del Coro Senatorio fon i due

Organi, opre del Valvaflori, e dell'Aptegnati

in valore di 6zmila ſcudi: nelle reggie a canto

del Vangelo le pitture della Nativitàdi M. V.,

della fua Affunzione , e del Re Davide , che

danza innanzi l'Arca ,ſono di Giuſeppe Meda :

nell'



pellialtro il Figini dipinſe il Divin Preſepio

ÞAfcenfione di Gesù , è il paſſo feltevale degli

Ebrci ſulMar Roſſo

- Nelle orede Diviniuffizi rifeggono a'

foroConfeſſionali , fei Penitcazicric intorno al

Coro diſposti, cioè il Maggiore, che èſempre

dell'Ordine Primario , un Padre Domcnicano ,

MED Tcatino , un Somaſco , un Gefuita , ed un

Obblato con la divifa di mantelletta inuna par.

K, zicamata 4 oro eſperimente l'Umiltà .

ri Mirme laſsà gell'emisfero ſopra del Coro ;

vedere come in Cielo tiota diazzurri, ftellato ,

pod Angiolidi rame ſplendenti in oro ? Quella

è il Depoſito del SmoCHIODO , di cui formo

Elena un freno ,e la diè a Colantino ſuo figlio ,

Avevafi ncla Cattedral Ettiva di S. Tecla : in

fiae S. Carlo per ſicurezza , ed a maggior vene,

razione lo ripofe daſsà pendente in un criſtallo

di rocca , dentro, nicchia irradiata , e vifibile

nelproſpetto delTempio e fempre ilymicara

da un gruppo di lampane . Vi fi afccnde nel di

dell' Invenzionedi S. Croce ,con certa macchi

na in guiſa di nuvola fufo tirata con argani ,

pella volta naſcoſi . All'antica Tradizione ,cho

S. Ambroſio nel SecolIV . lo abbia avuto da

Teodofio , ripugna il Salli col ſilenzo degli av .

tori ; argomento negativo di lieve peſo negli

eruditi. Piuttoſto milica il documento nel Ba.

þarzi Concih fol. 1944 , che tale reliquia s'avello

in Coſtantinopoli delSecol VI. a' tempidiPapa

Viz
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Vigilio ,che giurò all Imp.Giuſtino : Per vine

tubem SS. Clavor:um , ex quibusDominus Deus

nofter JefasChriſtus orucifixus eft, deper quanto

tuosi evangelia , itaper iffam virtatam Sandi

Hronilg' Tuttavia m'accotto alla conghiottura

che nella perſecuzione moffa dag? Iconoclaftb

alle $ 8. Reliquie , fiafi quà occultamente a por

tato in que'barbari, c muti Secoli.

01 La pofitura dei duePalpiti è felice ránto ,

cheogni poca voce, purchè diriggafida annes

pergamoall'altro , fi ipande per tutto , & rent

deli intelligibile per ogni verſo . Allo: ingreffa

delCoro Senatorio stanno affiffi , comeanella

intorno a due piloni della cupola , e ſervono a

porervi predicare da ogni laco . L'uno poggia

fui quattro Animali d'Ezechiello ſimboli des

Vangelifti;l'altroſui quattro Dottori,più gran

di del naturales tutto è dibronzo , ein parte

doraticonbali rigticvi beo ittodiati dell' iftedo

metallo lovito bi

. ! A tergo del Coro s'aggira l'ammirazioni

de' foraltieri, vagheggiando quindiciatti print

cipali di Gesa , e dilua MadreSma ſcolpiti do

marmo: gareggiarono quivi ſei ſcoltori Milas

neſ Vifmara , Lafagaá Brambila , Bellandi ,

Priftinarie-Biffi Lim :

Quindi paffiainall Altare del gloriofiffimo

S.CARLO , Cui now batta eu libro . Depoſe

ogli qui 1984.in etàd'anai46.la mortalefpo

ghit: dectó egli medelipo l'inſcrizion ſepolcra.

le ,
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Je, raccomandandoliin ſpézieltaal divoto femme

minile feffo ; de terminò queſto, fotto la cupola ,

più calpestato luogo ; ma tanto più civerito ,

quanto che per un apertura grande nel ſuolo ,

difcende ſotterra il lume, e vi riſplendel'altace ,

o fopra di eſſo l'arca di criſtallo , e d'argento

figuratoconle Virtù del SantoArciveſcovo , in

valore di 16 mila fcudi , dono reale di Filippo

IV ., le dicui arme intarghe d'oromaſſiccio ,

accreſcono gli ornamenti . Vi giace il Santo ,il

abito pontificale col Pallio , o con la Croce al

petto ; l'uno, e l'altrai di gemme preziofillime,

sfávillanti. Oltre la mitra gli pende ful capo

una Corona d'oro, e diamanti in valore difcudi

14 mila , dono dellaCaſa di Baviera , che n'era

divociſſima, come da lettere del Duca Gulielmo

inBibl. Amb. Sotto l'altare c'è l'urna con leVi.

fcere del Santo . Veltono la cappella broccati

d'oro , laftro, e getei d'argento effigiati con le

di lui impreſe ; tra le quali offervo i donativi

del DucaAntonio Borromci, e deiCard. Arciv .

Lita. Si rinovello tutta, e s'ampliò 1758 .; quan :

do con lamaggior pompa di facre ceremonic ,

come s'ha nelleſtampe, l’Emo nostro Sig . Card.

Arciy . POZZOBONELLI ne celebró 21. Set

tembre la ſolenniflima traslazione coll'interven

to deVeſcovi, eziandio di Sua Emza il Sig.Car

din. delle LANCE , e dell'Eccino Sig . Conte

Governatore PALLAVICINI. Per fegno ,che

tale atto di religione fia piaciuto alSignor Dio ,

fcgu
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CDLO

:10 ,

fema fegui incontaneote la fofpirata fertilità delle

spolan campagne :

rito, E' pubblico , e ripetuto dal Cl. Latuada,

solo, rinventario delle coſe , che formano il Teſoro di

S. Carlo ; tra queite jo argeoto d'oncie 2400 .

c'è l'effigie vouva del Regnante CARLO

ia EMANUELLO di Savoja , Cala dal Borromei

ppo amatiſſima; come dalle tante lettece ſue ocigi.

nali in Bibl. Amb. Sopra tutto non lasciano di

oi vedere le due ſtatue de' SS . Ambroſio , e Carlo ,

al grandi al naturale , tempeitate d'ogni forte di

0C, gemme : la ſola croce in petto a S. Carlo donata

DO dal Card. Arciv. Giuſeppe Archiati vale otto

mila ſcudi : l'artefice della ſtatua fu Franceſco

a Vertova 1610. L'altra di S. Ambroſio 1698 .

egualmente ricca digioje tien iſtoriata in getti

la dilui vita , i quali compongono la croce della

tí
pianeta , ed anche rinchiude le reliquie del San

to , ch'erano nella cappella di S. Saciro diacente

all Ambrofiana Imperiale . Bafilica . Arde fulla

tomba quantità di lampane, ed alcuoe fegnata

mente offerite dal Conte CarlaotonioSimonetta ,

dal Conte Davia Bologneſe, dal Marchi Cefare

Airoldi, dal Cardio: Barbarigo , dal March. de

Leganes , dall' Abbate Recalcati molte dalla

Caſa di Baviera , e la più peſante di getto d'ou

cie 1887. dalla Caſa diSavoja .

- Ne' lati, e nel femicircolo del Coro , s'ân

no da rimirare molte coſe . LaSacreſtía a me .

tigio degli Ordinarj ; l'altra a ſettentrione del

Gior. III. S Cle.
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Clero minore . La ſtatua di Martin V. lavorara

da Jacopo Tradaticon 28. cfametri, che ſpiega

no la conſecrazione da lui fatta . La Madonna

del Parco , ei vicini fepolcri dei valorofi due

Capitani Nicolò, e Franceſco Piciniai coll' epi

tafio , che ſegna 1448. Il tumulo ornato di dan

tue , dove il Card . Caracioli, ſecondo Govern .

di Milano fu depoſto 1538. Il miſteriofo Crifmon

di S. Ambroſio in forma circolare, con le iniziali

Greche alfa, ed omega , che diootano Dio princ

cipio , e fine d'ogni coſa . Ciò ſerviva a' Cate

cumeni , che ricevuto il ſale miſtico , venivano

dal Soddiacono , e dall' Oftiario introdotti nella

Porta, precedendo il Diacono col Librode'Vao

geli , e con candela acceſa , per dinotar il lume

della Fede . All'introito fi forınava il Criſmon

aſperſo di cenere, e ſopra dieffo facevaſi dal Ca

techiſta la ſpiegazione de' principali miſteri:

Le quattro ftatue de'SS. Michele , Giovan.

ni , Bactolomeo , e Maria Maddalena qui collo.

cate a maraviglia d'ogni ſpettatore: intagliò la

prima il Bellandi, l'altra il Gobbi, la terza più

ammirabile l'Agrate , e l'ultima l'Agnelli Sici

biano . Poco diſtante c'è la Pedata di G. C. S.N.

colta dal Monte Oliveto in giuſta miſura , e doo

nata 1929.da Vincenzo Porri . Evvi preſſo una

Pietà d'antico lavoro, tenuta in gran venerazio

nci Seguono i ſepolcri degli Arciv. Gio. Vi

ſconti, ed Otton Magno co' lor epitafi in sou

vedi eſametri già ſtampati dal Latuada , Sopra

di
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di elli la ftatua di Pio IV . zio di S. Carlo fatta

dal Siciliani: il trono, dov'egliſiede , fu inciſo

dal Brambilla , e lodato dal Vaſſari ,che lo chia-,

ma lavoro ſtupendo per lo intaglio de' puttini :

di questo intagliatore v' è qui memoria 1599.

poſta da' Fabbricieri del Duomo; i quali anche

1399. poſero l'altra di Marco Carrelli , donato

rc di trentacinquemila ſcudi alla fabbrica .

S.Carlo , per levare , in eſecuzion del Con .

cilio , i Mauſolei de' Nobili ,che ingombravano,

la chieſa, cominciò demolir quello del March.

Medici luo Zio . Ciò fatto , ebbero le ininori,

cappelle , con l'ingegno del Pellegrini , c del

Balli vaghezza molto maggiore . Turate le due

Porte dei bracci della Croce , che davano con

poco riſpetto della Chieſa, il tranſito al Verzie .

re , s'aggiunſeroin quel ſito le due grandiofiffi.

me cappelle dell' Albero , e di S. Gio . Buono

Noi , per viſitarle conordine , cominciamo dalla

primaa canto de' Vangeli dedicata a S Tecla ,

il di cui altare fu quà trasferito dalla Cattedral

Etiva già demolita . Nella ſeguente al titolo de

SS.Galdino , e Gio . Damaſceno s'uni quello di

S. Praffede , che vi ftà con le Marje , e con Saq

Carlo a' piedi del Crocifiſſo , tutte figure in mac

mo fatte dal Priftinari . Il Santo Cardinale di

S. Prallede , col di lei patrocinio fondo qui un

conſorzio di Matpone con l'Indulgenze di Sitto

Quinto. 1989 .

La forza è la Madonna dell' Albero ; le lità

S. ia.
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dei
cinque

innanzi un gran Candelabro , che ſpande molti

rami a getti dibronzo, con prezioſe gemme

dono di Monfig. Arciprete Gioaani Triulzi ;

i rami ſoftengono ſpeſſe lampane ſempre ardenti

in onore della Madonna del Roſario : la di lei

ftatua in marmo eccede la naturale altezza :

I miſterj, che l'adornano , ſon opre

ſcultori Brambilla, Buſti , Solari , Fusioa , e Si

ciliani : nel ſetto acuto il Padre Eterno in gloria

è ſcoltura del Biffi Prima dell' Albero uſavali

un carro piramidale con ruote ; alla luminaria

contribuivafi l'olio da' Preti Decumani, ed an

che la bambagia adfaciendum Fanum $ Ambro

fi, che s'abbruccia nelle ſolenoità de' Martiri.

Ogni Domenica convenivano al Duomo alla

Meffa conventuale ' i Cento Decumani , cioè

tutt' i Canonici delle undici chiefe Matrici;

ed ho io i proceſli , dove S. Galdino valde re

prehendidit eos , qui tardè venirent. :

La quarta è quella di S. Caterina da Siena

co ' fimolacri all'antica ; e può dirſi la parroc

chiale cappella ; dacchè vi eſercitano le lor fun

zioni i quattro Parrochi . Sono quà ſepolti Fi.

lippo Archinti antecefforc diS. Garlo ,e ilCard.

Giuſeppe Archinti ſuo imitatore nel duro delle

fatiche, e nel ſoſtegno della diſciplina. La quin

ta con l'an pna di S. Ambroſio in acto d'affolvca

re l'Imper. Teodofio, fu eretta dall' Arciv .Gio.

Viſconti , come da Bolla d'Eugenio IV . preſſo

moi : 'vi riene giuſpatronato 11 March. Vercelli

no
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do Viſconti. Al ſeguente alcate di S. Giuſeppe

cretto dall' Ordinario Canonico Franceſco Pale

lavicini fi celebra la feſta 12.Decemb . dall' Uni

verſità de Falignami.Segue la cappella delCrow

cififfo , ed è lo steſſo , cui S.Carloportava a piè

pudo ,colcapeſtro al collo, per la Città,implo

rando miſericordia nel contagio del 1576. Ma

prima fu da' Milaneſi cretta a S. Benedetto ia

penitenza loro impoſta dal Papa Benedetto XII.

a cagionedell'aderenza all' Antipapa, ed a LO.

dovico il Bavaro contra di Fedrigo d'Auſtria ;

ſopradel qual fatto chi ama di conoſcere l'an

tica divozione de' Milavefi verſo la Romana

ſantiffima Sede , fi compiaccia dileggere loda

noi ſcritto a carte 378. De anatbemate S. Am .

brofii contra Gallos .

L'ultima , venendo alla tomba del Card.

Arciv. Alfonfo Lita , è la cappella dell' Affun

zione di M. V. dipinta 1495. per divozione di

no Romito , cui li buoni Cittadini ſempre io.

clinati alla pietà chiamavano miffum à Deo , che

poi diremmo meſſionario ; fi figurò poſcia in .

marmo 1550. a fpeſa di Alellio d'Albania , dia

fcendente da quello , che mcazionai in S. Fran

çeſco . 11 Gto di quì al Barriſterio ferve alle

Scuole di Dottrina Criſtiana per le fenimine ;

l'oppoſto per gli mafchi, dov'è l'iſcrizione col

Dome del buonfacerdoteCaftellino Caſtelli, che

Del 1935. fu il primoautore della grand'opera,

Perfezionata poi da S. Carlo . Ivi la cappella di

'S.AgaS 3
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S. Agata eretta daAgneſola Puſterli; indi quella

di S.Gio .Evang.,nel di cui giorno vi fa ilCola

legio de' Notaj folenne obblazione : la terza di

s. M.della Neve foodata 1497. dall' Arciveſc .

Guidantonio Arcinboldi: fono quà aggregate

te tre compagnie di S. Gioaoni al Fonte , di

S. M. del Corazzone , e dei SS. Vittore , e

Rocco con cinque Manſionarie , unada Giam

paolo Pagani iſtituita : vi fu anche unito il tia

tolo de' SS. Quattro Coronati ; titoli quà tra

docci da S. Tecla . Segue la cappella dell' Afa

funzione col fontuoſo depoſito di Gianjacopo

de' Medici zio di S. Carlo , e Generale di Car

lo V., l'opra è di Leone Aretini. Ci ſon anche

le due iſcrizioni potte da PioIV . in memoria

di Jacopo Medici Marcheſedi Melegnanoje

di Gabriele Medici , famoſi per le vittorie , e

maſſime contro de' Reri , e di Fraccclco Il.

Sforza : effo Pontefice vi ordinò otto cappel

laníe ad elezione de' Can. Ordinarji. Alla capo

pella dell' Albero corriſponde negli ornamenti

quefa di S. Gio. Buono , le dicui virtù , ed

azioni primarie nelle figure in marmo opera

rono Carlo Simoneta, Stefano Sampietro , Siro

Zanelli , Cefare Buffola , Giuſeppe Roſnati ,

Giambattiſta Dominoni , Francefco Zarabatta

Giambattitta , ed Ifidoro Viſmara : 1727. como

piuto il lavoro , 28. Giugno dall' Eño Erbode

Icalchi vi ſi recarono confolennetraslazione le

ofla di S.Gioan Buono, che ab antico s'avevano

nel
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nella chieſa di S. Michele diſtrutta in pocadi

ſtanza , e trasferì quà S.Carlo anche la Cappella

nía de' SS. MM. Gervaſo , e Protaſo iſtituita da

Fortunato Brambilla . Vi ſono due monumenti

della nobile Caſa Airoldi . Chiudono l'ordine

delle cappelle due altari con le ancone , che in

marmi eſprimono la Purificazione , e la Martire

S.Agneſe eretta ,e dotata da tre Arciv . Viſconti

r Ottone, Gio , e Gaſpare , il quale. 1595. v'imti.

tuì la ſcuola della Custodia della Lingua , e vi fu

ſeppellito . Quì preſſo c'è la ſtrada forterranea ,

la qual: comunica con la Canonica , e col Velo

covado ; e queſto fu principiato dall' Arciv .

Arcimboldi, e ridotto a miglioreſſere da S.Car

lo , indi vieppiù abbellito dal Card . Fed. Bor

romci, che viereffe le due ſtatue de'SS. Ambro .

fio , e Carlo in guiſa di due coloſi . Quivi si la

cappella inferiore , come la ſuperiore ab .antico

dedicate a S. Barnaba . Nelle Itanze arciveſco

vili è ammirabile la Galléria , dono del Card.

Mopti : gli autori s'accennano dal Torri, e lono

Barozi, Balſani, Bellini , Bonarota , Bordoni,

Bramaatioi, Bruguel , del Cajro, Cangiaghi,

Caracci, Caravagi , j tre Campi , Cani , Cea

rani , Dureri , Ferraci , Figini , Gaudenzo

Giorgioni , Giulio Romano , Guido Reni,

Guercino da Cento , Lomazzi , Lotti , Luca -

d'Olanda , Luini , Morazzoni, Palma , Proca

eini , Paolo Veroneſe , Prodoni , Roberti ,

Sarzani , Sarti, Schedoni , Tintoretti , Tizia

S4 ni ,
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di, Ugloni,Veſpini , Leonardo de Vinci , Rao

faele d'Urbino, Fedrigo Zuccari, Xerges Ge.

fajta , ed altri .

Quindi pochi paſli a tergo del Duomo la

miracolofa Vergine di Campo Santo : in forma

rotonda pocanzi ſi ripovello , ed è il miſtero

dell' Aopunziata eſpreſſo in marmo a baſli ri

lievi : anticameote nominavaſi Campo , e Cafe

fina, come nota il Porci , e come li ha nell' ar

chivio di S. Redegonde , che la diè a livello

campum cum capſina, dove anche nel Secol XI.

Concilium fedit in campo . Quivi oltre le ſtanze

degli Scultori,ſi tiene alGiovedi congreſſo de

Nobili Deputati alla fabbrica del Duomo , e

ſono il Vicario Generale dell' Arciv ., il Vicario

diProvviſione , tre Canonici Ordinarj, tre Doro

tori Collegiati, e XII. Cavalieri , due d'ogni

Rione .

IL FINE..

L'Eſſere ſtatopiùdell'idéa coaciſo, e brieve

nella Città il mio diſcorrere , fa che all'in

promeſſa Centuria qui manchino più Diſſerta

zioni , di cui l'an . 1751. De feci all'Emo PRIN .

CIPE , umile profferta ; ed egli di conferirmeac

anche il merito dell'ubbidienza, fi compiacque

per l'affezion intenfiffima, che ha alla Storie

Ecclefiaftica , e maffime in ciò che riguarda la

fua Chieſa, e l'Ambrofiaga Licurgia non meno

chc
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che la Gerarchia . Spero con gli auſpizj ſuoi

di compiere il debito mio ne'fuccedivipalli

che faro per la Dicceli, regolandomi co'mo

vimenti della partea noi contraria ; la quale

ſe di nuovo s'attenti di ſturbare le difeſe tanto

utili , quanto acceſſarie alla Chieſa noſtra , fia

ben giáſto , che abbia poi con che divertir .

meglioin propria caufa .

L'indice pid copioſo verrà in fine dell'Opra

con qualche ammenda fpezialmenre nei numeri

Arabici. Fråttanto non obblighiamo la fede, ſe

non dove applicanmo la critica . Quel Patriar .

ca Valentino , così nominato dal P. Granata

pon fu S. Tomafo diVillanova , ma sì il di lui

fucceffore Gioannida Cibéra Veſcovo di Valen.

e ipfisme Patriarca d'Antiochia .

D. Carlogerolamo Sormans

Vicario del Seprio.
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Senato Eccellentiſs. 3. 200, ?

S. Sepolcro 2. 90 .

S. Silveſtro 3. 134.

S. Simone 2. 65 .

S. Simpliciano 3. 72.

S. Siſto 2. 66 .

Spedal Maggiore 1.765. , in Broglio 1. 38. ,

de Vecchi: 3. 94.

S. Spirito 3. 183.

S: StefanoMagg. 1. 40., Centenariolo
1. 147.3

Noſiggia 3. 186., in Borgogna i3. 234... 13

š.Tommaſo 3. 118

Tombone 1. 17 .

Trinità 3.92

Š.VAleria 3. 48.

Vecchipbbia
z1 491

Vatere 2.72

Viarena z . 19.

S. Vin



S. Vincenzo, Monache 3. 58. , de' Pazzi 2. 51.,

in Prato 2. 47 .

Viſitazione 1. 103 .

S.Vito al Carrabio 2. 63 .

S.Vittor grande 3. 3 , alſolmo ,Cappuc.3. 19.,

al Teatro 3. 69., quaranta Martiri 3. 185.

Vittoria 2. 13 .

Umiltà 3. 65.

!

PERSONA G G I ,

Cui fi diriggono gli Epiſodi..

A : .Belloni 1. 157., ed 2. 52. Beſozzi 3. 1 .

Borromei 2. 199. ed. 3. 40., ed. 3. 236. Cac

cia 1. 42., Calchi 2. 191. Carli 1. 10. Cafati

3. 72. Caroelli 2. 171. Cerati 3. 72. Clerici.

7. 178. Corradi 3. i19. Criſtiani 3. 83. Du

gnani z .38., ed 3. 114. Durini 3. 220. Erba

3. 106. Fagnani 3. II . Foppa 1. 134. Giulini

1. 105. Imbonati, e ſuoi Accademici 1. 2. , ed

1. 6. Lucini 1. 29. Melzi 2. 33. Monti 2.91.,

ed 165. Morigia 1. 118. Origoni 2. 14. Pate

lani 1. 101. Pozzobonelli Prefaz., Pufferla 2. 4 .

Recalcati z 19. Sfondræi 3. 152. Sforza Pal

lavic. 2. 47. Sola 1.78. Sormani 2. 210. Stra

da 2. 70. Triulzi 2. 27., ed 155. Kerme 1. 168.

Verri 1. 63. Viſconti za 75. , ed goi , ed 1150g

ed 216. 21S
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